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Piccolo. Sera. del 


L’on. Segni e il Ministro degli Esteri britannico presenti all’incontro 


a un esame generale della situazione internazionale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Boma, 21 
E' cominciata per î mostri go 
Vvernanti la settimana «europea», 
Oggi è infatti arrivato Macmil- 
lan: rimarrà a Roma fino a gio- 
vedi, Il giorno seguerite, vener- 
dì, arriverà il Premier france 
se Debré. Egli: ripartirà sabato 
sera o domenica mattina. Per la 
prima volta dopo. tanti amni 
è giunto in forma ufficiale, 
un Primo Ministro del Regno 
Unito, La fervida cordialità 
dell’accoglienza riservatagli non 
solo da parte del Governo e del- 
le autorità, ma anche del pub- 
blico, ha voluto significare la 
generale soddisfazione di vedere 
intensificata, con queste visite, 
la buona colleganza italo-britan- 
nica, Il Primo Ministro, Harold 
Macmillan, ‘accompagnato dal 
Segretario al Foreign Office, 
conte Home, e'da alcumi esper- 
ti, è giunto all'aeroporto di 
Ciampino Ovest a bordo di un 
«Comet»: qualche ‘minuto! dopo. 
le 18, 
jpena è apparso sull’alto del. 
Fesrne il Primo MAISTO o: 
mo mossi a porgere agli ospiti 
benvenuto a Presidente Fanfa- 
ni, il Ministro degli Esteri Se- 
gni, Sir Ashley Clarke, l'Amba- 
sciatore d’Italia a Londra, il ca- 
del cerimoniale della Repub- 
Bice i cano dell'Ufficio relazio- 
ni con l'estero della Presidenza 
della Repubblica, il comandan- 
te della 3.a Zona Aerea territo- 
riale e_il comaridante dell’aero-! 
‘porto internazionale di Ciam- 
pino. 3 o 
Dopo essersi. cordialmente 
stretta la mano, Macmillan e 
Fanfani hanno passato‘ in rivi. 
sta il plotone di avieri che pre 
stava servizio d'onore, La fan- 
fara della compagnia ha suona- 
to l'alzabandiera ‘e il vessillo 
britannico è salito, mentre i sol- 
dati si irrigidivano mel presen- 
tat’arm, su un-alto pennone, 
uguale e poco distante da. quel- 
lo sul quale già sventolava il 
tricolore italiano. Col' capo Fisco 
Dperto, gli statisti inglesi e italia 
ni hanno assistito - all’alzaban- 
diera © si sono. soffermati per 
qualche istante in silenzio ad os- 
servare i due vessilli. Il Presi 
dente .del «Consiglio: italiano e 
ll Ministro Segni hamno:quindi 
accompagnato Macmillan e Lord 
Home alla tribuna delle autori. 
tà, ove attendevano per porgere 
il saluto ai visitatori britannici, 
alte autorità italiane e capi mis- 


sione di ‘tutti. i Paesi del Com- 
monwealth. pri : 0 

Erano nella, tribuna il Mini- 
stro Laskey, . dell'Ambasciata 


britannica, Sii ana 
della ‘rappresentanza. diploma- 
tica asi Regno Unito, i Sotto 
segretari ‘alla. Presidenza on. 
Delle Fave e Giraudo, il segre- 
tario generale del Ministero de- 

li Esteri Ambasciatore Grazzi, 


. dl capo di Gabinetto della Pre- 
. sidenza, del Consiglio, consiglie 


‘ne Valentini, il Prefetto di Ro- 
mna Liuti, l’Ambasciatore Van 
ni D’Archirafi, capo dell’Uffi- 
cio Affari Esteri ‘della. Presi 
denza del Consiglio, il capo del 
cerimoniale del Ministero degli 
Esteri, Ministro Roberti, il ca- 
po di Gabinetto della Farne- 
sina, consigliere Sensi, il capo 
del Servizio stampa del Mini- 
stero degli Esteri, Ministro Ma- 
rieni, e tutti i capi Missione 
dei Paesi del. Commonwealth. 

Il tempo era bellissimo, e ta- 
le era stato su tutta la rotta, 


in modo che il volo del «Co-|| 


met» era stato favorito dalla 
assenza di venti contrari. 

Gli avieri, con. gibemne e 
guanti bianchi, erano disposti 
in cordoni segnando il percor- 
so che gli statisti inglesi e ita- 
Miani Sonena pe Tag- 
giungere, dal piazzale l’aero- 
stazione, le macchine loro ri 
servate. 

Prima di lasciare il campo, 
c'è stato lo scambio di saluti. 
Il Presidente Fanfani ha det- 
to dinanzi ai microfoni della 
radio e della televisione: «So- 
mo onorato e lieto di porgere 
a nome del Governo e mio per- 
sonale il benvenuto al Primo 
Ministro del Regno Unito, Ha- 
gold Macmillan, e al Ministro 
degli Esteri Lord Home. Sono 
22 anni che il Primo Ministro 
del Governo britannico non vi- 
sita ufficialmente Roma e l’Ita- 
lia. La lunga attesa rende par- 
ticolarmente cordiale il nostro 
benvenuto, A questo debbo ag- 


giungere l’augurio di un lieto 
soggiorno in mezzo a noi e di 
proficuo lavoro e che al ter- 
mine di questa visita, secondo 
i nostri fermi propositi, l’ami- 
cizia tra l’Italia e la Granbre- 
tagna sia ancor più consoli 
data». 

Il Primo Ministro britannico, 
a sua volta ai microfoni ha det: 
to: «Il Ministro. degli Esteri 
Lord Home e io siamo partico 
larmente felici idi essere di nuo- 
vo a Roma. Questa visita ri- 
Chiama alla mia mente il ri- 
cordo dell'ultimo periodo della 
guerra e della rinascita della li. 
bertà italiana. Noi siamo felici 
di essere ospiti del Governo ita- 
liano e dell’Italia perchè. con 
ciò. abbiamo ‘l’occasione di ri 
cambiare la visita ufficiale com- 


piuta nel dicembre dello scorso | tui 


anno; dal Presidente del Consi 
glio italiano. e dal Ministro de: 
gli Esteri. Il Ministro. degli 
Esteri ed io fummo particolar: 
mente lieti di dare loro il ben. 
Venuto a Londra e perciò siamo 


La situazione 


Sono cominciati i colloqui ita- 
lo-inglesi che danno il via ad 
un periodo molto intenso per 
la nostra diplomazia. Infatti do- 
po Macmillan, che rimarrà a 
Roma fino a giovedì, arriverà 
Debré che si tratterrà da ve- 
nerdì a domenica. Indi: avremo 
la visita di Poòpovie, Ministro 
degli Esteri. jugoslavo, e nel 
Jrattempo si svilupperà una no- 
stra intensa partecipazione ai 
convegni dell'U.E.O. e della N. 
A.T.0. che si sono già iniziati 
a Parigi e si prolungheranno. 
fino alla metà di dicembre. 

I colloqui Maemillan-Fanfani 
vanno inquadrati nei problemi 
posti. daì rapporti fra "Est e 
Ovest e'dalle esigenze della di- 
Jesa. europea. La richiesta di 
De Gaulle di’ creare ‘una forza 
atomica francese rischia di scar-. 
dinare la NATO che si fonda 
sull’integrazione degli. Eserciti 
‘europei ‘e sull'apporto dell’ar- 
mamento nucleare. degli Stati 
Uniti, 

Macmillan ‘ha ‘dedicato da‘ 
tempo la sua-operaval ristabi- 
limento di saldì rapporti di ami» 
cizia tra. Granbretagnà e Stati 
Uniti. Ma egli ha anche afjron- 
tato con decisione la questione 
dei. rapporti fra la Granbreta- 
gna egli Stati del Mercato co- 
mune, ‘per evitare che tra la 
Comunità Europea, di cui. fa 
parte l’Italia,,e la Zona di Li 
bero ‘Scambio, di cui ja parte 
l'Inghilterra, si crei una, frat- 
tura profonda che finirebbe per . 
dividere l'Europa e favorire i 
piani russi. E° noto che anche 
Fanfani e Segni sono favorevo- 
li a ricercare tutte le conver- 
genze possibili tra Granbreta 
gna e-Comunità Europea. In 
ultre parole inglesi e italiani 
sono. d'accordo. nell’evitare una 
frattura economica nell'Europa 
occidentale e a rinsaldare la 
NATO. 

A:Parigi st è riunito il primo 
convegno atlantico in program- 
ma, quello dell'Assemblea par- 
lamentare della NATO. Davan- 
ti ad esso il comandante supre- 
mo atlantico Norstad ha pro- 
posto la costituzione di un 
«pool. atomico» sul quale tutti 
i Paesi membri della NATO do- 
vrebbero avere un uguale: dirit- 
to di controllo. 

A Mosca continua la conje- 
renza al vertice dei leaders co- 
munisti mondiali. IL prolungar- 
si del convegno dimostra i no- 
tevoli. contrasti in atto. tra 
Russia e Pechino. 

In Giappone si sono svolte le 
elezioni. Ha vinto il partito li- 
beral-democratico che già dete- 
neva il potere. Ha guadagnato 
qualche seggio in più, il che 
prova che i nipponici in mag. 
gioranza approvano la politica 
di solidarietà con gli Stati Uni: 
ti. Anche i socialisti però han- 
no guadagnato molti seggi e 
ciò è una prova della tenden- 
za dell'elettorato alla radicaliz- 
zazione. 

Nel Congo, a. Leopotdville, 
c'è stato uno scontro a fuoco 
tra soldati di Mobutu e quelli 
dell'ONU. 


egualmente molto felici di es- 
sere ora in Italia. 

«Mi pare superfluo parlare — 
‘ha continuato Macmillan — dei 
molti legami storici che unisco- 
no il Regno Unito all'Italia; 
vale la pena forse ricordare 
che, fatta eccezione per una 
breve infelice parentesi, tale 
amicizia è stata forte e ininter- 
rotta fin dalla nascita dello Sta- 
to unitario italiano. Noi attri- 
buiamo grande importanza ai 
legami con l'Italia e alle buo- 
ne relazioni anglo-italiane. For- 
tunatamente ora i nostri due 
paesi sono intimamente asso- 
ciati non solo dalle memorie 
del passato, ma per il presente 
e il futuro, in quanto membri 
della Alleanza atlantica che è 
SIRO dimportanza. per noi 

riti. 


| «Il, Ministro degli. Esteri ed 
Jo siamo lieti dell’occasione of- 
fertaci. per avere delle conver: 
sazioni con gli esponenti del 
Governo . italiano; riteniamo 
che la consultazione tempesti- 
va tra amici ed alleati sia del- 
la massima importanza per la 
unità dell'Occidente; io confi- 
do che gli incontri odierni pos- 
sano contribuire al raggiungi- 
mento di questa meta». 

Il Primo Ministro inglese, il 
Ministro degli Esteri, i funzio 
nari del seguitò e le personali- 
tà politiche italiane hanno la- 
sciato quindi Ciampino. Il 
corteo. delle «auto; scortato. da 
agenti motociclisti, si è diretto 
verso. Villa. Volkonsky, sede 
dell'Ambasciata britannica, ove 
i visitatori inglesi hanno fatto 
colazione prima di recarsi a fir- 
‘mare il registro del Quirinale, e 
quindi, alle 17, al Palazzo del 
Viminale, dove ha avuto luogo 
il primo colloquio col Presiden. 
te Fanfani e col Ministro Segni. 
. Macmillan e. Lord Home so- 
mo stati accolti. al. Viminale, al 
‘primo piano. della palazzina, da 


il Fanfani e, Segni. Il Presidente 


del Consiglio ‘ha accompagnato 
gli ospiti nel salottino del suo 
studio «dove ha loro. offerto il 
tè. Successivamente il. collo- 
quio. vero .e proprio è durato 
oltre un'ora. E’ stata, quella 
odierna, una presa di contatto 
‘preliminare tra i rappresentan. 
ti dei due Paesi, mentre i la- 
vori della conferenza non avran- 
no inizio che domani mattina 
alle 10, sempre al Viminale, per 
concludersi ron un terzo incon- 
tro, domani sera. 

Data la vastità e la comples- 
sità delle materie sottoposte al 
iIlesame degli statisti italiani 
e inglesi, sì è reso opportuno 
far precedere l’inizio dei lavori 
da un veloce scambio! di ‘idee 
franco e amichevole, Pertanto, 
nello scambio di idee generale 
di questo pomeriggio, le posizio- 
ni assunte dai due Governi nei 
confronti dei massimi problemi 
del momento: (citiamo, in modo 
particolare; i rapporti MEG: 
EBFTA, il disarmo, le relazioni 
Est-Ovest) sono state recipro- 
camente esposte in modo che, 
a cominciare da domani, si sap- 
pia da parte di'ognuno su quali 
basi, presupposti e condizioni 
‘procedere. 

Ovviamente, vi sono; pur nel- 
lo sfondo dei comuni interessi, 
particolari visioni dei vari pro- 
blemi all’esame: in taluni casi, 
questi. particolarismi possono 
anche essere pronunciati, ma 
la comune volontà di raggiun- 
gere qualche risultato concreto 
faciliterà, è da sperarlo, quel 
riavvicinamento di punti di vi 
sta che potrà servire la, causa 
della unione e della solidarietà 
dell’Occidente europeo. 

Questo è. particolarmente. ve- 
To per quanto concerne la coi- 
laborazione economica e politi- 
ca tra i «sei» e i «sette», che è 
al centro dei colloqui. italo-bri- 
tannici, 

Al termine del primo collo 
quio italo-inglese Fanfani e Se- 
gni hanno risposto alle doman- 
de dei giornalisti. E” stato loro 
Chiesto: «Soddisfatti di questo 
primo incontro?». Fanfani ha 
Tisposto: «Certamente, molto 
soddisfatti». Segni a sua volta 
ha aggiunto: «La soddisfazione 
è manifesta nei nostri volti». 

Fanfani ha voluto ricordare 
che egli si incontrò già con 
Macmillan nell’agosto del 1958 
in occasione del viaggio che 
compì a Londra nella sua qua- 
lità di Presidente del Consiglio, 
Fanfani ‘ha sottolineato. che 


———__——_——___—_——_——_———6 Macmillan è un sincero ammi. 


| 


£ A, (Telefoto al «Piccolo») 
Roma: il primo colloquio politico tra il Premier Macmillan'e il Presidente Fanfani, fotografati assieme ai loro collaboratori 


ratore dell’Italia che ha avuto 
più volte modo di visitare, In 
particolare Macmillan ha com- 
piuto un minuzioso viaggio in 
Toscana che ha visitato: quasi 
‘paese per paese, Macmillan si re- 
cò in Toscana soprattutto allo 
‘scopo di visitare il cimitero di 
Monterchi dove si trova una 
celebre «Madonna del parto» di 
Piero Della. Francesca. 

Concludendo, Fanfani ha sot- 
tolineato l'estrema cordialità 
delle conversazioni, 

Macmillan e Lord Home sono 
accompagnati da alti funzionari 
del Foreign Office; la compo: 
sizione. (della delegazione illu- 
stra la portata. e'la natura dei 
colloqui politici e .. dei. temi 
che saranno esaminati, I due 
principali esperti. del ‘seguito 
sono infatti Sir. Roderick. Barc- 
lay, direttore generale degli af- 
fari ‘economici, e Sir. Evelyn 
Shuckburgh, | direttore generale 
degli affari politici, con specia- 
le competenza per le questioni 
europee. Sir Evelyn aveva già 
accompagnato il. Viceministro 
degli Esteri, Heath, nella sua 
Visita a Roma di metà agosto. 
Sono inoltre con Macmillan e 
Lord Home il signor John Rus- 
sel, capo del servizio stampa 
del Premier inglese; il signor 
Jan Samuel, capo della segrete- 
ria di Lord Home; il signor A. 
J. Phelps, segretario di Mac- 
Millan; il vice segretario De 
Zulueta, e il’ vice segretario 
degli Esteri A. A. Acland. 

Dopo il colloquio al Vimina- 
le Macmillan e Lord Home so- 
no stati ospiti in serata. di un 
ricevimento offerto in loro ono- 
re al Grand Hòtel dal «Com- 
monwealth Club» e, più tardi, 
a Palazzo Barberini, di un 
pranzo e un ricevimento, offerti 
dal Presidente del Consiglio, 
on. Fanfani. 

Ambienti ufficiosi ‘a tarda se- 
ta hanno assicurato. che. tanto. 
nella prima quanto nella se- 
conda parte della riunione italo- 
inglese al Viminale, la conversa- 
zione si è svolta prevalentemen- 
te. tra i due. Presidenti. del 
Consiglio ed i due Ministri de- 
gli. Esteri. In un’atmosfera di 


nei ‘brindisi aPalazzo Barberi- 
ni, è stato compiuto un quadro 
generale della situazione inter 
nazionale. Sono stati quindi toc- 
cati anche i problemi relativi 
ai rapporti Est-Ovest, con ri- 
ferimento « ai. motivi del. falli: 
mento ' dell’ultimo incontro al 
Vertice; e si è cercato, in pro- 
posito, di individuare le pro- 
spettive future. Si è constatato 
che esiste una comune volontà 
di giungere a queste prospetti 
ve nell’ambito, però, di specifi. 
che, concrete garanzie di risul- 
tati fecondi ai fini di una pa- 
ce nella sicurezza, 


Carlo Landini 


Favorevoli commenti 
della stampa britannica 


Londra, 21 

La visita a Roma del Primo 
Ministro britannico Macmillan, 
che è accompagnato nel suo 
viaggio dal Ministro degli Este 
ri, Lord Home, è oggi sottoli. 
meata dai più autorevoli orga- 
mi di stampa, inglese. Il «Daily 
Mail» ed il «Guardian» rileva 
mo che si tratta della prima 
Visiba ufficiale compiuta da un 
Capo. del Governo inglese dal- 
l'inizio dell’ultimo conflitto, e 
segue — a notevole distanza di 
tempo — quella compiuta, dal- 
l’allora Primo Ministro britan- 
nico, Chamberlain, a Mussolini. 

I problemi ché verranno di- 
Scussi negli incontri di Roma, 
Sono tratteggiati- dal «Finan- 
cial Times», in una corrispon- 
“denza da Roma, in cui si affer- 
ma, che, oltre a un esame del- 
le relazioni fra l’Est e l’Ovest, 
ed'ai problemi concernenti la 
NATO e l'Alleanza fra i paesi 
occidentali, i rappresentanti dei 
due Governi; discuteranno le 
telazioni fra i 6 paesi del MEC 
edi 7 dell'EFTA..e l’aiuto ai 
‘paesi sottosvilupp Macmil- 
lan — commenta ‘il ‘giornale — 
mon avrà bisogno di servitsi 
di metodi ‘persuasivi, per -con- 
vincere Fanfani della urgente 
mecessità di una comprensione 
fra i 6 paesi della piccola Eu- 
ropa ed i 7 componenti del- 
l’EPTA. Fanfani — prosegue il 
«Financial Times» — si associa 
al punto di. vista britannico. 
Circa. la necessità di evitare 
una scissione economica tra i 
paesi europei, poichè tale scis- 
sione potrebbe dare adito, in 
Seguito a più serie divergenze 
politiche. 

Tre. nomi verranno menziona 
ti nell'incontro fra i due Primi 
Ministri — scrive il «Daily Te- 
legraph» — e precisamente la 
elezione di Kennedy alla Presi- 
denza: degli Stati Uniti, la. po- 
litica esplicata da Kruscev, e lo 
atteggiamento dimostrato. da 
De Gaulle nei confronti delle 
relazioni fra i paesi occidentali 
e quelli del blocco orientale, at- 
teggiamento che, aggravato dal- 
la crisi algerina, sta. procuran- 
do serie apprensioni ad.entram- 
hi i Governi di Londra e di 
‘Roma. Il giornale prosegue au. 
spicando l’esito favorevole dello 
incontro, e lamenta i riflessi 
negativi provocati nei rapporti 
fra i due paesi, dall'assenza di 
contatti fra le alte sfere poli- 


grande cordialità, come del re- 
sto è stato. sottolineato. anche 


tiche. 
L'importanza di una più 
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- I problemi in discussione 


stretta collaborazione fra i pae- 
si, europei — viene poi messa 
in evidenza dal giornale, il qua- 
le rileva che, l’Italia oltre ad 
essere stata pioniera del movi: 
mento che diede origine alla 
formazione del MEO; dimostra, 
rispetto agli altri esponenti del- 
la comunità di essere maggior. 
mente consapevole dei pericoli 
derivanti dauna scissione fra i 
due gruppi economici. 

Il «Daily Telegraph» osserva 
infine che dopo il veto dei mi- 
matori inglesi all’ingresso dei 
lavoratori italiani Granbre- 
‘tagna, che qualche anno fa su- 
scitò ‘irritazioni, nessuna om- 
bra ha più turbato i rapporti 


fra i due Paesi, 

Il «Times» sottolinea. l'im. 
portanza simbolica dell’incon- 
tro Fanfani-Macmillan, oltre a 
quella ufficiale, per una. .so- 
stanziale rassegna della situa- 
zione internazionale. Tra gli 
‘argomenti in discussione, il 
giornalle pone il problema di 
Berlino, a causa dei suoi pos- 
sibili pericolosi sviluppi, e ri- 
tiene il Governo italiano il più 
aggiornato in materia, dati i 
recenti colloqui, con il Bor- 
gomastro .di Berlino Ovest, 
Prandt. Relativamente al pro- 
blema africano, ed in partico- 
lare a'quello della Somalia, il 
«Times», si schiera a favore 
di una collaborazione italo-bri- 
tamnica in seno alle Nazioni 
Unite, per la salvaguardia del- 
le basi economiche del nuovo 
Paese, 
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rispettive rubriche. Tasse gov. in più - Il giornale sì riserva 


5920). - Copie arretrate il doppio 


son, a sinistra, stringe la mano al rappresentante permanente 


AI centro, il rappresentante permanente 


(Telefoto al «Piccolo») 


residente eletto degli Stati Uniti, Lyndon John- 


italiano Adolfo Alessandrini. 


americano presso l'Organizzazione, Randolph Burgess 


NORSTAD METTE FUORI GIUOCO LA “FORZA DI DISSUASIONE. FRANCESE 


UN-POOL ATOMICO PROPOSTO — 


AI PAESI DELL'ALLEANZA ATLANTICA 
Viva sensazione negli ambienti politici di Parigi perchè proprio oggi 
la Camera è chiamata a pronunciarsi sul piano di De Gaulle 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 21 

La NATO diventerà la quarta 
potenza nucleare del mondo e 
costituirà Un «pool atomico» in 
cui le mazioni atlantiche, tutte, 
avranno, diritto al controllo col- 
lettivo, da esprimersi con un 
voto. Questa è la proposta fat- 
ta oggi dal generale Norstad ai 
parlamentari dell’alleanza atlan- 
tica riuniti, per la loro confe- 
nenza annuale, a Parigi, Propo- 
sta sensazionale che ha estrema- 
mente turbato e irritato gli am- 
bienti politici francesi e che è 
destinata ad aumentare le noie 
del Governo Debré e, per con- 
seguenza, le noie già numerose 
di De Gaulle. Di colpo, tutta la 
«dottrina atomica» di De Gaulle 
è stata messa fuori giuoco, la 
«forza di dissuasione» che do- 
Jaar i deputati francesi dovran- 
no votare insieme con la mozio- 


ne:di censura, acquista tutto il 
suo senso di progetto sciovitzi- 
stico e non apporta nulla sul 
piano della «grandeur». 

Perchè Norstad ‘ha fatto tale 
dichiarazione alla vigilia del vo- 
to della Camera?, Probabilmen- 
te per far sapere ai (francesi 
quanto inutile sia gettare dena- 
ro e fatiche" per crearsi una 
forza atomica «privata», dal mo- 
mento che una vera grande po- 
tenza nucleare, la NATO, sta 
per nascere con l'aiuto e l'ap- 
poggio, americano, Ma vi è di 
più: Norstad, in un'certo senso 
ha ridicolizzato la presunzione 
di Parigi, allorchè, di colpo, ha 
detto che tutti i Paesi dell’allean- 
za avranno diritto al controllo 
per mezzo di un voto (che po- 
trebbe anche trasformarsi in un 
vero e proprio veto) della forza 
nucleare atlantica, Così l’Italia, 
per fare un caso, sarà nelle stes- 


rr 


PER LA PRIMA VOLTA I «CASCHI BLU» HANNO DOVUTO APRIRE IL FUOCO 


$paratoria a Leopoldville 


fra congolesi e reparti dell'ONU 


Mobufu ha offenufo l'espulsione del rappresenfanie del Ghana 


NOSTRO SERVIZIO a] 
Leopoldville, 21° 

Uno scontro a fuoco, che 
avrebbe causato numerosi mor- 
ti e feriti, si è verificato que- 
sta sera intorno all’Ambasciata 
del Ghana, a Leopoldville, ac- 
‘Cerchiata dai soldati congolesi. 

Lo, scontro è una conseguen- 
za dei contrasti. manifestatisi 
in questi ultimi giorni tra le 
autorità congolesi e il Ghana, 
Come, si rammenterà, martedì 
scorso veniva arrestato dai sol- 
dati, di Mobutu il secondo -se- 
gretario . dell'Ambasciata del 
Ghana, Lovelace Mensah, .il 
quale veniva accusato di inter- 
ferenze negli affari interni con- 
golesi e di connivenza con il 
Primo. Ministro Lumumba a 
motivo di certi documenti che 
gli sarebbero stati ‘trovati in- 
dosso. Successivamente, le au- 
torità congolesi ordinavano la 
espulsione dal paese del perso- 
nale. dell'Ambasciata del Gha- 
na, fissando la giornata odier- 
na quale termine ultimo per 
lasciare il Congo. 

La situazione di tensione co- 
Minciava questa mattina quan- 
do. all'Ambasciata del Ghana 
giungeva il Commissario agli 
Interni congolese Nussbaumer 
che comunicava ai rappresen- 
tante del Ghana, Nathaniel Wel- 
beck, che nel pomeriggio dove- 
va lasciare Leopoldville a bor- 
do di un aereo diretto ad Ac- 
l'era, Un'ora prima dello scade- 


re del termine fissato, Nussbau- 
mer tornava all’Ambasciata con 
dei militari congolesi e alcuni 
agenti dei servizi di sicurezza 
che' irrompevano mell’interno e 
sequestravano documenti, Wel- 
beck rifiutava comunque di la- 
sciare il paese e ne seguiva una 
accesa discussione tra il Com- 
missario agli Interni congolese, 
Nussbaumer, e il rappresentan- 
te del Ghana che ribadiva la 
extraterritorialità dell’edificio. 
Alle  ingiunzioni dell’altro di 
Prendere posto sull'aereo che 
attendeva, Welbeck: spingeva 
fuori dell’edificio il suo inter- 
locutore e gli chiudeva la porta 
in faccia. 

Nussbaumer si allontanava gri- 
dando all’indirizzo del Tappre- 
sentante del Ghana, e chiama- 
va allora rinforzi di truppe; ma 
giungevano prima circa 200 sol- 
dati tunisini dell'ONU che pren- 
devano posizione tra i cespugli 
© dietro gli alberi del giardino 


le traccianti, sparate presumi- 
bilmente dalle. mitragliatrici 
hanno _ solcato l'oscurità del 
cielo. Il rumore degli spari è 
stato percepito chiaramente 
nella zona dove ha sede il Quar- 
tier generale dell'ONU, che di- 
sta circa 800 metri dalla resi- 
denza dell’Incaricato d’affari 
del Ghana. 

(Il secondo segretario dell’Am- 
basciata del Ghana, Lovelace 
Mensah, telefonando dalla sede 
dell'Ambasciata stessa e parlan- 
do con alcuni giornalisti, ha 
dichiarato che nella prima ora 
dì fuoco i reparti tunisini e del’ 
Ghana hanno avuto sette morti 
e sette feriti. Nessun'altra noti- 


zia del genere è stata possibile oe del fuoco: lo ha annunciato 


ottenere da altre fonti, 

Un autoblindo congolese ha 
preso posizione in una strada a 
circa quattrocento metri dì di- 
stanza dal Quartier generale 
dell'ONU obbligando tutto il 
traffico a dirottare. Un’auto- 


cell’Ambasciata e lungo il mu- 
To di cinta, Quando giungevano 
i reparti congolesi, all’incirca 
pari ai tunisini per numero ma 
muniti di autoblinde e mitra 
gliatrici pesanti, i tunisini lan- 
ciavano razzi rossi d’allarme 
per, chiedere soccorso. Quindi 
aveva inizio la. sparatoria, 
Dapprima si è udito il crepi- 
tio delle fucilate: subito dopo 
‘una grossa fiammata .rossa è 
scaturita dallo NERI 
della:truppe dell'ONU. Pallotto- 


vettura, al volante della quale 
era il corrispondente dell’eAs- 
sociated Press» Andrew Boro- 
Viec, è stata fatta segno a due 
raffiche di mitragliatrice, ma. 
non è chiaro se sì sia sparato 
o no deliberatamente contro di 
essa, 

I reparti congolesi in azione 
hanno fatto allontanare, in 
qualche caso anche con i mez- 
zi violenti tutti i giornalisti ac- 
corsi sul posto. Tre corrispon- 
denti americani:sono'stati trat- 


[tenuti per oltre un'ora sotto la 
minaccia dei fucili e quindi co- 
stretti ad allontanarsi. 

A tarda sera si è appreso che 
il Comando delle Nazioni Uni- 
te nel Congo si è inchinato al- 
l'autorità del colonnello Mobu- 
tu. La missione dell'ONU ha 
annunciato infatti, che è suo 
| intendimento. che Welbeck lasci 
il territorio. congolese. E’ la pri 
ma volta che nella capitale del 
Congo si è svolto un combatti- 
mento tra reparti. congolesi e 
le truppe del Corpo internazio. 
nale dell'ONU. 

In serata, due ore e mezzo 
dopo l’inizio dello scontro, è 
stata concordata una cessazio- 


il generale indiano Rikhye 
Il colonnello Kokolo, vice co- 
mandante dello Stato Maggiore 
dell'Esercito congolese, è rima- 
sto ucciso nello scontro, che si 
è svolto così: 200 soldati tuni- 
sini erano a difesa dell’Amba- 
sciata del Ghana. Essi sono 
stati attaccati da 200 militari 
congolesi e questi ultimi sono 
stati poi a loro volta circonda- 
ti da altri 600 soldati tunisini, 
Il generale Rikhye ha dichiara- 
to che i tunisini hanno sparato 
per autodifendersi. Ha anche 
detto di ritenere che il colon- 
nello Mobutu non desiderasse 
iniziare uno scontro ma che for- 
se il colonnello Kokolo la pen- 
sava diversamente. 
r.r. | 


se condizioni della Francia e; 
guardando le cose da un punto 
di vista teorico, forse meglio 
piazzata di essa’ per quanto ‘con: 
cerne l'armamento termonuclea- 
‘re, senza avere speso. energie; 
danaro, studî per dotarsi dì una 
esclusiva «forza, di dissuasione». 
E Norstad ha aggiunto che’ gli 
Stati Uniti -si-sono già -impegna- 
ti a fornire missili di media 
portata ‘alla NATO e-alle’ nazio» 
ni che ne fanno parte. 

Come reagirà la’ Camera fran- 
cese a questa. precisa ‘afferma- 
zione del comandante Supremo 
alleato? Stasera nei corridoi vi 
era un malcontento accresciuto 
verso il Governo e una specie di 
rabbiosa delusione per la politi 
ca del regime gollista. Se Debré 
non cidrà, la sua maggioranza 
s&rà ‘ridotta a pochi voti: lo 
stretto necessario per non crea 
te una crisi în questo momento. 
Pare che, appunto per evitare 
che i deputati cedano, domani, 
alle loro amarezze e rovescino il 
Governo, De Gaulle abbia ac- 
contentato Debré, con ‘il ‘quale 
ha discusso a ‘lungo ‘oggi, nel 
permettere di annunciare, forse 
domani stesso, il rimpasto del 
Governo: con la nomina dell’at: 
tuale Ministro dell'Educazione 
nazionale, Louis Jore, a' Mini- 
stro © dell’Algeria;© altrì muta: 
menti: Frey agli ‘Interni al po- 
sto di'Chatenet, Chenot all’Edu- 
cazione, mentre ‘51 posto di Che- 
not, attuale Ministro alla. Sa- 
nità, potrebbe essere ‘offertora 
Chatenet, Probabilmente qual- 
che'aliro cambiamento avverreb. 
be più tardi, 

Resta comunque il fatto che 
domani; giorno in cui De Gaul- 
le compie i settanta anni, è 
un>«giorno-chiave» per la' sto- 
ria della Quinta! Repubblica € 
potrebbe ‘anche essere il primo 
di‘una lunga serie di avveni- 
menti neri. Per: attutire l’ef- 
Jetto del discorso di Norstad 
(una mezz'ora che ha fatto an- 
dare în collera De: Gaulle) è 
stata messa in giro la voce che 
il comandante alleato aveva 
letto ‘oggi il suo testamento 
politico; essendo prossimo ad 
‘abbandonare l’incarico. ‘Sarà 
forse: vero: mavil suo program 
ma resterebbe valido anche: se 
egli se ne andasse. Altro: fat- 
to ‘interessante; e iche Parigi 
ha cercato di tenere nascosto: 
i parlamentari: americani > ve- 
nuti ad assistere alla riunione 
della NATO, avevano accetta- 
to di fare una breve visita a 
Algeri. Ma oggi, senza dare 
spiegazioni (ma esse si intui- 
scono) essi hanno fatto sapere 
che rinunciavano al viaggio. 
Kennedy non vuole che la vi- 
sita possa avere il senso di una 
cauzione verso una qualunque 
politica. 

Molta nttesa, alla NATO, per 
due discorsi: quello di Debré 
e quello del Vicepresidente 
americano eletto, Lindon John- 
son. Debré ha sostenuto le or- 
mai vecchie tesi golliste: ha 
detto che occorre, nella NATO, 
la «solidarietà» non solo mili- 
tare, ma anche economica, in- 
tellettuale e morale; ha soste 


nuto che Parigi parteggia per 
la «cooperazione» atlantica. 
Non ha mai parlato di cinte- 
grazione»: E per evitare equi- 
voci ha chiaramente afferma- 
tox «Il: mondo.libero non; esi- 
sterebbe se mon sj fondasse 
sulle Nazioni, cioè sull'idea na- 
zionale, Attraverso la solida. 
rietà che creano-le- patrie, è 
difesa la libertà». Dunque: Eu- 
ropa. delle patrie, 
atlantica di patrie. L'unione, 
l’unità ‘è scartata definitiva 
mente da De Gaulle. l 
Debré ha parlato anche: del- 
l'Algeria: ma solo per. sostene- 
rele tesi-che gli ‘ultra hanno 
voluto adottare, ultimamente, 
per ‘difendere l'Algeria france 
se.:Ha detto: «Sforzandoci di 
mettere una fine alla situa- 
zione in Algeria, situazione la 
cui responsabilità non. pesa su 
di noi e la cuì gravità deriva 
dal fatto che si cerca di dare 
l'assalto, attraverso la Francia, 
ad‘alcune. posizioni del mondo 
occidentale, ‘noi. accettiamo ‘di 
difendere il mondo libero». 
Lindon Jolinson ha parlato 
poco, tranquillamente. Come 
«senatore, non come Vicepresi- 
dente». «Oltre ai nostri impe- 
gni militari comuni, possiamo 
recare un contributo ancora 
maggiore al processo economi. 
co.e sociale» egli ha dichiara: 
to. Egli ha precisato che inten: 
deva parlare in qualità di par- 
lamentare: «Non posso .e nor 
voglio prendere posizione ames- 
sun altro titolo prima del 20 
gennaio prossimo, data di inse- 
diamento della nuova ammini: 
strazione democratica». 
Johnson, ha dichiarato che 
una nuova generazione di ame- 
ricani sta arrivando al potere, 
decisa ad assicurarsi una vita 
senza guerra ed un avvenire 
di pace. «La voce dell’isolazio- 
nismo :si è spenta megli. Stati, 
Uniti. L'anno prossimo sarà 
per il nostro paese un anno 
di decisioni capitali». Parlando 
della NATO, il delegato ame- 
Ticano ha dichiarato: «Tutti 
assieme, abbiamo creato una 
forza capace di scoraggiare la 
guerra, Abbiamo oggi la no- 
stra, ricompensa, ricompensa 


che consiste nel fatto che sia- 


‘mo dotati di forze-e di abbon- 
danza. crescenti, senza che nes- 
suna guerra sia scoppiata du- 
rante gli; ultimi ‘dieci anni». I 
prossimi dieci anni, tuttavia, 
Tichiederanno costanti sforzi 
da parte degli alleati per sop- 
primere le cause eterne di guer- 
ra: la miseria, l'ingiustizia, la 
ineguaglianza, la ignoranza, le 
malattie». Johnson ha conclu- 
so affermando di essere con- 
vinto che la NATO può e deve 
svolgere compiti. più nobili di 
tutti quelli svolti finora dagli 
uomini. 

La conferenza ha eletto suo 
nuovo presidente il norvegese 
Nils Langhell. Vicepresidenti 
sono. stati nominati il senato- 
re italiano Pietro Micara, in- 
sieme all’ex presidente Bethou- 
art eil tedesco Kliesing. 


S.T. 
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SEMPRE LONTANO DALLA. DEMOCRAZIA IL PARTITO DELL'ON. NENNI 


I frontisti del PSI vogliono 
giunte minoritarie con il PC 


La DC disposta ad accettare l'eventuale appoggio dei monarchici ‘e dei socialisti 
Preclusione assoluta dei comunisti e dei missini - Oggi si riapre il Parlamento 


‘Roma, 21 

I problema delle Giunte 
continua a. essere all'ordine 
del giorno. Si può anzi dire 
che è entrato nel periodo deci- 
sivo. Da questo momento fino 
ai primi di dicembre gli orga. 
ni direttivi dei vari partiti sta- 
biliranno infatti i loro orienta- 
menti definitivi. 

‘Per quanto concerne la De 
mocrazia cristiana, che è il 
partito sul quale si impernia 
la sitwazione, in questi ultimi 
giorni tra Fanfani, Moro e gli 
altri esponenti più autorevoli 
sembra si sia raggiunta una 
intesa che si può condensare 
nei seguenti punti: 1) costitui 
re laddove è possibile Giunte 
di. convergenza democratica; 
2) costituire Giunte minorita- 
tie o.con l'appoggio eventuale 
del PSI o con l'appoggio even- 
tuale del PDI nelle zone delle 
cosiddette. «Giunte difficili»; 3) 
gestioni commissariali: iaddove 
mon sarà possibile formare 
maggioranze che non siano in 
contrasto con gli orientamenti 
programmatici della DC e dei 
partiti democratici; 4) riba- 
dire la preclusione assoluta 
dei comunisti e 


La direzione democristiana 
si riunirà domattina alle 10 
alla Camilluccia, Procederà ad 
un esame dei risultati eletto 
rali e discuterà la questione 
delle Giunte, ‘Le decisioni. de- 
finitive saranno demandate al 
Consiglio nazionale che si riu 
nirà quasi certamente nel cor- 
so della prossima settimana. 

Ani megli altri partiti la 
‘attività è sempre molto inten 
sa. I liberali stanno preparan- 
do la riunione direzionale di 
giovedì, Malagodi sta avendo 
al riguardo colloqui con molti 
esponenti del partito. Saragat, 
a sua volta, ha avuto un col 
loquio con il vicesegretario so- 
cialdemocratico Tanassi. 
che Nenni sta avendo molti 
colloqui a titolo di sondaggio 

i maggiori - esponenti 
dei PSI, 


11 comitato centrale sociali. 
sta doveva riunirsi per tre gior- 
ni a partire da giovedì, Nenni 
però dopo il convegno dei se- 
gretari provinciali del partito 
tenutosi sabato e domenica 2 
Roma, ha deciso di rinviare il 
comitato centrale di qualche 
gorno e precisamente al 30 no- 
vembre e 1-2 dicembre per po- 
ter. valutare la situazione con 
maggiori elementi di giudizio, 
‘In vealtà, Nenni si è reso con- 
to che molte federazioni socia- 
liste sono legate ‘ai comunisti 
e tendono a formare giunte 
«frontiste» anche dove i due 

artiti di sinistra mon hanno 
la maggioranza, Ora egli ha 


NUOVA 


LEGGE SUL 


bisogno di affrontare il comita- 
to centrale con la sicurezza di 
contare, tra l’altro, su tutti i 
suoi alleati e quindi anche sui 
sindacalisti di Santi, cosa che 
per il momento non sembra 
sicura. Sembra, anzi, che Santi 
e Pertini abbiano deciso di pre- 
sentarsi con una mozione non 
vincolata agli autonomisti. 
Carristi e bassiani hanno già 
preannunciato un attacco a 
fondo contro Nenni nel comita- 
to centrale. Le prime avvisa 
glie dell’attacco Nenni le ha 
avute, ripetiamo, nel convegno 
dei’ segretari provinciali. Ben 
31 federazioni si sono schiera- 
te contro di lui e gli attacchi 
più pesanti sono venuti dai so- 
cialisti sardi, da quelli sicilia. 
ni, dai veneti emiliani e pie- 
montesi. Il comitato centrale 
dovrà decidere anche dove e 
quando tenere il congresso. 
Domani, con ‘la riapertura 
del Parlamento, il problema 
sollevato dall’on, Tambroni en- 
trerà nella sua fase più delica- 
ta, Nella seduta di riapertura 
alla Camera, infatti, verrà da- 
to l’annunzio ‘ufficiale dell’in- 
terpellanza dell’ex ‘Presidente 
del Consiglio, Fino a qualche 
giorno addietro, si poteva avan- 
zare l’ipotesi di una concilia. 
zione in «extremis» degli op- 
posti punti idi vista o, perlo- 
meno, di un ammorbidimento. 
Da venerdì scorso, invece, que- 
sta possibilità è caduta, in se- 
guito alla metta precisazione 
fatta dall’on, Tambroni con la 
nofa dichiarazione ad una 
agenzia ufficiosa, e con la po- 
lemica divulgazione, da parte 
della DC. della riprovazione 
del direttivo di maggioranza 
all'iniziativa. tambroniana. Al 
punto in cui stanno le cose, 
dunque, non resta che atten- 
dere lo sviluppo del passo Tam- 
broni, in sede parlamentare. 
L'on. Amintore Fanfani do- 
vrà dire quando intende ri. 
spondere all'interpellanza e si 
prevede che annuncerà di vo- 
ler rispondere al più presto. 
Poichè il giorno del dibattito 
il primo a prendere la parola 
sarà l’on. Tambroni, il quale 
dovrà illustrare la sua interpel 
lanza, l'andamento della sedu- 
ta sarà indubbiamente caratte. 
Tizzato dalla sua esposizione, 
La risposta del Presidente del 
Consiglio, quindi si intonerà 
alle premesse poste dall'inter- 
pellante, giacchè, l’on. Fanfa- 
ni non avrebbe interesse a far 
divampare maggiormente 
polemica. Resta a vedere se 
Tambroni vorrà favorire que- 
sta tattica minimizzatrice o, se 
piuttosto, non spingerà la di- 
scussione fino ai limiti di una 
«rottura» con i. responsabili 
della politica del partito di 
maggioranza, - 
I risultati elettorali e il pro- 


BLOCCO 


blema delle giunte sono stati 
esaminati - anche dal consiglio 
nazionale delle ACLI. Il rela- 
tivo comunicato afferma, tra 
l’altro: «Il consiglio nazionale 
delle ACLI ritiene che i lavo- 
ratori democratici debbano ren- 
dersi contro della effettiva in- 
cidenza dell’avanzata del par 
tito comunista che aspira al 
monopolio nella guida della 
classe lavoratrice, Orientamen- 
ti politici coerenti ed operanti, 
unitamente alla difesa della le 
galità democratica, sono in gra» 
do di dare alle coscienze dei la. 
voratori — anche nelle zone più 
depresse — fiducia nella demo- 
crazia, sostituendo altresì allé 
tentazioni marxiste nuove con: 
vinzioni e nuove speranze per 
lo sviluppo culturale ed econo- 
mico sociale». E più avanti: 
«L’elettorato ha dimostrato la 
sua esigenza di chiarezza, con- 
dannando l’ambiguità di quei 
per sempre ondeggianti tra 
1 frontismo totalitario e le 
scelte democratiche definitive, 
Tale atteggiamento rappresen- 
ta un chiaro monito a tuttti 
i partiti democratici perchè non 
assumano posizioni ambigue 
nello affrontare il problema del- 
la composizione degli organi 
amministrativi locali. In defi- 
nitiva, poi, sì dimostra ineffi- 
cace l'alleanza. con le forze di 
conservazione sociale e di pa- 
ternalismo politico; alleanza 
pericolosa anche quando possa 
sembrare necessaria per difen- 
dere la democrazia contro il to- 
talitarismo marxista». 

«Il consiglio nazionale riaf. 
ferma che è sulla base dei pro- 
grammi concreti che riguarda- 
no i grandi problemi sociali ed 
economici della Nazione, visti 
nelle dimensioni comunali e 
provinciali, che una collabora- 
zione tra forze democratiche 
deve essere sollecitata e realiz- 
zata. Ma la convergenza demo- 
cratica può realizzarsi solo tra 
forze politiche le quali, sul pia- 
no programmatico e di concre- 
to impegno economico sociale, 
abbiano compiuto — o sappia- 
no compiere — inequivocabili 
scelte 'dei valori della demo: 
crazian. 


Le migliorie concesse 


dal Governo ai postelegrafonici 


Roma, 21 
La segreteria nazionale del 
SILP-CISL, riunita per l’esame 
della situazione sindacale, ha 
reso atto con soddisfazione. — 
detto. in un comunicato .— 
dell’approvazione data dal Con- 
siglio dei Ministri del 19 no- 


vembre 1960 al disegno di legge 


sulle nuove competenze accesso- 
rie dei PP. TT. nella piena con- 


DEGLI AFFITTI 


Soddisfatti per la proroga 
artigiani e commercianti 


E' stata auspicata una «serena valutazione» da parte del Parlamento 
per le aziende con più di 5 dipendenti - Critiche dei proprietari edilizi 


Roma, 21 [guenze che sarebbero derivate 
Il disegno di legge che pro-|da uno sblocco delle locazioni 


toga di 4 anni il blocco dei fit- 
ti degli appartamenti, approvato 
sabato scorso dal Consiglio dei 
Ministri, dopo la firma del Ca- 


che lo porrà immediatamente 
all'ordine del giorno dei pro- 
pri lavori in sede legislativa, 
Insieme con la presentazione 
del disegno di legge, il Gover- 
no chiederà che sia adottata la 
procedura d'urgenza, poichè la 
legge relativa allo sblocco dei 
fitti — che, come è noto, sca- 
de il 31 dicembre — deve com- 
pletare il suo «iter» prima che 
Camera e Senato chiudano per 
lle vacanze natalizie. 

Da parte degli artigiani la 
proroga del blocco è stata ac- 
colta — dice un comunicato del. 
la Confederazione generale del. 
l'artigianato — con la più viva 
soddisfazione, Tale: provvedi. 
mento rifiette in pieno la tesi 
sostenuta dalla Confederazione 
e dalla rappresentanza artigia- 
na in seno al CNEL e confer- 
mata al Presidente del Consi- 
glio on. Fanfani alla vigilia 
della riunione consiliare, secon- 
do cui-le aziende artigiane do- 
vevano essere e nel 
provvedimento di proroga del 
blocco degli affitti e per la in- 
dividuazione del settore ‘arti. 
giano si doveva fare esplicito 
riferimento alla legge n, 860 
del 1956. La Confederazione ha 
altresì accolto con compiaci- 
mento la notizia relativa alla 
prossima emanazione della leg- 
ge sulla tutela dell'avviamento 
aziendale, che costituisce una 
delle istanze da tempo avan- 
zate dal settore. 

La situazione delle categorie 
commerciali, particolarmente 
quelle a carattere artigianale, 
in relazione al problema degli 
affitti, è stata illustrata questa 
sera a Milano ‘dal presidente 
dell’Unione provinciale dei.com- 
mercianti, on, Origlia, «In se 
guito alle note decisioni del 
Consiglio dei Ministri — ‘ha 
detto fra l’altro l’on. Origlia — 
il commercio deve oggi dare 
pienamente atto al Governo 
della sensibilità politica e della 
resvonsabilità manifestata con 
‘un provvedimento che tiene 
conto della situazione economi: 
ca generale, nonchè di quella 
ancora più difficile della mag- 
gior parte degli esercenti e ar- 
tigiani. Naturalmente, pur ri- 
conoscendo la buona volontà 
governativa e l’obiettiva. valu- 
tazione da parte del Consiglio 


dei Ministri delle gravi conse-112, 


commerciali nel presente perio- 
do, non possiamo nascondere 
le preoccupazioni che perman- 
gono nel campo commerciale e 
artigianale per l’esclusione dal 
provvedimento di’ proroga del. 
le aziende con più di cinque di- 

‘pertanto 


i{pendenti», Origlia ha 


auspicato che nei confronti di 
queste aziende intervenga una 
serena valutazione da parte del 
Parlamento. 

A. sua volta l'on. Zuppante, 
consigliere delegato della Con- 
federazione italiana della pro- 
prietà edilizia, ha dichiarato 
che il provvedimento si presta 
a critiche di rilievo essenziali. 
Per quanto riguarda i locali 
commerciali, l’on, Zuppante ha 
detto che «il disegno di legge è 
"addirittura inspiegabile. Dato 
infatti che i prezzi al consuma- 
tore sono identici tanto per gli 
esercizi a fitto bloccato, quanto 
per quelli a fitto libero, e dato 
che questi ultimi sono ormai la 
grande maggioranza, mantene- 
re il blocco per i locali com- 


‘merciali significa conservare al 


una minoranza un ingiusto pri- 
vilegio e profitto a danno degli 
altri commercianti e con im- 
meritato sacrificio del proprie 
tari locatori, 

Per. quanto riguarda le abi 
tazioni, l’on. Zuppante'ha os- 
servato: 1) Non si è tenuto 
conto che le locazioni blocca- 
te sono ormai una esigua. mi- 
moranza, mentre arche le clas- 
si meno abbienti sono distri. 
buite in case soggette e non 
soggette al vincolo. Il che si- 
gnifica che la proroga del bloc- 
co mantiene in vita una situa 
zione di sperequazione e di in- 
giusto privilegio tra elementi 
della stessa categoria. 2) La spe. 
sa per l’abitazione incide oggi 
per una percentuale di gran 
lunga infeniore a quella soppor- 
tata. prima della guerra (meno 
del 4 per cento di fronte al 12 - 


Sulle regioni settentrionali, mol- 


to nuvoloso o coperto con precipi- 


tazioni e qualche manifestazione 
temporalesca. Sulle regioni centra- 
li, nuvoloso con locali addensamen- 
ti e qualche piovasco. 

Temperature minime e massi 
me di ieri: Bolzano 4, 6; Verona 
Villafranca 1, 11; Trieste 8, 14; 
Venezie 5, 12; Milano 2, 8; Tori 
no 0, 10; Genova 11, 15; Bologna 
3, 11; Firenze 2.10; Pisa 5, 15; 
Ancona 10, 14; Perugia 7, 11; 
Pescara 3, 14; L'Aquila 0, 6; 
Roma 3, 18; Campobasso 7, 13; 
Bari 5, 19; Napoli 4 17; Potenza 
2, 12; Reggio C, 9 20; Messina 
18; FPelermo 11, 21; 


18 per cento); e perciò anche 
con una variazione di essa l’in- 
quilino rimarrebbe sempre in 
condizione di vantaggio rispet- 


to all’anteguerra. 3) Se pure sifè 


voglia affacciare un problema 
politico -sociale nei confronti 
delle classi meno abbienti, non 
è giusto che il peso relativo deb- 
ba essere sopportato sempre e 
soltanto dalla proprietà edili- 
zia già tanto duramente pro- 
vata. Se si ritiene necessario 
stabilire un «prezzo politico» 
delle locazioni per i meno ab- 
bienti, l’onere relativo deve far 
carico allo Stato, e cioè andare 
ripartito fra tutti i contribuen- 
ti. E' invece somma ingiustizia 
porlo esclusivamente a carico 
del proprietario locatore, che 
mon ha nessuna colna partico- 
lare per le difficoltà che si sup- 
pone affliggano il conduttore. 
L'on, Zuppante ha concluso 
auspicando che il Parlamento 
«dimostri maggior equilibrio e 
senso della realtà e tenga final. 
mente conto anche degli inte- 
ressi della proprietà edilizia». 


ferma degli impegni assunti du- 
rante la recente trattativa sin: 
dacale: decorrenza 1.0 gennaio 
1960, aumento minimo mensile 
garantito di lire 5000, onere 
complessivo di circa 14 miliardi. 

La segreteria del SILP — ag- 
giunge il comunicato — preso 
atto con soddisfazione che da 
mercoledì 23 novembre. avrà ini- 
zio la discussione parlamentare 
del. D.D.L..-recante modifiche 
ed integrazioni alla legge. 119, 
ha invitato l’Amministrazione 
al mantenimento degli impegni 
assunti in ordine all’inserimen- 
to di emendamenti di-iniziativa 
governativa circa i ruoli aperti 
nelle varie carriere. e l’integrale 
sistemazione di tutti gli operai 
nel ‘quadro .della. carriera. del 
‘personale di ruolo. 


il fenomeno comunista» 
esaminato dalla GEI 


Roma, 21 

Le riunioni della Conferenza 
episcopale italiana, tenute nei 
giorni scorsi alla «Domus Ma- 
riae», hanno avuto — a quanto 
si ‘assicura —. una. rilevante 
importanza. 

‘A. quanto è stato assicurato, i 
lavori della CEI si sono svolti 
e conclusi con «estrema chia. 
Tezza» e) «commovente unanimi 
tà»; anche se ‘il comunicato sui 
lavori-si-terrà-sulle-generali, è 
certo che la Conferenza episco- 
pale italiana «sa quel che vuole 
e come lo vuole; ma'non compl. 
tà gesti spettacolari, che non 
sono nel suo costumen. 

In tutte le riunioni, a quanto 
si.sa, sono stati presi in esame 
anche i risultati ‘complessivi 
delle elezioni amministrative 
‘come uno degli indici della. si 
tuazione generale in Italia; que- 
Sti risultati sotto alcuni aspetti 
coincidono con i dati emersi da 
una ‘inchiesta ‘compiuta (dalla 
presidenza generale dell'Azione 
cattolica e dalla quale risultava 
che larghi strati del popolo ita- 
liano hanno. ripudiato Ja men- 
talità cristiaria ‘e che in questa 
«terrenizzazione della vita»: pog- 
gia in'gran parte lo stesso «fe- 
nomeno comunista», Tanto la 
CEI-quanto-gli organi centraii 
del movimento cattolico hanno 
esaminato questo: problema sot- 
to: l'aspetto religioso e delle 
Iniziative prese e da ‘prendere 
al riguardo. 


QUATTRO MORTI SOTTO LE MACERIE IN SICILIA 


Appena girato l'interruttore 
uno scoppio e il crollo della casa 


Per. una fatale dimenticanza, un appartamento era stato. invaso. dal: gas 
Due altre sciagure mortali a causa di crolli a Napoli e a San Severo 


Caltagirone, 21 

Quattordici persone sono sta- 
te travolte a Mineo nel crollo 
di tre abitazioni provocato dal. 
lo scoppio di gas fuoriuscito da 
‘una bombola. 

L'opera di soccorso condotta 
da vigili del fuoco, militari e 
volonterosi ha permesso di 
estrarre in ‘breve tempo dalle 
macerie tutte le 14 persone tra- 
volte-nel crollo. Per quattro di 
‘esse, però, e precisamente per 
Francesco Candia, di. 44. anni, 
per le figlie Agrippina e Con- 
cetta, rispettivamente di 16 e 
10 ‘anni, @ per il piccolo! Car. 
melo Cardaci di 10 anni, non 
Vi.era più nulla da fare. Essi 
infatti sono stati estratti ca- 
daveri dalle macerie, Altre cin- 
que persone, tutte appartenenti 
alla famiglia di Francesco Can- 
dia, hanno riportato ferite piut- 


tosto gravi: si tratta della mo. 
glie Valeria Valeri di 36 anni, 
e dei figli Maria Grazia, Fran: 
cesco, Giovanni e Giuseppe, ri- 
spettivamente di 12, 10, 4 e 3 
anni, Pure gravi le condizioni 
dei coniugi Salvatore Indorato 
di 59 anni, e Concetta Fichera 
di 61, nell’abitazione dei quali 
si è verificato il tragico scop- 
bio. Un nipotino degli Indora- 
toè-stato trasportato a Catania 
per essere sottoposto d'urgenza 
a intervento operatorio. Ferite 
lievi hanno invece riportato le 
altre due persone, 


Da una prima ricostruzione 
degli avvenimenti è stato pos- 
sibile accertare che il sinistro 
è stato provocato da una di 
menticanza dei coniugi Indo- 
rato, Questi ieri sera, andando 
a letto, hanno dimenticato di 
chiudere il rubinetto della bom- 


ANCORA NESSUNA TRACCIA DI LUCIDI E PIERMARTINO 


sulla testa dei due ergastolani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Roma, 21 


Una taglia di cinque milio- 
ni di lire è stata posta stasera 
sulla testa dei due evasi di 
Santo Stefano. Le autorità 
competenti hanno deciso di as- 
segnare la considerevole som- 
ma a chi contribuirà alla cat- 
tura di Benito Lucidi e Anto- 
mio Piermartino. 

Intanto, dall’alba, un centi: 
naio di carabinieri sta perlu- 
strando tutta l’isola di Vento- 
tene alla ricerca dei due evasi. 
E° in piedi infatti ancora l’ipo- 
tesì che, contrariamente alle 
voci avutesi finora, Lucidi e 
Piermartino non siano riusciti 
a raggiungere il continente. 

Tuttavia, dell'evasione e del- 
le ricerche dei due ergastolani 
è stata interessata anche l’In- 
terpol, per l’eventualità che 1 
fuggiaschi sano trovarsi già 
all’estero. Il comandante dello 
speciale Corpo: di. polizia che 
collabora con tutte le altre po: 
lizie det mondo, Questore Fon- 
tana, ha ‘trasmesso in ‘un bol- 
lettino i: dati segnaletici. degli 
evasi a tutte le ‘sezioni estere. 
In base a tali segnalazioni il 
Piermartini viene descritto. co- 
me alto m, 1.63, alquanto robu- 
st0, con capelli biondi tenden- 
ti al castano tagliati alla'Ma- 
scagni, dal colorito abbronzato. 
il ricercato ha un timbro di 
voce molto acuto e si esprime 
con rapidità. Lucidi è alto m. 
1.60, ha j capelli biondo chiari 
con la riga a sinistra e ha una 
particolarità che lo per: facil- 

a le gam- 


mente in evidenza; 
be molto arcuate. 

Oltre ai testimoni, la cui de- 
posizione contro Antonio Pier- 
martini fu determinante nel 
processo davanti alla Corte di 
Assise di Viterbo, la polizia ha 
messo in guardia i giudici po- 
polari che nel 1948 facevano 
parte del collegio giudicante 
che condannò îl Piermartini 
alla pena dell’ergastolo. Uno di 
essi, il professore Calzapietra, 
deceduto qualche anno fa, 
gli altri sono il direttore della 
filiale viterbese del Banco di 
Santo Spirito rag. Lorenzo Ro- 
vidotti, 1 dott. Calogero Vita, 
il dott. Battaglia e il geom. 
Girolamo Goletti, tutti residen- 
ti a Viterbo. 

Al penitenziario, intanto, è 
stata ritrovata una sega. Si 
tratta di un arnese di ferro che 
è servito ai due banditi per se- 
gare le otto sbarre della fine- 
strella d’aria. della loro. cella, 
attraverso la quale sono passati 
per sfuggire, Chi ha procurato 
loro l’arnese? I carabinieri in- 
dirizzano le indagini verso que- 
sto punto nella speranza che, 
una volta identificati coloro che 
hanno aiutato î due nel piano 
di fuga, possano, parallelamen- 
te, ritrovarne le tracce. Chi ha 
uiutato i due a fuggire, infatti, 
deve necessariamente aver cu- 
rato anche ‘la restante parte 


del piano, tendente a nascon- 
derli per sottrarli alle ricerche. 
Le indagini sono anche orien- 
tate verso gli amici che ì due 
ebbero nel passato e verso co- 
loro che hanno avuto modo di 
allacciare amicizia con i due 
ergastolani, durante il loro tra- 
sferimento da un carcere all’al- 
tro prima di finire a Ventote- 
ne. A. tal proposito sarebbe sta- 
ta ventilata l'ipotesi che il Lu- 
cidi sia stato favorito, nel suo 
disegno, da un «guappo» ora in 
libertà, il quale avrebbe prov 
veduto a fargli pervenire la se- 
ga, e far trovare al bandito un 
battello pronto in un determi- 
nato punto dell’isola. per por= 
tarsi sulla costa, oppure in Cor- 
sica, o ancora a bordo di qual- 
che piroscafo di passaggio in 
rotta per l'Africa o per l’Ame- 
rica. Ma si tratta soltanto di 
una supposizione, Può darsi che 
gli inquirenti siano in possesso 
di.seri elementi; ma su di essi 
mantengono il massimo riser- 
bo per impedire ai due ergasto- 
lani di mettersi in allarme. 
Così si possono registrare sol- 
tanto delle voci, Si è detto da 
qualcuno che la temibile coppia 
poteva avere raggiunto l’Africa, 
Quel che appare probabile è che 
il piano di fuga sia stato idea- 
to soltanto da Benito Lucidi, 
particolarmente esperto dopo il 
precedente tentativo di «Regi- 
na Coeli», in parte riuscito e 
conclusosi come ben si ricor- 


derà con la sua cattura dopo] 


un’impressionante sparatoria a 
Roma nei pressi del cimitero 
del Verano. Tra il Lucidi e il 
«mostro di Vignarolo» — si ag* 
giunge — non vi erano lega- 
mi talt da far pensare a un 
comune progetto. Può darsi, 
quindi, che sia accaduto un fat- 
to, già verificatosi ‘in passato, 
in casi del genere, e cioè che 
il Piermartino, venuto a cono- 
scenza di quanto il Lucidi st 
apprestava a ‘fare, lo abbia ri- 
cattato per convincerlo a por- 
tarlo con sè. Il Lucidi, d’altron- 
de, aveva bisogno di un com- 
plice. Segare otto sbarre non 
è un lavoro da nulla; è un'im- 
presa che richiede tempo 'e fa- 
tica, D’altra parte il Piermar- 
tino aveva tutte le possibilità 
di tenere il Lucidi sotto un co- 
stante controllo, essendo suo 
compagno di cella. Se il Lucidi 
non l'avesse condotto con: sè, 
l’altro poteva segnalare la cosa 
a chi di dovere e far naufra- 
gare il progetto sul mascere. 
Può darsi anche questo, 

Ma, si chiedono soprattutto 
gli inquirenti — come abbia 
mo accennato sopra — chi può 
avere favorito la fuga dall’ester- 
no? E mentre s'interrogano gli 
altri reclusi per appurare — 
ma è davvero impossibile sta- 
bilire. qualcosa di certo per la 
omertà che regna in questo 
triste ambiente dove la bugia 
[lè una delle poche armi di'dife- 


e di alcuni imputati minori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 21 

Scarsa affluenza di pubblico 
e di avvocati, stamane alla 
udienza del processo, d'Assise 
d'Appello contro la cosiddetta 
«Banda delle tute blu». Questi 
giorni sono infatti considerati 
d’attesa: conclusa la requisito 
ria del Procuratore generale, il 
Presidente ha dato la parola ai 
difensori, stabilendo un calen- 
dario che prevede per ultime 
le arringhe in difesa dei mag. 
giori imputati e cosicchè oggi 
sono state trattate le posizioni 
di personaggi secondari, 

L'avv. Bavaro ha parlato in 
difesa di Antonio Signa, per il 
quale il P.G. ha chiesto la 
condanna a quattro anni per 
concorso nella rapina Poletti. 
Il difensore ha chiesto l’assolu- 
zione con formula. piena o, in 
subordine, per insufficienza di 
prove, sostenendo l’estraneità 
del suo cliente alla rapina. 

La stessa tesi è stata sostenu- 
ta dall'avv. Bovio, difensore di 
Giovanni Berni. 

L'avv, Ferrante infine ha af- 
fermato l’estraneità di Mauro 
Cusanno ‘nella rapina compiuta 


ai danni dell'’A.T.M. di Torino. |i valori dal furgone della ban- 


La prosecuzione delle arrin- 
ghe della Difesa nell’udienza 
pomeridiana ha permesso alla 
Corte di ascoltare l’illustrazio- 
ne dei motivi d'appello contro 
la sentenza di primo grado, 
formulati dai patrocinatori de- 
gli imputati Ermenegildo Rosì, 
Eros Castiglioni e Vittorino 
Magro. L’avv. Franz Sarno, per 
il Rosi, ha escluso la fondatez- 
za dell'accusa di associazione a 
delinquere nei confronti del 
suo cliente. 

La difesa di Eros Castiglio- 
ni è stata pronunciata dagli 
avvocati Ricci e Lopez. Il pri- 
mo ha delineato la personalità 
del rapinatore, detenuto nelle 
carceri di Parigi, come quella 
di un elemento di scarso rilie- 
vo nella banda dei rapinatori. 
«Castiglioni — ha affermato lo 
avv. Ricci — non concorse in 
nessun modo alla preparazione 
del colpo di via Osoppo, e nel 
l'esecuzione della rapina gli fu 
affidato il compito meno peri. 
coloso e meno difficile: quello 
cioè di semplice trasferitore 
delle cassette che contenevano 


ca all’automezzo dei rapina 
tori», 


Dopo aver rilevato che il di- 
spositivo della sentenza di pri. 
mo grado nei riguardi del Ca- 
stiglioni reca un errore mate- 
riale e di calcolo per cui la pe- 
na è stata stabilita in eccesso 
di 8 mesi e 20 giorni, il legale 
ha concluso invocando il ripro- 
porzionamento della pena e la 
concessione delle attenuanti ge» 
neriche. 

L'avv. Lopez ha ribadito bre- 
vemente le tesi del primo di- 
fensore, dedicando pol in pre- 
valenza la sua-arringa a deli 
neare le caratteristiche umane 
del Castiglioni. L'avv. Lopez si 
è soprattutto soffermato sulla 
relazione tra il rapinatore e la 
signora Giuliana Daccò, in cui, 
a suo giudizio, Eros Castiglioni 
ha dimostrato di essere sensi 
bile agli impegni morali, por- 
tando con. sè la donna e prov- 
vedendo a lei dopo che essa 
era stata scacciata dalla sua 


casa. 
GM. 


sa contro gli agenti di custodia 
e coloro che vengono chiamati 
genericamente «superiori» — se 
nelle ultime settimane fra il 
Lucidi e il Piermartino erano 
stati notati cenni d'intesa, una 
ad una vengono esaminate le 
posizioni di coloro che hanno 
lasciato di recente la casa di 
pena. E? stato così che il nome 
del «guappo» sarebbe venuto 
sotto lo sguardo di coloro che 
hanno il grave compito delle 
indagini, per mettere di nuovo 
al sicuro due temibili banditi. 

Da Napoli si apprende infi- 
ne che i pescatori Gennaro Po- 
stiglione, Pasquale Di Luccio 
e Giosuè Lampo, che a causa 
del maltempo non sì erano 
recati alla consueta battuta di 
pesca, dall'alto della costa di 
Posillipo, ove si trattenevano, 
hanno scorto una barca semì- 
sommersa. Raggiunto il natan- 
te con una ioro imbarcazione, 
lo hanno trascinato fino ‘alla 
spiaggia della Gaiola e precisa. 
mente: presso la villa del ba- 
tone Langheim. Avvertito lo 
agente della Squadra. mobile 


E’ stata ritrovata nelle acque al largo di Posillipo una barca 
che potrebbe essere servita agli evasi - Le indagini a Ventotene 


Gioacchino De Simone, che 
abita nei pressi della villa, 
questi ha provveduto ad in- 
formare il capo della Mobile, 
dott. Dì Rosa. A bordo del 
natante è stato ritrovato sol 
tanto un barattolo rettangola- 
re, usato evidentemente per 
togliere l’acqua. La barca, di 
colore grigio, è. di quelle che 
non vengono più usate nel gol- 
fo. di Napoli. Di solito questo 
tipo dì imbarcazioni viene usa- 
to. nelle isole di Ventotene e 
di Ponza. La barca misura 5 
metri di lunghezza ‘e un metro 
e 40 di larghezza. Nella partie 
superiore è ricoperta da gom- 
ma e spago. Sul lato destro, 
all'altezza degli scalmi, presen» 
ta due fori praticati molto pro- 
babilmente con un pugnale o 
un ferro acuminato. 

Sul posto si è recato anche 
il dott. D'Alessandro, della 
Squadra ‘segnaletica, per i ri 
lievi. del. caso, nella supposizio- 
ne che la barca, possa essere 
servita agli. ergastolani Lucidi 
e Piermartino. net 


Ferruccio Petrini 


bola del gas liquido e il gas sì 
è diffuso durante la notte nel. 
la cucina saturando l’ambiente. 
Questa mattina, verso le 5 e 
mezzo, è bastata la scintilla 
provocata .nell’accendere . l’in- 
terruttote per provocare il ‘vio 
lentissimo scoppio che ha cau- 
sato il crollo di ‘tre apparta 
menti. In una delle abitazioni 
si trovavano, oltre ai coniugi 
Indorato, il. nipotino. Giusep- 
pe, di appena un anno. Il pic- 
colo, che. ha riportato ustioni 
di primo grado al viso e alle 
mani, ma che è già stato di- 
©chiarato: fuori pericolo, era sta- 
to affidato ai nonni dai geni 
tori, emigrati da qualche mese 
a Goldbach, in Svizzera. Un al- 
tro appartamento ‘era occupato 
da otto persone: padre, madre 
e sei figli di età compresa fra 
i 16 e i 3 ammi, Il terzo era 00- 
cupato dalla famiglia Cardaci, 
comprendente tre persone. 

‘L'isolato in cui è avvenuto lo 
scoppio era costruito alle falde 
di una montagna, ed è stata 
quindi sufficiente la deflagra- 
zione per provocare il crollo 
di tutta la costruzione. La 
peggio è toccata ai componenti, 
la famiglia Candia, che si tro- 
vavano al piano più alto e che 
sono precipitati, durante il son» 
no, da un'altezza di circa sei 
metri. Il capofamiglia e. due 
delle. figliole sono morti sul 
‘colpo, mentre la madre ed altri 
quattro. bambini hanno ripor- 
tato ferite gravi. Nella ‘famiglia 
Indorato le più gravi conse 
guenze le hanno subìte i due 
anziani coniugi a causa delle: 
ustioni provocate dallo ‘scoppio 
del gas. 

Sul posto della sciagura si è 
recato, appena appresa la noti- 
zia, il Prefetto di Catania, as 
sieme a numerose altre autori 
tà del. capoluogo ed al Sostitu- 
to Procuratore della Repubbli- 
ca di Caltagirone, il quale ha 
aperto. l'inchiesta. sulle cause 
e. sulle. modalità del sinistro, 

A Napoli una frana di terric- 
cio durante lo;scavo per le fon- 
damenta di un edificio, ha sep- 
pellito tre operai, Sul posto so- 
no accorsi i vigili del fuoco. 
Dopo un: febbrile ‘lavoro, i tre 
operai sono stati estratti dal 
terriccio, ma uno di essi, En- 
rico Carmellino di 34 anni, è 
morto. ‘Gli altri due, hanno ri- 
portato gravi ferite, © 

Una terza analoga sciagura 
si è verificata in contrada «Re- 
sicata» di San Severo, in pro- 
vincia di Foggia. Qui durante i 
lavori di demolizione di una ca- 
sa colonica, è improvvisamente 
crollata una volta. Le macerie 
hanno investito una squadra di 
operai. Il capomastro, Vito-Ur- 


bano Vitaliano di 24:-anni, èjgn 


deceduto sul ‘colpo. Gli altri 
sono rimasti illesi, 


= 


AL PROCESSO PER LA DONNA IMPICCATA' NEL CIVIDALESE 


Uno degli imputati ritratta 


la confessione e accusa i carabinieri 


Dopo la contestazione, la Corte lo ha incriminato per calunnia 
Rievocato il fosco dramma avvenuto il 6 gennaio scorso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
4 " Udine, 21 

Il -processone per la donna 
impiccata di Masarolis, il de- 
litto avvenuto: il 6 gennaio nel- 
la sperduta frazione del Comu- 
ne di Torreana nel Cividalese, 
ha avuto una battuta d'arresto 
già al suo primo giorno di 
udienza presso la Corte d’Assi- 
se di Udine. Infatti, nel po- 
meriggio al termine dell'inter 
rogatorio del secondo imputato 
Pietro Macorig, il Pubblico Mi- 
nistero dott. Mellano ha incri- 
minato l’imputato stesso per 
calunnia, per avere dichiarato 
in aula, ritrattando ogni prece 
dente confessione; che: i’ cara- 
binieri per farlo parlare all'epo. 
ca del fermo, lo avevano ubria- 
cato e quindi lo avevano sotto- 
posto .ad ogni sorta, di violenze, 

La Corte, dopo la contesta 
zione, si è ritirata in camera 
di consiglio per decidere se il 
nuovo reato dovesse essere 0 
‘meno, discusso in un processo 
stralcio come aveva proposto 12 
Difesa, Dopo circa un'ora, la 
Corte ha però espresso il pa- 
tere che il nuovo reato, essen- 
do intimamente legato al dibat- 
timento in corso, venisse ad 
esso associato. Perciò ha dato 
alla Difesa il termine di un 
giorno per preparasi in ordine 
alla nuova incriminazione mos- 
sa al Macorig. 
stato quindi rinviato a merco- 
ledì alle 9, 

‘Ed ecco la cronaca della gior- 
nata: la Corte è presieduta dal 
consigliere dott. Boschian, giu 
dice a latere il dott. Costa, P. 
M, il sostituto Procuratore del- 
la Repubblica di Udine dott. 
Mellano e cancelliere il rag. 
Violino. Quasi duecento abitan- 
ti di Masarolis e dintorni; han- 
no affollato la piccola sala del- 
la Corte d'Assise di Udine per 
assistere alle prime battute di 
questo processo che si svolge a 
carico di Lino Cencig di 39 an 
ni, e di Pietro Macorig di 45 
anni, imputati di omicidio vo- 
lontario nella persona di Pie 
rina Cassina. 

Il Presidente ha iniziato la 
esposizione rilevando che il de- 
litto, pur nella sua efferatezza, 
non sia una. caso limite unico 
nel. suo genere. Ha descritto 
poi le tristi condizioni di vita 
degli abitanti di Masarolis, fra 
zione di poche case abbarbicate 
su una sterile collina. Il Pre- 
sidente ha narrato il tragico 
episodio come è emerso da una 
confessione che il Macorig, uno 
degli imputati, avrebbe ritrat- 
tato poco più tardi. Fin dalla 
mattina del 6 gennaio, 1 due 
avevano cominciato ‘a frequen- 
tare l’osteria del paese, Soltan: 
to a tarda sera erano rincasati, 
ma solo ‘per mangiare un boo. 


Il processo è| 


cone e poi si erano rivisti mel. 
l'osteria. gestita. da Agostino 
Cencig, cugino. d'uno degli im- 
putati ‘e marito della vittima, 
Fu in questo locale che maturo 
il dramma. Qui i due imputati 
incontrarono la Cassina che, 
come molti hanno affermato. 
era già brilla. 

A mezzanotte il Cencig avreb- 
be acquistato una bottiglia di 
vino, invitando’ il compagno a 
bere insieme a lui, Infatti i 
due si recarono nella casa del 
Cencig, ove in un primo tem- 
po li raggiunse il figlio del Cen- 
cig stesso con due amici che 
dormirono quella notte in una 
stanza al piano superiore, Più 
tardi giunse anche la Cassina 
‘che sì mise a sedere presso il 
Cencig. Poichè questi aveva co- 
minciato a motteggiarla, la don- 
na uscì, ma venne seguita dai 
due che poco dopo la raggiun. 
sero. Fu il Cencig che. avrebbe 
preso l'iniziativa di usare vio 
lenza alla donna e che l’avreb- 
he poi legata all’albero di susi- 
ni, naturalmente . aiutato dal 
Macorig. suo. succubo, Qui la 
sventurata doveva. perire. per. 


assideramento, Com'è noto, Alf 


rinvenuto il giorno dopo ver- 


cadavere della Cassina venne 
so le 12. | 


è 
l'immagine 

che 

conta! 


AGDNTE REGIONALE: 
OTTAVIO 


‘PADOVA -— PIAZZA EREMITANI, 2 — TELEFONO 26.211 


anticipa Ù) tempi 


Il Presidente, dopo aver dato 
lettura dell’atto di imputazione, 
ha interrogato il primo degli 
imputati cioè a dire il Cencig. 
Questi,. ostentando molta sicu- 
rezza e anzi con. il volto atteg- 
giato a un sorriso un po’ spar 
valdo, ha affermato che la «sto- 
Tia» era vera fino a un certo 
punto, Egli ha precisato. che 
insieme al Macorig andò a dor- 
mire e-che quindi sia lui che il 
Macorig erano completamente 
estranei. al. fatto, in quanto la 
Cassina si era allontanata dal. 
l’abitazione: da. sola, 

Nel pomeriggio. è cominciato 
l’interrogatorio: del Macorig, in- 
terrogatorio molto più comples- 
so, in quanto se il Cericig non 
aveva mai fatto confessioni di 
scrta, il Macorig aveva per ben 
due. volte affermato di avere 
partecipato al delitto, Egli, co- 
me si è detto, ha ritrattato ogni 
precedente dichiarazione, giu. 
rando: che i carabinieri lo ave. 
vano costretto a sottoscrivere 
la confessione con la violenza, 
Di qui l'immediata inerimina. 
zione ‘dell'imputato da parte del 
Pubblico Ministero e il succes. 
sivo rinvio all’udienZa di mer- 
coledì, 

I. B. 


televisori 
tadio 
autoradio 


19 


(SALVAN 


DOSE E MERCATI 


MILANO 


‘Riunione migliore delle prece- 
denti, ma ancora. contrastata. Do- 
po un.inizio sostenuto, il merca- 
to ha: oscillato continuamente per 
ll prevalere ora dell'una ora del» 
l'altra contropartita, In chiusura 
le offerte imprimevano un tono 
riflessivo) che ha. lasciato. tracce 
sui, titoli a largo mercato, Le 
chiusure per questi valori avven- 
gono ai minimi della. giornata, 
pur conservando qualche vantag- 
gio nei confronti di venerdì, Mi- 
gliore il resto della quota che si 
aggiudica vantaggi in tutti 1 set- 
torî, In particolare, in buona vi. 
sta gli immobiliari e gli elettrici. 
"Tra i titoli ancora depressi, da 
segnalare le Baroni, Liquieas. e 
Lane Rossi, Irregolari 1 valori, di 
Stato con migliorie solo per i re- 
dimibili, Variazioni di modesta 
ampiezza negli obbligazionari. 

Titoli trattati: di Stato 21 mi. 
lUoni; Buon} del Tesoro 188 milio- 
mi; obbligazioni 362 milioni; azio- 
mi 1,173.105, 

Titoli di Stato: R, It. 5% 106,60 
(106,225), ‘3,509 77,25 ‘(—)}- Red. 
3,50% 98,25 (—), 5% 100,20 (>); 
.Ric.t 3,50% 86,80 (87,20), 5% 99,55 
(99,35); Rif F.5%, 98,15 (98,10); 
“Trieste 5% 98,25 (98,20). 

Buoni del Tesoro; 1-10-'68. 100,90 
(—)j- 3-1261 100,90. (—),  1s1-’62 
100,90 (101,20), 1-1-'63 101,10 (1), 
1-1-'64 101,20 (101,45), 1-1-'65 101,10 
(101,25), 1-1-'66 101,05 (—), 1-1-'68 
101,50 (101,40), 1-4-'69 101 (101,05). 

Finanziari è assicurativi: Medio. 
‘banca ‘94.000 (90.000), Gim 9910 
(9590), Centrale 20.520 (19.995), 
Invest 5500 (5450), Bastogi 3650 
(3563), Sviluppo 3490. (3340), Fin- 
mare 699,50 (680), Finelettrica 1868 
(1848), Finsider 1462 (1440), Bre- 
da 5480 (5300), Pirelli & O, 7400 
(7205), Sifir 2955 (2760), Steb 4299 
(4220), Italpi 6750 (6498), Generali 
114.050 (113.100), Ras 43.000 (40.500), 
Incendio 19.800 (19.000), Assicura- 
‘trice 130.000 (—), An; Assic, 18.050 
(16.600), 

Trasporti: Nord Mil. 4120 (3800), 
Mittel 6200 (6130), Veneta 3910 
(—), Ausiliare 4700 (—). 

Tessili e, manifatturieri: Canto. 
Ti 37.300 (36,000), Val Ticino 250 


(238), Olcese 2700 (2585), De An- | 


geli_ 7320. (7200), Cucirini 14.825 
(14:900), Linificio 1790 (1710), Ros. 
arl; 43,000 (41.500), Rotondi 70.000 
(—), Tosi 10,600. (10.500), Coton. 
"Mer, 1600 (1820), Unione M, 115.000 
(—), Gavardo 7190 (6750), Lane- 
rossi 6800 (6960), Tilano 749 (—), 

Cascami 10.650 
(10.500), 4000 (—), 
Chatillon 11.800 (10.000), Snia. Vi= 
scosa ‘7550 (7400), Pacchetti 1700 
(1), Scotti 1372 (+). 

Minerari e metallurgici: Corni. 
gliano 1910 (1882), Ilva 802 (793), 
Magona 1491 (1420), Metallurg. 
9430 (8720), Amiata 7100 (7200), 
Montecatini 4190 (4092), Monte- 
poni 1790. (1678), Dalmine 2610 
(2565), Slele 7500 (—), Broggi-Izar 
‘2099 ), Falck 12.160. (11.660), 
"Trafilerie: 36200x (4000). 

Meccanici e automobilistici: An, 
saldo 1820 (—), Bianchi 800 (770), 
Fiat 2802 (2790), Fiat priv, 2275 
Nebiolo 1230 (1225), Fr. 

( , Westingh,! 1560 
(—), Olivetti 10.251 (10.084), 
Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2099 (2050), Cieli 4500 (4530), Di- 
3450. (3400), Edison 6440 
Edisonvolta 3100 


2330 (2280), 
Valdarno 4049 (4010), Sarda ‘7100 
(6940), Emiliana 3425 (3400), Seso 
3410 (3280), Appenn: C, 4040 (4100), 
‘Pugliese 2180. (2110), Subalpina 
2890 (4000), Sip 2239ex (2247), Viz. 
zola 5260 (5195ex), Sme 2270 (2220), 
©Orobia 3300 (3380), Romana 3875 
(3810), Terni 771 (762), Unes 1385 
(1325), Marelli -1195. (1170), Ma- 
ti 2092 (2000), ‘Tecnomasio 4650 
(4748), Teti A 4490 (4270), Teti B 
4420 (4180), Sib 1351 (1320), Alto 
Veneto. 2800 (—), Calabrie 2270 
(2215), Lucana, 3280 (3250), 
Alimentari: Distillati 5500 (5330), 


Erldania 4840 (4610), Es, Molini 
2350 (—), Certosa 3700 _ (3900), 
Motta 44.500 (42.300), Romana 


Zuccheri 590 (—). 

Chimici: Anto 3435 (3402), Saffa 
9410 (9290), Italgas 2230 (2229), 
Liquigas 595 (605), . Napol. Gas 
1690 (—), Pibigas 221 (220), Sol- 
gas 2070 (—), Larderello 5000 
(4700), Mira Lanza 24.800 (23.700), 
Ossigeno 4530 (4450), Rumianca 
2208 (2150), Sarom 2370. (2350), 


12.600 (12.700), 

Immobiliari e agricoli: Aedea 
5900 (5300), Iniziativa 8850 (8500), 
Sagi 2900 (2800), Beni Stabili 6710 
(6510), Gen. Imm, 1290 (1271), 
Milano ©, 38.000. (33.800), Silos 
5250 (5270), Bon. Ferr. 930 (—), 
L'Edificio 5600 (5650), Risanamen. 
to N. 8180 (8150), 

Diversi: Baroni 1200 (1650), Bin. 
da 52.500 (—), Burgo 29.000 
(23.200), Ginori. 1330 (1260), Cisa 
7495 (7400), Italcementi > 25.175 
(24.675), Cementir 5050 (6000), Cer. 
Pozzi 1490 (1460), Eternit 5600 
(5450), Rejna A. 2450 (2502), Smo- 
tiglio. 570 (580),  Linoleum 5400 
(5000), Pirelli S.p.A. 9225 (9000), 
‘Ter. Acqui 19.165 (—), Rinascente 
840 (827), C. Acqua 1035 (970), 
De Ferrari 2010 (2000), Elettrocar. 
108.000 (—). 

Banconote (prezzi ufficiali): dol 
laro USA 620; franco svizzero 
144,12; sterlina 1746,50; franco bel 
ga 12,38; franco francese 125,20; 
marco. 148,85; scellino austriaco 
23,845; -peseta spagnola. 10,255; 
escudo portoghese 21,67; dollaro 
canadese 632,50; fiorino olandese 
164,25; corona danese 90,10, sve- 
‘dese 119,85, norvegese 86,70; dina» 
ro taglio grosso 0,60; taglio piccolo 
0,64; lira egiziana 1237,50. 

Oro e monete: (prezzi ‘informa- 
tivi): sterlina oro ec. v, 5900-6100, 
©. n. 5900-6100; marengo svizzero 
4750-4950; oro: 712-722; argento pu 
To 19,70-20,40. 


TRIESTE 


Inizio di ‘ottava con mercato 
improntato a ottimismo che veda 
già dn apertura ‘1 prezzi su un 
tono di ripresa, specie per | va- 
lori. a più lanzo mercato; Mode- 
sto peraltro l'assorbimento. Hans 
no conseguito: 1 migliori ricuperi 
le Generali.e Ras, Pirelli, Bastogi, 
Viscosa, Catini, Sme, Ancora in 
flessione Beni Stabili e. Liquigas. 
Fra i locali, cedenze in Martino- 
lich, Istria-Trieste e Cantieri, Van 
riazioni nei due sensi iva 


‘per 
| lori di Stato, Titoli trattati: 1000 


Viscosa, 1000 Terni, 100.Ras, 
‘Generali 115.000 ‘ (114.000), Ras 


(—), Istria-Trieste 500 (595), Lus- 
sino 4400 (—), Martinolich 6195 
(6450), Premuda, 65,000 (—), Trip- 
covich 44.900 (—), Picc, Ferr, 4935 
(—), Cantieri 335 (395), Ampelea 
1450 (—), Arrigoni 2200 (1). 


Estrazione dei premi 
per i Buoni del Tesoro 1962 


Roma; 21 


AI Ministero del Tesoro, ha avu= 
.to luogo la ‘ottava estrazione per 
l'assegnazione di un premio di lire 
10 milioni, .di quettro di lire 5.mi- 
lioni è di venti de 1 milione a cie= 
scuna serie dei Buoni del Tesoro 
movennali 5 per cento, di scadenza 
lio gennaio 1962. I numeri sorteg- 
giati. valgono per l'assegnazione 
dei premi a.ciascuna delle 28.serie, 

Il premio di lire 10 milioni è sta= 
to assegnato el Buono m. 752.000. 
I quattro premi di 5 milioni sono 
stati assegnati rispettivamente ai 
Buoni 607.984; 1.076.500; 1.574.176 
@ 1.961.150. I venti premi di 1 mi. 
lione sono stati assegnzti rispetti 
vamente ai Buoni .836; 143.116; 
168.325; 231.167; 257,218; 478.440; 
Felt VELE ‘102.844; ‘T70,332;. 


mile 499: 11.349.786: 1 mk 
lione 569. 100.997; 1.827.739; 
1.928.833. 


ib 
Carlo Erba 21.500 (20.710), Brioschi. 


43.650 (41.000), Gerolimich 10.300. 


do 


cerano 


® 
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LI stranieri invadono le iso- 

le italiane. Si tratta di una 
invasione pacifica, cordialissi- 
‘ma, utile, una specie di pellegri- 
naggio che non si limita. soltan- 
to all'estate ma va prolungan: 
dosi nelle stagioni intermedie 
sfidando persino talvolta l’incle- 
menza dell'inverno. 

Nell’alluvione turistica che ha 
raggiunto da noi in questi ulti 
mi anni punte difficilmente va- 
licabili le torme dei forestieri 
europei ed americani hanno 
sciamato per tutti i lidi della 
penisola, hanno affollate le città, 
ma una parte di loro ha. anche 
dimostrato crescenti preferenze 
per luoghi più solitari delle 
spiagge alla moda, più silenzio- 
si e discreti delle convulse me- 
tropoli. Codesti stranieri più esi- 
genti, più raffinati e stanchi del. 
la frenetica esistenza che carat. 
terizza il nostro secolo trovano 
nelle isole mediterranee angoli 
per un vero e romantico riposo. 
L'idea di Capri aveva già fama 
internazionale che la rendeva 
centro di continui straripamen- 
ti umani per lo splendore delle 
proprie bellezze, ma c'erano al- 
tre isole, quelle tirreniche del. 
l'arcipelago toscano, quelle più 
piccole e selvagge che fanno la 
guardia allo Stromboli dove si 
poteva avere l'illusione di pas- 
sare qualche. settimana. come 
negli sperduti arcipelaghi coral 
liferi della Polinesia senza biso- 
gno di uscire dal più civile ma- 
Te del mondo. 

Più al largo emergeva dalle 
coste .dirute, da un mare pro- 
fondamente azzurro, dominata 
da montagne impervie, abitata 
da genti fiere, qualche volta 
persino troppo, la Sardegna, ca- 
lamita potente per la natura, per 
la comodità dell’andarvi, per 
‘un certo che di leggendario con- 
servato fino ad oggi da crona- 
che inquiete, per una fisonomia 
tra europea africana ed orien- 
tale che ne fanno una delle iso- 
le più interessanti dell'Europa 
‘mediterranea. 

Gli strameri le facevano la 
corte da un pezzo, i più avven- 
turosi tra loro l'avevano. sco- 
perta come luogo di vacanze da 
molti anni, lieti che non avesse 
alcuna attrezzatura turistica e 
quindi che soltanto poca gente 
potesse invaderla e banalizzarla. 
Già prima della guerra un tu- 
Tismo di eccezione fatto da cac- 
ciatori, da pescatori, da inna- 
morati delle aspre solitudini co- 
stiere o montane l’avevano indi- 
cata ai loro connazionali come 
luogo di grande avvenire, tale. 
da far concorrenza alle Isole 
Baleari o a Rodi per non par- 
lare della Sicilia scintillante di 
‘magnificenza ai piedi della peni- 
sola italiana. 

Cagliari era anche allora una 
simpatica città collocata da Dio 
in una baia pittoresca, arram- 
picata sui colli che scendono a 
quella baia e inondata dal sole, 
Sassari giaceva nella pianura 
settentrionale. dove gli olivi, il 
sughero e le vigne le facevano 
corona, Tempio guardava dal- 
l'alto dei suoi colli la Gallura 
ancora primitiva per magnifiche 
costumanze ed acconciature, 
vergine quasi di strutture mo- 
derne, Alghero se ne stava ap- 
partata nell’angolo catalano del- 
l'isola, chiusa nelle massicce ed 
eleganti mura spagnuole abbel- 
lita dalle torri, sola ed abban- 
donata lungo una delle più im- 
ponenti e maestose coste del 
Mediterraneo, 

Chi andava allora in Sarde 
gna giungeva in un paese che 
pure essendo vicinissimo, a 
qualche ora dal continente, era 
lontano, lontanissimo dalla vi- 
ta continentale, separato dal 
‘nesso italiano ed europeo a cau- 
sa del solco marino che gli con- 
servava una fisonomia tutta sua, 
una vita patriarcale nel bene e 
nel male, con una attrezzatura 
‘moderna da far pena. 


ar 


î pusgPo questa ultima guerra 
he vdiha rimescolato genti e pro- 
piemzi, che ha portato dapper- 


otto” lieviti insospettati di atti- 
vità. i connotati della Sardegna 
No profondamente mutati. 
“Parlo di quelli fondamentali. Le 
comunicazioni marittime per 
quanto bisognose tuttora di mi- 
glioramenti e di acceleramento 
hanno accorciato notevolmente 
la distanza con la terra ferma, 
l'aviazione porta ognî giorno in 
poco più di un'ora da. Roma a 
Cagliari o ad Alghero, linee di 
navigazione aerea funzionano 
regolarmente durante alcuni me- 
si dell'anno tra l'isola V'Inghil- 
terra e la Germania, i vecchi 
antidiluviani treni che collega- 
vano i centri del paese hanno 
ceduto il posto a nuovi treni 
rapidi, l'antico malanno della 
malaria è scomparso, la cente- 
naria neinica dell’isola, la sic- 
cità, è stata alleviata dalla co- 
struzione dei bacini montani, 
bonifiche agrarie hanno portato 
qui uomini di altre regioni, so- 
no giunti pescatori di altre rive, 
passi importanti sono stati fat- 
ti per valorizzare sul luogo pro- 
dotti minerari che utilizzati al- 
trove non avrebbero dato il ne- 
cessario rendimenio, 


Chi, come colui che scrive, era {fiorano alghe salutari, dove la 


LA SARDEGNA DEGLI STRANIERI 


stato in Sardegna molti anni or 
sono trova in questa cara isola 
mutamenti profondi, progressi 
evidenti. 

Si è progredito dappertutto? 
Sarebbe arduo affermarlo. Una 
terra come questa che durante 
infinite generazioni ha vissuto 
una vita semplicissima fatta di 
pastorizia di magra agricoltura 
di caccia e di pesca, una gente 
che dalla creazione del mondo 
pativa la sete e spesso la fame, 
che non poteva giovarsi del ma- 
re a causa della malaria e lo do- 
veva anche fuggire per non es- 
sere preda dei pirati islamici, 
una terra irta di monti, chiusa 
in se stessà come in un astuc- 
cio diffidente e sdegnoso per 
ragioni della sua malinconica 
storia non poteva progredire tut- 
ta insieme in poco tempo. Il 
‘progresso era nelle strade, nelle 
ferrovie, nei porti, nelle città, 
ma non poteva arrivare senza 
lentezze talvolta esasperanti las- 
sù nelle forre dei monti, lungo 
le coste dove esse strapiombano 
dall'alto nel glauco mare, non 
poteva manifestarsi con la me- 
desima intensità sugli orli come 
negli arditi altopiani dell’interno 
laddove non soltanto la ‘natu 
ra è più difficile ma anche gli 
uomini sono più lontani dalla 
mentalità del nostro tempo., 

Le strade asfaltate arrivano 
oggi quasi dappertutto ma at- 
traversano province molto di- 
verse l'una dall'altra, questa è 
più ridente quella è più severa; 
questa è più comoda quella è 
più primordiale. Ci sono così 
due Sardegne, una del ventesi- 
mo secolo e un'altra dei ‘secoli 
passati con le difficoltà, con i 
costumi, con le tradizioni anti- 
che, con le antiche miserie, con 
le vecchie insofferenze, con le 
secolari sorde rivolte. 

Sono le due Sardegne che 
hanno fomentato l'invasione de- 
gli stranieri. Per noi italiani il 
fatto che non tutta l'isola sia 
nello stesso stato di attrezzatu- 
ra contemporanea causa dispia- 
cere e desiderio di rimediarvi, 
ma per gli uomini che vengono 
dal di fuori a godersi qualche 
cosa di diverso dalla uniforme 
banalità della vita attuale 


le magnifica occasione poter 
‘passare qualche tempo in un'iso- 
la che ha due facce, due vite, 
due anime, quella moderna dei 
nuovi alberghi bellissimi, delle 
comunicazioni. facili, dei sog- 
giorni leggiadri, delle città sor- 
ridenti e nello stesso tempo 
quella di terre vetuste dove si 
vive tuttora nell'atmosfera del 
buon tempo antico. Quale gioia 
non avere attorno la solita 
standardizzata cornice novecen- 
tista ma poter raggiungere vil 
laggi che sembrano nidi di ca- 
pre, borghi costieri che hanno 
l'aspetto di presepio, poter ve- 
dere uomini o donne in mira- 
bili costumi che non sono in- 
dossati per mostrarli a voi fore- 
stieri, ma per loro, per le loro 
feste, per le sagre dei villaggi, 
per le cerimonie delle città, e 
che li indosserebbero anche se 
non ci fosse alcun straniero per 
ammirarli. 

Bella ed attraente cosa sosta- 
re qualche giorno, qualche setti- 
mana: sugli orli di una civiltà 
montanara rude e schietta, udi- 
re canti che stanno tra la pre- 
ghiera ed .il lamento, scorgere 
talvolta sulle strade alternante- 
si con le automobili del nostro 
tempo piccole carovane di asi- 
nelli con gente che va o che 
torna dal lavoro ed infine sape- 
Te che a qualche ora di distan- 
za ci sono monti drammatici sui 
quali c'è tuttora il caso di in. 
contrare qualche superstite bri- 
gante. 

Ci vengono in molti, crescono 
ogni anno. Ci sono quelli che 
vogliono vedere tutta l'isola e si 
fermano ammirati a Cagliari in- 
teramente rinnovata dopo che 
la guerra l'aveva in parte di 
strutta, Cagliari risorta con una 
bellezza fresca e nuova, tutta 
protesa versa il Mediterraneo, 
verde di terra, azzurra di cielo. 
e di mare, bianca di saline. Ci 
sono i francesi che hanno nidi- 


organizzati dal Club della Me- 
diterranée e vi si alternano ogni 
quindici giorni facendone una 
brulicante raccolta di esseri fe- 
lici. Ci sono gli ‘inglesi, gli ame 
ricana, gli olandesi ed i tede 
schi che preferiscono Alghero. 
Alghero è diventato uno dei 
luoghi più celebri di vacanze 
del mondo europeo. Alla sua 
millenaria magnificenza natura- 
le che comprende anche la baia 
di Porto Conte e lo scoglio im- 
pervio di Capo Caccia, al fasci- 
no storico dell'occupazione spa- 
gnola che vi ha lasciato in tre 
secoli bastioni ancora quasi in- 
tatti e torrioni rotondi, la Sar: 
degna moderna, quella del no- 
stro tempo,.ha aggiunto una ca- 
tena di alberghi che possono 
stare alla pari con quelli delle 
più rinomate spiagge di Euro- 
pa e di America. A questi para- 
disi terrestri di pace, di solitu- 
dine e di beatifudine marina, a 
questi specchi di acque dove af- 


ficato sugli scogli della Madda-| È 
lena con, campeggi permanenti 


di tutti ed accanto ai quali c'è 
attorno la Sardegna dei tempi 
remotissimi culminanti nelle vi 
sioni nuragiche, giungono mas- 
se di stranieri che vi accorre 
rebbero in numero anche. mag- 
giore se vi fosse il modo di far- 
li alloggiare. 

Che importa a loro, agli in- 
glesi, agli olandesi, ai tedeschi 
che piovono qui dal cielo se gli 
altri problemi dell’isola restano 
tuttora insoluti? Essi amano Al- 
ghero o la Maddalena così co- 
me sono, anzi perchè sono così, 
oasi di conforto perfettamente 
aggiornate vicino a contrade se 
midesertiche dove spazia il ven- 
to sulle rade mandrie delle pe- 
core o sugli sparsi villaggi de- 
gli uomini lontani. 

La Sardegna degli stranieri è 
già una grande risorsa per l’av- 
venire dell’isola. L'originalità 
tradizionale di una terra può 
essere provvidenziale anche 
quando non va al passo con il 
galoppo della incalzante civiltà. 


Orazio Pedrazzi 


pipa. 


pesca subacquea è alla portata |; 


IL PICCOLO 


Martedì, 22 novembre 1960 


POESIA E VERITA'INUNA RACCOLTA DI LIRICHE 


<Quasi vento d'aprile» 


i Giuseppe Villaroe 


Un messuggio.di profonda saggezza pur.se.irrorato di pianto 
e ‘incentrato in una desolata affermazione di pessimismo 


La più recente raccolta di li- 
riche di. Giuseppe  Villaroel, 
Quasi vento d’aprile, se per va- 
rie ragioni si richiama alla pre- 
cedente poesia dell'autore (e vi 
ricompaiono il motivo amoroso, 
quello descrittivo e «siciliano», 
quello delle lontane memorie 
familiari, ecc.), riprende e ap- 
profondisce in particolare quel 
la vena meditativa ch'è ravvisa- 
bile nelle composizioni specifi- 
camente intitolate. L'uomo € 
Dio, incluse nella silloge omoni- 
ma. Ci troviamo, di fronte a un 
Villaroel assorto in una limpi- 
da e.insieme melanconica e sin 
sgomenta interrogazione ed 
esplorazione del proprio animo; 


;: e la nota fondamentale di que- 


Nei giorni scorsi è stata inaugurata in Giordania l'autostrada del deserto che congiunge la 


capitale Amman alla città di Aqaba sul Mar Rosso. Alla ceri 


= 


imonia ha presenziato Re Hussein 


sta pensosa e disincantata in- 
trospezione è quella dell’«ango- 
scia» o del «gelido — sgomento 


n 


UNO DEI PIÙ AMBITI RICONOSCIMENTI NEL CAMPO DELLA NARRATIVA 


IL PREMIO GONCOURT 
A UNO SCRITTORE ROMENO 


‘Vintila Horia si è assicurato il massimo alloro letterario francese 
con «Dio è nato in esilio») - Ad Alfred 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 21 I 

«Dio è nato in. esilio» è ill 
titolo del libro che ha vinto 
il più importante premio lette- 
rario di Francia e forse d’Eu- 
topa, il «Goncouri». Autore 
Vintila Horia, un romeno: è 
il terzo straniero di «lingua 
francese» che riesce a stacca- 
re dal «più alto albero della 
cuccagna» dei quattro — quan- 
ti sono î famosi premi lette- 
rari in Francia — che ogni 
anno, jna novembre e dicem- 
bre, si alzano nel mondo de- 
gli scrittori di questo Paese 
il più bel regalo. Prima di lui 
avevano vinto due belgi, Char- 
les Plisnier, nel 1937, Francis 
Walder, nel 1958.‘ 

Per la prima volta da che 
seguo. questa entusiasmante 
«corsa» fatta di libri stampa- 
ti e di nomi di scrittori che 
è il «Goncourt), ho vissuto 
l'attesa accanto al futuro vin- 
citore. Vintila Horia, è chiu-| 
so in una saletta del bar ac- 
canto al famoso ristorante 
«Drouand» nel quale i dieci 
«accademici» del Goncourt di- 
scutono per l’ultima volta, fra 
le dieci e mezzo e le dodici 
e mezzo, sul vincitore. Per un 
caso. del tutto involontario,| 
entro nella saletta e scopro, 
a un tavolo, Horia: solo. 

«Allora...» gli faccio. Lui ja 
un gesto con le mani, come 
a dire «zitto, per carità». 


Accanto a Papini 


Mi siedo accanto a lui. Vin- 
tila Horia è alto, snello, gio- 
vanile (è nato nel 1915 a Sa- 
garcea, in Romania); gli occ- 
chiali paiono accrescere la. 
malinconia del suo sguardo. 
«Parliamo pure italiano», di- 
ce. Sottovoce come avesse pau- 
ra che lo possano sentire dal 
di fuori. «Dove ha imparato 
così bene la lingua nostra?». 
«A Roma prima, dove fui nel 
1940 addetto stampa alla Am- 
basciata di Romania. Ma re- 
stai poco: “la guardia di fer- 
ro” mi silurò e io dovetti co- 
minciare da’ quel tempo la 


Kern il Premio Renaudot 


mia vita in esilio». Poi, ebbe 
tante avventure, finì in cam 
po di concentramento in Ger- 
mania, fu liberato, ritornò in 
Italia. «A Torino ho tanti 
amici, Calvino, per: esempio, 
è uno di quelli. Ma la mia 
vita di uomo d’esilio in Italia 
si è svolta soprattutto a Fi- 
renze, accanto a Papini». 

«E curioso — esclama di 
colpo — se vinco il premio 
lo debbo a due persone: a 
Giovanni Papini e a una vec- 
chia signora che mi insegnò 
il francese in Romania quan- 
do ero piccolo). 

«Perchè dice ’se vinco il 
premio”, dal momento che è 
là ‘a aspettare?». 

«Sa, spiega lui — non è mi- 
ca certo. Uno dei giudici mi 
ha detto: vieni a sentire; do- 
vrebbe' essere tuo, ma se al- 
ultimo momento. non. ci si. 
mette d'accordo, non te la 
prendere con me; e ‘rassegna- 
ti». Così questo esiliato rome- 
no che ha trovato, da qual 
che anno una stabile dimora 
a Parigi, vive queste poche 
ore in una angoscia che non 
riesce a nascondere. Ogni tan- 
to guarda una paginetta del 
suo libriccino d’appunti: c'è è 
telefono della sua casa, nella 
periferia di Parigi, Issy Les 
Moulineaur, dove la moglie e 
le due figlie — una di sei l’al- 
tra di otto anni — aspettano 
la grande notizia. «La casa 
non è mia, me l'hanno im- 
prestata certi amici da qual 
che mese e non riesco mai a 
ricordarmi il numero di tele- 
fono. Anche lì, vede, sono in 
esilio. Io, è un destino, aspet- 
to sempre). 

Ritorniamo a parlare della 
sua vita italiana, della don- 
na che gli insegnò il france- 
se, «Ah, quella... si chiamava 
Clarice Pradier, era nata a 
La Rochelle, ma viveva in Ro 
mania da tanti-anni, vicino 
a noi. Sapeva a memoria tut- 
to Baudelaire, Rimbaud e Zo- 
ta; e me li recitava conti 
nuamente. Non poteva far al- 
tro: che parlare: perchè era 
cieca. E io ho avuto il fran- 


«Miss Mondo», l’argentina Norma ‘Cappaglia, è giunta giorni 
fa a Parigi dove trascorrerà un paio di settimane di vacanza 


cese nell’orecchio per tanti an- 
ni, mi è entrato dentro, mi 
è rimasto, grazie a quella don 
na cieca. Poi mi entrò dentro 
l’italiano a forza di sentire 
parlare Papini, Fu lui che mi 
incoraggiò a scrivere. Mi die- 
de i primi consigli, mi corres- 
se le prime novelle. Imparai 
da lui la forza che dà la con- 
vinzione nella fede». 

Vintila Horia è uno scritto- 
re cattolico; il suo libro «Dio 
è nato in esilio» ha la prefa- 
zione del più illustre scritto. 
re di cose religiose di Fran- 
cia, Daniel Ropps il quale glie- 
lo ha fatto pubblicare dalla 
casa editrice che’ stampa i 
suoi libri, l. «Artème Fayard». 
Ma Ropps non è iuscito a 
far assegnare il. gran. premio 
di letteratura cattolica a Ho- 
ria, quest'anno, Vi è andato 
vicino «ma all'ultimo sono sta- 
to battuto — dice con tristez- 
za. Sarebbe bella che acca- 
desse così anche oggi». Non 
sì era, infatti, mai visto un 
premio Goncouri tanto incer- 
to fino all'estremo momento 
come, quello di quest'anno. I 
dieci giudici del celebre pre- 
mio avevano dichiarato in co- 
ro: «Da almeno undici anni 
la stagione letteraria non era 
così cattiva». Vintila Horia 
ripete queste parole con ama- 
rezza. Sa che gli «importan- 
ti» del premio sono contro 
di lui, che sostengono Henri 
Thomas, un professore di 47 
anni la cui opera è conside- 
rata estremamente importan- 
te per la letteratura francese. 
E pot Thomas è francese, non 
«oriundo», come Horia; anzi 
nemmeno «oriundo» lui è «im- 
portato»: sarebbe davvero il 
primo «estero» ad avere il pre- 
mio, î belgi essendo, în un 
certo senso «assimilati» per la 
lingua e quindi « adottati». 
Vintila Horia, lui, ha scritto 
«Dio è nato în esilio» in fran- 
cese, perchè non gli veniva 
in romeno e in spagnolo, «Ho 
tentato a scrivere le prime ri- 
ghe del libro in francese e, 
di colpo, sono andato avanti 
così: è la prima volta che 
uso il francese, Quindi per 
questo Paese, la Mia è una 


| opera prima, se così posso di- 


re, In verità ho scritto altri 
due libri: una raccolta di no- 
velle in romeno e un testo 
critico che riguarda proprio 
voi, italiani: Poesia, italiana 
contemporanea”, scritta in 
spagnolo, quando vivevo @ 
Madrid». 

«Perchè non ha pensato a 
scrivere ’’Dio è nato-in esilio” 


cin italiano?», chiedo. 


«ON, dice, scrivere in ita- 
liano, credo che sia la cosa 
più difficile che ci sia. Ma 
ho collaborato, quando vive- 
vo in Italia — in tutto tre 
anni — a riviste come "Il 
Perseo”, come Studium”, co- 
me Humanitas” e persino a 
*Oggi”». 


Come Ovidio 


L’idea di «Dieu est né en 
exil» gli venne nel 1958 allor- 
chè si celebrava il bimillena- 
tio ‘idi Ovidio. Ovidio anche 
lui era stato in esilio, in Ro- 
mania. Cosa aveva provato il 
grande poeta latino in quella 
terra estranea alla sua educa- 
zione, alle sue abitudini e ai 
suoi? «Io credo che tutti gli 
esiliati. provino le stesse sen- 
sazioni: gli stessi risentimen- 
ti e, nel tempo stesso, gli stes- 
sì affetti. La fame e la sete 
e, insieme, il piacere di tale 
fame e di tale sete». Vintila 
Horia era in esilio: Ovidio vi 
era stato: perchè non cercare 
di far «collimare», duemila an- 
ni dopo, la stessa esperienza? 
Nacque il libro che è un dia- 
rio apocrifo di Ovidio esilia- 
to in Romania e l’autentico 
diario di Vintila Horia esilia 
to volta a volta in Italia, în 


Spagna, in Argentina, ancora 
in Spagna e ora in Francia. 
Un esiliato che ha fatto un 
poco. tutto quello che fanno 
gli esiliati prima di «sistemar- 
sin: ogni mestiere che desse 
il modo di guadagnare il pa- 
ne. Ha portato pacchi in giro 
per Te varie città, ha aperto 
ascensori di albergo a signo- 
ri anonimi, ma ricchi, si è 
seduto al tavolo di un ufficîo 
bancario. Una somma di vi 
cende che avevano una loro 
morale e che si sono concre- 
tate in questo libro di 310 
pagine: che non è un roman- 
zo, che non è un saggio, che 
non è una storia: è un po’ 
tutto di ciò, con l’aggiunta di 
qualche storia del tempo ro- 
mano, Ovidio si consola per 
sando che «anche Dio è nato 
în esilio»: e se Vintila Horia 
ha preso qualche libertà. con 
la logica storica, ciò importa 
poco: essa serve ‘al suo libro: 
che è quello di un cattolico 
convinto. Per un cattolico, Dio 
è nato da sempre; la sua ap- 
parizione nel mondo non ha 
data. 

«Già quando andai a Stre- 
sa per la prima volta — dice 
(e controlla l'ora; siamo alle 
dodici e mezzo e ancora nul- 
la...) — mi apparve il disegno 
preciso del mio libro; a Assi 
si provai, poi, quasi il *’dolo- 
re” dell’opera che dovevo fa- 
re: mi aveva preso una gran 
premura. Ma riuscii a resiste- 
re. per maturarla meglio, A 
Madrid, due anni fa essa mi 
apparve chiaramente: e ju fa- 
cile scriverla». 


<Ho vinto» 


Di colpo si apre la porta e 
a’ Vintila Horia code dalla 
mano il libretto degli appunti. 
Un tipo mette dentro la testa, 
schiaccia l'occhio, dice «Ca y 
est»; e scompare. 

Vintila ‘Horia ‘ha vun-mo- 
mento di panico, mormora: 
«Ho vinto», raccoglie il libret- 
to, cotre al telefono, chiama 
la moglie. E ripete le stesse 
parole dette dallo sconosciuto 
che è apparso: poco ja: «Sai, 
ci siamo: ho vinto». Ascolta 
la voce della moglie, il grido 
delle bimbe. Riappende. 

«E ora?», gli chiedo. 

Lui mi guarda come se mi 
scoprisse per la prima. volta. 
«Ora mormora — idivento un 
altro. IL«Goncourt» è così. Tra- 
sforma. Ma avrò una casa. IL 
mio editore mi ha promesso 
qualche milione subito, se vin- 
cevo. E ho vinto». E° uno scrit- 
tore che, di colpo, vale alme- 
no venti milioni di franchi: 
tanti ne rende il Goncourt di 
diritti di ‘autore. E’ una me- 
dia che non è stata rispetta. 
ta soltanto nel caso in cui ha. 
reso molto di più. Prima di. 
andarsene, Vintila Horia mi 
dice, con aria pensosa: «Se 


| fosse ancora vivo Papini, so 


no sicuro che mi avrebbe 
mandato questo telegramma: 
”E ora stai attento al diavo- 
lo”. Ma per me, è come se 
lo avessi ricevuto. Ci starò 
attento». 

Il diavolo è. già apparso, 
benchè non nelle forme che 
lo teme Vintila Horia: i «for- 
tin del Premio Goncouri che 
sono stati battuti dai sei «de- 
boli» coalizzati, hanno già fat- 
to sapere che non sono d'ac- 
cordo, ma per nulla, con la 


‘scelta fatta e che se Vintila 


Horia ha scritto un buon, li- 
bro, «Dio è nato in esilion è 
lontano dal meritarè ‘il’ più 
importante premio letterario 
che esista nell'Europa òcci- 
dentale. 

«A parte il fatto che non 
è uno scrittore francese — ha 
detto qualcuno di loro — la 
realtà è che Henri Thomas 
costituisce un esempio nel 
mondo letterario europeo che 
la mostra giuria non avrebbe 


dovuto ignorare. La fortuna 
voglia che non si debba paga- 
re cara questo errore fatto a 
dispetto della logica più evi- 
dente». 

Ma «Dio è nato in esilio» 
ha già cominciato il suo cam- 
mino. Stasera, nelle vetrine 
dei librai del centro, c'erano 
già esposte le prime copie con 
la fascetta magica: «Prix Gon- 
court». Quando un libro ha 
quella fascetta ne «vanno» al- 
meno duecentomila copie. 

Come vuole la tradizione, 
subito dopo la proclamazione 
del vincitore del Premio Gon- 
court, la giuria del Premio 
«Renaudot», altro importante 
riconoscimento letterario fran- 
cese, ha fatto conoscere la 
sua decisione. Vincitore è ri- 
sultato lo scrittore Alfred 
Kern, un alsaziano di 41 an- 
ni, autore del romanzo «Le 
bonheur fragile» («La fragile 
felicità»). E' ‘un buon libro 
che racconta quasi con l’an- 
damento di un film, la sto- 
ria di un pittore che cerca 
un suo adattamento nella vi- 
ta e un accordo possibile con 
il pericolo che lo circonda. Il 
protagonista di questa vicen- 
da, che non è facile, è un bor- 
ghese di Alsazia che è stato 
mobilitato dai tedeschi nella 
ultima guerra e che ha com- 
battuto sul fronte russo. Smo- 
bilitato, teme le conseguenze 
di questa sua avventura, Do- 
po qualche anno passato a 
Strasburgo, egli decide di. ten- 
tare-la sua carta a Parigi: 
e trovando la sua vena di ar- 
tista, riesce © raggiungere un 
equilibrio che lamore per la 
moglie rende abbastanza sta- 
bile. 

«Le bonheur fragile» è una 
biografia romanzata di un pit- 
tore che realmente esiste e 
che è diventato amico di Al 
fred Kern. Di questo roman- 
20, se î francesi reagiranno 
«normalmente» alla indicazio- 
ne della giuria, saranno tira- 
ti almeno 100 mila «esemplari, 
esattamente la metà del «Gon- 


court». 
y Stelio Tomei 


dell’esistere» (Nevai), che si ma- 
nifesta un singolarmente 
ricco complesso tematico: la 
consapevolezza amara dell’«im- 
placabile. tempo» che ritorna 
«ostinato ed uguale» sulla ter- 
ra, e della vecchiaia che rapisce 
i doni della vita e inaridisce il 
cuore (Ogni sera, Amara soli- 
tudine, ecc.); il sentimento del- 
la «solitudine», cui si accompa- 
gna naturalmente una mesta 
suggestione notturna «siamo soli 
— nel travaglio dei giorni, sen- 
za voce. — Scende la notte», 
Oscura vita; la fredda coscien- 
za della morte, indissociabile 


la stessa realtà fisica dell'uomo 
(«Appena sorto il delicato fiore 
— accoglie in grembo il bruco 
che l’uccide. — ..Anche l’uomo 
— ha in agguato la morte entro 
le vene», La stessa linfa); e la 
convinzione della realtà «effi- 
mera» dell’esistenza, «subito ap- 
parsa, subito sbiadita, — come 
l’ultima luce a prima notte» 
(Tutto è lontano e‘inesistente)... 
Questo pessimismo esistenzia- 
le di Villaroel ha una. delle sue 
migliori e più compiute 'espres- 
sioni in Sala anatomica, ove la 
contrapposizione tra la fervo- 
rosa e preteriziosa «mitologia» 
umana e la realtà, appunto, or- 
mai solo «anatomica» di quel 
cervello che credette di aver 
dominato: l'universo e di averne 
carpito l’ultimo segreto dà luo- 
go ad un canto intenso e som- 
messo, intonato sulla leopardia- 
na «infinita vanità del tutto», 
della quale è proposta, direi, 
una tutta moderna, e anche lin- 
guisticamente audace e corag- 
giosa, variazione: «Ora, il cer- 
vello, :cenericcio limo, — giace 
sul. vetro, squallido rifiuto — 
d'una vita distrutta. E chiuse 
un mondo — e lo stupore e il 
senso ebbe degli astri; — e del- 
la terra le montagne, i boschi 
— vide, i deserti, i fiumi, le cit- 
tà; — gli amori seppe, gli odi, 
le sveranze — dell'umano risor- 
gere e il perire. — Dove risiede 
e s'inabissa il lume — del mi- 
rabile inganno? Un lembo mol- 


le, — un tumescente avanzo, un 
siero giallo: — il mortale, il di- 
vino, il tutto, il nulla», 


Rievocazione del passato 


In Preghiera la medesima in- 
vocazione a Dio (e osserveremo 
che più ancora che d’invocazio- 
ne si tratta d'un accorato e an- 
sietato e disperato interrogare, 
di una spietata denuncia della 
«colpa» di essere nati) sì tra- 
duce in una sorta di lirica epi- 
tome della passata avventura 
terrena, ripercorsa come dall’al- 
to d’un raggiunto e pur inane 
ed illusorio approdo nelle sue 
diverse occasioni e vicende, ri- 
tenute un tempo gioiose e affa- 
scinanti conquiste: il sorriso 
della primavera sopra lo sfondo 
sereno del paesaggio siculo, 
l’amore per la donna, l’elevazio- 
ne del pensiero verso Dio e il 
misterioso infinito... La mesta 
situazione del presente proietta 
ormai la sua lunga ombra sulla 
Tievocazione altrimenti dilettosa 
del passato; e il poeta, quan- 
tum mutatus ab illo, si rappre- 
senta mentre procede smarrito, 
nella notte, simile ad un cieco 
che annaspa faticosamente alla 
ricerca della via: «Perchè m'hai 
fatto di carnale angoscia, — mi- 
sericorde Iddio? Ecco, e, tra 
labili — vene, discorre, in soc- 
ciolio di sieri — il tempo; e 
questo corpo, lentamente — der 
cade e tu vacilli, o vecchio cuo- 
re. — Ma primavera ti sorride 
azzurra — e fu tua la riviera, 
ove gli aranci — odorano tra il 
verde, e tua la vista — di questo 
monte fumigante, e l’ora — dei 
pescherecci, quarido cade il ven- 
to — e tranquilla dal mare esce 
la»sluna. — Eri tu; donna,-il 
dilettoso porto — del mio gior- 
no felice; e i miei pensieri — 
vele. nell'infinito erano e gli 
astri — occhi di Dio, e Dio altc 
mistero. — Triste, ora, inseguo 
ogni perduta traccia — di giovi» 
nezza e attorno a me non scor 
go — che te, cupa compagna, 0 
solitudine. — Perchè m'hai fat- 
to di carnale angoscia, — mise- 
ricorde Iddio? F'orse non puoi 


C.E.T. Warren e James Benson - 
Uomini sul fondo - Ed. Longanesi - 
p. 352 - L. 1600. Questa è la stra. 
‘ordinarie. ricostruzione ora per ora 
della lunge agonia del sommergibile 
«Thetis». Calato. a fondo durante 
la sua prime immersione, il tragico 
sommergibile imprigionò per sempre 
quasi tutti gli uomini che portava. 
‘@ bordo: di costoro impotenti a sal 
versi da soli e giunti per l'interven- 
to esterno, a pochi metri dalla super- 
ficie, l'autore he raccolto le voci, 
descritto gli atti e colta le tensione 
emotive che li essaliva di minuto 
in minuto quesi di pari passo con 
le diminuzione delle scorte d'aria. 
L’affondamento del sommergibile 
durente la sua prima prova d'im- 
mersione fu le. somma degli inter 
venti della malesorte. L'immersione 
infetti fu attuata con tutte le pre- 
cauzioni e i dispositivi di sicurezza, 
con il mare calmo in une zona di 
bassi fondali e con l'intervento di 
uno stuolo di ingegneri, tecnici, ope- 
rai. del cantiere di costruzione. Le 
improvvisa apertura del portello di 
un tubo di lancio determinò una vie 
d'acque nel sommergibile; il più 
banale dei contrattempi impedì che 
une porta stegne fosse chiusa tem- 
pestivamente, altri singolari con- 
trattempi impedirono di chiudere il 
portello e la porta stagna. E così 
nel pomeriggio del primo maggio 
1939 il «Thetis» si arenò sul fondo 
del mare mentre un'intera flotta di 
battelli di selvataggio tentò, invano 
per tutta la notte di agganciarlo 
traendolo in salvo. La sua lunga 
agonia è descritta. minuto dopo 
minuto de Warren e Benson in 
«Uomini sul fondo» che viene pre- 
senteto con une prefazione dell’am- 
mireglio Aldo Cocchia, E' un rac 
conto forie e drammatico che fa ri- 
vivere anche el lettore la terribile 


Bibri ricevuti 


avventura dei cento neufraghi. Do- 
po alcuni mesi il «Thetis» fu recu- 
perato e rimesso in mare con il no- 
me di «Thunderboldt». Dopo aver 
combattuto sull’Atlantico e sul Me. 
diterraneo affondando tra l'altro il 
nostro sommergibile #Terantini», le 
«Thunderboldt» affrontò ia sue ulti 
me battaglia. nel 1943 quando la 
corvetta italiana «Cicogna» coman- 
data da uno sperimentato sommer- 
gibilista, Augusto Migliorini, lo @af- 
fondò definitivamente. Nerrata con 
obiettività e, completa documente- 
zione, in una prosa scarné ed effi: 
cace, la storia di questo sottome- 
tino investe il lettore con le for. 
tissime emozioni di un. romanzo 
drammatico. 
(e) 


In splendida veste tipografica, 
ricca di originali illustrazioni e fo- 
tografie, è ‘uscito il n.0 47 di «Arte 
figurativa» che sempre maggiori 
simpatie si è guadagnata fra i suoi 
lettori, Un acuto studio di Alberto 
Martini su Renato Guttuso, «oggi» 
‘merita particolare segnalazione. Ma 
tutto il sommario di questo nume 
to di «Arte figurativa», è estrema- 
mente interessante; eccolo: Giorgio 
Stacul: «Arte dell’età della pietra»; 
Ernesto Luca: «Spina e l’Etruria 
padana»; Giovanni Previtali: «Gli 
affreschi staccati di Pisa»; Evelina 
‘Borea: «Ritratti dei Carracci»; Al- 
berto Alberti: «Ceramiche italiane 
del Cinquecento»; Dennis Farr: 
«Picasso e ’’Las meninas,, di Ve. 
lasquez». Completano il denso fa- 
scicolo le solite rubriche: da «Let- 
teratura artistica» a «Notiziario»; 
dalla «Corrispondenza coi lettori» 
alle «Quotazioni». 


Albino Pierro, «Agavi e sassi» - 
Dell’Arco «= Roma. 


— piegare morte, anche se tor- 
na e gemma. — l’umana essen- 
za, come foglia e fiore? — Vano 
conforto; chè di me, distrutto 
— Ciò che fu in me mirabil- 
mente mio, — qual segno mai, 
misericorde Iddio, --- resta alla 
terra? Quanto ardore d'anni, 
— quanto affanno di sangue è 
di natura — si disperde ogni 
giorno nelle case — dei vivi. E 
suona per le strade a notte — 
il mio passo smarrito, come il 
legno — di un cieco che fra i 
sassi annaspa e tenta, — tene- 
broso e deserto, il.suo cammino». 
Se questo, che abbiamo cerca- 
to di puntualizzare con le no- 
stre citazioni, è il tono fonda- 
mentale di Quasi vento d'aprile, 
è naturale ch’esso si. proietti 
anche nella ripresa dei motivi 
delle anteriori raccolte, e confe- 
risca ad essi un timbro e un 
colorito differenti, e come un 
sottofondo di dolore e d’inquie- 
ta cupezza, che viene a corrode- 
re ogni certezza. acquisita ed a 
far sentire più stridente il con- 
trasto fra il..passato e il pre 
sente, fra l'illusione e la realtà, 
fra il sogno e la sofferenza del 
vivere, tanto più angosciosa 
per un poeta come Villaroel, in 
cui ha così gran parte, come è 
noto, la sensualità; e va da sè 
che quando parliamo di «sen- 
sualità» non alludiamo solamen- 
te al motivo stricto sensu eroti- 
co esplicito soprattutto. nelle 
Poesie d'amore del 1948. ed ai 
suoi accenti spesso arditamente 
carnali e arditamente voluttuosi 
e fin licenziosi, ma anche e più 
ad una sensuosa adesione alla 
natura e, alla vita (dovuta fra 
l’altro. all’inevitabile . influsso 
dannunziano), ad un desiderio 
quasi spasmodico di assaporare 
le gioie. dell’esistenza, «ad una 
immediata e prensile istintività 
di.affetti, rivolti alla realtà mu- 
tevole dell’attimo fuggente. 

Ecco perchè, ad esempio, nél- 
la recente raccolta l'esultante e 
«pagano» inno all'amore e alla 
donna si tramuta spesso nel 
canto elegiaco e struggente del 
ricordo amorose («e stringe il 
cuore — ia memoria di te per- 
duta e questo — freddo sgomen- 
to del sentirsi vivi», Tenerezza 
di te; oppure: «Ma traluci, — 
oggi che più mon mì sorride 
amore, — col tuo velto, i tuoi 
sogni e le stagioni; — dolce di 
‘pianto e riso, — come l’autun- 
no alla campagna spoglia — tra 
i rami e il volo delle foglie 
morte», Ti portasti nel sangue); 
il motivo delle memorie fami- 
liari è risentito alla luce della 
mesta situazione del poeta, qua- 
le si manifesta (e la citazione 
vuol essere indicativa di tutto 
l'atteggiamento umano e poeti- 
co proprio di questo Villaroel) 
in Madre: «Ora, da un quadro 
mi contempli e ignori — la pe- 
na dei miei giorni. Oh, come 
triste — questo freddo silenzio 
e il tuo splendore — di capelli, 
di volto e di sorriso — che mai 
non colsi, E sono vecchio, ma- 
dre, — E tu giovane sei, bella e 
serena»; mentre il suggerimen- 
to paesistico, già così ricco di 
colori. solari, acciecanti, ora tro- 
va la sua nuova definizione in 
prospettive di silenzio e di vuo- 
to. sidereo e lunare («e quel 
silenzio, fermo e senza tempo, 
— squallido di una luce ultraiu- 
nare», Nevai) 0 d'un celestiale, 
estenuato: biancore nel quale 
tramontano (e anzi «muoiono»; 
e l’accenno è implicitamente 
simbolico), ie ultime stelle: «A 
poco a. poco muoiono. le stelle. 
— Il cielo è tutto un gelido 
biancore», (Basta una lieve tra- 
sparenza). 


Canto e immagine 


“Non deve sorprendere se que- 
sto mondo poetico villaroeliano, 
che reca nel suo stesso seno il 
tarlo della consunzione (così co- 
me, abbiamo visto, «il delicato 
fiore — accoglie in grembo il 
bruco che l'uccide») e rimodula 
il triste canto della vanitas va- 
nitatum (e si comprende che 
un tale canto, pur se suggerito 
dalla personale condizione del 
poeta, è insieme il canto stesso 
della pena del vivere e della fa- 
tale angoscia dell’uomo), si 
esprime in forme concise e rigo- 
rose, di lenta e profonda scan: 
sione (e quasi sillabazione), ca- 
ratterizzate dalla ricerca di una 
essenzialità ch'era spesso sosti- 
tuita, nel precedente Villaroel, 
se non dalla sovrabbondanza, 
certo da una dovizia ed elegan- 
za di espressione, da una talora 
non dissimulata compiacenza 
immaginosa e metaforica scon- 
finante qua e là nell’eloquenza. 
La voce del più recente Villa- 
Toel si è fatta parca, filtrata, 
quintessenziata, e tendenzial- 
mente serltenziosa, sin quasi a 
consentire un'ideale commisura- 
zione della «durata» poetica con 
la severità dell’enunciazione e 
dell’assioma, se non fossero co- 
stantemente presenti nel nostro 
autore il dono magico del canto 
e l'approdo supremo dell'imma- 
gine, In ogni modo, non ci pare 
fuori luogo scorgere nelle’ liri- 
che di Quasi vento d'aprile una 
singolare, difficile equazione di 
«poesia» e «verità», come di chi 
fa della sua lirica, dopo essere 
giunto alla vetta del proprio 
artistico itinerario, oltrechè una 
confortatrice conquista di bei- 
lezza, la rivelazione persuasa di 
ciò che ha capito ed appreso 
dall’esistenza: un messaggio di 
saggezza, insomma, pur se irro- 
rato di pianto, e incentrato in 
una desolata affermazione di 
inanità e di pessimismo. Ma bi- 
sogna pur soggiungere che la 
poesia, che a siffatta inanità e 
pessimismo dà così nitida e sgo- 
menta espressione, riesce tut- 
tavia a sottrarsi all'insidia del 
mesto sfacelo prospettata dal 
Villaroel; ed è e rimane per 
noi, ancora, consolazione, testi- 
monianza, valore intimo e con- 
creto, aiuto a comprendere noi 
stessi e l'eterno enigma della 


vita. 
Bruno Maier 


GIUSEPPE VILLAROEL, Quesi 
vento d'aprile, con prefazione di 
Fransesco Flora, Milano, Monda- 
dori, 1956. « 
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IL PICCOLO 


C 


RONACA 


MARCATA RIPRESA DOPO IL CALO DEL ’59 


Anche novembre conferma 
l'incremento dei traffici 


Sono migliorati i trasporti di minerali e merci varie 
Rafforzata da nuove unità la linea diretta con Aqaba 


Nel mese in corso, secondo le 
nostre previsioni, desunte dal- 
le operazioni d'imbarco e sbar- 
co e dalle prenotazioni in pos- 
sesso degli armatori e degli 
agenti marittimi, il movimento 
complessivo attraverso i Magaz- 
zini Generali dovrebbe constare 
di circa 104-114,000 tonnellate 
allo sbarco e di 50.000 tonnella- 
te all'imbarco. 

Per quanto concerne gli arri- 
vi via mare, le previsioni sono 
le seguenti: 1) carboni, mine- 
rali e rottami ferrosi, 70-72.000 
tonnellate, contro 41.000 tonnel- 
late del novembre 1959; l’au- 
mento a fronte dello scorso an- 
no dovrebbe oscillare attorno 
alle 30.000 tonnellate; 2) ce- 
reali: nulla si può dire ancora, 
perchè figura presentato un 
piroscafo con 10.000 tonnellate 
di grano che dovrebbe giunge- 
re in porto a cavallo fra no- 
vembre e dicembre; fino ad og- 
gi non è stato effettuato alcun 
sbarco di cereali al silos gra- 
nario; nel novembre del 1959, 
gli sbarchi di cereali ammonta- 
vano a 34.000 tonnellate; 3) nel- 
le merci varie, il novembre in 
corso potrebbe totalizzare uno 
sbarco di 30.000 tonnellate, con- 
tro 27.700 dello stesso mese del- 
lo scorso anno; 4) un lieve au- 
mento è previsto per i legnami, 
specie in quelli esotici, con 4000 
tonnellate di sbarco, contro 
3700 dello scorso anno. 

Nel complesso, gli sbarchi do- 
vrebbero totalizzare da 104 a 
114.000 tonnellate, a fronte di 
107.000 tonnellate del novem- 
bre 1959. 

Ed ecco, ora, la voce «Imbar- 
chi». Le stime sono per un im- 
barco complessivo di 50.000 ton- 
nellate, così distribuite: mine- 
rali (in prevalenza minerali di 
zinco) per 11.000 tonnellate; le- 
gnami segati resinosi e di la- 
tifoglia 8000 tonnellate; merci 
varie 30-31.000- tonnellate. Nel 
novembre del 1959 si ebbero in- 
vece, 5000 tonnellate di mine- 
rali, 10,000 di legnami e 28.000 
tonnellate di varie. 

Nel complesso, il movimento 
attraverso i MM.GG, nel mese 
in corso dovrebbe essere del 3-4 
per cento superiore a quello del- 
lo stesso periodo dello scorso 
anno. Si tratta ovviamente di 
previsioni, che possono essere 
rettificate in più o in meno dai 
prossimi arrivi e partenze. 

Frattanto si apprende che 
l'agente e cargo-broker «E. Au- 
doly» sta per inserire sulla li- 
nea regolare quindicinale Trie- 
ste-Mar Rosso il piroscafo «Ago 
stino», attualmente sotto cari- 
co nel nostro porto. Sulla linea 
siddetta sono inserite, inoltre, 
le unità panamensi «Astor» (ar- 
rivo previsto a Trieste 26-27 no- 
vembre; partenza 1-2 dicembre), 
<Gavilan» (previsto l’arrivo per 
il viaggio di ritorno tra il 12 e 
il 15 dicembre) e il «Costance». 

Le quattro unità toccano i 
porti di Akaba, Gedda e [Port 
Sudan. Per quanto riguarda il 
porto giordano di Akaba, con- 
sta che i traffici stanno avvian- 
dosi su una linea discreta ed è 
da presumere che nell’immedia- 
to futuro essi assumeranno un 
valore di maggiore consistenza, 
allorchè la nuova autostrada 
Akaba - Amman, inaugurata 
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giorni or sono da Re Hussein, 
sarà interamente ‘completata 
anche nei particolari. Attual- 
‘mente il movimento sulla cen- 
nata autostrada è ancora qua- 
si in fase sperimentale, e ciò 
perchè la dotazione di autocar- 
ri presso le ditte trasportatrici 
giordane non è sufficiente per 
lo smaltimento di traffici volu- 
metricamente intensi. A. propo- 
sito di Akaba, merita far cen- 
no al fatto che la Trieste Aka- 
ha è oggi la linea diretta più 
veloce che ‘congiunge il conti- 
nente europeo con l’unico por- 
to del regno hascemita della 
Giordania. 
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1 libri tavolari 


giacenti a Sesana 
TRATTATIVE 
CON GLI JUGOSLAVI 


Sono iniziate ieri le tratta 
tive italo-jugoslave per la ri- 
partizione di lbri tavolari e 
documenti catastali. relativi a 
comuni censuari del territorio 
di Trieste, ma attualmente cu- 
stoditi presso la Pretura di Se- 
sana. I documenti rivendicati 
da parte. italiana riguardano 
in. particolare la zona com- 
‘prendente Gabrovizza, Sales e 
Monrupino; quelli .che interes- 
sano invece; l’amministrazione 
jugoslava si- riferiscono invece 
ad alcune località del Mugge- 
sano, La mancanza dei docu- 
menti tavolari e catastali pres- 
so ie rispettive amministrazio- 
ni è infatti origine di ritardi 
e disguidi in molte pratiche e 
iper questi inconvenienti è da 
tempo invocata la consegna 
dei documenti rivendicati allo 
‘Ufficio tavolare di Trieste. 

Le trattative fra la delegazio- 
ne italiana, capeggiata dall’avv. 
Gerin e quella jugoslava guida 
ta dal dott. Ivcic, si svolgono 
presso la sede dell’Ufficio col- 
legamento tra il Commissaria- 
to generale di Goverrio ed il 
Ministero degli esteri. 


Solennità di riti 


per la Madonna della Salute 


La festa della Madonna del- 
la Salute è stata celebrata ieri 
con la tradizionale solennità: 
nella. chiesa di Santa Maria 
Maggiore sono stati officiati nu- 
merosi e solenni riti, fra cui 
una Messa pontificale cui han- 
no assistito le maggiori autori- 
ta cittadine. Il tempio era or- 
nato a festa con gli addobbi 
delle grandi occasioni, Hanno 
prestato servizio d'onore i vigi- 
li urbani in alta uniforme. Per 
tutta la giornata alla chiesa di 
Santa Maria Maggiore vi è sta 
ta una vera processione di fe- 
deli che volevano rendere omag- 
gio alla Madonna. La festa di 
ieri, come noto, è particolar- 
mente sentita a Trieste per la 
miracolosa guarigione dal co- 
lera, avvenuta nel 1854. Quale 
atto di ringraziamento la gior- 
nata del 21 novembre era sta- 
ta dichiarata festa civile, sop- 
pressa dopo la prima guerra 
mondiale, Ieri la festa è stata 
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NECESSARIO CONCORSO 


DELL'INTERA REGIONE 


Apre senza 


l'esaurito 


la Casa dello studente 


E’ ormai prossima l'apertura 
della Casa dello studente, la 
cui entrata in funzione è pre- 
Vista per il primo dicembre. Si 
tratta di un'istituzione da tem- 
po attesa e auspicata, nel qua- 
dro del miglioramento delle at- 
trezzature dell’Ateneo. Trieste 
infatti non aveva un vero e pro- 
prio pensionato studentesco, e 
ciò costituiva un grave handi- 
cap per la mostra Università 
soprattutto in relazione alla si- 
stemazione degli studenti fuori 
sede. 

Ora la Casa dello studente è 
una realtà: 94 stanze moderna 
mente attrezzate, con servizi 
funzionali. Stanze da studio e 
di ricreazione arredate con gu- 
sto, anche con un pizzico di 
civetteria. La pensione è mode- 
sta: 8 mila lire al mese; esclusi 
i pasti. Ma non tutto è andato, 
a quanto pare, per il giusto ver. 
so, La casa dello studente non 
ha riscosso il successo che ci si 
attendeva, La cosa è stata se 
gnalata dal Magnifico Rettore 
prof. Origone nel discorso di 
apertura dell’anno accademico, 
e con una venatura di delusio- 
ne: la Regione non ha risposto 
all'appello lanciato dall’Univer- 
sità per l'istituzione di un buon 
numero di borse di studio, Si 
voleva attraverso le borse di 
studio raccogliere nella Casa 
dello studente un alto numero 
di universitari, capaci di tene 
re buone medie di profitto, qua- 
si una comunità studentesca 
‘modello. 

La cosa non pare invece fat- 
tibile per la mancata rispon- 
denza dei centri della Regione. 
Solo Trieste ha risposto alle ri 
chieste avanzate dalle autorità 
accademiche, donando circa 4 
milioni di lire, pari a 11 borse 
di studio. Mezza borsa di stu- 
dio è stata offerta da Udine, 
Gorizia e gli altri centri del 
Friuli-Venezia Giulia non han- 
no dato niente. * 

Per questo primo anno di at- 
tività il bilancio di previsione 
della Casa dello studente conta 
20 milioni di lire in uscita, di 
cui 10 ne verranno ricuperati 
grazie a proventi vari, mentre 

li altri 10 saranno stanziati 

lal bilancio generale dell’ 
ra universitaria. Le domande di 


accoglimento nella «Casa» fi- 
nora pervenute all’Università 
sono 70, di cui 37 per posti gra- 
tuiti o semigratuiti, e 33 per po- 
sti a pagamento. Il 60 per cen- 
to delle domande proviene da 
Udine, il 20.per cento da Gori. 
zia. Le domande presentate da 
studentesse sono 25. 

Anche la rispondenza fra gli 
studenti all’iniziativa dell’Uni- 
versità non è stata quindi ele- 


vata, dato che rimarrebbero 


scoperti 22 posti. Ma in realtà 
i posti liberi dovrebbero essere 
in numero ancora maggiore se 
si pensa che dei 37 studenti che 
hanno presentato domanda per 
posti gratuiti o semigratuiti so- 
lo 11 o 12 potranno essere ac- 
contentati, La soluzione a que 
sta spiacevole situazione è quin- 
di soltanto quella di trovare 
ancora fra enti pubblici e pri- 
vati della regione maggiore ri- 

lenza per la istituzione di 


‘borse di studio, secondo il con- 


cetto della produttività degli 
investimenti fatti per lo studio. 

Con il primo dicembre do- 
vrebbe inoltre entrare in fun- 
zione la mensa universitaria. Il 
Consiglio di amministrazione 
dell'Opera universitaria ha pre- 
so in esame le modalità della 
gestione e della Casa dello stu- 
dente e della mensa, Per que- 
st'ultima, a quanto sembra, so- 
no state avviate trattative con 
il Comune. 

ii air 


Assemblea degli studenti 
del biennio di ingegneria 


Si rende noto a tutti gli studen- 
ti del biennio di ingegneria che Il 
giorno mercoledì 23 novembre 1960, 
presso l'aula «M» dell'Università 
Nuova alle ore 17.30, avrà luogo 
l'assemblea ordinaria annuale per 
ll rinnovo delle cariche, Precede- 
rà una relazione del Consiglio 
‘uscente sui problemi connessi al 
nuovo piano di studi della Facoltà. 


Gite e soggiormi 


C.A.I. - Società Alpina delle Giu- 
lie. Domenica 27 corr. escursione 
sociale a Cividale e Castelmonte. 


'Ope- | Programma dettagliato in sede, lar- 


go Pitteri n.0 1. 


ripristinata, anche per gli uf- 
fici comunali e le scuole, per 
iniziativa di un apposito comi- 
tato e con l’appoggio della 
Giunta comunale e del Sinda- 
co in particolare. 


—____+_—_——__—_ 


la legge. per i senatori 
riprende. l'iter. parlamentare 


Al Senato la Commissione 
Presidenza ed Interni nella se- 
duta di domani esaminerà, in 
sede referente e in seconda de- 
liberazione, il disegno di legge 
costituzionale per l’assegnazio 
ne di tre senatori ai Comuni di 
Trieste, Duino Aurisina, Mon- 
rupino, Muggia, San Dorligo 
della Valle e Sgonico. 


Chiamate: 40-115 


risponde la 


«baby-sitter» 


L'iniziativa del 


Soroptimist Club 


Anche a Trieste, come in al- 
cune delle più importanti cit- 
tà italiane funziona da alcuni 
giorni un Centro di «baby-sit- 
ters» ossia di giovani donne 
dai 18 ai 22 anni le quali in- 
tendono offrire le loro presta- 
zioni a favore di bambini in 
temporanea assenza dei loro 
genitori. E° questa una lodevo- 
le iniziativa promossa ‘e realiz- 
zata. dal Soroptimist Club di 
Trieste allo scopo di venire in- 
contro alle necessità di molte 
famiglie nelle quali talvolta il 
problema di dover lasciare s0- 
lo un bimbo di pochi mesi 0 
di pochi anni per alcune. ore, 
costituisce un problema fonda- 
mentale per l'andamento fami- 
lare. 

Le signorine in questione so- 
no persone di ottime referen- 
ze, di condotta morale irrepren- 
sibile, di ottima salute fisica 
{ognuna di loro viene sotto- 
posta all’esame schermografico 
ed a un regolare controllo me- 


a 


NEL. RINNOVATO: CONSIGLIO PROVINCIALE 


Forse in sellimana 


l'accordo per la Giu 


Incontro a Palazzo Diana fra DC e PL1 
Auspicata dal PSDI1 un'intesa bilaterale 


Oltre due settimane sono tra. 
scorse dalle elezioni ammini 
strative del 6 novembre, che 
hanno portato alla designazio- 
ne dei 24 consiglieri provincia- 
li. Dopo la loro proclamazione, 
nessun fatto nuovo è avvenuto 
nell’ambito delle operazioni che 
devono portare alla formazio- 
ne del nuovo organismo pro- 
vinciale e la composizione della 
Giunta rimane il problema 
principale che i partiti demo- 
cratici devono affrontare nello 
accingersi a vararne la formu- 
la. E dopo la premessa collet- 
tiva indirizzata verso la «con- 
vergenza democratica» c’è sta- 
ta una azione più approfondita 
per arrivare a praticizzare la 
stessa. I tempi d'altra parte 
stringono, ed è pensabile che 
almeno entro il mese dovrebbe 
avvenire la convocazione del 
Consiglio provinciale. 

Ieri sera intanto si sono in- 
contrati a palazzo Diana gli 
esponenti liberali e quelli demo- 
cristiani, I primi erano rappre- 
sentati dal prof. Furlani, dallo 
avv. Morpurgo e dal dott. Hru- 
by; per la DC hanno partecipa- 
to alla riunione Belci e Stop- 
per. il colloquio ha costituito 
una fase preliminare delle trat- 
tative e nel corso dello stesso 
sono state esaminate le varie 
formule di collaborazione in se- 
no alla Provincia, con la possi- 
bilità di un eventuale trasferi. 
mento, con altro programma, 
anche in seno al Comune. In 
linea di massima il PLI, che è 
favorevole all'attuazione della 
convergenza democratica, sa- 
rebbe disposto a collaborare in 
forma diretta. per la composi- 
zione di una Giunta a quattro 
oppure a tre colori; in caso di 
formazione di una Giunta com- 
posta dai soli democristiani as- 
sicurerebbe invece il suo appog- 
gio esterno. 

Nella riunione di ieri sera fra 
esponenti d.c. e liberali è stata 
iniziata anche la discussione 
sul programma ‘da attuare nel 
quadriennio di amministrazio- 
ne. Punti comuni sul piano po- 
litico amministrativo ne esisto. 
no parecchi mentre appare pre- 
vedibile, considerata la diversa 
posizione dei due partiti, una 
diversità di vedute sul proble 
ma della Regione. Le premesse 
comunque appaiono indicative 
di una soluzione abbastanza 
prossima. della composizione 
della Giunta, tanto da farla ri- 
tenere certa prima di sabato. 
Sarà interessante comunque 
constatare quale soluzione sarà 
adottata, per quelli. che potran. 
ro essere j riflessi al Consiglio 
comunale. 


Mentre è attesa per domani 
una riunione del direttivo, del 
PRI, che dovrà pronunciarsi 
sulla sua partecipazione alla 
Giunta provinciale (che da 
qualche parte in questo mo- 
mento viene esclusa in forma 
diretta) ieri sera si è riunita 
per lo stesso motivo la direzio- 
ne provinciale del PSDI. «Con- 
statata l’obiettiva impossibilità 
— precisa un comunicato emes- 
so dopo la riunione — di costi- 
tuire una funzionale maggio- 
ranza di centro sinistra, di fron- 
te alla posizione assunta dalla 
segreteria provinciale dc. e di 
fronte alla posizione del PSI-lo- 
cale, che persiste nella. stretta 
alleanza politico-sindacale con 


il PC, la direzione del PSDI ha 
deciso di dare il suo appoggio 
esterno ad una formazione giun- 
tale democratica, sottratta ad 
ogni ipoteca totalitaria, Detto 
appoggio, condizionato al ri- 
spetto dei punti programmatici 
sostenuti dai socialdemocratici 
nel corso della campagna elet- 
torale, dovrà scaturire da un ac- 
cordo bilaterale fra il PSDI e 
la DC. Il PSDI invita sin d'ora 
tutti i partiti dell'arco democra- 
tico ad appoggiare tale inizia- 
tiva anche e soprattutto per 
scongiurare il pericolo di ‘un 
commissario alla Provincia di 
Trieste». 

I socialdemocratici chiederan- 
no alla Giunta di perseguire 
l'attuazione dell’autonomia re- 
gionale e di impostare adeguati 
piani di sviluppo; chiederanno 
inoltre di dare una vera autono- 
mia agli enti locali, di aumen- 
tare l’assistenza sanitaria in 
tutte le forme di competenza 
della Provincia, di intensificare 
la lotta contro le adulterazioni 
alimentari, di potenziare le ri- 
sorse turistiche locali e di in- 
crementare le iniziative cultura- 
li; di ampliare i programmi del- 
l’edilizia scolastica e infine di 
rendere operante il nuovo rego- 
lamento organico. L’Ammini- 
strazione provinciale dovrà pu- 
re collaborare con quella comu- 
nale per presentare al Governo 
un piano organico per il risa 
namento di tutto il territorio. 
Nel corso della riunione di ieri 
sera, il direttivo socialdemocra- 
tico ha fissato per il 17 e 18 di- 
cembre la convocazione del con- 
‘gresso provinciale. 


== 


dico), dotate di titolo di studio. 

Le prestazione hanno carat- 
tere occasionale, non continua 
tivo, e la ‘rimunerazione viene 
patiuita di volta in volta tra 
offerente e richiedente, Ogni 
famiglia può avvalersi dell’aiu- 
to della «baby-sitters» telefo- 
nando direttamente alla signo- 
rina Giuliana Spizzamiglio tel. 
40-115, la quale ha provveduto 
ad una intelligente organizza- 
zione delle sue colleghe in mo- 
do da permettere lo svolgimen- 
to del loro. lavoro con una cer- 
ta rapidità e continuità e so- 
prattutto in modo che in qua- 
lunque momento e ad ogni r. 
chiesta ci sia un elemento di- 
sponibile, 


Disparate reazioni 
alla legge sui fitti 


CONVOCATO IL DIRETTIVO 
DELLA PROPRIETA’ EDILIZIA 

La decisione adottata dal Con- 
siglio dei Ministri di prorogare 
per altri quattro anni il blocco 
delle locazioni ha suscitato an- 
che nella nostra città disparate 
‘prese di posizione da parte del- 
Je categorie economiche interes- 
sate, Il provvedimento, come no- 
to, deve ora passare al vaglio 
del Parlamento e le reazioni 
dei diversi settori interessati al 
provvedimento avranno indub- 
biamente ripercussione in quel 
la_sede, 

Teri intanto la presidenza della 
Associazione della proprietà edi. 
lizia ha convocato d’urgenza il 
proprio Consiglio direttivo, che 
si riunirà domani alle 19, Inol- 
tre l’avv. Guido ‘Gerin, presi- 
dente della Federazione trive- 
neta della proprietà edilizia, ne 
ha convocato quel direttivo per 
venerdì prossimo, 

Da parte loro i pubblici eser- 
centi hamno preso in esame il 
progetto di legge, facendo voti 
per l'approvazione di alcune mo- 
difiche relative allo sblocco dei 
fitti per i locali d’affari. In par- 
ticolare si richiede di parteci- 
pare dei benefici del blocco pro- 
lungato anche le aziende con 
numero maggiore di cinque di- 
pendenti, tenuto conto dei dop- 
pi tumni di lavoro del personale 
nelle molte ore di apertura quo- 
tidiama degli esercizi; voti am-. 
che sono fatti per il riconosci 
mento dell'avviamento commer: 


Oggi all'esame del Senato 


la legge sulla cittadinanza 


I Senato ha oggi. all'ordine 
del giornò l'esame del disegno 
di legge 991 recante nuove nor- 
me in materia di cittadinan- 
za, Questa importante legge è 
stata oggetto, come si ricor 
derà, di vivo interessamento 
da parte del CLN dell'Istria 
in relazione alla situazione dei 
connazionali che sono affluiti 
e che affluiscono dalle zone 
assegnate alla Jugoslavia con 
il Trattato di pace e che aspi- 
rano 2 riacquistare la cittadi- 
nanza italiana. 

Relatore della legge è il se 
natore Pelizzo, Sindaco di Ci- 
vidale, con il quale il segreta- 
rio del CLN dell'Istria, Rovat- 
ti, ha avuto ieri un breve con- 
tatto per raccomandargli di 
sostenere gli emendamenti sug- 
geriti dall'organismo istriano 
in tema di articolo 18 del nuo- 
vo disegno di legge. 


È Fa: 
I vigili del.fuoco nella difficile:e laboriosa azione di so 


LA PERICOLOSA AVVENTURA DI UNO SPELEOLOGO 


Precipita e rimane prigioniero 


E 


ae 


* E 20 
ecorso dei giovani prigionieri nella grotta 


I sindacati degli. statali 
oola lepge per gli ex GMA 


Si è riunito ieri il comitato 
di coordinamento dei sindacati 
statali per deliberare le moda- 
lità dell’azione che ha. deciso 
di intraprendere in sede cen 
trale, in relazione alla nuova 
situazione creata dalla appro- 
vazione della legge per gli ex 
GMA, I rappresentanti dei sin- 
dacati statali dopo vivace di- 
scussione hanno deliberato di 
chiedere alcuni emendamenti 
a tale legge, prima della sua 
approvazione definitiva, attesa 
fra giorni al Senato, Affermano 
in particolare che alcune prov- 
videnze previste a favore degli 
ex GMA sono tali da danneg- 
giare le categorie degli stata) 
în particolare viene fatto rife- 
rimento alla inamovibuità da 
Trieste, concessa, appunto agli 
ex GMA in deroga al regola. 
mento generale  dell’impiego 
statale; agli alti coefficienti di 
rivalutazione degli. stipendi, 
ecc. L'azione dei sindacati star 
tali è stata decisa dopo un in- 
contro avvenuto la settimana 
scorsa. con i. rappresentanti 
della Camera del lavoro. In 
proposito i sindacati statali so- 
‘stengono che attraverso la re- 
lazione di detti rappresentanti 
non è emerso alcun elemenio 
di carattere giuridico che pos- 
sa giustificare le concessioni 
fatte dalla nuova legge agli.ex 
GMA. ed ‘anzi «è stato ricono- 
sciuto che la legge in esame 
‘sovverte completamente lo sta- 
tuto giuridico degli impiegati 
dello Stato, costituendo così un 


‘precedente di notevole por- 
tata». 

L'intervento. dei sindacati 
statali in sede centrale trova 
conforto anche delle dichiara- 
zioni fatte dal segretario della 
Camera del lavoro, Pinguen- 
tini, «che ha promesso» dice la 
mozione, «l'appoggio delle ri. 
vendicazioni che potranno esse- 


nel fondo di un abisso carsico 


Un pauroso volo di quindici metri nell’angusto pozzo 
Fortunatamente non gravi le ferite - Difficile soccorso 


re avanzate dagli statali in ana- 
logia ai benefici previsti nella 
legge a favore degli ex GMA», 

In relazione a questa azione 
intrapresa dagli statali il se- 
gretario del sindacato ex GMA, 
dott. Verza, ha espresso da par- 


Quattro giovani studenti li- 
ceali, hanno corso ieri sera 
una pericolosa avventura, che 
poteva addirittura ‘avere le peg- 
giori conseguente. I quattro 
‘amici, tutti legati dalla stessa 
passione per la speleologia, si 
scno cimentati nella  ricogni- 
zione di una grotta dell’alto- 
piano carsico allo scopo di ese- 
guire delle fotografie e. ricer- 
che di carattere scientifico, ma 
l'esplorazione che avrebbe ri. 
bpetuto per loro le suggestive 
emozioni di altre riuscite «pas 
seggiate sotterranee» doveva ri. 
iservare ieri la brutta sorpresa 
‘di una ben paurosa conclusio- 
ne, A tarda sera infatti uno 
dei giovani, Nino Vecchiet di 
19 anni, nel salire gli ultimi 
‘pioli della scaletta di acciaio 
‘che .lo riportava in superficie, 
per una fatalità o, perchè colto 
da un improvviso capogiro, 
non è riuscito a tenersi avvin- 
ghiato all’albero cui la scalet- 
ta stessa era legata, sul ciglio 
della voragine, ed è precinita- 
to in fondo alla grotta, com- 


piendo un volo di quindici me- 
tri e rotolando poi ancora mer 
un’altra ventina di metri. 

I quattro amici approfittava- 
no ieri della giornata di va- 
canza. Verso le 15 si sono dati 
convegno, quindi hanno rag- 
‘giunto l’altipiano a bordo di 
Una macchina di media cilin- 
drata tarzata TS 22614, appar- 
tenente a Enzo Marsi, un gio- 
vane di 21 anno che abita in 
via Piccardi 29 e frequenta la 
quinta E al liceo scientifico 
«Guglielmo Oberdan». Nel ba- 
gagliaio della vettura avevano 
sistemato la scaletta d'acciaio 


CONCLUSA LA «TRE GIORNI» DEI M 


AESTRI CATTOLICI 


E compito della scuola materna 
formare la personalità del bambino 


L’esoriazione di padre Zavalloni alle educafrici 


Coronamento migliore non 


avrebbe potuto avere la «tre 
giorni» della scuola materna, 
l'interessante e lodevole mani- 
festazione indetta dall’Asso- 
ciazione italiana maestri cat- 


tolici, con la collaborazione del 


Centro didattico di Brescia. 
Un illustre oratore, il padre 
francescano prof, Roberto Za 
valloni, del Pontificio Ateneo 


Antoniano di Roma ed allievo 


di padre Gemelli, ha incatena- 
to iersera il folto uditorio, nel- 
la sede di via Mazzini 26, con 
una dotte «isquisizione sulla 
personalità della dirigente e 
dell’educatrice di scuola ma- 
terna, 5 

Trattando delle esigenze psi- 
cologiche, padre Zavalloni ha 
rilevato come i problemi edu 
cativi. hanno la. loro origine 
nel conflitto permanente che 
esiste tra. l'adulto e il bambi- 
no: il primo è un'energia pre- 
potente che domina il secon- 
do, è colui che presenta il più 


[GALENDARIETTO | 


Teri: temperatura messima 13,8, 
minime 8,1; umidità 84 per cento; 
pressione mb. 1023,4, stazionaria 
irregolare; temperature. del mere 
15,2; vento km. 4 de E. 


Oggi: S. Cecilia, Il sole sorge 
alle 7.13, tramonta alle 16.28. La 
lune nasce elle 10,31, tramonta 
alle 20,16. 


Maree + 
cm. 40 sopra il 1. m.; bessa alle 
17.47, cm. 58 sotto il i.m. DO- 
MANI: bassa alle 6.02, cm. & 
sotto dl lim. 


Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, via Settefontane 39; dott. Gmei- 
ner, via Giulie 14; Al Lloyd, vie 
dell'Orologio 6; dott. Signori, piaz- 
za Ospedale 8; dott. Miani, Barco- 
la; Nicoli, Servola, 


OGGI: alta alle 10.41, 


Chiamata d'imbarco per oggi al 
le 10. Turno «Lloyd Triestino»: 
2 marinai, prec. 132, turno 223. 


RESI RASTA SOI rt O A 


STATO CIVILE] 


MORTI: Vaevra ved. Giurovich 
Giuseppina a. 72, Maisano Dome- 
nico a. 66, Pignat Gioacchino a, 61, 
Corradini in Nastran Carolina a. 
86, Cappellari Ruggero a. 79, Car- 
gnel Emilio a. 63, Danieli Giorgio 
@. 64, Susmel in Germani Luigia 
@. 67, Zvetresnik Romeo a. 62. 
n nnnnnnn 


Natale e Capodanno 


nel Libano e Gerusalemme 

‘Per Natale e Capodanno è pre- 
visto un viaggio nel Libano ed £ 
Gerusalemme, Quota circa lire 250 
mila tutto compreso da Trieste a 
Trieste. 

Coloro che hanno interesse a par- 
tecipare a questo viaggio sono pre- 
gati di trovarsi giovedì 24 corrente 
alle ore 18 presso l'U.T.A.T. di via 
Imbriani 11 per uno scambio d’idee 
in merito alla definizione del pro- 
gramma. 


valido aiuto ma anche il più 
grave pericolo per. la formazio- 
ne della personalità infantile, 
Vi è insomma un conflitto tra 
il forte e il debole, con riflessi 
permanenti sulla vita psichica 
di quest’ultimo. E’ pertanto 
doveroso che il primo passo 
per risolvere il problema della 
educazione debba ‘essere com 
piuto non verso il bambino ma 
verso. l'adulto educatore, indu- 
cendolo a chiarire la. sua po- 
sizione, ad ‘esaminare se stes- 
so, a spogliarsi di eventuali 
preconcetti, “a; rendersi in de- 
finitiva più aderente alla sua 
missione educativa. Di conse 
guenza la dirigente e l’educa- 
trice devono cercare di cam- 
ibiare il loro atteggiamento 
morale e di preparare per il 
bambino un ambiente adatto 
alla sua Vita, sbarazzato dagli 
ostacoli che si oppongono al 
suo. sviluppo, costruendo la 
personalità del bambino mel- 
l’intuire in tempo le sue neces 
sità, 

Venendo a parlare delle qua- 
lità professionali richieste al. 
l'equcatrice, padre Zavalloni ha 
detto che risulta evidente si ri 
chieda da parte loro una certa 
formazione culturale e un com- 
plesso di attitudini; l’azione 
educativa che deve svolgere non 
richiede un’attitudine specifica, 
‘bensì tutta la personalità di un 
individuo, L’educaitrice, in par- 
ticolare, non è soltanto, una 
persona che istruisce, che in- 
stilla delle norme di vita nella 
mente dei bambini, ma una 
persona che agisce nella sua 
interezza sulla totalità degli es- 
seri ai quali si dirige. Dopo 
aver. trattato. dei quattro tipi 
di qualità — condizioni morali, 
qualità di governo, relazioni so- 
ciali e spirito professionale — 
e analizzato i tratti positivi e 
negativi riscontrati negli studi 
riguardanti le caratteristiche di 
un'azione sufficiente, l'oratore 
si è soffermato sulle caratteri 
stiche. personali di chi svolge 
una funzione educativa, E° sta- 


to notato che il fatto di inte 
ressarsi delle persone piuttosto 
che delle cose costituisce un 
fattore essenziale per la scelta 
di questa professione. Un pri- 
mo criterio di distinzione si ri- 
chiama all'interesse dominante 
nella funzione educativa, men- 
tre un secondo criterio di clas- 
sificazione è quello che sì at- 
tiene all’atteggiamento psicolo- 
gico dell’educatore nei confron- 
ti di coloro che educa. Partico- 
lare interesse l'oratore ha at- 
tribuito ai compiti. educativi, 
per i quali sì richiede una pre- 
parazione sulla psicologia in- 
fantile, ‘ 

La scuola materna offre un’ot- 
tima occasione per l’educatrice 
di aiutare i bambini a_ svilup- 
pare le loro emozioni. La fles- 
sibilità degli orientamenti met- 
te in grado di tentare nuovi 
modi di comprendere il com- 
portamento individuale e di 
aiutare i bimbi a sentirsi più 
sicuri con i loro sentimenti tur- 
‘bati,  L’educatrice deve saper 
ascoltare in modo sensibile le 
espressioni emotive dei bambi- 
ni, avendo molte occasioni e 
possibilità di osservare e ti 
spondere ai sentimenti e agli 
atteggiamenti di chi le è affida- 
to. I problemi da affrontare in 
modo particolare sono la disci- 
plina, l'autorità, l'imparzialità, 
la coerenza, presupposti basila- 
ti di una sana educazione. 

«La scuola materna — ha con- 
cluso padre Zavalloni — non 
assolverà ij suoi compiti se non 
sa creare una relazione perso- 


nale tra l’educatrice e il bam- 
tino, chè questi, anche senza 
esserne cosciente, vuole essere 
considerato come una persona. 
E soddisferà degnamente al suo 
compito se avrà sempre pre. 
sente che l’avvenire dei piccoli 
s1 prepara nella scuola. ma- 
terna». 

Im chiusa il prof. Tadmi ha 
tratto le conclusioni di questo 
convegno, al quale — come pro- 
nosticato — è arriso il più vivo 
SUCCESSO, ; 


arrotolata, gli elmetti, le lam- 
pade a batteria, Col Marsi era- 
mo Nino Vecchiet, di due anni 
più giovane e abitante in via 
Tor San Lorenzo 4; Piero Per- 
soglia di 20 anni che frequen- 
ta il terzo anno al liceo clas- 
sico al «Petrarca» ed ebita in 
via Volta 6, il più esperto del- 
la comitiva che già conosceva 
quella grotta per esservi disce- 
so ‘altre volte e Roberto Tom- 
masi di 19 anni domiciliato. in 
via Giustiniano 9, che frequen- 
ta la quarta D all'«Oberdan». 

I giovani hanno raggiunto 
la «Tarvisiana» e si sono fer- 
mati qualche centinaio di me- 
tri dopo il bivio che porta a 
Padriciano (per chi è diretto 
verso Opicina). Parcheggiata 
la macchina. fuori. strada, han 
no preparato rapidamente la 
discesa, per poter poi uscire 
dalla grotta prima che calasse 
la sera, Circondata da filo spi- 
nato, teso tra le piante, si 
apriva davanti a loro la vora 
gine che avevano scelto come 
meta della spedizione: le grot- 
ta numero 38, detta di Monte 
Cal o Galapinca. 

La scaletta avrebbe loro per- 
messo di scendere nel pozzo 
profondo 15 metri; l'hanno as- 
sicurata saldamente ad un 
grosso albero che è piantato 
proprio all'ingresso della grot- 
ta, la cui imboccatura è larga 
circa cinque metri ed è perciò 
facilmente accessibile. Alla 
stessa pianta i giovani hanno 
fissato anche alcune corde 
con le quali si sarebbero messi 
«in sicura», Raggiunto il fon 
do hanno. quindi acceso Je 
lampade e si sono avviati ver 
so la fine della grotta, entran- 
do successivamente in altre 
tre cavità maggiori. Uno dei 
quattro ha iniziato a scattare 
delle fotografie con il «flash», 
un altro ha trovato un teschio 
di animale: lo avrebbe portato 
al. professore di scienze natu- 
rali, Dopo due ore e mezzo 
decisero di tornare alla super- 
ficie. Nemmeno sarsevano l'ora 
esatta, ma dal fondo vedevano 
che fuori era già buio, Il pri- 
mo a salire è stato Piero Per 
soglia; il più esperto, seguito a 
breve distanza da Roberto 
Tommasi. 

Terzo. era il Nino Vecchiet. 
Tutti gli avevano consigliato di 
legarsi «in sicura», ma egli ha 
voluto salire libero; si sentiva 
sicuro di sè. Tenendosi ben 
stretto ai due cavi di acciaio in- 
filava con prudenza i piedi nei 
pioli; infine, quando aveva già 
taggiunto l'apertura, ha molla- 
to prima una mano e poi l'al 
tra dalla scaletta per aggrap- 
parsi al tronco dell’albero. 

Per una fatalità le mani del 
Vecchiet sono scivolate attorno 
al tronco ed egli è precipitato 
indietro, senza un grido. Piero 
Persoglia, istintivamente si è 
buttato in avanti senza riuscire 
& ghermirlo. Dopo un pauroso 
salto di quindici metri, è anco- 
ta rotolato lungo il declivio, 
sul fondo della grotta. 

Gli altri due, si sono precipi- 
tati sulla strada in cerca di 
aiuto. Hanno fermato una utili 
taria ed hanno narrato concita 
tamente quanto era accaduto. 
Era necessario infatti chiedere 
l'intervento dei vigili del fuo- 
co e poco tempo dopo, è giunto 
sul posto un autocarro del di- 


staccamento di Opicina, al co- 
mando del vigile scelto ‘Edoar- 
do Carli. Tre vigili, Baruffo, 
Crismancich e Pugliese si so- 
no subito introdotti nella cavi- 
ità, mentre gli altri accendeva- 
no le torce. Nel. frattempo è 
stata avvertita la Croce Rossa. 
Il lavoro di recupero del ferito 
è durato. circa un'ora. 


sariato di 
tato sul posto l'ispettore Cap- 
puccilli 
Sul fondo c’era ancora. Enzo 
Marsi. Era in preda a un for 
tissimo choe. 


scontrato una ferita lacero co 
tusa alla fronte, 
multiple alla faccia, una vi 

lenta contusione escoriata allo 
‘emitorace destro con sospette 


CURA ( 


E RAPIDAMENTE NE CALMA.? DOLORI 
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te sua la disapprovazione «per 
il tentativo di insabbizinento 
della. legge votata dal Parle- 
‘mento dopo anni di attesa de- 
gli ex GIMA» ed ha inoltre af- 
fermato che il sindacato ade- 
rente alla Camera del iavoro 
interverrà a sua volta per tu- 
telare gli interessi della cate- 
goria. 


Assemblea del sindacato 
farmacisti non proprietari 


Il Sindacato farmacisti non pro- 
prietari aderente alla Camera con- 
federale del lavoro informa che og- 
gi martedì 22 novembre alle ore 20 
e 30, nella sala 40 di via Duca d’Ao- 
sta 12, è convocata l’assemblea ge- 
nerale di tutti i farmacisti colla. 
boratori. 

L'importante riunione è stata in. 
detta per discutere il seguente or 
dine del giorno: «Elezioni Ordine 
farmacisti e contratto di lavoro». 


Una camionetta. del commis- 
ipicina che ha por- 


illuminava la scena. 


Il dott. Svagel ha visitato il 
giovane Vecchiet e gli ha ri 


escoriazio; 


lesioni costali e una contusione 
alla regione lombo sacrale. 


lampadari 
bagni completi 


«dl prezzi che non temono 
confronti! 


brandoli 


via San Maurizio, 2 


linuovo tappeto-moquette altezza di metri 


de 
21n tappeto: 
Con il.tappeto è 
moquette in.al- ES esclusivo: 
tezza di metri 4,60 è possibile A 
coprire Interamente un. pavi- 
mento senza giunzioni e quindi 
con ‘spesa ridotta al minimo. 
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PERSONAGGI DELLA STAGIONE LIRICA AL VERDI 


DPue voci triestine 


in aMa 


ria d'Alessandria» 


Pur impegnate in parti di fianco Carla Otta e Rosa Laghezza 
costituiscono più che una promessa una consolante realtà 


Nel «cast» degli interpreti 
dell’opera, nuova per Trieste, 
«Maria d'Alessandria», figura- 
no due cantanti liriche triesti- 
ne: Carla Otta, e. RosaLaghez- 
za. Non appaiono in un ruolo 
di primo piano, ma hanno una 
parte ugualmente impegnativa 
sotto il profilo artistico. Sono 
due cantanti dell'ultima leva, 
giovanissime, che stanno ja- 
cendosi luce sui ‘palcoscenici 
bruciando le tappe con ser- 
prendenie rapidità, 

Carla Otta è una ragazza di 
media statura, bionda, cui sta- 
reobero ancora bene sottobrac- 
cio i libri di terza liceo, ma il 
suo nome ha delle risonanze. 
già conosciute, L'estate ‘scorsa 
injatti la Otta ha cantato al 
castello di San Giusto in un 
concerto con la Filarmonica 
triestina, poi alla RAI nella 
trasmissione radiofonica estiva | 


l'incisione del «Concerto del 
lunedì» di radio Roma, ed è 
la prima volta in questi giorni 
che affronta il pubblico del 
«Verdi», 


«Mi dispiace — osserva con 
un po di rammarico — che 
la mia sia una parte che mo- 
dera gli impeti della mia voce, 
costringendola a delle note non 
alte. Avreì desiderato una par- 
te difficile fin che si vuole, 
ma che mi consentisse di far 
sentire tutte le sfumature, gli 
acuti della mia voce. Tuttavia 
è anche questa una parte che 
mette a dura prova le mie pos- 
sibilità». 

Carla Otta abita a Servola. 
In quella chiesa in cima dalla 
collina emise î suoî primi gor- 
gheggi nel coro della parroc- 
chia e immediatamente si im- 
pose col timbro della sua voce 
forte, sicuro, personalissimo. 
Aveva tredici anni quando ini 
ziò scuola di canto, contravve- 
nendo al suo «hobby» per la 
danza classica. Dal 1958 è col 
maestro Vittorio Bevilacqua, 
che l’ha aiutata sensibilmente 
ad affrontare la difficile car- 
riera della lirica. In quell’an- 
no la Otta, trovandosi a Vien- 
na, offrì un'audizione privata 
a Mario Del Monaco che, sce- 
vro d'ogni complimentarismo 
d'occasione, la segnalò | alla 
RAI di Roma. Ma il suo de- 
butto vero e proprio è avve- 
nuto a Parma lo scorso anno 
nell’interpretazione di Violetta 
nella «Traviata». Questa occa- 
sione le ha offerto altre scrit- 
ture. E così la nostra cantan= 
te ha potuto provare l’emozio- 
ne ci esibirsì anche all'Eliseo 
di Roma. Di recente ha can- 
tato a Potenza, a Parma nel 
«Rigoletto», in questa’ città 
tornerà di nuovo nel prossimo 
febbraio, 

Anche l’album dei ricordi 
dell’altra cantante triestina 
che in «Maria d’Alessandria» 
interpreta la parte della cieca 
comincia a riempirsi di foto, 
di ritagli di giornali, dei ricor- 
di dei primi successi. Rosa La- 
ghezza ha all'incirca la stessa 
età della Otta. Anzi, il suo de- 
butto è- stato ancora ‘più re- 
sente: risale all’11 dello scorso 
settembre ed è ‘avvenuto al 
Teatro Nuovo di Milano, nella 
«Mignon». La rivista «La Sca- 
la» le ha dato subito un giu- 
dizio lusinghiero: «Rosa La- 
ghezza ha una voce piena e 
pastosa con un temperamento 
ricco e fervido..d. _.__. 

La ragazza è un'allieva del 
«Conservatorio Tartini» dove 
cominciò a studiare dall'età di 
16 anni: contemporaneamente 
ha cantato nel coro del teatro 
«Verdi». Ha conseguito il di- 
nloma a settembre, poco pri- 
ma, del debutto, cimentandosi 
nell'ultimo atto de «La Fedra» 
di Ildebrando Pizzetti come 
saggio finale. Un saggio che, 
Te ha aperto subito la via del 
successo. Nel giugno di questo: 
anno Rosa Laghezza è stata 
a Parigi per l’opera «Le Ore- 
scendo» di Luigi Cherubini nel 
«Théatre national de l’Operà- 
comique». E’ stata scritturata 
dall'ente lirico della nostra cit- 
tà anche per la «Francesca ‘da 
Rimini» fissata dal cartellone 
in marzo. 

«Non sono emozionata — ha 
detto —, forse nerchè la'platea 
del «Verdi» mon. costituisce 
una novità per me; ho un 
ruolo di alta spiritualità, per- 
chè io, la ‘cieca, sono l’unica 
che tenta di redimere con lo 
esempio e con la presenza lo 
equipaggio corrotto della nave. 
dove la peccatrice Maria d’Ales- 
sandria esercita il suo fascino 
di donna fatale. Credo di es- 


che interessava tutte le spiag- 
ge d’Italia, ha partecipato al- 


Rosa Laghezza 


sere all'altezza del compito che 
mi è stato affidato», 

Rosa Laghezza è ‘piena di 
entusiasmo. Sente di possedere 
non solo le doti vocali ma an= 
che quelle d’una prestanza fi- 


"Carla: Otta 


sica che non va mai disgiunta 
dalle doti che deve possederne 
una cantante lirica, Due pro- 
messe le nostre giovani can-. 
tanti? Forse qualcosa di più: 
forse già una consolante realtà. 


alla Società 


Non è agevole dare un giudi- 
zio sul «nonetto boemo», ospite 
iersera, per la prima. volta, del- 
lla Società dei Concerti, Non è 
facile perchè esso‘ presenta 
aspetti diversi. Sotto ‘il. profilo 
del gusto e dell'educazione mu- 
sicale nulla da eccepire di fron. 
te ad una evidente: inclinazione 
per il dialogo cameristico, Dal 
punto di vista interpretativo, 
dunque, rilevante: la fusione: 
‘più che dal punto di. vista tec- 
nico dove .l’affiatamento. tota- 
le è ancora una meta (anche 
se_vicina). 

Come valore dei singoli si 


che i fiati rispondono meglio 
degli archi, eccezion fatta per 
il contrabbasso, Ma grandi dif- 
ferenze non si notano, Eccezion 
fatta. per il corno? Ernest Char- 
vet di classe assolutamente su. 
periore. Questa punta s'è fatta 
subito sentire, sin dall’iniziale 
settimino di Beethoven che, da 
solo, occupava la prima; parte 
del programma, Poi musica boe: 
ma contemporanea con le quat. 
tro impressioni di Kapra ed il 
nonetto di Novak. Il primo, 
senza dimenticare la lezione di 
Smetana, ha una scrittura piut. 
tosto serrata; costruisce con so- 
brietà e non rifiuta l’asprezza 
sonora, ma, la giustifica con esi. 
genze autentiche, Più libero è 
Novak, il quale direttamente at. 
tinge alle fonti del canto popo- 
lare passando attraverso espe- 
Tienze strawinskiane, delle qua. 
li, ha certamente ricordato. il 
concerto per orchestra da ca- 
mera «Dumbarton Oaks». Non 
raggiunge tanta precisione tim. 
brica.e, soprattutto, rifiuta po- 
sizioni intellettualizzanti. Rima. 
ne cioè, forse, talvolta in una 
zona non esal definita 
dal suono ma è sempre anima- 
to da un’innegabile. freschezza 
di spirito, Che. non vuol dire 
lievità, ma adesione senza riser. 
ve alla semplicità dell’origine, 

Pubblico numerosissimo e sue. 
cesso. molto vivo, con ‘tre fuori 
‘programma. 

G. d. F. 


Domani all’Auditorium 


concerto del Trio «Pro musica» 


Il Centro universitario musicale, 
proseguendo nella sua tradiziona- 
le «Rassegna di giovani ‘concerti. 
sti», presenterà domani il Trio 
«Pro Musica» formato da tre gio- 
vanissimi concertisti concittadini; 
il pianista Roberto Repini, nato 
nel 1937, il flautista Bruno Dapret- 
to, nato nel 1938' ed il violoncelli- 
sta Adriano Vendramelli, il più 
giovane dei tre, essendo del 1943. 
Il Trio si è costituito in seno al 
locale Conseryatorio «G. Tartini» 
dove i. nostri hanno studiato e 
dove hanno trovato mel maestro 
Libero Lana la guida sicura e lo 
ideale armonizzatore delle loro 


DOTa 


QUESTA SERA DAL Ill PROGRAMMA 


Ultimo 


Spaini 


sulla cultura a Trieste 


Il tema: aLa tradizione italiana» 


Questa sera ‘alle 21.30 viene 
trasmessa dal III Programma 
la sesta ed ultima puntata, in- 
titolata «La tradizione. italia. 
na», del ciclo di conversazioni 
che lo scrittore triestino Alber- 
to Spaini è andato svolgendo 
settimanalmente sulla «Vita 
culturale di Trieste». Le pun- 
tate precedenti .s’intitolavano; 
«Trieste, incontro di civiltà», 
«Italiani e slavi», «L’opera di 
Silvio Benco», «Scrittori stranie- 
ri a Trieste», «Rapporti con la 
Mitteleuropa». 

Con queste sei conversazioni 
ciascuna della durata di mez: 
z’ora, Alberto Spaini ha ripor- 
tato in luce da nuovi punti di 
vista i vari problemi di Trie- 
ste al di là dei limiti locali, 
ponendoli in un ampio quadro 
europeo e dando rilievo ai con- 
trastanti e spesso drammatici 
elementi che formano il sostra- 


to:storico della vita spirituale 
di Trieste. Un lavoro originale 
è ticco di nuovi e audaci acco- 
stamenti, frutto di studio e di 
intelligenza. . 

Dopo tanti panorami facili, re. 
torici, artefatti che della no- 
stra città sono stati fatti in 
questi anni, questa Trieste di 
Alberto Spaini, viva, pulsante, 
di largo respiro, audacemente 
‘aperta, è di conforto. Questo 
triestino, pur lontano da tanti 
anni dalla sua, città, ha sapu- 
to mantenersi fedele al suo spi- 
Tito, come» dimostra l’alto im- 
pegno che’ egli ha messo .in 
questo studio, ricco di citazio- 
ni ben scelte. 

Molto opportunamente la R. 
A.I. ha ripetuto settimanalmen- 
te la conversazione di Spaini 
alle, ore 19.15 di ogni giovedì, 
sempre dal Terzo programma. 


Il nonetto boemo 


dei Concerti 


singole attitudini musicali e stru- 
mentali. Come di consueto il con- 
certo sì terrà nell’Auditorium di 
via del Teatro Romano con inizio 
alle ore 21. 

Il programma comprerde una 
Sonata ‘di Leclair, il ‘Trio op. 63 
di Weber, le «Memoires de un am- 
nesidue» del, giovane compositore 
concittadino Aldo Danieli, ed il 
Trio (1936) di Martinu. 


I venerdì musicali 


Venerdì. prossimo per. il ciclo de 
«I venerdì musicali italiani» orga» 
nizzati dal locale Sindacato regio- 
nale musicisti, suonerà. nelle sala 
dell'Auditorium di via. del Teatro 
‘Romano, la pianista fiorentina Ma- 
rise Bini. Fre le musiche in pro- 
gramma figure una composizione 
del concittadino maestro Valdo Me- 
dicus. I biglietti sono in vendite 
presso le Biglietteria centrale di 
Gellerie Protti. 


Nuova linea celere turca 
per il Mar Nero 

Apprendiamo dalla Ellerman 
Wilson, agente della società, ar- 
matoriale, turca . Denizyollari 
TAO di Istanbul, che nel pros 
simo mese di dicembre avrà 
inizio una nuova linea regolare 
celere, passeggeri e merci, fra. 
Trieste, capolinea, ed. i. porti 
turchi del Mar Nero. 

La Denizyollari TAO ha adi 
bito a questa nuova rotta, che 
avrà periodicità di una parten- 
za ogni mese, la motonave mi- 
sta, passeggeri ‘e carico «Ege», 
che ha già svolto un ottimo ed 
apprezzato servizio fra i due ca- 
pilinea Trieste ed Istanbul. 

L'inizio della cennata rotta 
Trieste, Turchia Mar Nero è 
previsto per l'8-9 di dicembre, 
L'itinerario è jl seguente: Trie- 
ste, Venezia, Pireo, Izmir, Istane 
bul, Zombuldak, Inebolu, Sam- 
sun, Ordu, Giresun, Trebisonda. 

‘Rimane sempre in vigore la 
linea celere quindicinnale Trie- 
‘ste, Venezia, Pireo, Istanbul, 
passeggeri e ‘merci, espletata 
dalla motonave «Izmir», la qua- 
le arriverà' giovedì nel nostro 
porto con 800 tonnellate di frut- 
ta secche e pesce congelato, per 
ripartire nella giornata seguen- 
te con circa 500 tonnellate di va- 
rie ed una ventina di passegge- 
ri di rotta. 


Le unità «Jala» 

Venerdì scorso è partita dal 
nostro porto per l'India la mo- 
tonave «Jalaveera» della Scin- 
dia Navigation Cy. di Bombay 
con qualche centinaio di tonn. di 
merci. La seconda unità, la «Ja- 
lakanda» sarà in porto fra il 5 
ed il 6 del mese prossimo, Co- 
me’ è noto, le unità «Jala» fan- 
no un servizio davvero compli- 
cato, giacchè partendo  dall'In- 
dia, toccano Città del Capo, pro- 
seguendo per l'Africa occiden- 
tale, Gibilterra, il Mediterraneo 
e l’Adriatico. Le navi sono ap- 
poggiate alla locale Ellerman 
Wilson. 


Forte movimento 

camionistico 

Dai dati dei movimenti auto- 
camionistici fra la nostra città 
e le altre zone d'Italia e del- 
l’estero apprendiamo che men- 
silmente il cennato movimen- 
to ammonta a circa 113.000. ton- 
nellate, fra arrivi e partenze. 

In particolare rileviamo. che 
nei primi otto mesi della .cor- 
rente. annata, il traffico camio- 
Nistico è stato di 904.401 ton- 


all'interno della,zona ed. alle 
altre province italiane, e 270.561 
tonnellate dà e per l'estero, 
La maggiore intensità con 
l’estero si verifica con il mer 
cato. austriaco, con 227.947 ton- 
nellate fra partenze ed arrivi re- 
lativamente al periodo gennaio- 
agosto, In particolare l’Austria 
ha ricevuto dalle. nostre indu- 
strie 180.336 tonnellate di oli 


nellate, di cui 633.833 destinate, 


IL PICCOLO 


UN AVANSPETTACOLO DA SUCCESSO 


Dal rock ai vampiri 


in «E. arrivato il campione» 


Mentre la riapertura del Poli- 
teama continua a rimanere fra 
i sogni: nel. cassetto, al Teatro 
Moderno si avvicenda l’avan- 
spettacolo, risolvendo come può 
il lungo digiuno dei patiti della 
rivista. E' di turno da ieri Aldo 
Tarantino, comico a tratti ra- 
sceleggiante (anche se la statu- 
ra lo sconfessa), nello spettaco- 
ilo che ha per titolo «E arrivato 
il campione». Niente schemi 
prestabiliti a legare i vari qua. 
dri, e solo lo spunto delle re- 
centi Olimpiadi per dare un 
titolo d’attualità all’allezto ca- 
rosello e al primo numero: così, 
tanto per salutare con un moti 
vo: gli spettatori, Perchè il re- 
sto ha un po’ di tutto: vampi 
ri, rock, pescigatto, contorsioni- 
sti, canzoni; a tutto, sempre, 
presentato nella cornice di bel 
le e appariscenti figliole bion- 
de, brune, rosse. Sì che il com- 
plesso è abbastanza numeroso, 
ma è anche affiatato, e si spre. 
me senza risparmio sul palco- 
scenico, dove tutti sudati, col 
respiro grosso e impegnatissimi 
cercano davvero di meritarsi gli 
applausi che scrosciano genero 
sì da un pubblico ieri foltissi. 


messa nei ‘costumi (piuttosto 
piccolini), nelle musiche e in 


‘quel tanto di aperta malizia che 


nel genere è lecîttima, 


Cantano e scalano 


i ragazzi del «Tre Pini 

L'Associazione XXX Ottobre, 
sezione del CAI che, organiz 
zando il concerto tenuto dome- 
nica dal.coro «Tre Pini» di Pa- 
dova, ha offerto a tutti gli ap- 
passionati del. canto alpino e 
della montagna due ore di 
autentico godimento. 

Vi era notevole attesa e CU- 
riosità, negli ambienti interes- 
sati — come ebbe a dire l’avvo- 
cato Veneziani, presidente della 
XXX Ottobre e consigliere cen- 
trale del Cai-nel suo saluto di 
benvenuto agli ospiti — per la 
prestazione di. questo comples- 
so, giovanissimo, sia per la dar 
ta della sua formazione — 1958 
+— Che per l’età dei suoi com- 
ponenti. E* bene dire subito che 
ogni attesa è andata superata: 
dopo aver iniziato un po’ timo- 
roso, il.coro «Tre Pini» si è via 
via, rinfrancato, riuscendo ad 
ottenere un notevolissimo suc- 
cesso, specie nella seconda e 
nella terza parte del suo pro- 
gramma. 

Formato da studenti liceali 0 
universitari, che inoltre pratì- 
cano tutti l'alpinismo, il Coro 
«sente» la montagna e riesce 
ad esprimerla in tutta la vasta 
gamma dei suoi canti, ora scan- 
zonati, ora profondamente no- 
stalgici. 

Particolarmente sono piaciu- 
te aluune canzoni tipicamente 
popolari — come «Me compare 


LA VITA NEL PORTO 


Nuova linea celere turca da Trieste per i porti del Mar Nero 
Forte aumento camionistico - Grossi carichi per tutte le «Rio» 


minerali e di derivati petroli- 
feri, Altri clienti. autocamioni- 
stici del nostro. emporio sono 
stati, nel periodo in questione, 
la Jugoslavia con 30.539 tonn., 
la Germania con 10.319 tonn.; 
la Svizzera con 1171 tonn, e i 
paesi terzi con Je rimanenti 529 
tonn, 

Nel periodo gennaio - settem- 
bre, i MM.GG. hanno dato ori- 
gine ad un movimento camioni- 
stico in entrata ed in uscita dai 
1 recinti pari a 255.888 tonn., pari 
ad una quota mensile di 29.432 
tonn., nettamente superiore alle 
medie degli ‘anni scorsi, Scin- 
dendo il movimento totale per 
ragioni fornitrici o ricevitrici 
dei carichi rileviamo che 177 
mila 818 tonn. riguardano i mer- 
cati. interni nazionali, 46.223 
tonn, l’Austria, 15.492 tonn, la 
Germania, 15.176 tonn, Ja Jugo- 
slavia, 299 tonn. la. Svizzera, 
192 tonn. l'Ungheria, e 693 tonn. 
gli altri paesi, 

Dall'esame dei dati comparati 
con gli stessi periodi degli altri 
anni, si rileva un netto e pro- 
gressivo miglioramento del traf- 
fico. 


Grossi carichi per i «Rio» 

Per il 25 p.v, è previsto l’ar- 
rivo del «Rio Cuarto», della 
Flota, Mercante del Estado di 
‘Buenos Aires, con un carico di 
350 tonn, di pannelli e caffè. 
Per la partenza, l'agente Eller- 
man Wilson ha già assicurato 
‘un carico di circa 4900 tonn., di 
cui 4000 tonn di billette d'ac- 
ciaio, prodotte nell’Udinese, ol- 
tre a macchinari e carta di pro- 
duzione austriaca, 

A pochi giorni di distanza, e 
cioè al 30, giungerà in porto la 
gemella «Rio Belen», che sbar- 
cherà 1550 tonn, di mais e pa- 
nello oleoso. La nave, che salpe- 
Tà per il viaggio verso il Bra- 
sile - La Plata, assumerà a bor- 
do 5000 tonn, di carico, fra bil- 
lette d'acciaio e merce varia au- 
striaca, 

Pertanto le due cennate uni 
tà manipoleranno fra sbarchi ed 
imbarchi quasi 12.000 tonn, di 
carico generale, 


La «Vulcania» 

La m/n «Vulcania» della Soc. 
Italia giungerà in porto al 26 
p.v. con circa 200 tonnellate di 
merci varie ed un certo numero 
di passeggeri transoceanici. 


Dal Nord Pacifico 

AI 24 sarà in porto, prove 
nientò dalla rotta Italia, Centro 
America, Nord Pacifico, la m/n 
«Antonio Pacinotti», della Soc. 
Italia, L'unità ha a bordo 2000 
tonn, di legnami edi cotoni s0- 
di per i porti di Trieste e di 
Venezia, AIl’11 dicembre parti 
rà per i porti della stessa rotta 
la m/n «Toscanelli». 


Per il Brasile - Platà 
Lo «Stromboli», dell’Italia, 
partirà al 6 p.v. per i porti bra- 


siliano - argentina con ùn buon 


Giacometo», godibilissimo per 
ritmo, e per la versatilità ana- 
matopeica dell’armonizzazione, 
— ed alcune melodie alpine. 
dolcemente  nostalgiche, _ rese 
con assoluta aderenza e sincera 
commozione «Ta pura» e «La 
tradotta». 

Insomma, un coro tra i più 
interessanti e promettenti, do- 
tato di ottimi effetti sonori, ec 
cellenti solisti, e di un maestro 
Gianni Malatesta, che ha con- 
fermato qui tutte le doti di si- 
curo istruttore ed animatore 
che già gli conoscevamo, E se, 
per una sua particolare «puli- 
tezza», sembra seguire un po’ 
la scuola della SAT, bisogna 
Ticonoscere che a un certo pun- 
to. ha saputo staccarsene per 
un senso di intimo lirismo, che 
dà una. propria personalità a 
molte interpretazioni del suo 
complesso corale, 


Insomma, successo che il no- 
stro pubblico, accorso. foltissi- 
mo, particolarmente sensibile 
della montagna e dei suoi tan- 
ti, na puntualizzato con caldis- 


simi. applausi e.la richiesta di 
ben otto bis. 


Questa sera seconda 
di «Maria d'Alessandria» 


Questa sera alle ore 20.30, in 
turno di abbonamento B per la 
platea e palchi e C per le gal- 
lerie. e loggione, seconda rap- 
presentazione di «Maria d'Ales- 
sandria» di Giorgio Federico 
Ghedini, con i medesimi inter- 
preti della prima esecuzione. 
Direttore il m. Claudio Abbado. 


Continua alla biglietteria del 
Teatro la vendita dei biglietti. 


Cineforum. presenta 


la «Nouvelle vague» 


OGGI <I_ 400 COLPI 
DI TRUFFAUT 


Oggi alle ore 21 presso l’Au- 
ditorium, inizia al Cineforum 
di gioventù studentesca una 
breve rassegna sulla «Nouvelle 
vague» francese, vista attraver- 
so il Festival di Cannes del ’59. 

Verranno proiettati e discus- 
si due film che offrono alcune 
caratteristiche del fenomeno: 
«Orfeo negro» di Camus e «I 
406 colpi» di Truffaut. 

Questa sera verrà presentato 
«I 400 colpi». E’ la storia di 
sapore neorealista di un ragaz- 
zo incompreso in famiglia, che 
lctta in maniera vaga e non 
ben definita contro una società 
che lo respinge, 

L’autore attraverso un clima 
poetico, porta una critica alla 
società. A differenza della mag- 
gioranza dei registi della «Nou- 
velle vague», egli riassume un 
mondo dolorosamente coscien- 
te di sè, delle proprie insuffi- 
cienze, costituendo uno degli 
esempi più validi e sinceri del- 
la recente cinematografia fran- 
cese. 

La. segreteria del Cineforum 
comunica che presso la sede di 
via Battisti 6, dalie 18 alle 20, 
e presso la biglietteria centra 
le di Galleria Protti sono anco- 
ra in vendita le tessere per 
la stagione 1960-1961, al prezzo 
di, lire 1500. 


Scuola di recitazione 


Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola di recitazione del Tea- 
tro Stabile. Verranno. tenuti 
corsi elementari, avviamento at- 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Oggi elle ore 20.30; seconda. rap- 
‘presentazione di «Maria d'Alessan- 
dria». di Giorgio Federico Ghedini, 
Turno abb. B per platea e palchi, 
C per le gallerie ‘e loggione. 
TEATRO NUOVO. Questa sere alle 
21, per il turno di abb. C. quarta 
rappresentazione della Compagnia 
stabile di prosa della città di Trie- 
ste con eSei personaggi in cerca di 
autore», di igi Pirandello, regia 
di Gi Di Martino. Prezzi: 
poltrone settore A lire 650, poltro- 
ne settore B lire 450, ingresso gal 
leria lire 250. Continuano gli eb- 
bonamenti e le prenotazioni al 
botteghino del Teatro (tel. 24183) 
ed alla Biglietteria centrale (tel. 
86372). Prezzi per gli abbonamenti 
a n. 7 spettacoli: alle prime: pol 
trone .A lire 6000, poltrone B lire 
4000; elle repliche: poltrone A lire 
4000. poltrone B lire 2800. 
TEATRO MODERNO. Ore 16, ult. 
21.30, debutto di Aldo Tarantino 
nella rivista «E ‘arrivato il cam- 
pione», con Ines Ferrari, Pino 
Galy con il suo complesso e Dedè 
Dion. Sullo schermo: «Il vedovo», 
con Alberto Sordi e Franca Valeri. 
prezzi: platee lire 350, galleria 250. 


GRATTACIELO 
«DALLA TERRAZZA» 


Scope Colore Fox 


PAUL NEWMAN 
TJOANNE WOODWARD 


TEATRO MODERNO 


Debutto di Aldo Tarantino 
nella rivista: 


«E’ arrivato il campione» 


Sullo schermo: 
«Il VEDOVO» 


tori e allievi attori. Per questi 
Ultimi corsi, più impegnativi e 
di durata triennale, saranno ef- 
fettuate lezioni di recitazione 
in prosa e in versi, di dizione e 
retta pronuncia, di mimica, di 
impostazione della voce e di 
storia del teatro. 

Informazioni e iserizioni gior- 
talmente presso il Teatro Nuo- 
vo, via Giustiniano 4, 


con ALBERTO SORDI 
ice ee eco ee at a 


ARCOBALENO, 16: «Avventure a 
Maiage», con Trevor Howard, D. 
Dandridge, Edmund Purdom. Un 
film audace e evvincente in un 
ambiente esotico. 

EXCELSIOR. 15.30: «Il prezzo 
del successo», Quattro grandi ‘attori 
in un grande film: Dean Martin, 
Anthony Franciosa, Shirley Mac 
Leine e Carolyn Jones. 


== 


IN MARGINE ALLA VISITA DEL. MINISTRO DELL'ASSIA 


Esperienze di profughi 


nelle dichiarazioni di un «tecnico 


Come il problema è stato risolto in Germania 
L’ inserimento! nel nuovo mondo di lavoro 


In margine alla visita a Trie- 
ste del Ministro dell'Economia 
e dei trasporti dell'Assia, Gott- 
hard Franke, acquistano rilie- 
vo le. dichiarazioni fatte dal 
dott, Franke agli esponenti del 
CLN dell'Istria e dell'Unione 
degli istriani sulla soluzione 
del grosso problema dei profu- 
ghi tedeschi. Il Ministro Fran: 
ke è presidente regionale dei 
profughi dell’Assia, e da anni 
è interessato all'inserimento dei 
profughi dalla. Germania Est 


contingente di merci varie è di 
‘produzione nazionale ed au- 
striaca, 


Materie prime per l’«Ilva» 

Al 27 attraccherà si pontili 
dell'«Ilva» il piroscafo «Castel- 
lana», con un carico di 15.000 
tonn, di carbone imbarcato nel 
porto statunitense di Norfolk. 
Seguirà al 29 la m/n «Nino», di 
‘bandiera panamense, che ha im- 
barcato nel Venezuela 14.000 
tonn. di minerali di ferro per gli 
stabilimenti siderurgici di Ser- 
vola, Le navi sono appoggiate 
alla Tarabocchia, 


Nella Degiampietro 

A1.25 arriverà la m/n «Lilika 
con 1300 tonn, di cotone e mer- 
cì varie, Ripartirà completa con 
legnami e carico generale. 


Carta, per Barcellona 

Fra il 29 ed il 30 partirà da 
Trieste per Barcellona la m/n 
«Virgen de Valde» con 7500 tonn, 
di carta da giornale di produ- 
zione austriaca, 


La serie degli «Ex» 

Ecco j prossimi arrivi delle 
unità della serie «Ex» dell’Ame- 
rican Export Lines, appoggiati 
alla Adriatic Shipping: al 2-12 
«Exbrooke; all’8-12 «Exford»; 
al 15-12 «Export Ambassador» e 
al 30-12 ,1'«Executor», Tutte le 
‘unità, sbarcheranno e cariche 
iranno, merci varie. :per la linea 
Italia, Nord. America, Costa 
Atlantica, Do - 


Nella Marittima 


L'agenzia Mediterranea comu- 
nica le seguenti partenze dal 
nostro porto: linea Mar Rosso 
(armatore; Jadranska di Spala- 
to): mn/ «Zenica» (3700 tonn. 
portata) caricazione nel P. F. 
Vecchio al 244; destinazione Li- 
massol,. Famagosta, Beirut, 
Agaba, Gedda, Port Sudan, Mas- 
saua, Assab, Gibuti, Aden; m/n 
<Omis» (3000 tonn. portata), ca- 
ricazione al P. F. Vecchio al 
288-30 p.v.; m/n «Pirot» (1500 
tonn, portata), caricazione al P. 
F, Vecchio al 10-12 (inclusa la 


toccata di Napoli); linea Adria- 
tico, Cipro, Israele (armatore 
Kvarnerska - Fiume): m/n 
«Snjeznik» (1000 tonn, portata), 
caricazione, 23-24 novembre al 
P. F. Vecchio; m/n «Risnjak» 
(1000 tonn, portata), caricazione 
al 30 novembre al P. F. Vee 
chio; linea Adriatico, Nora Ame- 
rica (armatore Splosna di Pi 
rano): m/n «Bohinj» al 29 no- 
vembre al P. F. Vecchio; par 
tenze fuori linea: m/n «eSavu- 
drija» (400 tonn, portata), ca- 
richerà per Iraklion e Canea al 
24 p.v. al P. F. Vecchio, m/n 
«Miona», (400 tonn, portata), 
caricazione 28-30 per Pireo; m/n 
«Goranka» (12.000 tonn. porta- 
ta) al 15-12 al P. F. Duca d'Ao- 
sta per Caraci e Bombay; m/n 
«Korotan» (12.000 tonn.), cari 
cazione a1 10-15 del 12 (P, F. 
Duca d'Aosta) per Gjakarta, 
Kobe, Yokohama e Nasoya, 


mella vita attiva della Germa- 
nia libera, Le sue dichiarazio- 
ni hanno dato occasione ad 
una riconsiderazione dei pro- 
blemi dei profughi istriani, Pu- 
Te tenendo conto infatti delle 
diverse condizioni ambientali, 
‘delle differenti strutture della 
società e della capacità di as- 
sorbimento di popolazione esi- 
‘stenti fra il nostro paese e la 
Germania, la soluzione tedesca 
al problema dei profughi può 
indicare alcune linee direttive 
secondo le quali riconsiderare 
anche la sistemazione dei pro- 
fughi istriani, 

Dalla fine della guerra la 
Germania Ovest. ha assorbito 
quasi tredici milioni di profu- 
‘ghi, Ora hanno tutti lavoro e 
casa. Sembra un miracolo, ma 
l'assorbimento dei profughi si 
è inserito nel grande miracolo 
della rinascita tedesca. Ora, ha 
detto il Ministro Franke, arri 
vano ogni mese 5 mila. profu- 
ghi, e tutti vengono gradata- 
mente assorbiti. I grandi cam- 
pi profughi dei primi anni del 
dopoguerra non esistono più, 
non vi sono più campi di ba- 
racche. Gli stessi centri di smi. 
stamento dei profughi sono co- 
struiti in muratura, 

La sistemazione dei profughi 
tedeschi è avvenuta sul piano 
edilizio e su quello dell’inseri- 
mento nel lavoro. E senza che 
venissero emanate delle leggi 
speciali, ma per una cosciente 
partecipazione dell'intero pae- 
se. alla condizione degli sfolla- 
ti dalla Germania Est. Il gros- 
so problema della sistemazione 
dei profughi, ha detto il Mi- 
nistro. Franke, è stato risolto 
soprattutto. per l'assorbimento 
dei piccoli Comuni, che hanno 
tutti accolto una aliquota di 
profughi a seconda dell’entità 
della popolazione e delle risor- 
se economiche locali. Una spe- 
ciale «Commissione di deflus- 
so» ha indirizzato i tedeschi 
dell’Est nelle varie lovalità. An- 
che per i profughi istriani e 
dalmati era. stata prospettata 
una, soluzione simile, ma non 
se he è fatto niente, per cau- 
se che sarebbe troppo lungo 


spiegare, 

Attualmente, ha detto il Mi- 
nistro Franke, l’organizzazio- 
ne a favore dei profughi tede- 
schi rimane in piedi solo per 
l'aliquota di. sfollati che ogni 
giorno provengono dalla Ger- 
mania Est. Per essi esiste la 
legge della «uniformità». Non 
‘una legge scritta, ma un com- 
plesso di norme per cui i pro- 
fughi sono’ considerati subito 
liberi cittadini con diritti ugua- 
li a tutti gli altri. Alla casa, 
al.lavoro, alle previdenze. Dal- 
la prima fase’ dell'immediata 
assistenza si è passati prima 
a quella dell'immissione . dei 
profughi nel lavoro, e quindi 
alla, loro sistemazione con un 
piano di costruzioni edilizie 
che. però -ha interessato tutta 
la. popolazione germanica, e 
non solo i profughi. 

Per l’inserimento dei nuovi 
arrivati nel mondo del lavoro 
la Germania ha superato dei 
problemi piuttosto difficili. La 
maggior. parte dei profughi 
dall’Est sono infatti contadini, 
legati alla terra, con una loro 
particolare mentalità, etica, co- 
stume. La, Germania dell’Ovest 
non ha invece per essi terra a 
sufficienza, ma si. è pensato 
bene di non staccare i conta- 
dini dai campi. Per quanto 
possibile si è cercato di dare 
loro un anpezzamento di terra, 
e si è offerto loro un lavoro 
nelle industrie per alcune ore 
al giorno, in modo da integra- 
re i proventi dei campi. Si è, 
insomma, tentato ‘di lasciare il 
profugo nel suo ambiente na- 
turale, senza accentuare il fe- 
nomeno dell’urbanesimo, come 
è avvenuto da noi. 

Per quanto riguarda invece 
il problema dei beni abbando- 
nati, se può essere fatto un pa- 
rallelo fra profughi tedeschi e 
istriani è da rilevare che que- 
sti ultimi sono stati dei favo- 
riti. Dalla Germania dell'Est 


infatti non ci si attendono ri 
sarcimenti di danni in un 
prossimo futuro. Agli impren- 
ditori fuggiti all’Ovest si sono 
concessi però e si concedono 
ancora finanziamenti fino a 
52 mila franchi per le spese di 
primo impianto delle imprese 
lasciate al di là della cortina 
di ferro. E in genere in queste 
nuove imprese vengono impie- 
gati dei profughi. Queste in 
sintesi, le prospettive della so- 
luzione data dalla. Germania 
Ovest al problema dei profu- 
ghi. Alcune di esse, ovviamen- 
te, sarebbero valide anche per 
i profughi giuliani e dalmati. 
Basterebbe attuarle. 


Domani al CCA dibattito 
su «Maria d'Alessandria» 


Come annunciato, la Sezione 
musica del Circolo della Cultu- 
ra e delle Arti, riaprendo la, se- 
rie delle conversazioni con di- 
battito su temi di attualità mu- 
sicale, promuove per domani 
una libera discussione sull’ope- 
ra «Maria d'Alessandria» di 
Giorgio Federico Ghedini, che 
in questi giorni riscuote largo 
successo al Teatro Verdi, Il di- 
battito sarà preceduto da un 
preambolo illustrativo del mae- 
stro Giulio Viozzi; seguiranno 
gli interventi degli studiosi ed 
amatori della musica e del pub- 
blico. L’interessante manifesta 
zione culturale si svolgerà do- 
mani, con inizio alle ore 18.45, 
nella sala minore del C.C.A. 
(piazza Verdi 1). L'ingresso è 
libero. 

— Oggi alle ore 17 el VAL i 
«Bogolè», gioventù e teatro. 


Piramidi di erosione 


alla «Pro Natura» 

Le piramidi di erosione, o pi- 
ramidi di terra, sono guglie 
che si ergono per.circa 20 me 
tri nel terreno morenico di al 
cune località alpine. Ciascuna 
piramide è protetta da un cap 
pello di pietra, causa essenziale 
della loro esistenza. Tra le più 
belle, per sviluppo e perfezione, 
sono quelle di Segonzano, in 
Val di Cembra, nel Trentino; 
che sottili e giallastre emergo- 
no tra il verde degli abeti e del- 
le robinie. Dell'interessante e 
raro fenomeno parlerà il prof. 
Silvio Polli, oggi martedì‘ alle 
ore 19, nella sala delle conferen- 
ze del Museo di Storia Natura- 
le (piazza A. Hortis) per i soci 
della «Pro Natura Carsica». La 
conversazione sarà illustrata 


con proiezioni a colori ed è li- 
bera a chiunque. 


«Cinema censura» alla DC 

Giovedì prossimo, organizzate del 
Movimento femminile della D.C. 
avrà luogo un'interessante confe- 
renza cui farà seguito un dibattito 
su un problema di scottante attue- 
lità. Nella sale maggiore di Palaz- 
zo Diana in piazza San Giovanni, 
il pubblicista Reffaello Bresina par- 
lerà sul teme: +Cinema e censura», 


Visibili fino a giovedì 
i pittori brasiliani 


E’ proseguito nei giorni scor- 
si l'interessamento del pubblico 
per la grande mostra della pit- 
tura brasiliana che il Circolo 
della Cultura e delle Arti, in 
collaborazoine con il Consolato 
del. Brasile, ha allestito nella 
Galleria del Teatro Nuovo. Co- 
me è noto, sì tratta dell'intero 
complesso di opere pittoriche 
che costituì il padiglione del 
Brasile alla XXX Biennale di 
Venezia. 

Inaugurata martedì scorso, la 
esposizione rimarrà aperta fino 
a tutto giovedì prossimo, 24 no- 
vembre. 


FENICE. 15.30: Alberto Sordi è 
«Il vigile», con Sylva Koscine, Ma- 
rise Merlini, Vittorio. De Sica e 
Mata ‘Berni. Vietato ai minori. 


Sospese le tessere. 
FILODRAMMATICO. 15.30. Una 
grande prima, un grande film: 
«Aquile di Stalingrado» (Norman- 
die- Niemen), con P. Trabeud e 
R. Menard, Per queste azioni di 
guerra quattro piloti francesi fu- 
Tono proclamati eroi dell'Armata 
Sovietica. 

GRATTACIELO. 16. Del romanzo 
di John O'Hare, un capolavoro ci- 
memascope Fox, colore De Luxe: 
«Dalla terrazza», con Paul New- 
mann e Joenne Woodward. Vie 
tato ei minori. 
SUPERCINEMA. 16: «Aleksandr 
Neyski», l'ultimo capolavoro di 
S. M. Bistenstein; un film definito 
«Le sinfonia in bienco maggiore» 
per la spettacolerità insuperata e 
la perfezione artistica; interpretato 
da Nikolay Cerkassov. 


ALABARDA. 16. Seconda settima 
ne di strepitoso successo: «Appun- 
tamento @« Ischia», ove c'è il sole, 
il mare e l'amore! Divertentissimo 
colorscore, con Antonella Lualdi, 
Mina, P. Ferrari, Modugno e la 
piccola simpaticissima Maria Leti 
zia Gazzoni Ultime repliche. 
AURORA. 16: «Anonima cocot- 
tes», con Ienato Rascel e Anita 
Ekberg. Piccante e divertentissimo 
film Titanus. Vietato ai minori. 
Ultimo giorno. 

GAPITOL. 16. Uno spessosissimo 
cinemescope technicolor M.G. M.: 
«Non _ mangiate le margherite» 
con Doris Day e David Niven. 
Vietate le tessere. 
CRISTALLO. 15.45: «Kapò», il 
film presentato fuori concorso al 
l'ultimo Festival di Venezia. che 
ha ottenuto del pubblico entusia- 
sta il record di applausi e scena 
‘aperta, scroscianti, interminabili; 
con_S. Stresberg, L. Terzieff ed 
E. Riva, Vietato ei minori. 
GARIBALDI. 16: «Gli stran 
golatori di Bombay», Un film 
Ceiad, con Guy Rolfe, Andrew 
Cuthberton e Jean Holden. 
IMPERO, 16.30: «Messalina, venere 
imperatrice», con Belinda Lee. 
Grandioso technicolor cinemascope. 
Vietato ai minori. 5 
TTALIA. 16: «Il posto delle fra- 
gole», capolavoro del grande regi- 
ste Ingmer Bergman. Primo pre- 
mio el Festival di Berlino per 1 
miglior film dell’anno. Successo. 
MASSIMO. 16: «La Cucarachea, 
appassionante figura femminile che 
amò e combattè come un uragano. 
Technicolor, con Maria Felix, Do- 
lores Del Rio ed Emio Fernandez, 
MODERNO. Vedi teatri, 

VIALE. 16. In prima visione, 
un film diabolico e ellucinante: 
«La bera del vampiro», con Abel 
Zalazar ed' Ariadne Welter. Vie 
tato ai minori. Ultimo giorno. 
VITT. VENETO. 15.15. Cinema. 
scope technicolor: «Sacro e profa- 
no» con Frenk Sinatra, Gina 
Lollobrigida e Peter Lewford. Une 
appessionante storia d'amore sullo 
sfondo di una terra in fiamme. 


ALCIONE (ex San Vito, filovie 15, 
16, 30). Ore 15.30. Cinemascope 
technicolor; «Il riscatto degli in- 
diani», con Lex Barker e Rita Mo- 
reno, Avventura meravigliose. 
ALDEBARAN. 16: «Il pirata dello 
sparviero nero», avventura e spet- 
tacolo in cinemescope technicolor, 
con Gerard Landry, Miyvenov Bar- 
dot ed Ettore Manni. 

ARISTON. 16: «Acque. alle gole». 
Due ore di tensione nel fuoriclasse 
del «suspense», con R. Todd, A. 
Baxter e H. Lom. Si consiglia la 
visione dall'inizio. 

ASTORIA (già S. Marco) filovia 1. 
16: «Caltiki, il mostro immortale», 
un'avventura ai confini dell'incre- 
dibile. Vietato ei minori. 

ASTRA. 16.30: «Stalingredo», gran- 
diosa prod. tedesca, con J. Hansen, 
IDEALE. 16: «Cindue vie per l’in- 
ferno», capolavoro Fox in cinema- 
scope, con Dolores Michaels, Pa- 
tricia, Owens e Neville Brand, 
MARCONI. 16: «Ancora une volta 
con sentimento». Yul Brynner e 
Kay Kendall nel più divertente ci- 
nemascope technicolordellastagione. 
RADIO. 16: «La legge del più for- 
te», cinemascope technicolor, con 
Glenn. Ford e Shirley Mac Laine. 
SAVONA. 16: «Diecimila donne 
alle deriva», con G. Locker, Un 
quadro spietato sulla tratta delle 
bianche. Vietato ai minori. 


TUMIERE. 17: «Il placido Don» 
(Le carice dei cosacchi), con E. 
Bistritzkaia e R. Glebov. 


NOVO CINE. 16: «Il terrore del. 
la meschera rossa», grandioso tech- 
nicolor, con L. Barker e C. Alonso, 
ODEON. 16: Brigitte Berdot nel 
suo capolavoro; «Femmine», cine 
mascope techn. Vietato ei minori. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI: <Il dittatore folle» (Mein 


OGGI AL 


CINEMA MASSIMO 


un film eccezionale: 


La Cucaracha 


TECHNICOLOR 
con MARIA FELIX 
DOLORES DEL RIO 
EMIO FERNANDEZ 
Le audaci vicende di una appas- 
sionante e leggendaria figura 


femminile, che amò e combattè 
come un uragano! 


Successo del Festival di Cannes 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


RANK FILM DISTRIBUTORS_OF ITALY 
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IL POTENTE 
DRAMMA 
DEI TEMPI 


© TECHNICOLOR | PANAVISION 70 ina, 


HOWARD KEEL 
SUSAN KOHNER 
JOHN SAXON 
MARTHA HYER 
© HERBERT LOM 


omerto 2, FRANK BORZAGE 


SCENEGGIATURA (I HOWARD. ESTABPIO f SINIANO VLEE ® TRATTO DAL ROMANZO. OMONIMO DI LLOYO E DOUGLAS L AUTORE DE LATUNICA"+ EDITO UN ITALIA DA MONDARORI 


|| SE AVETE FRETTA 


le fotografie per rinnovare 

la vostra carta d'identità 

© qualsiasi altro documen 

to vi verranno consegnate 

In soli dieci minuti nello 
studio di 


iornalfolo 


Cd) 
(21 


in piazza della Borsa n. 8 


GRATTACIELO 


CONTINUA CON SUCCESSO 


ENTUSIASTICAMENTE ACCOLTO DAL PUBBLICO 


IL FILM CANDIDATO AL 


PREMIO OSCAR 190 


DALLA TERRAZZA 


superbamente interpretato da 


FAUL NEWMAN e JOANNE WOODWARD 


20 Century Fox CiNEMASCO! 


Regìa di Mark Robson Îi 
Colore De Luxe Ka 


LA GIOBE FI[MS INTERNATIONAL 
PRESENTA 


D'ARTE'GINEMATOGRAFIGA DI VENEZIA 


IL PASSAGGIO 


RENO 


Miei eraeiantti 


nea 


VEZICZIO 
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IL PICCOLO 


Martedì, 22 novembre 1960 


I fasti del 


invito alla meditazione 


la <Fedelissima> 


,(«Giornalfoto») 


Il comandante del Presidio gen, Vismara passa în rassegna il piechetto d’onore dei carabinieri 


T.carabinieri in servizio e quel- 
N in congedo — i giovani e iî 
veterani, animati dallo stesso 
identico ideale — si sono ritro- 
vati ancora una volta iermat- 
tina nella caserma wPetitti di 
Roreto» di via. dell'Istria per 
degnamente celebrare la festa 
della «Virgo Fidelis» patrona 
dell’Arma, e commemorare il 
19.0. anniversario della batta- 
glia di Culquaber, rinnovata 
a perenne testimonianza . del 
valore e dello spirito di sa- 
crificio dei nostri carabinieri, 
il cui motto. è «Usi a obbedir 
tacendo e tacendo morim. 

Assieme a loro, presenti nel 
vasto cortile della caserma. il 
col. Mele, il Prefetto Capon, il 
gen. Vismara, il Questore dott. 
Matarese, i colonnelli Barbara, 
Bozzola, Lombardo e. Spacca- 
‘monti, don Cosulich in rappre 
sentanza del Vescovo e l’avv. 
‘Morgera, presidente della sezio- 
ne carabinieri in congedo. Qua- 
si nel mezzo del cortile era sta- 
to eretto l’altare da campo, su 
cui ha celebrato la. Messa il 
cappellano don Feltrin, mentre 
sullo sfondo, dietro un gruppo 


Ml comandante Mele mentre 
pronuncia il suo discorso 


di militi a cavallo, era steso un 
grande tricolore. Ai lati, due re- 
parti di carabinieri, uno dei 
quali in alta uniforme, e i com- 
militoni in congedo; al centro, 
dalla parte dell’ingresso, il grup- 
po delle autorità. 

Al Vangelo l’officiante ha ri- 
volto nobili parole di fede ai 
militi, ricordando come ‘ogni 
anno ci si raccolga in preghie- 
Ta e per una domanda di gra- 
zia: di poter essere sempre fe- 
deli ai comandamenti ‘del Si- 
gnore e di compiere sempre il 
dovere al quale. sì è stati chia- 
mati, verso Dio e il prossimo. 
Suggestiva la partecipazione al 
sacro rito di un gruppo di mi- 
litari che, sotto la guida di don 
Bellando, ha intonato in coro 
l'invocazione alla Vergine e l’in- 
no a Lei dedicato. 

Il col. Mele, comandante del 
Gruppo, ha fatto la rievocazio- 
ne della. giornata, rimarcando 
la fedeltà divina, inarrivabile 
della Patrona del Corpo, e quel. 
la umana, intessuta di passioni 
e di valore, «Non è solo l’esalta- 
zione di un ufficiale eroico — 
ha rilevato — ma di un fatto 
che è rimasto inciso profonda 
mente nella nostra storia mili- 
tare. Un caposaldo estremo — 
quello di Culquaber: — che re- 
siste dopo la caduta dell’Amba 
Alagi, comandato dal maggiore 
Ferrante, contro la stragrande 
superiorità avversaria, senza la 


minima possibilità di sopravvi-|{ === 


venza. E quando le truppe av- 
versarie raggiungono ‘quasi il 
centro del caposaldo e ogni spe- 
ranza è ormai finita, alla vista 
di un soldato che infierisce sul 
loro amato comandante moren- 
te, i carabinieri si ribellano è 
trovano ancora la forza di ca- 
ricare il nemico, ributtandolo 
indietro. Poi, il silenzio terribi- 
le: un velo di morte è sceso su 
quegli uomini che, per-il loro 
indomabile coraggio ed eroismo, 
sono assurti nella leggenda». 
«Questo episodio e tanti altri 
ancora —- ha. concluso il col. 
Mele — serva a. fortificare l’ani- 
mo dei miei carabinieri nello 
espletamento quotidiano del lo- 
To dovere». 

A conclusione dell’austera ce- 
rimonia è stata data lettura di 
alcuni passi —.i più significa- 
tivi — del bollettino di guerra 
del novembre 1941, Infine il co- 
mandante del Presidio ha pas- 
sato in rassegna ì reparti irri- 
giditi sull’attenti. 

PIE SE AT 


Non solo al cinema 


Adua e le compagne 


La Corte d'Appello ha giu 
dicato ieri a porte chiuse il 
26.enne Galliano Verbiz, abi 
tante in via del Sale, accusa. 
to di avere sfruttato per un 
‘anno, fino al novembre ‘59 una 
donna di vita; reato aggravato 
dal fatto che si trattava della 
sua stessa moglie, La donna lo 
aveva sposato per rifarsi una 
vita e invece era ripiombata, 
per istigazione di lui, nella mi- 
seria di prima. Egli si faceva 
infatti mantenere coi soldi che 
lei gli andava procacciando, 
La. squallida situazione fami- 
liare era venuta alla luce in 
seguito a una indagine condot- 
ta dalla Squadra mobile. Il 
Verbiz — che lo scorso aprile 
era stato condannato dal Tri 
bunale penale a 2 anni di.re- 
clusione e 100 mila lire di mul. 
ta, alla interdizione per due 
anni dai pubblici uffici dopo 
espiata la pena, nonchè alla 
perdita per quattro anni della. 
autorità maritale — era ricor- 
so, unitamente al Pubblico Mi- 
mistero, in appello. Mentre la. 
precedente condanna aveva te- 
nuto conto della prevalenza 
delie attenuanti generiche sul- 
l'aggravante contestatagli, la 
Corte di. Appello ha.inyece ri 
conosciuto l'equivalenza. delle 
attenuanti con l’aggravante e 
pertanto ha condannato il Ver- 
biz alla pena di 8 anni di re 
clusione e 150 mila lire di mul 
ta, confermando nel resto la 
sentenza del Tribunale. 

Presidente, Calvelli; P. M. 
Mayer; canc., Cracolicci; Di 
fesa, avv: Padovani. 


Domani, alle 20, nella sala della 
Chiesa di Cristo invia Sen, Fran 
cesco 16. il prof. Antonino Buta 
inizierà un ciclo straordinerio di 
conferenze bibliche parlando sul 
teme: «I comandamenti infranti». 
L'ingresso è libero. 


ENTRO IL 30 CORRENTE 


Saldo tassa «posteggi» 
per i pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pub- 
blici esercizi della Provincia di 
Trieste (FIPE), informa le 
ditte consociate che avessero 
beneficiato dello sdoppiamen- 
to della quarta, rata della tas- 
sa occupazione suolo pubblico 
(posteggi) che il saldo della 
tassa stessa dev'essere effettua 
to improrosabilmente entro 
mercoledì 30 novembre, I pa- 
gamenti possono venir effet- 
tuati presso la Tesoreria comu- 
nale di via Nordio, oppure di- 
rettamente . attraverso la se 
greteria. dell’Associazione, piaz: 
za Santa Caterina 4, 

=_—_ 


Dibattito sui risultati 


delle recenti elezioni 


‘Oggi, alle ore 18.45 nella sede 
del Circolo di studi sociali «G, 
Salvemini» in via della Zonta 
n, 2 (presso il C. S. Internazio- 
nale) il prof, Livio Pesante in- 
trodurrà un libero dibattito sui 
risultati elettorali. La confe 
renza è aperta al pubblico. 

Lr iginnnilionioiee 

Anche quest'anno l'Università di 
Padova organizza dei corsi speciali 
di lingua iteliana per gli studenti 
stranieri iscritti alle varie Facoltà, 
allo scopo di prepararli alle prova 
di conoscenza della lingua italiane. 


LA FEBBRE DELLE VACANZE INVERNALI 


Stamo tutti sciatori 
da Natale all’Epifania 


Pochissimi posti ancora disponib 


nei centri turistici «triestinizzati» 


Non è colpa nostra se dob- 
biamo fare con tanto anticipo 
il discorso sul Natale sciatorio 
dei triestini. Sta di fatto che 
sono stati i triestini ad aver 
precorso i ter.:ri, preoccupati 
di fare per tempo le pi nota- 
zioni per nom avere la sgradi- 
ta sorpresa di vedersi respinti 
agli uffici turistici, accorrendo 
a prenotarsi alla vigilia delle 
feste. 

Quest'anno si sono fatte ve- 
tamente le cose în fretta, con 
il risultato che già alla data 
del 15 novembre, presso il prin 
cipale ufficio ‘turistico locale, 
era difficile: scovare. qualche 
stanza ancora disponibile, in 
un qualsiasi centro di ‘villeg- 
giatura invernale delle ‘tre Ve- 
nezie, per il periodo Natale- 
Epifania. Per quanto possa 
sembrare incredibile, dobbiamo 


ACCADDE ALL’ALBA DEL 13 APRILE SCORSO 


Enigma del terzo uomo 
in una clamorosa rapina 


Confusione e caleidoscopico gioco delle parti 
scaturiti dai differenti racconti dei protagonisti 


Ha avuto inizio ier mattina 
in Corte d'Assise il processo a 
carico. di tre giovani, accusati 
di concorso in rapina; si trat- 
ta del tubista Mario Dubricich 
di 24 anni, abitante invia Mar- 
chesetti 45, del macellaio Gio- 
vanni Contarino di 19 anni, abi. 
tante in via D. Chiesa 109, e 
del marittimo Luigi Zangran- 
do. di 26.anni, alloggiato. in via 
Venezian 7. Secondo il capo di 
imputazione, tutti e tre hanno 
partecipato a. una clamorosa 
azione notturna; all’alba del 13 
eprile scorso hanno strappato 
di mano-a un imprenditore edi- 
le di Monfalcone, aggredendolo 
in via Ghega all'angolo con via 
Cellini, una borsa contenente 
la somma di 160 mila lire, e 
due: libretti rilasciati dalla Cas- 
sa di Risparmio di Trieste (pe- 
raltro vincolati), uno per 3. mi- 
lioni 800.000 e l’altro per 4 mi- 
lioni 100.000 lire, 

I tre giovani avevano fatto 
conoscenza con la vittima — 
il cinquantaquattrenne . Silvio 
Brun, residente a Monfalcone 
in via XXIV. Maggio 18 — nel 
bar della Stazione centrale; e 
il Brun aveva anche loro offer- 
to ‘delle consumazioni al ban- 
co (aveva perduto l’ultimo tre- 
no e cercava di trascorrere in 
compagnia il tempo dell'attesa 
della prossima partenza); dai 
suoi discorsi, ì giovani avevano 
appreso che egli doveva rientra- 
Te. a casa dopo una «proficua» 
settimana. di lavoro & Trieste, 
ed avevano quindi intuito che 
nella sua borsa fosse depositata 
una’ grossa somma. 


Alle 4,30 il Brun era uscito 
solo, così afferma, dalla Stazio- 
ne per prendere una boccata 
d'aria; e si era incamminato 
attraverso la piazza Libertà, 
lungo.la via Ghega. Giunto da- 
vanti all’albergo «Perù», all’an- 
golo con via Cellini, egli aveva 
inteso dei passi alle spalle; si 
era voltato e aveva visto i gio- 
vani coi quali era stato in com- 
pagnia. fino a poco prima, e si 
era fermato ad attenderli cre- 
dendo che essi dovevano par- 
largli. Avvicinatolo in. tre, il 
primo ha dato uno spintone al 
secondo; questi ha a sua volta 
urtato il Brun, e il terzo — 
approfittando che la vittima 
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BATTE' LA GAMBA CONTRO IL MARTINETTO 


Si accorge del male 
quindici giorni dopo 


Frattura di una spalla causa una scivolata 


Un autista torinese di pa$ 
saggio per. la nostra città. per 
ragioni di lavoro, il cinquanta- 
settenne Carlo Tenero domici- 
liato in via Varese 2, ha chiesto 
ieri mattina verso le 11 l'inter. 


Così è stata ridotta la macchina dopo lo scontro di domenica 
che è costato a un vigile della P,C. l’amputazione di una gamba |prognosi di due mesi. 


vento di un’autolettiga della 
CRI per farsi trasportare al 
l'ospedale e visitare da un me- 
dico causa forti dolori alla 
gamba sinistra. Ancora 15 gior- 
ni or sono, a Torino, mentre 
stava lavorando in un'officina 
di una grande industria auto- 
mobilistica, è rimasto vittima 
di un infortunio. Nel girarsi di 
scatto ha battuto con la gamba 
contro la leva di un martinetto. 
‘Al momento dell'incidente lo 
autista non ha dato molto peso 
al fatto: era una botta, ha pen- 
sato, e basta. Stamattina però, 
i dolori si sono fatti più acuti 
e ha pregato a un ira *tore del 
la stessa industria torinese pres. 
so la quale è occupato, il qua 
rantottenne Francesco Savat, 
domiciliato in via Locchi, di 
telefonare alla Croce Rossa. Il 
medico astante gli ha riscon- 
trato un vasto ematoma alla 
coscia dovuto a una emotragia 
brofonda. L'autista torinese è 
stato accolto nella seconda di- 
visione chirurgica con prognosi 
di una quindicina di giorni. 
Poco prima delle 10 di ieri 
mattina è stato sollecitato l’in- 
tervento di un’autolettiga della 
ORI in via Vespucci 6, La casa- 
linga Regina Di Chiara Griso- 
istolo di 61 anni, che abita in 
quella casa era accidentalmen- 
te scivolata’. ancora verso la 
mezzanotte sulle piastrelle della 
cucina, riportando la frattura 
della spalla. Stamane, la figlia 
Bruna di 38 anni, che abita in 
via Doda 72, era andata a tro- 
vare la madre e ha chiamato i 
sanitari della Croce Rossa. La. 
infortunata è stata trasportata 
‘all'ospedale dove è stata accol- 
ita. nel reparto ortopedico con 


aveva perduto l'equilibrio — gli 
aveva strappato la borsa. Tutti 
e tre si erano dati a precipitosa 
fuga. Il derubato si è lanciato 
ad inseguirli gridando «al la- 
dro!»; le sue invocazioni sono 
state raccolte da una pattuglia 
di carabinieri, i quali sono riu- 
sciti infine ad acciuffare uno 
dei fuggitivi, il Dubricich. 

Questi, non conoscendo i no- 
mi dei suoi compagni, ha for- 
nito ai carabinieri delle indica- 
zioni per rintracciare il Con- 
tarino il quale è stato svegliato 
in casa dai militi e trovato in 
possesso di parte della somma 
rubata (le 44 mila lire che il 
terzo fuggitivo gli aveva con- 
segnato dopo il colpo, quando 
al termine della fuga si erano 
ritrovati in piazza Goldoni). 
Quindi, sulla scorta delle de- 
scrizioni somatiche dello Zan- 
grando, fornite agli inquirenti 
dai due fermati, e dal Brun 
(che l’ha riconosciuto attraver- 
so una fotografia esibitagli dai 
carabinieri), è stato arrestato 
anche il terzo giovane. 

La prima udienza del dibatti- 
mento è stata impostata sulla 
ricerca del «terzo uomo», dal 
momento che lo Zangrando — 
mantenutosi sulla negativa, fin 
dal momento del fermo, circa 
la propria partecipazione alla 
rapina — si dichiara tuttora 
vittima di un equivoco, e su 
un caleidoscopico gioco delle 
parti, per cui — secondo le af- 
fermazioni degli imputati 
nessuno di essi avrebbe svolto, 
nell’episodio in riferimento, il 
ruolo indicato nel capo d’ac- 
cusa, 

Il Dubricich, al quale il Pre- 
sidente ha chiesto se lo Zan- 
grando fosse o no presente, ha 
detto: «Poteva essere lui o un 
altro». C'era troppa confusio- 
ne, quella notte, al bar della 
Stazione, per ricordare le facce 
dei presenti. Egli aveva alzato 
un po’ il gomito quella sera in 
compagnia del Contarino; ricor- 
da solo d'aver visto il Brun 
con due giovanotti; uno era 
certo Sergio Cobau (citato a 
teste) e l’altro «poteva essere» 
il terzo uomo (lo Zangrando?). 
Per primo era uscito dal bar il 
Contarino, poi era uscito egli 
stesso (dopo avere speso metà 
della paga settimanale). Giunto 
in strada aveva notato da lon- 
tano il Brun assieme all'amico 
Contarino e al terzo uomo che 
indossava un pastrano di «cam- 
mello»; e all'improvviso aveva. 
assistito alla fuga dei due gio- 
vani, mentre il Brun gridava 
«al ladro!». Egli era stato arre 
stato per primo, e aveva fatto 
ai carabinieri il nome dello 
Zangrando, dietro promessa di 
essere lasciato libero se indi 
cava loro il terzo uomo, ma ora 
— ha dichiarato in aula — non 
è per niente sicuro se si tratta- 
va proprio dello Zangrando. 
(Tutti e tre gli imputati di- 
chiarano infatti di non essersi 
mai conosciuti prima e di aver 
parlato per la prima volta fra 
loro solo in cella), 

E’ stato quindi ascoltato il 
Contarino, di cui è stato alle 
gato agli atti processuali un 
«memoriale», stilato. nell’inten- 
to di «aiutare la giustizia», An- 
che al Contarino è stato chie- 
sto chi fosse il terzo uomo. Ri- 
sposta: «Non saprei indicarlo». 

Presidente: Perchè allora. ha 
indicato lo Zangrando? 

Contarino: Per paura degli 
organi inquirenti, 

Presidente: Perchè l'ha indi. 
cato anche nella foto esibita 
dai carabinieri? 

Contarino: Perchè gli somi- 
gliava. 

L’'imputato ha quindi fornito 
un'altra versione sull’episodio 
della rapina. Il Dubricich eli 
aveva dato una manata sulle 
spalle e involontariamente egli 
era andato a urtare il Brun, 
mentre discorrevano; il Brun 
sarebbe stato alticcio e avreb- 
be perduto di conseguenza lo 
equilibrio, candendo. Sarebbe 
stato il terzo uomo a conse 
gnargli quindi la borsa dicen- 
dogli: «Scappa!». E ritrovando- 
si in piazza Goldoni, avrebbe 
riconsegnato la borsa al terzo 
uomo; questi gli avrebbe con- 
segnato le 44 mila lire, affidan- 
dogli altre 14 mila lire destina- 
te, in cambio del silenzio, al 
Dubricich che non sapevano 
già in mano ai carabinieri, 

Il Contarino (strapazzato dal 
‘Presidente, circa il memoriale, 
con le parole: «la giustizia non 
ha bisogno della collaborazione 
di gente come voi») ha conclu- 
so d’essere amaramente penti- 
to della sua partecipazione al 
fatto. La sua vita è sempre 
stata onesta e rispettata (qui 
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il Pubblico ministero è inter- 
venuto per ricordargli d’essere 
già comparso davanti al Tribu- 
Nale dei minorenni quale re- 
sponsabile di furto, ma venen- 
do peraltro dichiarato non im- 
Pputabile per la minore età) e, 
tormentato dai rimorsi, invoca 
clemenza, 

E' stato infine interrogato lo 
Zangrando, che ha insistito nel 
dichiarare la propria estraneità 
al fatto. Egli si trovava, è ve- 
To, al bar della Stazione, quel- 
la notte; ma ne era uscito da 
solo, lasciandovi gli altri, Nel. 
l’andarsene aveva anche scam- 
biato quattro chiacchiere con 
un agente colà di servizio, che 
conosceva per essere stato, que- 
gli, guardia carceraria (da no- 
tare \a questo punto che lo 
Zangrando ha subito numero- 
se condanne per furto, rapina, 
oltraggio e. resistenza, spaccio 
di monete false, schiamazzi e 
appropriazione indebita). Era 
stato tutta la notte a passeg- 
giare per la città e in Corso 
Italia aveva muovamente in- 


ma. (e che ora è stato citato 
a testimoniare’ al processo). 
Inoltre, ‘egli. non indossava il 
cappotto di cammello — come 
dicono gli altri circa l’abbiglia- 
mento. del terzo uomo — ma 
un impermeabile azzurro. An- 
che su questa testimonianza, po- 
trebbe testimoniare l'agente in- 
contrato alla Stazione. Se non 
è stato creduto, mentre prote: 
stava la propria innocenza, ciò 
è forse dovuto — ha affermato 
—, al suo burrascoso passato. 
Comunque, all’alba aveva rag- 
giunto un locale di via degli 
Artisti, dove aveva consumato 
una pastasciutta. «Se possedevo 
quel denaro — ha concluso — 
mon prendevo una misera pa- 
stasciutta, ma ‘andavo a fare 
un'abbondante colazione al ri- 
storante». 

‘Le udienze riprenderanno sta- 
mane alle 10 con la sfilata dei 
mumerosi testi a carico e disca- 
rico, 

Presidente, Rossi; a latere, 
Ligabue; P.M., De Franco; 
canc., Magliacca; P.C., avv. An- 
tonini; Difesa: avvocati Mor- 
gera (Zangrando), Presti (Con- 
tarino) e Stradella (Dubricich). 


contrato lo stesso agente di pri- 


aggiungere che sono gi in cor- 
so le prenotazioni per la sta- 
gione invernale. 1961-62. Ecces- 
so di previdenza? Può darsi. 
Ma il fatto è sintomatico e in- 
dica con quanta foga sia sta- 
ta ingaggiata quest'anno ia 
corsa aì soggiorni invernali. 

Non ci sono molte novità, 
per quanto riguarda le prefe- 
renze dei triestini in jatto di 
località di montagna, rispetto 
a quelle già scelte lo scorso 
anno, La Val Badia è al primo 
posto, e nelle varie località di 
Corvara, Colfosco, Pedraces, 
La. Villa, San Cassiano, sono 
stati pre.otati da una sola 
agenzia ben 250 letti. Molto 
affollata per il periodo natali- 
zio sarà anche il Passo di 
Monte Croce Carnico, che sem- 
bra voler ritornare decisamen- 
te alla alta jrequenza di cui 
era un tempo oggetto. La crea- 
zione di due nuove sciovie ha 
indubbiamente contribuito ad 
mccrescere il favore degli ap- 
passionati facendoli convoglia- 
re verso quella località. Di co- 
stante frequenza può godere 
invece Sam Candido, al pari 
di Sesto, zone di sicuro inne- 
vamento e pertanto soggette 
ad una scelta sicura da parte 
dei triestini. 

Cortina, regina delle Dolomi- 
ti, dispone da questo inverno 
di un nuovo .albergo, î.tato di 
60 stanze con bagno, nel qua- 
le saranno offerti colo pernot- 
tamenti e la prima colazione. 
Sti tratta di un altro contribu- 
to per il ‘potenziamento della 
ricettivita nella «perla delle 
Dolomiti», della quale i'triesti- 
ni sono assidui frequentatori. 

Proseguendo nell’esame delle 
località. più frequentate nel 
passato, alla Iuce delle richie- 
ste di prenotazioni finora ve. 
rificatesi, si deva. segnalare 
un lieve calo di Sappada, un 
notevole miglioramento per ‘il 
Monte Bondone, la Val Garde- 
na, Camritello e Comelico. La 
entrata in funzione della fu- 
nivia a Valbruna promette di 
far aumentare nel prossimo 
inverno l'afflusso degli sciato- 
ri. Finchè però non sarà co- 
struito nella zona un' albergo, 
e in assenza di un ambiente 
funzionante con i moderni con- 
forti in vetta al Lussari, non 
è pensabile un sensibile miglio- 
tamento. 

Camporosso e Tarvisio, che 
sotto il profilo alberghiero so- 
no rimaste piuttosto indietro, 
‘affidano all’eventualità di una 
abbondante nevicata l’affolla- 


menta matalizio dei loro cam-, 


pi. Le richieste per queste zo- 
ne comunque provengono più 
da parte di Udine e del Gori- 
ziano. 

L'affluenza maggiore nel pe- 
riodo compreso fra Natale ed 
Epifania era data nel passato 
soprattutto dai giovani, dagli 
studenti e dai piccoli gruppi 
familiari. Quest'anno le pro- 
spettive sono favorevoli mal- 
grado. sia. ancora sconosciuta, 
la durata delle: feste natalizie 
nelle scuole. Gli albergatori 
pretendono: che le prenotazio- 
ni comprendano anche il 6 gen- 
naio; non tutti sono liberi per 
«quella data, ma cercheranno 
di esserlo ugualmente. 

Chiudiamo il capitolo dei 
soggiorni montani. E del resto 
si è già «isto nel passato che 
per l’epoca natalizia i triestini 
non varno solo in cerca del 
freddo, sulle montagne inne- 
vate, ma anche nelle zone cal- 
de, rappresentate da crociere 
mediterranee, da soggiorni in 
Riviera o nella Costa Azzurra. 
E° un desiderio di svago, di 
evasione, che sembra imposses- 
sarsi di chi non è molto sen- 
sibile all’intimità della festa 
natalizia oppure di chi, pure 
sentendola, preferisce comun- 
que trascorrerla lontano da 
Trieste. 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Ghedini al CCA 


Nel rispetto di una simpatica 

tradizione che vuole ospiti del 
Circolo della Cultura e delle Arti 
gli insigni musicisti presenti a Trie- 
ste per la rappresentazione di lo- 
to opere al Teatro Verdi, la sezio- 
ne musica del sodalizio ha accolto 
ieri Giorgio Federico Ghedini, au- 
tore di «Maria d'Alessandria», Ri- 
cevuto dalla presidenza del Circolo 
è cal maestro Viozzì, che dirige la 
sezione musicale, l'illustre compo 
sitore è stato calorosamente festeg- 
giato e complimentato per il suc- 
cesso ottenuto dalla sua opera fin 
dalla. prima. esecuzione al nostro 
Comunale. L'ospitè si è trattenuto 
a lungo a conversare con ì musici- 
sti e gli amatori convenuti al Cir- 
colo. In particolare lo ha interessa- 
to l’attività della sezione musica del 
C.C.A., cui fra l’altro si devono le 
due manifestazioni di commento al- 
la realizzazione triestina di «Maria 
d’Alessandria»: la prolusione di ve- 
nerdì scorso (in collaborazione con 
YUniveristà Popolare) e il prossi- 
ino pubblico dibattito, in program- 
ma per gioyedì 24. Nel cordiale in- 
contro di ieri il maestro Ghedini 
ha avuto modo di confermare la 
sua soddisfazione per i consensi ot- 
tenuti e in generale per le acco 
glienze tributategli a ‘Trieste. Tra 
gli intervenuti al C.C.A., il soprin- 
tendente al Teatro Verdi maestro 
Antonicelli, il direttore del Conser- 
vatorio «Tartini» maestro Fiume, il 
presidente della Società dei Concer- 
ti ing. Negri, il maestro Vito Levi, 
la signora Ghedini, il soprano Ma- 
lagrida, numerosi musicisti e per. 
sonalità del. mondo musicale trie- 
stino. 


Auguri al Sindaco 

Il Sindaco dott.  Franzil ha 

‘compiuto ieri. il cinquantunesi- 
mo compleanno. Alle 12 è stato fe- 
steggiato in Municipio da numero- 
si assessori e dai capi ripartizione 
comunali. Il preposito al Capitolo 
della Cattedrale di San Giusto gli 
ha inviato una lettera di auguri a 
nome di tutti i canonici, ringra- 
ziandolo anche per l’azione intr: 
presa per il ripristino della festivi- 
tà civile'in occasione della ricor- 
renza della celebrazione della Ma- 
donna della Salute, 


T.V. 21° 100.000 lire! 


Televisori grande marca 21 pol- 

lici prezzo speciale 100.000 lire 
prasso Elettronica, via Mazzini 16 
telefono 23477. 


Cucine componibili 
in metallo ‘porcellanato delle 
rinomate case «Homelight», 
«Cam>, «Landi», in esclusiva da 
Balcor, via S. Maurizio 2, 1 pia 
no. Facilitazioni di pagamento. 


L'acconciatore <Gian> 
avverte la sua clientela che è 
ritornato da Parigi. 


Nessun dubbio! 


Per essere eleganti con poco, 

«Novitas». Camicette a L. 2.900, 
le gonne Polylaine aL. 3.950, le 
gonne. Terital Scala d’Oro a L. 
4.950. E tutto nelle più belle fan- 
tasie e nei colori della nuova moda, 
Non: rimane che scegliere! Via 
Mazzini, ang. via Roma. 


Tutte le sere si gioca 
da domani, dalle 17 in pol, al 
Bar Bodoni, viale XX Settem. 
bre 37, con la LOTTERIA DI CA- 
‘PODANNO. 


Club dei fiori 


Alla segreteria del Club dei 

Fiori presso l’Ente Rinascita 
Agricola in via Teatro Romano 17 
proseguono. le iscrizioni al corso 
teorico pratico di decorazioni flo- 
Teali natalizie che avrà inizio lune- 
dì 28 novembre ‘alle ore 16, Come 
noto l'iniziativa si propone di dif. 
fondere le tecniche più razionali e 
pratiche per l'artistico addobbo del- 
la casa in occasione delle festività 
di Natale. Le lezioni sono tenute 
dal valoroso esperto Aurelio Conti 
dell’«Orchidea». 


Invito Lares - 
Oggi alle ore 16 da Lares, via 
Mazzini 44, l’Arthur-Martin fa- 
rà dimostrazioni pratiche delle sue 
lavatrici a gas e delle cucine auto- 
matiche. Gentili omaggi alle signo- 
Te che interverranno. 


4 Il signor U. M., 


ne dell’ alloggio 
În cui abita, in 
vie Ferneto 22, 
afferma di non 
essere ancora riu- 
scito ad avere 
‘un'abitazione che 
gli die tranquiìl. 
i lità per-la sali 
È te dei suoi cari. 
L'alloggio in que- 
stione è stato dichiarato inabita- 
bile dall'Ufficio Igiene, i cui fun- 
gioneri si sono portati sul posto 
per ben due volte per constatare 
la situazione. «Data la strade in 
salita, — scrive il lettore — le 
pareti della cucina è della stanza 
da letto (i soli ambienti di cui 
è composta l'abitazione) prospi- 
cienti le strada trasudano tanta 
acque da formare eddirittura dei 
rivoletti, per cui mia moglie è 
costretta ad un improbo, costan- 
te lavoro di prosciugamento. Da 


ciò deriva che è cagionevole di 
salute assieme a mio figlio, che 
conta due enni ed è frequente 
mente soggetto ed effezioni ca- 
tarrali delle vie respiratorie, co- 
me comprova il certificato medico 
rilasciato dall'INAM», Rilevato 
che l'Ufficio tecnico comunale ha 
fatto compiere alcune riparazioni 
delle canalizzazione ‘stradale me 
malgrado ciò, quando infuriano 
gli acquazzoni, l'aequa piovane 
entra ugualmente nell'alloggio, lo 
scrivente fa notare che la stanza 
de letto presenta per tre lati am- 
pie corrosioni del pavimento, for- 
mato di semplici tavole di legno, 
(2. causa della. persistente umidi- 
tà che rende l'aria pesante e ma- 
leodorante, nonchè segni eviden- 
ti di muffa alle pareti. Tutti gli 
oggetti, inoltre, quali mobili, ve- 
stiario, biancheria, calzature sono 
impregnati di umidità in modo 
tale da sembrare delle biancheria 
lavate. prima di porla ad asciu- 
gare, «E' de notare inoltre — 
continua la lettera — che le ca- 
sa forma un gomito sulla strada, 


SEGNALAZIONE | 


dimodochè presenta une strozza- 

ture stradale che, oltre. ad oste- 
colare il transito agli autoveicoli, 
per cui frequentemente succedono. 

degli incidenti, è estremamente: 

‘pericolose per gli stessi inquilini 

ed in particolare per i bambini. 

Io non ho le pretesa di ottenere 

un alloggio signorile, chiedo sol- 

tanto un'abitazione decente, pri- 
ma della stagione invernale, per 
avere la sicurezza che la salute 
del mio bambino e quelle di mia, 
moglie non abbiano @ subire un 
peggioramento. Ho presentato 
tante domande, nessuna delle 
quali ha evuto finora esito po- 
sitivo». L'esposizione del lettore 
ci sembra quanto mai eloquente. 

Confidiamo pertanto che chi. di 
dovere non rimanga insensibile a 
queste umana richiesta, 

«=> Ci scrive la signora L. N. P.: 
<«Riferendomi @ una segnalazione 
‘pubblicate il 18 novembre, faccio 
osservare che l'inconveniente del 
tombino otturato con relativo lago 
esiste. pure davanti al marciapiede 
dello stabile di via, Cicerone 4, an 
golo via Giustiniano», 


wm L'ufficio postale di via Bat- 
tisti page le pensioni di vecchiaia... 
sarò breve. Oggi stesso alle ore 16.15 
due. file di vecchietti in prevalenza 
donne fuori della porte in attesa, 
dentro un giovane vigile che ripete 
ai nuovi arrivati... si metta in fila 
là fuori, dietro agli altri, fuori pio- 
viggina ed è umido e freddo specie 
per le povere vecchiette vestite alla 
meglio.... Caro «Piccolo» digli tu 
qualche parolina ea chi di compe- 
tenza perchè se ce le dicessi io 
sarebbero un po' grassotte. Ti se- 
luto e ti ringrazio. Paolo Ammi- 
rabile». 

vm I-:viamo da una signore 
che desidere mantenere l'anonimo, 
ma che he firmato la lettera per 
esteso: «Mi riferisco alle lettera di 
‘une signore, vedove di guerra, pub- 
blicata nelle «Segnalazioni», e nel 
la quale sono esposte le tristi con- 
dizioni economiche in cui versano 
le vedove di coloro che henno se- 
crificato la loro esistenza per la 
Patria, Anch'io sono une vedova di 
guerre e condivido la sorte di te- 


le categoria. Le pensioni in que- 
stione ammontano generalmente @ 
14-15.000 lire mensili e non godono 
della corresponsione del 13.mo. me- 
se ]sr il quale sono. state fatte 
delle promesse che, vogliamo @ugu- 
rarci, saranno mantenute quanto 
prima. Data la mia età ormai avan- 
zata non sono in grado di poter 
lavorare e. quindi di guadagnare 
quel minimo che sarebbe necesse- 
rio eggiungere alla pensione onde 
far fronte alle esigenze della vite. 
Colgo questa occasione per chiede 
Te se nel caso in cui si ceda in 
sub-locazione una stenza, l'ammi- 
nistratore abbia il diritto di esige 
Te un supplemento di pigione an- 
che trattandosi di una vedove di 
guerra, come pure se tale richiesta 
si fondi su un diritto derivante de 
precise disposizioni di legge che ne 
fissino anche l'ammontare», La di 
sposizione che parle del contributo 
di compertecipazione del subbaffit- 
to non tiene conto delle condizioni 


proprietario un aumento della pi- 
gione nelle seguenti misure: del 75 
per, cento se le sublocazione non sia 
in deroga ai patti contrattuali, e 
del 150, per cento se le sublocazione 
è praticate in forze delle vigenti 
disposizioni di legge. 


“==> Riceviamo del signor C. R.;: 
«Recentemente è stato rifatto il 
manto. stradale della via Bezzoni, 
con il conglomerato di pietrisco bi- 
tuminoso, così che la carreggiata è 
weramente perfetta, e di ciò biso- 
gna essere riconoscenti e chi di do- 
vere, Ora però bisognerebbe inizia- 
re la riparazione dei marciapiedi, 
che lasciano molto a desiderare, 
perchè non solo sì trovano in uno 
stato pietoso, me inoltre vi si so- 
no formate delle buche con. vero 
pericolo per l'incolumità dei pas- 
senti che, inavvertitamente, e in 
special modo di notte, vi possono 
mettere il piede. Sarebbe inoltre 
necessario far disotturare ì tombi 


economiche, per nessun motivo, @|mni, che non servono più ai loro 
l'inquilino deve corrispondere all scopi». 


Aurora Trampus sposa 


Felice accostamento, una volta 

tanto, per musica e prosa: in 
questo caso si tratta della prossima 
unione di due vite che delle due 
attività hanno fatto la ragione della 
loro esistenza. E* imminente infat- 
ti il matrimonio del musicista Lui 
gi (Gigi) Cichellero con l’afferma- 
ta attrice del nostro Teatro Auro- 
Ta Trampus. Di lei sono note le ap- 
plaudite interpretazioni sulle scene 
del Nuovo, mentre di lui ricorde- 
remo la felice composizione, tra le 
altre, di tre canzoni che, per me- 
rito dell'autore e di Johnny Dorel 
Ti che le ha lanciate, hanno ottenu- 
to un, pieno successo; «Boccuccìa, 
di rosa», «Il nostro paradiso» e 
«Bambina (di. Torre del mare)», 


«Tombola» alla Dreher 


Questa sera «Tombola» con ric- 
chi premi gastronomici; sche- 
de. gratuite, 


Filatelici a Muggia 

E' stata istituita quest'anno a 

Muggia la «Giornata del Fran- 
cobollo» da celebrarsi il 20. dicem- 
‘bre. In tale ‘occasione ogni associa. 
zione filatelica italiana farà. stam- 
pare una cartolina ricordo che par- 
teciperà ad un concorso nazionale. 
A tale scopo la Associazione Fila- 
telica Muggesana bandisce un con- 
corso tra tutti gli artisti muggesa- 
ni invitandoli a presentare un hoz- 
zetto delle dimensioni di 25 per 25 
centimetri a non più di tre colori 
‘uniformi sul tema «poste-francobol- 
li». I bozzetti che perverranno alla 
suddetta associazione entro la data 
del 20 novembre saranno vagliati 
da un apposito comitato che desi- 
gnerà a suo insindacabile giudizio 
l'opera ritenuta più idonea per la 
stampa della cartolina. 


T. Riccardo Padovan 
non è più. 
Addolorati ne dànno il triste an- 


nuncio la. moglie GEMMA, i fra- 
telli, le sorelle e i parenti tutti. 


1 funerali seguiranno oggi 22 
corr., alle ore 15.30 partendo dallo 
Ospedale Maggiore. 


Lontano dalla sua Trieste, il 
718 corr, è passata 2. miglior 
vita 


Elvira ved. Risegari 


Ne dànno il triste annuncio i 
familiari. 
QSTA N IERI 


RINGRAZIAMENTO 
A tutti coloro che presero 
così viva parte al nostro do- 
lore per la perdita della no- 
stra cara 


Mamma 


i nostri più sentiti ringrazia. 
menti, particolarmente alle 
amiche e amici intimi della 
estinta. 


LIBIA CHITTARO 
e famiglia 
LILIANA GRISI 
e famiglia 
i cn] 
I FAMILIARI di 


Gioacchino Pignat 


profondamente commossi rin. 
graziano sentitamente tutte 
quelle gentili persone che in va- 
ria guisa presero parte al loro 
dolore, 


Nel I anniversario della mor- 
te dello 


avv. Franco Ferrero 


una .S. Messa verrà celebrata 
in suffragio il 23 corr., ore 9 
nella chiesa di S. Antonio Tau 
maturgo. 

I FAMILIARI 


ZZZ ON EP CIT CASSIO 
Nel primo anniversario della mor- 
te di 


Teddy Kirschner 


la FAMIGLIA Lo ricorda con im- 
mutato affetto e rimpianto. 

Una S. Messa verrà celebrata do- 
mani 23 corr., alle ore 7.30 nella 
Cattedrale di S, Giusto, 


1 Oggi un improvviso malore 
ha tolto all’affetto dei suoi 
cari all'età di 57 anni 


Giorgio Bucher 


commerciante 


Ne danno affranti il triste 
annunzio la madre, la moglie, 
le figlie LANDI col marito LI- 
VIO MORO, LORI, le sorelle 
ANNA col marito NINO BLES. 
SI, LIDIA-col. marito HARRY 
KATOMERIS, GINA (assente) 
col marito CARLO BISCOSSA, 
e i parenti tutti. 


I funérali avranno luogo a 
Tarvisio il 23 con. mese alle 
14, partendo dall’abitazione del- 
l’Estinto. 


Tarvisio-Trieste, 21 XI 1960 
[(c——6@6@puni 


Î Teri all’alba, con cristia- 


na rassegnazione, è spira- 
ta l’anima buona di 


Maria Corazza 


Ne dànno il doloroso an- 
nuncio le sorelle ANGELA 
a GIOVANNA, i nipoti e i 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
nel pomeriggio alle ore 15.45, 
partendo da. piazza Car- 
paccio. 


Grado; 22-X1-1960 


TIZI NOIE IR 
{1 funerali ai 


Pellegrino Bernich 


da Umago, seguiranno oggi al- 
le ore 16 dalla cappella del Ci- 
mitero di S. Anna. 


Lo ricordano con grande do- 
lore la. mamma, il fratello, le 
sorelle, la cognata, i nipoti e i 
parenti tutti. 


Commossi per le molteplici 
attestazioni d'affetto tributate 
al nostro caro 


Arrigo Costantini 


ringraziamo di tutto cuore gli 
amici e quanti hanno preso 
parte al nostro immenso dolore. 


Un grazie particolare alla 
Soc. «Italia» di Navigazione, al 
Comando e all’equipaggio della 
m/n «Augustus» nonchè alle 
rappresentanze che in varia gui- 
sa hanno voluto onorare la Sua 


memoria. 
I FAMILIARI 


o inn] 

A tutti coloro che hanno pre- 
so parte al nostro dolore e che 
hanno voluto onorare la me- 
moria del nostro caro 


Giorgio Trocca 


vada il più sentito e profondo 
nostro ringraziamento. 

Un grazie speciale vada alla 
spett. Soc. Esercenti Prodotti 
Zootecnici e al suo Collegio 
Sindacale, alla ERIT e all’As- 
sociazione Commercianti Pro- 
dotti Zootecnici. 

LUCIA TROCCA 
e famiglie congiunte 
RISO IENE EER VISTI 


‘Profondamente! commossa per tut- 
te le attestazioni di affetto e stima 
tributate alla memoria del mio caro 


Francesco 


ringrazio tutte quelle gentili per- 
sone che in vario modo presero 
parte al mio. grande dolore, 


SANTINA ved. GRAHONIA 
EIZO IRE ETNIE 
RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commossi rin- 
graziamo tutti coloro che vol 


lero onorare la nostra cara 


Estinta. 
Famiglia BONIVENTO 
IN TIREI 


Nella ricorrenza del TI anniversa- 
rio della. morte del nostro caro 


C. Giorgio Titz 
14 moglie, i genitori, i parenti tutti 
egli amici Lo ricordano com infi- 
nito rimpianto. 
Domani, 28 corr., alle ore 7,30, 


nella chiesa di S. Antonio Tauman 
turgo, verrà celebrata una Messa. 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag: 
giori quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi 
all'UPI Trieste, via S. Pellico 4.. Telef. 55255 e 55955 


TRIBUNALE. DI TRIESTE 


Dichiaraz. di morte presunta 


(I PUBBLICAZIONE) 


Con ricorso al Presidente del 
Tribunale di Trieste, Cok Emma 
in Zuljan ha chiesto la dichiara- 
zione di presunta morte di Cok 
Valerio: fu Giovanni e fu Teresa 
Chiuder. nato a Trieste l'8. agosto 
1902 la cui scomparsa risale al 1922. 
Chiunque abbia notizie dello scom- 
parso è invitato a farle pervenire 
‘alla Cancelleria del ‘Tribunale di 
Trieste entro sei mesi dalla II 
pubblicazione. 

avv. Amedeo Carlini 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Sentenza di morte presunta 


Con sentenza del Tribunale di 
Trieste dd. 21 ottobre 1960 è stata 
dichiarata la morte presunta di 
Domenico Segalla fu Giacomo e di 
Maria Cherin nato a Rovigno 
d'Istria il 1.0 agosto 1909 e già ivi 
residente in via. Betlemme n. 10, 
facendola risalire alla’ mezzanotte 
del 31 dicembre 1937. 

Trieste, 14 novembre 1960, 


avv. Fulvio Amodeo! 


AGENTE GRAFICO 


cerca .mportante industria 
per Trieste, Udine, Gorizia, 
Interessa elemento capace e 
dinamico, introdotto ramo, 

Ottime possibilità di guadagno 
Scrivere referenziando: 

Cassetta 6578 Z UPI - Trieste 


ISTITUTO DI ESTETICA 
Dottoressa S. PELIKAN 


Tutti i trattamenti del viso, 
del seno e del corpo con i 
più moderni ritrovati (let- 
tino vibrante, Relax-A- 
Cisor, vacuum terapia, ecc.) 
Si riceve per appuntamerto 
Via Carducci 5 (grattacielo) 
TELEFONO 31886 


| > ORARIO 
Cell. 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 24796 
C.I.T, Stazione Autolinee 
P. LIBERTA” . Tel, 24-006 


BOLZANO-MERANO giornali. 

FIUME giornal. ore 4 e 17.30, 
GENOVA via Mantova Cremo- 

na giornaliera ore 8.15. 

GENOVA lun., mercoi, ven, 21, 
MILANO giornaliera ore 7 e ZL 
SESANA-LUBIANA giorn. 4.19, 
VENEZIA. 7.15. 8.15. 12 17.30. 


PIEDI SAN. 
con i prodotti e supporti 
plantari del dott. Scholl’s 


e CILLIA 


VIA ROMA 20 


Dott. U. CIOLI 


specialista 


PELLE e VENEREK 
ore 11.30 -13.30 e 18-20 
VIA TIMEUS 1: Telet. 496-384 
(angolo. Viale XX Settembre) 


Dott. ERNESTO ZAR 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
VIA FILZI 21/1 - Tel. 23030 
Riceve ore 11-13 e 17-19 

CURA DELLE VENE 
TERAPIA \SCLEROSANTE 


Prof. Domenico Longo 


Specialist. 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIA DELLA PELLE 
VENEBRMNDE ENDOCRINE 
Via 8, Caterina 5 . Tel, 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


oa 


IL PICCOLO Martedì, 22 novembre 1960 


IL TERZO PROCESSO MONTESI AL TRIBUNALE DI ROMA 


COME S’INIZIO’ L'OPERAZIONE 
CHE PRESE IL NOME DALLO <ZIO» 


Nulla dinuovo nelle dichiarazioni dei testimoni - Le contraddizioni della madre 
di Rossana Spissu - Ritorna anche la Passarelli con la sua memoria di ferro 


Rientra negli scaffali dalla prossima settimana l’opera 
di Nievo, ingiustamente maltrattata dal video - Il lavoro 
e il divertimento in Giappone - Domani «Controcanale» 


Per uno che come Carlino tria e malinconica fine in pa-\te signora biondo-cenere, in mirare la bella sconosciuta sve- 
Altoviti è sul punto di dere | tria, gi& ricco e toccato dal:elegantissimo abito da sera,|nuta sul marciapiede, Le solle 
la testa non sarà pot circo-|successo, ma deserto di affet-|svenuta, che diventa un matu-|vò. il viso e s'accorse che le|_- 
stanza troppo drammatica e\ti. Il film, che realizzato una|ro signore piuttosto calvo. usciva ‘ancora sangue da una|NOSTRO SERVIZIO ca 


sta si inserisce in quella azio- tele foto di Wilma fornit una) pensare: «Forse, lPha spinta 
ne (che come avevano riferito | ampia descrizione — della per-| qualcuno! Allora il trucco ci 
la difesa di Giuseppe Montesi|sona che ritenevo Wilma — al| sta!». «Io volevo fermarla — 
avrebbe intrapreso) volta a di-|termine della quale sua ma-' ha proseguito la teste — per 
tato che îl Montesi fu presen-| mostrare al Tribunale l'alluci- | dre, Petti, mi disse: «Senz'al-| dirle perchè era venuta nonw 
te regolarmente in ufficio fino | nante clima misterioso che la|tro! Non c’è dubbio, è lei». Poi | stante non fosse neanche sicu- 


ufficio sulle abitudini di vita 
5 di lavoro di Giuseppe Mon- 
esÌ, 

Dai fogli delle firme è risul- 


importante aver prima perduto | quindicina d’annì ja da Irving| Che sia un professore di let-|ferita al mento, Forse se l’era Roma, 21 
la vista. Ecco ciò che devono| Rapper non supera mai i limi-{tere, lo ha dichiarato questa | procurata cadendo. Chiamò una I} processo a carico di Giu- 
aver pensato i riduttori de «La|t. d'una opaca mediocrità arti-| mattina una signora in raffina- | macchina che passava, pregò | Seppe Montesi, per calunnia, e 
Pisana», riservando: all'infau-|gianale, aveva però il prigio di|to tre quarti di renna arriva-|l'autista di aiutario a sollevare | Rossuna ‘Spissu, per falsa te- 
sto evento della cecità di Car-|riproporre parecchie delle più|ta all'ospedale proprio per ve-/ja signora e ad adagiarla sul|Stimonianza, può considerarsi 
lino appena un cenno distrat- | famose melodie del composito- | dere il protagonista -dell’episo-|segile' posteriore. Lvaltro® si| già inquadrato nei binari che|al giorno nove aprile 1953. Dall fantasia di qualche individuo | mi mostrarono tre o quattro |ra di quello che affermava», 
to, vaghissimo. Non è da esclu-\re americano. Impersonava la|dio notturno che — aveva, ap- prestò di buon grado non man-| sono stati tracciati nelle prece-| giorno dieci, invece, (cioè al-|suggestionabile aveva notevol-| foto; dapprima solo in una,| P.M.: «Perchè ritenne che 
dere che medici e oculisti sia-.| figira di George Gershwin Ro-|Dreso dai giornali — si trovava |cando di lanciare sguardi di|denti udienze. La quinta udien-|l'indomani della scomparsa di) mente contributo a formarsi|poi in tutte riconobbi la ragaz-| nella presenza della Bacosi & 
no rimasti un po’ perplessi da-|bert Alda, attorniato da unPiantonato in una corsia e sup-|2mmirazione alla bella. donna|&, infatti non ha fornito que-| Wilma) egli risulta assente, e|\ attorno alla morte di Wilmalzache aveva viaggiato con me».| Venezia ci fosse stato un 
vanti a questo repentino e im-! manipolo di buone «spalle», co-| PONeva appunto essere suv ma-| certo una ricca straniera,| 9li interrogatori serrati e quei|qualche giorno più tardi (cin-| Montesi e alla persona di suo L'altra teste di un certo ri-|trucco”?». 
motivato verificarsi della di-| me Aleris Smith, Joan Leslie, | Tito. La signora ha visto, ed pensò — e corse difilato fino al| drammatici confronti dei gior-| que o sei) alcuni suoi colleghi |zio Giuseppe. s liévo della seduta di oggi è sta-| La teste non ha saputo for- 
sgrazia. Ippolito Nievo, invece, | Charles Coburn, Albert Basser- | confermato essere quello pronto soccorso  dell’ospedale | Ni scorsi che hanno portato un | hanno presentato la domanda) IL P.M. si è opposto a tuttel +, 1rmanda sai ‘madre | nire spiegazioni. Si è confusa, 
era un uomo scrupoloso, alla|mann ecc. proprio il suo legittimo con-| mi vicino che è quello di San|PO" di luce non solo sulla «ope-| di congedo per regola: :szare la | le richeste della Difesa e il Tri| orrimputati na ha riferito alcuni altri episodi, 
antica. Egli sentiva il dovere sorte, il prof. Folco Marlinaz. |Diù vicin a razione ‘‘iuseppev ma anche |sua posizior.:. La parte civile |bunale dopo un'ora di perma-|cell'imputata Rossana Spissu. | ‘aendo in piccole discordanze 
di spiegare per filo e per se- > è stata chiesta qualche È 3 & sulle circostanze in cui morì|ha chiesto quindi che venisse|nenza in Camera di consiglio ia Adi È SROSISIOneI ni lerdichiarastoni MR Ieli dies 
gno ‘le ragioni della grave in- spiegazione, naturalmente. E| La sorpresa l'ebbe per Drima| y;lma Montesi. Di fronte al|aperto anche il fasci..lo ri-|ne ha respinto l'accoglimento. | to Da CARINO forte SETE sa rese. Di fronte alla conte- 
fermità. Perciò spediva il suo la SIERO ha precisato che per [l'infermiera di FASO, en Tribunale si sono alternati que-| guardante i rapporti su Giu-| Dopo aver comunicato tale a 3 Jena PR disc stazione sul fatto che ella ave- 
Carlino, ad un palmo dalla jor-|lapponin del commediografo € |Sacnia ne sapeva lei si tratta: | la di tpre x disinfettare la sta volta tredici testimoni (ne|seppe Montesi. Il Presidente) decisione, îl Presidente ha chia-| TFT en onde poter recare il | va teste dichiarato di non sa- 
ca e poì în ettremis graziato | nocta. milanese. Carlo Dossì. TESO nr DAS 1 Lo Da periena: socie erano stati convocati quattor-|si è riservato di decidere. mato l'imputato, al quale ha| To simo uc ta nilo Got: | pere cosa la Bacosi e suo ma- 
della vita; e di Iù il sole splen-| Spettacolo, a nostro modo di | nesso con AGI A I se Neauava SOLE Dn sE dici, ma uno; non è potuto in-| Quindi l'avv. Favino ha rin-|mostrato il foglio di congedo| iena fo esi nto ea (GRU | rito fossero venuti a fare a Ve- 
dente in cielo, e riflesso dalle | vedere, assai interessante, che | rebbe stato capace MERONE “uv di barba rasata ac.| fervemre per motivi di salute), | novato al Tribunale la richie|dal Ministero del Tesoro per il cente, L i va A %; | nezia, mentre al @. I. Gallucci 
acque, mandava un cotal river-| dovrebbe. confermare la serietà | per via Veneto e ani poni SEA Vor ra SC |tra i quali la prof.ssa Rosa|sta già formulata nella prima|giorni che vanno dal 10 al 18. sa va rr so or ei osi è | aveva detto di aver appreso la 
bero, che si perdevano gli 0c-|e.il rigore critico dell'iniziati- | vestito da donna e in abito da fi {tarlo di di oe Passarelli, l’unico teste che aj-|udienza e cioè che venissero | Dopo aver confermato che tale| St0 do alvolta i Sa CON | cosa dai giornali, la signora 
i ia di 2 % i i i È i of ‘osse stato com i 
chi». va curata da E. Ferdinando|sera e con una scia di profumo Usicne nn ‘Rimage in | ferma di aver veduto Wilma|ammessi almeno t:2 testimoni |foglio f Lo uao de Vini iiice e iena A Re Ambrosi appare molto confusa, 
Ecco. dunque tecnicamente | Palmieri e Federico Zardi. francese; aveva scommesso che I ‘uma, parrucca. che: lascia, | SU treno di Ostia il pomerig-|a discarico dell'imputato. Sì qualche suo collega, Giusenpe| 7 © puo per gni poi singhiozzando ha detto: 
spiegato, per chi non l'avesse | Domani andrà in onda la se-|sarebbe riuscito ad essere così [ya scoperta una testa slquanto| 9 in cui questa scomparve, | tratta di tre alti funzionari |Montesi ha dettagliatamente| "7 “ra por ture della | <C050 voletet». 
capito, come în soli tre mesì|conda puntata del nuovo spet-|conturbante da tirarsi dietro |caj Su ta di w na la madre di Rossana Spissu,|del Ministero del Tesoro che | fornito particolar! su quello che bol 5 sd pnl he Più tardi in riferimento alla 
il nostro eroe fosse diventato | tacolo musicale a premi: «Con- | chissà quanti uomini, SE nto i trita Armanda Ambrosi, nonchè al-|secondo la difesa possono de-|fece durante quei giorni. figlia e sotto questo, @SPeMto | relazione tra il Montesi e la 
quasi cieco, Ma si sa: la TV \trocanale», il cui esordio avve-|- Vera la storia? H.se è vera ocesta di capelli. tre persone che ebbero rappor-|porre sulla moralità del Mon-| E’ stato poî introdotto il pri-| possono essere giustificate De-| srissu Rossana, la teste ha di- 
è di comunicazione iorni | perchè gli amici — i quali cer-|_, FU condotto un esame, malti di amicizia con la famiglia|tesi. Inoltre lo stesso avvoca-|mo teste della giornata, dottor| nissimo quelle discordanze che, | eninrato di essere venuta a co- 
è un mezzo ‘one | nuto sette giorni fa, ha prodot- | P' Ei ai cer. " 4 di Li enut, 
estremamente rapido, frettolo-|to discreta impressione. Segui- |tamente dovevano seguire il|l'uomo risultò perfettamente! Montesi, to che assie. > al prof. Re-|Ettore Petti. Si tratta del diret oltre tutto non hanno neanche | noscenen della cosa durante îl 
so e assertivo. Sé mostra che|ranno «Arti e scienze» e un |professore travestito, altrimen-|normale. Fu impossibile inter-| In apertura di seduta il Pre-|mo Pannain difende Giuseppe |tore_ dell'ufficio. ove prestava| una sostanziale importanza. processo di Venezia. Quella re- 
uno è cieco bisogna credere | servizio sull'Africa, ti non ci sarebbe stato nessun |Togarlo poichè le sue condizio. | sidente, dott. Nicolò La Bua|Montesi ha jatto presente che |servizio presso il Ministero dell All’inizio della deposizione | lazione le era stata sempre na- 
«iout court» che la misura rea Ber. gusto nella scommessa — non|ni non lo consentivano, al mo-| fa informato che al Tribuna-|il 27 aprile del 1957, prima che|Tesoro, Giuseppe Montesi. Se| ha detto che a Venezia voleva | scosta e neanche quando Rossa- 
listica dell'immagine sia logica 8 lo hanno aiutato quando egli |m:ento. Lo ricoverarono in cor-|le era pervenuto dal Ministe-|il Tribunale di Venezia emet- condo quanto aveva dichiarato| avvicinare la signora Bacosi| na ebbe un figlio, (che dopo 
in sè e per sè, con ciò esau- SUR oo è caduto svenuto ferendosi al|sia mentre dell'episodio veniva|ro del Tesoro Provveditorato |tesse la sua sentenza, tm gior- în istruttoria il Petti, un UOMO) (colei cioè che dicendo che| Venezia fu poi riconosciuto dal 
rendo, presuntivamente, ogni A Roma in via Bissolati mento? La faccenda, nonostan- |interessata la polizia, natural-| generale dello Stato, quanto |nalista inviò una denuncia-|molto anziano, di salute cagio-| rossana Spissu passò îl pome-| Montesi) le dissero la verità. 
esigenza logica. »_ 2. lte tutto, rimane piuttosto oscu-|mente. Poichè il professore è|era stato richiesto con: ordi-| esposto alla Procura della cit-|nevole, il Montesi riceveva NU| riggio del nove aprile con sè ‘fono quindi interrogati la 
Duesta ‘per dirne una) che Te Lo sconcertante episodio ra e la polizia va svolgendo in- | risultato essere ancora stama-|nanza pronunciata al termine |tà lagunare dove sì aFermava|merose telefonate da parte dîl mentre questa sosteneva di|signora Delpinari, e il signor 
inc ansa a EAT PR dagini anche dopo il racconto |ne in un notevole stato di con-| della precedente seduta, cioè | che la sventurata ragazza as-|donne. Ma il teste quando dlil merlo passato con il Montesi, | Medardo Sabatini; la prima vi- 
SE aa dell’uomo-donna svennto della signora qualificatasi per |fusione mentale, s'è provvedu-|i fogli relativi alla presenza|sieme alla sorella Wanda ed|è stato chiesto come avesse 0D-| 1a fece accusare di falsa testi-| cina di casa dei Montesi, l’al- 
so Cron pItEnDaE e do Sua moglie. to in mattinata a trasferirlo al-| degli impiegati dell’’’îcio in|al padre, Rodolfo, svolgesse un | Preso la cosa ha risposto: «Lo|,ronianza), ma non gli ju pos-|tro un operaio che in quel pe- 
d: tr ego DA dIbezo, a Roma, 21 Il «professore» era stato tro-|la clinica neuropsichiatrica del|cui prestava serv:.:o l’imputa-|non ben precisato traffico di|seppi da Beatrice Agamennone| s;pite. La signora Ambrosi ha|riodo lavorava presso lo stabi- 
fogli d'un calendario misurato | | 7 un professore di lettere, a |vato questa notte da un agen-|Policlinico, Si attende ora dilto, relativamente ai mesi di|stupefacenti. «La difesa — ha|che veniva spesso nel mio wif-| continuato dicendo che in quel: | le ove abita la famiglia Mon- 
a decenni. hanno reso ancor quanto pare, il protagonista del |te in servizio di normale per-|conoscere l'esito delle indagini| aprile e maggio del 1953. Inol-| continuato l'avv. Favino — ha| Cio». La signora, come si ricor-| 12 occasione avrebbe voluto | tesi. Dopo queste deposizioni il 
più problematici e opinabili i| notturno episodio a sorpresa |lustrazione nella zona tra via|che mirano a scoprire la vera|tre (questo non era stato però | interesse di portare il contenu-|derà, ha reso la sua deposizio-| icq Presidente ha sospeso l'udienza 
nessi narrativi e il contesto |svoltosi in due tempi, invia | Bissolati e via Veneto, E tanto |ragione del travestimento ‘e|richiesto dalla suddetta ordi-|to di questa denuncia tuitora|ne in verità non molto impor- PESI sei Cad 7 EI aggiornando i lavor a giovedì 
-\gtorico-det-'opera, Bissolati e ‘nella saletta del|efficace era il trucco e tutto il|l'origine del malore che ha col-| nanza) assieme ai fogli delle| giacente presso la Procura di|tante, nella precedente udiem- |; -nena Paveva veduta nella | prossimo. 
Ma lasciamo stare un tale di-| pronto soccorso dell’ Ospedale | resto, che l’agente non ebbe un |to il professore all'angolo della| firme di presenza sono perve-| Venezia a c-nosceiza del Tri-|0} si tratta di una anziana]: ‘ngunare, le era venuto di 
scorso che ci porterebbe lon-|di San Giacomo: una avvenen-lattimo solo di dubbio nell'am-|via Bissolati. nuti. anche alcuni rapporti dilbunale di Ron.» Tale richie-|signora malata, che i giudici 9! » 
tanto e lontanissimi, soprai- hanno trattenuto il minimo ne- 
tutto, dalla «Pisana» come ap- cessario. a 
pare sui teleschermi, SE; i Lo Qunoi Go) DE E 
ilacqua Mario, legai 
no EA, che tipografia Cascia; n «Due gior- 
seronia Simili HNTani Gistotsos ni dopo l'arresto: di Piccioni e 
che, iniziata con una certa so- pigiagnna Lo cointono 
stenutezza. di. tonì e intendi Biagetti i di s 
menti, continua ormai a scen- SERRE (RAEE 


; impiegati dicevano 
dere per una china zuccherosa grafia gli impiega: 
e fumettistica, snaturando sem- ‘che il Montesi si era’ allonta: 


te più il se la portata nato il pomeriggio della scom| L'imsonnia è un tormento che] gradevole sapore ed innocua 
te dei A 5 parsa della nipote dopo aver|rovina l’esistenza di molte per-|anche all'uso continuato, essa 
merito aveva la puntata di do- ricevuto una telefonata e asse-|sone, Due cucchiaini di Meli-|può essere presa sia durante 
menica ‘è ‘che durava ùn po’ rendo di doversi recare adisana in un poco d’acqua o tè/}a giornata che la sera prima 
meno del solito. Ma può: esse- Ostia». a donano immediatamente un dif.| di coricarsi. 
re il merito dell'asino che si i TOR Iane Giuseppe» ebbe |fuso senso di benessere, influi-| La Melisana, che ha ottenu- 
ee SE a SOON In- scono in modo benefico su tut-|to ed ottiene tuttora un grande 
l'odore della stalla. Domenica sol A I as garantiscono | siccesso in Germania, viene 
i / . SERGE effetto rapido e sicuro. l'oggi importata anche in Itali 
Da i Ar Biagetti che aveva l'obbligo mo-|- Distillato naturale di Melissa, Sr Re SOA Fan 
fale. 


«e 
Ritorna questa sera. il ciclo 
del Teatro in dialetto, In car- 
tellone, «Una famiglia di ci- 


Mario Montini 


inn 


MELISANA 


Rimedio naturale contro l'insonnia 


DISTURBATO IL 48.0 GENETLIACO DI OTTO D'ABSBURGO 


BOTTE DA ORBI A VIENNA 
FRA ANTIMONARCHICI E POLIZIOTTI 


Una manifestazione di fedelissimi alla Konzerthaus impedita da una folla 
dî dimostranti - Sette feriti tra gli ngenti - Oltre venti i termati 


Te - informare la Magistra-|13 Melisana viene usata da mi-|farmacie 
‘ura di quanto era a sua:cono-|jjoni di "sine rido È Sini 

scenza, La cosa venne riferita, Tinconne Pinco a Gontto. l'insonnie,. Dietequie- 
prima ad un giornalista roma-|sturbi nervosi, le emicramie, le tezza, i ( Qui i nervosi ‘e 
no ed ebbe inizio la famosa ope-| vertigini. lisana 33 Soa un far- 
razione. Hanno quindi deposto| per la sua origine le HA de one e ME 


una conoscente di Wilma Mon- lisana il 
tesi, la signora Silvana PrEticò, ano Tarta ante | lisana poichè può essere utile a 


e il signor Mario Baldi, impîe- gliato agli oi ismi deli ‘00. tutti ed in qualunque momento, 
gato del Ministero del Tesoro. i oa È i A 5 

Quindi std avviota alla) seni me i convalescenti ecceter... Dil Autorizzazione ACIS n. 508 
dei testimoni colei che vide Wil- 
ma uscire di casa quel fa. 
moso pomeriggio, per non far- 
vi. più ritorno: la teste Anna 


RL, 
* Al termine della «Pisano» ab- 
biamo avuto il sesto numero 
del documentario «L’Onorevole 
arcipelago». Sì è già discorso 
varie volte sulle qualità di que- 
sti ottîmi servîzi dì Giulio Mac- | vissimi 
chi, Interessano, a quanto pa-|manifestanti, tuiti ‘esponenti 
re incontrano il favore del|dgei partiti dell'estrema sinistra, 
pubblico, poichè sono condot- |hanno cercato; di impedire la 
ti oltre che con poiso fermo, |cerimonia.e sono i nel-| La polizia è riuscita però a ca- 
con simpatia, con un effettivo l'ingresso della sala del concer-|tricario malconcio e sanguinan- 
calore di rapporti umani. Non|to subito in collutta-Ite su una camionetta, avvian- 


che volevano assaltare i locali jna venne rintracciato ed inter 
ove si tenevano cerimonie per |rogato. Ma egli aveva un alibi 
commemorare ‘il compleanno | perfetto: al' momento della 
del granduca, che vive notoria- | morte della moglie, stava trat- 
mente nella Baviera tedesca in|tando affari con un cliente. 
attesa di ottenere la famosa |Gli investigatori si convinsero 
autorizzazione del Governo di|così che Georgette si era ucci- 
coalizione austriaco per rivali- | sa, con l'intenzione di far rica- 
care le frontiere che superò con | dere la colpa sul marito, in 
li Îl padre Carlo, e la madre, Zi- | modo che quest’ultimo fosse ac- 
Stria circa 28 mila aderenti rac- |ta, nel 1919, al momento del gi. icusato di un delitto che non 
colti in gran parte tra le file | gantesco crollo della doppia mo- | aveva commesso. 
di n E SEO im- SOLO danubiana, do La diabolica macchinazione | Rosari che ha confermato di 
il caso d’affermare che il do- |zione Tu) li agenti posto di socco: perialregio, aristocratici, vec-| A Linz, un gruppo TAp- pesa 5 4 È 
sneoio devbira in tetti ia de vispresno eo a 9719: | chie signore della buona società | presentanti dell'opposizione ha [Ga gelosia. Georgette Perado |10*7, Visto Wilma uscire verso 
pieghe, del resto così profon-| Alia comparsa dei primi «in-| quando il portavoce dei monar. | S€1 «mondo di ieri» e pochissi- | tentato seri di occupare con la og le 17 e 15, per cui secondo il 
de, così insondabili, dei co-|vitati» monarchici, ERO ‘do- | chici dott, Benigni si è avvia- mi rappresentanti della nuova |forza un logi pEnnI paia SET {Udi siorio giMapeni oa o ereotena 
siumi, tradizioni, sentimenti |po aver passato il controli -|to verso i i Renerazione: Ve erano” siate esposte Je Dan: |." riceva Wpessò, land: 
del popolo giapponese; ma non 1 polizia RO a e a der Questa sera, alla Konzerthaus | diere  giallonere. Una donna, | Fo le sue pa » parlando | vedere “la A a 
v'è dubbio ch'esso riesce ad 09- [sezione monarchica, una folla | l'anniversario di Otto d'Absbur- | di Vienna, con grande esposi | che era stata a a parteci Ù i ADR n 
gettivare almeno ® contorni più | di comunisti e di. rappresen-|80, un gruppo si è alzato im- ZIE di dee re ta Doo E ste schiati cesta I Ri ED, caRa 20°che passactra la sua abita: 
appariscenti di quel mondo e|tamti dei partiti di sinistra, ha «Viva | di giganteschi pannelli effigion. | sl è vista schiafegziare mentre Non si dirà più bidello |fioxe e a stazione. Doporuna 
di quella civiltà antichissimi. {incominciato a fischiare sulla|la Repubblica». Nel foyer un ti So Spa Rabca polizia ha dovuto procedere ad è ° imprecisa deposizione di Mario 
Argomento dell'io mimero|pazme o è incoetire sd ella | gruppo di agi. im borghese |, 0 “ire orco tuto] ina sero di Semi, Vi ag [IR ISCÎOFO SCOlASHiOO2|Scida che 1a sera della scom.|| 
SE buone occasioni ner UaSizi: lamdo di finlinia. con i romenti. | merosi comunisti, ira i quali si |!l ciclo di festeggiamenti su sca- [è Timasto ferito seriamente a Rena die lhi TEO]: È 
to obiettivo di Giulio Macchi cismi monarchici. Un gruppo è | trovavano pure È delle donne, MEI so, n dic one avu 
dono ste mumergee; gii que [Fiorio a proeirare nale sula| IOCedenio armedatmene NI GU dizioni al dere 
bili fatiche dei minatori nella|e cercando di salire nelle sale | -Verso-le 22 la folla stava an- SISDUDOI to7 CE Sai DE 
isola più piccola dell’arcipela- |SUPeriori, dove la manifestazio- | cora manifestando nella piazza | Va pie oO Sl erando edificio, 
90, l'industria ottica, e ‘poî la|M® aveva avuto inizio con un {antistante la Konzerihaus, men- Davanti a Port gli accessi al 
vita notturna di Osaka o Na- di musica sinfonica. {tre i partecipanti alla cerimo- | 13 sale noleggiate appositamen- 
gasaki, con î night clubs, i ri-| Circa 400 poliziotti avevano | nia in onore di Otto d’Absburgo | {5 “dai monarchici, polizia e 
trovi, le macchinette a getto-|intanto accerchiato completa-|'sggiungevano le loro case. membri dell'Associazione mo- 
ne e così via... Vita notturna| mente la zona e a un certomo-| Il partito comunista aveva | narchica avevano controllato.at- | ziotti sono riusciti a creare un le atsilisrio delle "Scoole le 1958 — ha detto — mi recai 
— ci hanno informati — ac-|mento, verso le 20.30 hanno le. | convocato sulla piazza dove si |tentamente gli inviti, nel timo-| cordone protettivo intorno al Sa Fora %i one ad Ostia con il treno in par- 
cessibile a chiunque, anche al|2to, a un preciso ordine, gli | trova la sala dei concerti un|re che «oppositori» avessero in-|l’edificio della riunione monar- |M! vas statali in ogni ordine e | tenza da Roma alle 17.50. Sul 
più povero «onorevole» giappo- | Sfollagente, cercando di allon-|gruppo di «pestatori» deciso 2|tenzione di introdursi per di chica, la cerimonia ha potuto |&rado. treno viaggiava, poco distante 
nese. PRO" | tanare i dimostranti. La poli- | impedire la manifestazione. | sturbare la cerimonia. Come si| Proseguire indisturbata. Alla| Perla carriera economica de-|da me una ragazza che osser- 
s zia, usando duramente a un|Sette poliziotti sono rimasti fe- | è visto il timore era giustificato, | Uscita. i nostalgici seguaci di |gli uscieri scolastici, i propo-|vai «attentissimamente» e che 
‘certo momento gli sfollazente, | riti, due dei quali gravemente. i fatte nei giorni | Otto sono stati però apostrofa- [nenti fissano il coefficiente 161 {moi (quando i giornali pubbli 

Un film: «Rapsodia in bl a È DISE ’ i Le esperienze fal gi fissi } g 

h 1: U» | na caricato subito, distribuen.|Il numero dei fermati è per ti con male parole, con offese |per l’usciere scolastico di pri- | carono la notizia della morte) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | sti ‘bloccati: ‘tra la folla che]trono d'Austria, ha compiuto 

ii - Vienna, 21 Teco sassi. e frutta verso Di Si I "I d 

Nel corso di una manifesta-|la polizia umlando «fuori Otto, utto il territorio della Re- 

zione monarchica i que-| pasta con gli Absburgo, viva la. | pubblica. austriaca il ricordo 
svol si ue Repubblica». 3 dell’ex casa regnante è stato ri- 


T | chiamato, nel corso di ben 
TAG AoIO Feponene a trenta nostalgiche manifestazio- 


l'ing. Schmid, riconosciuto dal. ni di esultanza giubilare, della 
A Associazione monarchica nazio- 
la folla è stato immediatamen- nale che conta in tutta l’Au- 


te maggiunto e preso a pugni, 


provvisamente urlando 


Fi 
8 
s 
Di 
si 
Sj 
3 
5 
8 
* 
sd 
È) 


padre, nel corso del quale il te- 
ta con un «convinto repubblica- | La vecchia denominazione di | ste Ra detto di aver udito Ro- 
no» che, in un momento d'ira, | «bidello» verrebbe sostituita con.| dolfo Montesi dire: «M’e l'han 
gli ha spaccato in testa un car- |quella di usciere scolastico, se | 70 ammazzata», oppure: «...3'è 
telloin cui si inneggiava appun- |la proposta di legge dei demo- 


SITO IaOO, VELA O 
to alla Repubblica e si chiedeva I liante e | 90Îe due vicine di casa ‘one 
di finiria con lo manifestazioni [De Cnoua tosse Approvate dal | 169 Luciana Coletti e Velia] © 
do E per leseorato ('mariamento. Il progetto è vol- Ta camel stata la volta di 
SPUTO». rea sa 
Soltanto dopo che 1 150 poli- 10 agere da Condizioni RI ‘Rosa Passarelli; «Il nove apri- 


LICEI 


IL CLAMOROSO CASO DI CAMBIAMENTO DI SESSO 
Nuovi ostacoli alle nozze 


Qual'è 
il momento 
del Formitrol? 


i i o infatti dimostra- 
ha aero LE il posto dildo violenti colpi a destra e a |ora di venticinque. EROE I Ruga i repubblica- | al loro «re d’operetta» e con gri- [ma nomina, il 163 per l'usciere | mi parve identificare con Wil 
onore. rattava d'una bio-| sinistra e arrestando subito una | 11 ‘nome degli Absburgo ha ma Montesi dalle descrizioni, 
È gli Absburgo, sono la stragran- re scolastico dopo tre anni di 
infanzia newyorkese, segnata | avviati al posto di comando. Si | non' solo per questi incoronati. | de maggioranza. Non tutte le| m. È ‘servizio e il 180 per il capo | carmi presso casa Montesi e, 
dalla prepotente vocazione per | è sviluppata una vera.e propria | Il rappresentante ‘della. grande Si uccide accusando quando vi giunsi parlai con 
la polizia ha dovuto interveni-|* * s: =_= I» |jalmeno 10 anni di servizio per- 
ispiratrici e sentimentali, alla! la Konzerthaus. T'treni transi- | l'unico che possa avanzare pre-|re ieri energicamente per allon- il marito di omicidio manente nella qualifica prece-| che mon ricordo chi fossero. 
sua prematura quanto solita-| tavano sulla linea 2 sono rima. l tese ed un impossibile nuovo ti Prima che mi fossero presenta» 
cisa ida un colpo di pistola, a 
bordo di un’automobile, un bi 
messo in imb@&razzo gli investi 
gatori della polizia . parigina. 


ni convinti, che non vogliono| da di «abbasso gli Absburgo». |scolastico dopo un anno di ser- 
grafia, LI romanzata, | ventina di ciovani, che sono |monopolizzato oggi le pagine |nemmeno più sentire nominare Bruno Tedeschi |vizio, il 159 per il primo uscie-| T'elefonaì aî familiari e descris- 
di George Gershwin, dalla sua|stati caricati su camionette e|delle cronache austriache, e si la ragazza, Fui invitata a re- 
riunioni si sono svolte in modo usciere scolastico a scrutinio 
la musica, al suo soggiorno alcolluttazione anche in’ mezzo |ex famiglia di monarchi, gran-| pacifico. A Linz e a Klagenfurt per merito comparativo, dopo:| Wanda. Montesi, Maria Petti, 
Parigi in cerca di nuove linfe|aila strada e nell’ingresso del- | duca Otto d'Absburgo Lorena, una zia di Wilma e due uomini 
5 ist ito) 
tanare. gruppi di disturbato Parigi, 21 dente. 
Il cadavere di una donna, uc- 
RADI O e Ì IFLIE VI SI ON IE i al marito; gAssssinolD nano 
al marito: «Assassino!» hanno 
‘casì...; 14.05: ‘Superstar. Cantan- È 
P ROGRAMMA NAZIONALE È È Malgrado tutti gli indizi, questi 
| ti. in passerella; 14.30: Secondo si sono poi arresi all’evidenza: 


1445: Concerto sinfonico, diretto 
da L. Colonna; 16: Concertisti 


6.85: Corso di lingua inglese; 
7: Giornale - Musiche del matti- 
no - Le commissioni parlamenta- 
Ti; 8: Giornale + Il nostro buon- 
giorno; 9.80: Concerto del matti. 
no; dl: La Radio per le scuole; 
1130: Canzoni in vetrina; 12; Vi 
ta musicale in America; 12.20; 
Album musicale; 12.55: 1, 2, 3... 
via; 18: Giornale - Lanterne e 
lucciole; 14: Giornale; 15.30: Cor- 
so di lingua inglese; 16: Pro 
gramma per i ragazzi; 16.30: Au- 
gusta Grosso: «Inchiesta sui qua- 
rantenni; 17: Giornale - Le opi- 
nioni degli altri; 17.20: Storia 
della musica; 17.40: Ai giorni no- 
stri. Curiosità ‘di ogni genere e 
da tutte le parti; 18: Le satire 
del Giusti; 18.15: La comunità 
Umana; 18.30: Classe unica; 19: 
‘La voce dei lavoratori; 19.30: Le 
novità da vedere; 20: Canzoni di 
tutti 1 mari; 20,30: Giornale- Ra- 
diosport; 21.35: 85.0 anniversario 
della Radiodiffusione: <Re Lear» 
di Shakespeare. Al termine: oggi 
al ‘Parlamento - Giornale - I pro- 
grammi. di domani - Buonanotte. 


IT PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Vecchi 
; motivi per un nuovo giorno; 10: 
A. Giuffrè presenta: «Moderato 
tranquillo», di M. Caudana e M. 


che lavorate; 13: Il signore delle 
<19»; 13.30: Primo giornale. =. Il 
discobolo; 14: Canzonissima. cer-. 


Ciorciolini; 11: Musica per voi |! <RADIO TREVISAN» con i 


giornale - Voci di ieri, di oggi, ‘di 
sempre - Tastiera: Peppino Prin- 
cipe; 15: Vecchie stampe napole- 
tane; 15.30: Terzo giornale; 
15.40: Breve concerto. Profilo di 
D.' Tiemkin; 16.15: Le canzoni 
dei Platters; 16.30: Voci del tea- 
tro lirico: M. Pobbe e F. Corel. 
li; 17: Album di canzoni; 17.30: 
‘Promemoria per il Premio. dello 
ascoltatore. Da Trapani e da Udi- 
ne la Radiosquadra presenta: «Il 
buttafuori»; 18.30: Giornale. del 
pomeriggio - Orchestra diretta, da 
Esposito e Galassini; 19.20: Alta- 
lena musicale; 20: Radiosera; 
20.30; Bongiorno presenta: «Buo- 
na fortuna con 7 note»; 121,30; 
‘Radionotte; 21.45: Musiche della 
sera; 22.45: Ultimo quarto - No- 
tizie ‘di fine giornata. 


RETE TRE 


8: ‘Benvenuto in Italia; 9,30: 
Antologia musicale; ‘12.30: Musi- 
che violinistiche; 12.45: Virtuosi- 
smo vocale; 13: Pagine scelte; 
13.25: Aria di casa; 13.30: Musi- 
che di Locatelli, Spohr e Debus- 
SY; 14.30: Mosaico musicale; 


AVETE IL TELEVISORE 
GUASTO? 
Telefonate al 24018 


suoì tecnici specializzati vi 
assicura. un pronto intervento 


italiani all’estero, 


IN) PROGRAMMA 


17: Le sinfonie di Haydn; 18: 
L'opera e i tempì di Ludovico A. 
Muratori; 18.30: La rassegna; 
18.45: Musiche di Britten; 19.15: 
Il Congresso nazionale di storia 
del Risorgimento italiano. A cura 
di V. Frosini; 19.45: L'indicato- 
re economico; 20: Concerto. di 
ogni. sera; 21: Il giornale del ter- 
zo; 21:30: Vita culturale a Trie- 
ste; 22: Panorama dei festival 
musicali; 23: ‘Racconti tradotti 
per la Radio; 23.15: Congedo. 


LOCALI (TRIESTE) 

7.30: Il Gazzettino giuliano; 
12.25: Terza ‘pagina; 12.40; Il 
Gazzettino giuliano; 14.15: «Una 
ora in discoteca»; 15.15: Comples- 
so di. Franco Vallisneri; 15.25: «I 
grandi del jazz»; 20 Il Gazzetti- 
no giuliano con «Attualità». 


TELEVISIONE 


18: Telescuola; 17: La TV del 
ragazzi; 18: Non è mai troppo 
tardi. Corso di istruzione popola 
re per adulti analfabeti; 18.30; 
Telegiornale; 18.45: Concerto sin 
fonico, diretto da Y. Toyama; 
19.35: Galleria: Gino Rossì, a cu- 
ra di G. Ponti e S. Orienti; 20.05: 
«In famiglia», a cura di P. Ma- 
riano; 20.30: Telegiornale; 21.05: 
Teatro in dialetto: «Una famiglia 
di cilapponi». Al termine: Tele- 
giornale. 


la donna si era uccisa ed aveva 
tentato di mascherare il suici- 
dio in delitto, per far ricadere 
la colpa sul marito, 
ll fatto è avvenuto alla peri. 
feria della capitale. In una stra- 
da fuori mano del sobborgo di 
Montargis, una grossa automo- 
bile. sostava lungo il marcia 
‘piede. Al. volante, vi era una 
donna immobile, che sembrava 
addormentata. Tre giovani che 
erano. stati a giocare a pallo- 3 TOO fra il SAMATO 
ne passarono accanto alla mac-|fantasista francese Jacques È 3 
china: uno di essi, volendo |Charles Dusfrenoy, meglio co-|S® pelliccia SE MHEITaL 
scherzare, disse agli amici, in- |nosciuto però negli ‘ambienti |Dopo nove giorni di permanen- 
dicando la donna: «Ora le fac- | artistici e cinematografici euro-|28 in una caserma, dove non 
ciamo paura», ed aprì brusca-|pei come «Coccinelle», con lo|mancò di destare la curiosità 
mente la portiera. Il corpo ro- | agente. pubblicitario Francis di tutti e un ben comprensibile 
tolò a terra ed i tre videro con | Bonnet, annunciato quest'esta | malessere fra gli ufficiali del 
raccapriccio che la sventurata |te per il mese di ottobre, non|reggimento, egli fu rinviato a 
era morta; il sangue sgorgava | ng ancora avuto luogo e non]|casa con la seguente motivazio 
Dio una (ianianzaito dimento; potrà ancora avvenire sino 2|ne: «Il suo aspetto fisico, carat- 
fs 1506 SLA macchina vi (quando un tribunale francese | teristicamente femminile è un 
Gli Ea ton oi sentenzierà che il suddetto: si-|cattivo esempio per la truppa». 
AR Lise Ceoragiio po | VO renoy ea tn | Ritornato così alla vita civi- 
rado, di 40 anni. Nell’automobi. | nervento chirurgico che egli | le dopo questa breve parentesi, 
le venne rinvenuto un ‘pezzo di | 22 Subito lo scorso anno in una | Coccinelle cominciò allora a co- 
PRETI A ani arn di essa Besta noscere il successo nei night 
chi, la interpreterà: Salvo Ran- ||quale, essa aveva scritto: «Sul | La cato a WI gli ettetti fegali | clubs parigini dove si esibiva 
done, Fosco Giachetti (nella jo. |\la tua tessera d'identità potrai | come di sesso: fe ile, come cantante e dove eseguiva 
to), Montemurri, Grassilli, Fer. || Ora aggiungere _ l’indicazione Sin dall'infanzia Coccinelle | DUMETI di spogliarello, Il cine 
rari, Querrini, Alberici, Cataneo, assassino”, Inoltre, venne sta- ha nettamente dimostrato spic- matografo poi, col film «Euro- 
Tedeschi, Bardella, Privitera, Mo- ||Vilito She da colpi di Dietole cati gusti femminili tanto che, | PS di notte», lo rese celebre in 
| relli, Benetti, Rossi, Peretti, So SO Ra eccetto gli intimi della fami. | campo internazionale e da allo- 
Bortolotto, Variale, Foglno, Ne- Îlioia mortalmente. i glia, lo credevano una bimba. Coccinelle ha TOERUIon Dare 
da Naldi, Anna Miserocchi e Lu- La polizia pensò che si trat-|Il suo primo apparire agli onori Area RA 96: 
Rie roriacol, tasse di un delitto mascherato | delle cronache avvenne nel no- 
in suicic*o, Il marito della don-'vembre del 1957 quando, richia- Vice 


di Coccinelle in Francia 


Un storia sconcertante con scabrosi particolari 


mato alle armi dopo diversi 
rinvii, si presentò alla visita 
militare in abbigliamenti fem 


minili e indossando una visto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È È Parigi, 21 


«E il più grande studio sulla 
pazzia senile che’ io abbia mai vi- 
sto»: così si espresse un illustre 
neurologo dopo avere assistito al 
«Re Lear» di Shakespeare. La 
tragedia. oggi viene trasmessa 
dalla RAI nel programma nazio- 
nale alle 21.85, Un «casi» :d'ec- 
cezione, diretto da Sandro Bol- 


Voi state per uscire: 
fuori, il tempo è umido e freddo... 
un vero tempo da malattie. 


Ecco il momento del Formitrol! 


Formitrol, energico antisettico, 
vi difende da mal di gola, 
raffreddore, influenza. 


Tenete sempre a portata di mano 
un tubetto dì Formitroli 


For mi trol 


pe TIcUE DI 


ORMYRA 
da 


da 


Martedì, 22 novembre 1960 


IL PICCOLO 


Una fase acuta del derby di Milano vinto dall’inter anche pi 


si i 
er una distrazione del portiere rossonero, fattosi battere da un 


tiro di lunghissima gittata, Anche in quest’azione dell'Inter, alla quale pone riparo Salvadore, Ghezzi è fuori posizione 


= 
ACCORCIATE LE DISTANZE A 


L'impresa della Tr 
illumina i dieci incontr 


LL'AVANGUARDIA DELLA SERIE B 


estina 


Primi frutti della tattica di copertura adottata dagli alabardati - I capilista in preda ai 
nervi - Settimo pareggio del Palermo: è un'ossessione - Alessandria e Genoa sempre scarsi 


In tempi di magra per le 
squadre viaggianti il fatto che 
si registri una vittoria in tra- 
sferta costituisce senz'altro un 
avvenimento di eccezione, L’im- 
presa è riuscita alla Triestina 
ed è giusto quindi che ad essa 
sia riservato il posto d’onore 
nella rassegna dei risultati del 
mono turno. A dire il vero, i 
sintomi di ripresa si erano già 
avvertiti nella compagine di 
Trevisan la scorsa settimana, 
quando l'Alessandria era uscita 
dello stadio di Valmaura sotto 
il peso di una meritata scon- 
fitta; si trattava di vedere se, 
sulle ali di quel successo, l’un- 
dici locale fosse stato in grado 
di superare quel senso d’infe 
riorità che finora lo aveva ac- 
compagnato nelle sue esibizioni 
davanti ai pubblici non amici. 

Dal «Tardini» è giunta al ri 
guardo la ‘più persuasiva delle 
risposte: il complesso giuliano 
ha trovato in terra emiliana il 
giusto equilibrio tra le esigenze 
prudenziali e quelle offensive, 
non abbandonandosi nè ad una 
tattica esclusivamente minun- 
ciataria nè ad uno scriteriato 
comportamento aperto. In altri 
termini, Brach e compagni han- 
mo fatto blocco nella zona di 
loro pertinenza ma, quando 
‘hanno deciso di compiere le... 
sortite, si sono ispirati ad una 
disciplina che conduceva dirit- 
ta allo scopo, Come spesso suc- 
cede quando sì osserva una par- 
tita con criteri esclusivamente 
..Soggettivi, la vittoria della 
‘Triestina è stata mal digerita 
dai sostenitori biancocrociati 
ma, a nostro parere, le loro 
critiche sono prive di fonda- 
mento non solo se il risultato 
venga considerato da un aspet- 
to semplicemente... numerico, 
ma anche se si esamini lo svol 
gimento della gara da un 
punto di vista squisitamente 
tecnico. 

E” pacifico ormai che una 
squadra in trasferta tenga an- 
zitutto'a coprirsi e soltanto in 
via subordinata punti a colpire 
l'avversario: il «primo: non 
prenderle» è un assioma, che 
già la Juventus dei cinque scu- 
detti consecutivi aveva adotta- 
to, Più modestamente, la Trie- 
stina. l’ha fatto proprio, e con 
esito soddisfacente, a quanto 
sembra, ‘dal momento che ora 
essa non si limita ad un la- 
voro di rottura, ma è capace di 
alternarlo con mi ali punta 
te, consentendo in questo. mo- 
do alla retroguardia di tirare 
il fiato e. ai vari Fortunato, Re- 
bizzi, Fogar e Secchi di dare 
libero... sfogo al loro spirito di 
intraprendenza. Il Parma, che 
molto sperava. nell’esordio del 
l'ex lagunare Calegari, ha inu- 
tilmente. cozzato contro una 
barriera pressochè invalicabile 
ed ha lasciato soltanto l’im- 
pressione di aver fatto molto... 
Tumore per nulla, 

Del resto, che il campionato 
sia già diventato ‘una. cosa 
estremamente seria e che le 
concorrenti più ambiziose’ viag- 
gino ormai con la massima... 
circospezione, è dimostrato da- 
gli incontri di San Benedetto 
del Tronto e di Alessandria; 
Nella cittadina adriatica era di 
scena un Genoa che non pote 
va; concedersi ormai distrazio 
ne alcuna, pena la definitiva 
rinuncia a qualsiasi velleità di 
promozione; ed irifatti Frossi 
ha schierato i:suoi senza alcu- 
na... pietà per lo spettacolo, li 
berando Beraldo e, talvolta, 
Occhetta da specifici compiti di 
marcamento ed in pratica ri- 
nunciando ad una manovra or- 
ganica della prima linea. Nei 
‘piani del tecnico rossoblù han- 
no avuto peso preponderante le 
assenze di Baveni e di Bean, 
il primo colonna di ‘difesa, il 
secondo punta di diamante del 


reparto avanzato; e logicamen- 
te gli adriatici, che a loro vol- 
ta lamentavano la mancanza 
del... vulcanico Rumignani, 
hanno finito per perdersi nel 
labirinto dell’area di rigore li- 
gure. 

In base a concetti di stretta 
economia. ha giostrato anche 
l'’OZO Mantova ad Alessandria, 
dove in. realtà ha concesso ai 
soli Gianmarinaro e Recagni 
di svolgere le mansioni proprie 
al ruolo di attaccanti; dal can- 
to loro i grigi si sono ben guar- 
dati dall'approfittare della scar- 
sa pressione avversaria, essen- 
dosi limitati ad uscire dal... 
guscio nella ripresa, quando or- 
mai il vantaggio dei petrolieri 
imponeva l'abbandono di qual. 
siasi prudenza. Ma in verità sul 
rettangolo del «Moccagatta» di 
giuoco del calcio se n'è visto; 
ben poco: le condizioni orripil- 
lanti del terreno (adatto ormai 
2a fare da sfondo alla carica 
dei... seicento), gl’incidenti, lo 
orgasmo generale dei conten- 
denti hanno guastato ogni buo- 
na intenzione e l'espulsione si- 
multanea di Del Negro e di 
Oldani ha suggellato una de- 
Pplorevole manifestazione di 
agonismo collettivo. Il tutto si 
spiega (ma non si giustifica) 
con le... inderogabili necessità 
di classifica delle due rivali: 
lY'OZO respira ormai aria di Se- 
tie A ed i nervi degli atleti 
già, ne risentono, l'Alessandria 
fatica oltre il previsto nel pro- 
cesso di ambientamento tra i 
cadetti ed il suo ritardo sulla 
tabella che porta alla categoria 
superiore aumenta a vista di 
occhio, 

Comunque, la formazione di 
Fabbri ha conservato il prima- 
to in graduatoria, in quanto 
anche la Sambenedettese, come 
sì è visto, ha dovuto inchinar- 
si davanti alle... contromisure 
del «dottor sottile», Il Como 
ed il Novara, entrambe vitto. 
riose in casa, hanno potuto per- 
ciò riportarsi in... orbita, il pri- 
mo affiancandosi ai rossoblù di 
Eliani, il secondo portandosi ad 
‘una sola lunghezza da costoro. 
Ma, delle due, è stata la com- 
pagine piemoritese ad uscire 
con pieno merito dal confron- 
to coll'incostante Marzotto, 
mentre i lariani hanno usufrui- 
to di varie compiacenze della 
buona sorte (sotto forma di 
pali colpiti dai combattivi ti- 
grotti e di discutibili decisioni 
arbitrali). 

Del grosso plotone, che van- 
tava domenica mattina otto 
punti, soltanto la Triestina, il 
Venezia ed il Catanzaro hanno 
vinto, balzando in una posi- 
zione passibile di ulteriori svi- 
luppi e... miglioramenti, I lagu- 
nari ed i calabresi hanno colto 
il successo pieno tra le mura 
di casa, rivelando, se non al- 
tro, una regolarità piuttosto 
promettente in tema di presta 
zioni interne, Non altrettanto 
si può affermare nei confronti 
del Palermo che (dopo la vit- 
‘toria del Foggia) è l’unica 
squadra del girone a non aver 
dato una simile soddisfazione 
ai propri sostenitori. Neppure 
l'allontanamento di Baldi ed il 
doppio scambio Alicata-Sacchel. 
la ha giovato ai rosaneri, che 
ormai hanno toccato la cifra 
primato di sette pareggi (su 
nove gare disputate). Sta in- 
vece risalendo la china della 
graduatoria il Simmenthal, che 
anche.a Verona ha imposto la 
divisione dei punti ai gialloblù 
di Bizzotto, per l’occasione rin- 
forzati dal fresco ingaggio del- 
l'ex patavino Zerlin. Nella cit- 
tà scaligera, malgrado gli sfor- 
Zi diretti al potenziamento del- 
la squadra, le amarezze si sus- 
seguono a ritmo allarmante, ed 
il bottino finora conquistato è 
piuttosto striminzito, malgrado 


«Bentegodi», Il Foggia, come si | no Farwell. I due cavalli si so- 


1 sel confronti già disputati al | partenza, seguito dal brasilia- 


è accennato, ha fatto (almeno 
momentaneamente) la pace con 
i suoi esacerbati tifosi, piegan- 
do con una solitaria rete di 
Nocera l’incomprensibile Reg- 
giana, che compone col Verona 
e col Brescia il trio dei com- 
i più deludenti dell’intero 
lotto. 


P.T. 


l tiratori scelti 


Manfredini e Teneggi 


Milano, 21 

La quarta tripletta di Man- 
fredini, realizzata nell’ottava 
giornata di campionato, ha fat- 
to fare un altro balzo in avan- 
ti alla Roma nella classifica del 
Premio.  Petrolcaltex  «Sports- 
man. dell’anno» per il calcio, se- 
rie «A». 

La graduatoria è ora la se 
guente: 1) Roma (Manfredini 
con 14 reti in 8 partite, quo- 
ziente 1,75); 2) Padova (Milani 
con.7 reti in 8 partite, quozien- 
te 0,87); 3) Bologna (Campana, 
con 6 reti in 8 partite, quozien- 
te 0,75), Inter (Angelillo, idem), 
Milan (Altafini, idem), Samp- 
doria (Brighenti, idem). 

Nella classifica del Premio 
Petrolcaltez. «Sportsman dello 
anno» per la Serie B, si è regi. 
strata una inversione nelle po- 
sizioni di testa: il Como passa 
al 1.0 nosto grazie alle due re- 
ti di Teneggi realizzate nella 
partita con il Pro Patria, e il 
Venezia passa al 2.0 posto per 
la ‘rete di Raffin nell'incontro 
col Brescia. Ecco la graduato- 
tia: 1) Como (Teneggi, con 7 
reti in 9 partite, quoz. 0,77); 2) 
Venezia (Raffin, con 4 reti in 6 
partite, quoz. 0,66); 3) Genoa 
(Pantoleoni, con 5 reti in 8 par- 
tite, quoz. 0,62), 


Giornalaio in Galleria 
Navarrini milanista 
ha perso la scommessa 


Milano, 21 

"Tra le numerose scommesse 
che hanno caratterizzato il 
derby calcistico trai le squadre 
del Milan e dell'Inter, c'è stata 
quella. tra gli attori Nino Be 
sozzi e Nuto Navarrini, Navar- 
rini, fervente tifoso milanista, 
alla vigilia della partita. aveva 
puntato sulla vittoria della sua 
squadra. Besozzi aveva punta- 
to sull’Inter e, naturalmente, 
ha vinto la scommessa. I conti 
sono stati regolati stamane in 
Galleria, all'ingresso di piazza 
della Scala Navarrini ha dovu- 
to calzare il berrettino della 
squadra vincitrice e si è messo 
a vendere ì giornali come uno 
strillone qualsiasi. Besozzi, {l 
vincitore ha avuto la soddisfa- 
zione di acquistare per primo 
dal rivale una coppia del gior- 
nale dove si annunciava a ca- 
ratteri cubitali la vittoria del- 
l'Inter. 


Guloppo in Argentina 


Surdi sedicesimo 


Buenos Aires, 21 

Una folla di oltre 80.000 spet- 
tatori ha assistito al «Gran 
Premio Pellegrini», vinto dal 
cavallo argentino Atlas e di- 
sputato sulla distanza di 3000 
metri con la partecipazione di 
venti cavalli, 

Atlas è giunto primo al tra- 
guardo dopo avere preso il co- 
mando della corsa sin dalla 


Paitone ite ein rt eni tnt a aNI 


no subito distaccati mentre dal 
gruppo inseguitore si faceva lu- 
ce l'italiano Surdi. Nella secon- 
da, parte della corse il cavallo 
italiano cedeva nettamente e 
veniva superato da. .numerosi 
altri concorrenti, 

, Con il magnifico tempo ‘rea- 
lizzato di 3’03”4/5 Atlas ha 
‘eguagliato il primato argenti 
no sulla distanza. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
Atlas (Arg.) 3°03”4/5; 2) Far- 
well (Bra.), a una lunghezza 
e. mezza; 3) Arturo (Arg.); 4) 
‘Pachazo (Arg.); 5) Sensitivo 
(Arg.); 6) Nenshak (Ci.); 7) 
Zumbador (Ur.); 8) Rayo Sol 
(Arg.):.9) Los Churros (Arg.); 
10) Troubadour (Arg.); 11) Shi- 
kani (Fr.); 12) Kid John 
(Arg.); 13)La Rubia (Arg.); 
14) Riesgo, 15) Bautista (Ars.), 
16) Surdi (It.); 17) ‘Tobago 
(Er.); 18) Roler (Arg.); 19) 
Viscaino (Arg. 20). Majors 
Dilemma (Bra. 


LO VINCERA’ L’INTER LO SCUDETTO TRICOLORE DEL CALCIO? 


Dall'insulso derby milanese 
alla tardiva conferma della Roma 


Qualche attenuante ai rossoneri - Per Manfredini e Hamrin la «regola del tre» 
L'Udinese di male in peggio - Domenica prossima ia prova del fuoco per i «leaders» 


L'ottavo turno, impostato su 
un tabellone di grande spicco 
per il valore e l’importanza 
dei raffronti, è passato via. li- 
scio, senza un brivido nè con- 
traccolpi, Ed..è questa la sor- 
presa maggiore di una giornata 
che prometteva. al campionato 
ben altri sussulti ed emozioni. 
‘Persino il derby della Madon- 
nina, ‘fuor dell'incasso (‘cento 
milioni’ lordi), ha saputo susci- 
tare commozioni eccessive, lo 
spettacolo essendo. totalmente 
imancato per l'economia del giuo- 
co praticato dai due squadroni 
milanesi. Ha vinto l’Inter, che 
era ‘la meno favorita stavolta, 
con un gol «inventato» da un 
terzino, e la delusione per i 
centomila di San Siro è stata 
profonda, Infatti neppure la fa- 
zione vittoriosa ha alzato osan- 
na al termine della mancata 
«partitìssima», preferendo ri- 
servare ad ‘altra occasione più 
‘meritoria l’espressione del pro- 
prio giubilo. 

Resta che l’Inter non ha de- 
meritato il successo, riguada- 
gnando subito quei due punti 
perduti stolidamente a Padova e 


“|che le consentono ora di fron- 


teggiare testa a testa la Roma, 
un punto sopra di essa. in clas- 
sifica ma sul suo stesso livello 
nella media. Herrera ha fatto 
tesoro. della lezione di Rocco, 
senza indulgere. nuovamente 
sulle sue posizioni spinte, così 
come ha fatto del resto Cesa- 
rini per riportare in carreggia- 
ta.la Juventus.dopo la lezione 
inflittogli da Viani. Alla non 
esaltante insegna del «catenac- 
cio» il giuoco. tende a farsi mi- 
serello quando l’avversatio -pra- 
tichi la stessa tattica e così il 
derby, spettacolarmente è fini- 
to ancor prima d’'incominciare. 

A smontare del tutto il Mi- 
lan, che più dell’Inter è adusa- 
to alla manovra calcolata, è ve- 
nuto l'infortunio di Riwera, for- 
tuito o procurato non si so, a 
scombussolarne è piani, Il cer- 
vello della squadra milanista, in 
assenza di Liedholm, è «l’en- 
fanti prodige», appartatosi lui la 
ispirazione è venuta ‘a manca- 
re e l’orchesirazione del giuoco 
è andata a jarsi benedire, Co- 
munque. l’arte difensiva del Mt- 
lan doveva risultare scudo sufft- 
ciente ad ogni minaccia di un 
attacco nerazzurro a sua volta 
squilibrato dai diversivi tattici 
e l'accettabile nullo sarebbe ar- 
rivato fatalmente in porto senza 
la provvida, per gli interisti, 
stoccata del terzino Picchi. Un 
tiro sparato da 25 metrì, per 
quanto forte e improvviso che 
sia, non è mai un'insidia èrri- 
mediabile per un valente guar- 
diano, eppure Ghezzi che è un 
asso, ne è stato battuto. perchè 
sorpreso 0 coperto, sì è lancia- 
to troppo tardi sulla palla, 

In casa del. Milan, che. oltre 
olire Rivera ha: avuto pure Ver- 
nazza ‘male conciato, non. si 
drammatizza sul risultato nega- 
tivo del derby e Viani riconfer- 
ma che non è questa l’annata 
dei rossoneri, mon avendolo il- 


luso neppure la vittoria colta 
sulla Juve. Del Milan da scu 
detto se ne dovrà riparlare il 
prossimo anno — sostiene Via- 
mi — stavolta è all'Inter che 
spetta di tenere alti i colori di 
Milano; è la più dotata e la 
più forte e se non sbaglia le 
mosse, il campionato è suo, E” 
un'opinione rispettabile, ma la 
sì può condividere con più di 
qualche riserva. Non è da que- 
sto derby disputato in penom- 
bra e vinto casualmente, che la 
Inter può ricavare la certezza 
di poter dominare il campo, Al- 
tre avversarie forti come e più 
del Milan sono sulla sua strada 
ese ne parlerà alla fine del 
girone ascendente della sua pos- 
sibile vittoria finale. Attendia- 
mo quindi l'inverno, 

E. adesso ,tanio di carpello 
alla Roma. E a Manfredini, 
naturalmente, che ne è divenuto 
l'acclamato alfiere. Il gala del- 
l’Olimpico è stata wa gran fe- 


sta per i tifosi giallorossi e 
se l’entusiasmo ha un po’ tar- 
dato ad esplodere è stato per- 
chè il Padqva è un osso assai 
duro ed a spegnerne la fiera 
resistenza occorreva, oltre l’arte 
consumata, gran doti di fondo. 
Tutiociò ha messo in vetrina 


la Roma, al termine di un in- 
contro che è stato giudicato fra 
i più vividi ed emozumanti che 
si stano. disputati quest'anno al- 
l’Olimpico, I vincitori del Mi- 
lan e dell’Inter sono stati super- 
bi e la Roma ha dovuto lottare 
strenuamente per oltre un'ora 
prima di mettere a segno la stoc- 
cata decisiva. Un collaudo per- 
fettamente riuscito che confer- 
ma le grandi qualità della squa- 
dra giallorossa, che riafferma ‘i 
suoi meriti. di fresca capofila. 
Manfredini ha finmato tutti i tre 
gol romanisti e s’avvia a batte- 
re il primato stagionale delle 
marcature, ma Selmosson e 
Schiaffino stanno dando spetta- 
colo e tutti gli altri giovanotti 
di Fomi mostrano pienezza di 
forma, 

Ora sul conto della Roma non 
vi sono più riserve da affac- 
ciare. La squadra da battere è 
questa e cade giust’appunto do- 


quindi a Roma ben decisa & lot- 
tare per una supremazia non 
ancora decisa dalle cifre e nep- 
pure definitivamente stabilita 
nel gioco. 

La Fiorentina, dal canto suo, 
ha risposto con franchezza alla 
atiesa, liberandosi agevolmente 
di una Lazio che sembra aver 
perduto persino quel poco di 
spirito combattivo che sapeva 
esprimere. Homrin, a simiglian- 
za di Manfredini, si è prodotto 
anch'egli in ire marcature do- 
po aver sciuputo banalmente un 
«penalty» ed ottima è stata an- 
che la prestazione di Petris, di 
settimana in settimana più eff- 
ciente e concreto. 

Continua la marcia regolare. 
della Sampdoria, alla quale il 
vecchio ma sempre scattante 
Bugatti ha impedito di ribadi- 
re una superiorità dì giuoco 
più che evidente. Il Napoli pun- 
tava su] nullo ed è riuscito a 


‘menica prossima l'appuntamen- concretarlo, mentre la Samp ha 
to con i campioni d’Italia per |fallito per la seconda volta lo 


poter misurare a quale ampiez- 


arrembaggio alla cresta, della 


za è destinato il suo volo, La|classifica. Così è venuto a tener- 


Juventus ha superato la crisi, 
e la facilità con cui ha battuto 
% Bologna assicura che è pron- 
ta a tornare in lizza per la ri- 
conquista del titolo, Scenderà 


le compagnia con la Juve anche 
il sorprendente Catania, uscito 
vittorioso dal «Moretti» al ter- 
mine di una prova disputata 
com molto cervello, con ecce- 


zionale slancio, La matricola è 
in auge e si tratta della seconda 
affermazione esterna conseguita 
a dispetto di ogni previsione. 
L'Udinese aveva infatti qualche 
preferenza nel pronostico, ma 
purtroppo essa ha offerto un'al- 
tra prova senza nerbo, difettan= 
do pure di lucidità e di fred. 
dezza. Un’annata assai grama 
per i friulani, mentire il Cata- 
nia ha già posto una ferma 
ipoteca sulla sua permanenza 
in Serie A. 

Atalanta e Bari, con due pro- 
ve convincenti, hanno realizza- 
to due successi importanti ai 
loro fini, mentre il Lanerossi è 
mancato nuovamente all’attesa, 
consentendo al Torino di fare 
ta voce grossa al Menti, E poco 
è mancato che la squadra gra- 
nata non offrisse la sorpresa 
della seconda vittoria esterna 
della giornata, in grazia al suo 
miglior giwoco ed. al maggiore 
impegno, A raddrizzare parzial 
mente il risultato per è padroni 
di casa è stato l’ex alabardato 
Puia, il migliore in campo del 
Vicenza. Quanti ex triestini che 
si stanno facendo onore în que- 
sto torneo! 

G. B. T. 


Espressione icastica di Viani, commissario tecnico del Milan, 
alla fine dell’incontro Inter-Milan: occorre dire chi l'ha vinto? ‘ 


FESTOSO RITORNO DEI ROSSOALABARDATI DA PARMA 


«Bravi ma anche fortunati» 


Obiettivi giudizi di Trevisan e del dott. Gallinotti - «La difesa non ha perso 
la bussola come.a Venezia» - Concordi sul migliore - Spostamenti bene azzeccati 


La, comitiva rossoalabardata 
è rientrata dalla vittoriosa tra- 
sferta di Parma domenica se- 
Ta col diretto delle 23.40. Due 
giuocatori non erano presenti, 
avendo lasciato i compagni di 
viaggio lungo il perc . Fri 
geri si è recato presso la fami- 
‘glia, mentre Fogar ha dirottato 
per Brescia per sistemare le 
‘sue cose personali, dopo l’im- 
‘provvisa partenza da quella cit. 
tà con destinazione Trieste, 
‘avvenuta quindici giorni orsono 
alla vigilia dell'incontro con 
l'Alessandria. Sia Frigeri che 
Fogar rientreranno in sede. in 
tempo utile. per essere presenti 
‘all'allenamento di questo ‘po- 
meriggio, 

La gara di Parma ha lascia- 
to dei segni su due giuocatori, 
il portiere Litison e l'attaccante 
Rebizzi. Il primo lamenta una 
forte distorsione alla caviglia 
sinistra, il secondo accusa un 
colpo alla spalla, Le condizioni 
di Rebizzi non destano eccessi. 
vo allarme, più preoccupanti 
invece quelle di Luison. Egli 
passerà un’accurata visita me- 
dica e soltanto dopo la radio- 
grafia dell’arto offeso si potran- 
no conoscere le sue reali con- 
dizioni fisiche. Comunque tutto 
lascia. supporre che domenica 
prossima Luison sarà in cam- 
po contro. l’undici monzese, 

Il programma della Triestina 
per questa settimana prevede la 
partita della squadra riserve 
Mercoledì allo stadio di Val 
maura: ospite degli alabardati 
sarà il Vicenza. Domenica ‘a 
prima squadra sarà impegnata 
nella seconda trasferta conse- 
cutiva e ‘giuocherà sul campo 
del Simmenthal. La squadra 
juniores sarà anch'essa in tra- 
sferta e disputerà la partita va- 
levole per la Coppa De Mar- 
tino a Verona. 

Tl successo della Triestina a 
Parma ha avuto degli echi fa- 
worevoli, suscitando unanimi 
consensi negli ambienti sportivi 
della città, Per gli alabardati 
la trasferta emiliana era la 
quinta della serie e dopo le 
sconfitte di Busto Arsizio, Man- 


tova e Venezia ed il pareggiol 


di Verona, è venuto .il prireo 
successo esterno. Il bottino dei 
punti conquistati in trasferta 
è stato portato pertanto a tre: 
la Triestina risale così la clas- 
sifica e migliora sensibilmente 
la ‘propria media, 

Due tra i principali artefici 
del successo si trovavano ieri 
sera in sede della società. Uno 
era l’esecutore... materiale del- 
la' vittoria, Rebizzi, l’altro era 
‘quello che ha»custodito il suc 
cesso per buona: parte della ga- 
Ta, sventando numerose insidie, 
il portiere Luison. Entrambi, 
malgrado gli inconvenienti su- 
«biti nel corso della gara, erano 
di buon umore: Rebizzi, sem- 
pre in vena di raccontare l’ul- 
tima della giornata, quasi non 
‘accusava il dolore alla. spalla, 
e Luison sembrava non avver- 
tire più il dolore alla caviglia. 
Ma erano tutti di buonumore, 

Abbiamo chiesto a Trevisan 
se era contento e soddisfatto 
della partita (domanda super- 
flua del resto) e lui stesso ha 
voluto precisare con moderazio- 
ne i termini del successo. «Sia- 
mo stati favoriti dalla sorte se 
gnando a due minuti dalla fine, 
del resto le partite durano no- 
vanta minuti, quindi nessuno 
deve reclamare se la Triestina 
”in extremis” ha colto un suc- 
cesso che io ritengo meritato. 
La squadra ha messo in luce 
qualcosa di positivo. Frigeri ha 
annullato Callegari, che era lo 
uomo nuovo nelle file avversa- 
rie, Secchi e Fortunato sono 
stati i migliori della prima li- 
nea, tutti in complesso si sono 
dati da fare con ammirevole 
spirito agonistico. La retroguar- 
dia non ha perso la bussola do- 
po la rete del Parma, Io teme- 
vo il peggio in quel periodo di 
euforia degli avversari, Ciò si- 
gnifica che i difensori si stan- 
no facendo je ossa e che l’espe- 
rienza di Venezia è servita a 
qualcosa». 

Sulla prova di Fogar, che gio- 
cava la sua seconda partita in 
maglia rossoalabardata, Trevi- 
san è stato molto preciso: «Il 
terreno era. pesante e quindi 


era. il meno adatto per Fogar. 
Egli però ha portato più volte 
l’insidia nella retroguardia par- 
mense e in due occasioni gli 
‘avversari hanno dovuto ricor- 
tere al «placcaggio» come nel 
rugby per arrestare le sue scor- 
ribande, Il nostro ultimo acqui- 
sto è un elemento dotato di buo- 
ni mumeri; quando l’ho spostar 
to a sinistra, dovendo provve- 
dere.alla sostituzione di Rebizzi 
infortunato alla spalla — Re- 
bizzi andava a fare l'ala destra, 
Fortunato manovrava da mez- 
z'ala destra — Fogar non si è 
trovato a disagio. Unico rilievo 
che debbo fare nei confronti di 
Fogar è quello che quando il 
giocatore perde la palla in un 
duello oppure in un «dribbling» 
non rincorre l'avversario, Quel- 
l'avversario con la palla (e con 
Fogar tagliato fuori) significa 
una pedina di più per la squa- 
dra rivale. Fogar dovrà abituar- 
si a non fare la sentinella... 


disarmata», 

Al seguito della squadra co- 
me sempre si trovava pure il 
commissario straordinario della 
società dott. Ottavio Gallinot- 
ti, che ha puntualizzato la ga- 
ra di Parma in poche, ma chia- 
re battute: «Il terreno era pe- 
sante e ha favorito — penso 
— la Triestina, Il solo a risen- 
tirne negativamente è stato Fo- 
gar. La difesa dei nostri era un 
po’ chiusa, diciamo... elastica, 
ma quando una squadra si muo- 


ve nel complesso con una salda 
organizzazione e con intendi 
menti precisi — a Parma erava- 
mo andati per non subire una 
«seconda Venezia» — non può 
lasciarsi sfuggire il risultato. 
Tutti indistintamente sono sta- 
ti bravi; a me è piaciuto in par- 
ticolare Fortunato». 

Prima di congedarsi, Galli. 
notti ha inteso fare due brevi 
dichiarazioni. La prima riguar- 
da ancora la partita di Parma. 
«Non so se sia un fatto casuale, 
comunque tutte e due le nostre 
reti sono state segnate da gio- 
catori che al momento della 
azione erano in un ruolo di 
verso dall’abituale. Fortunato ci 


ha portato in vantaggio quando 
giocava da mezz'ala da una de- 
cina di minuti, Rebizzi ha mar- 
cato il gol del successo quan- 
do da poco si era trasferito nel 
ruolo di centroavanti, Memo 
ha azzeccato gli spostamenti e 
gran merito del successo i gio- 
catori lo debbono anche al lo- 
To maestro». 

Con la seconda dichiarazione 
Gallinotti ha espresso un suo 
‘desiderio: «Domenica ci reche- 
remo a Monza, poi verrà il 
Prato in casa, indi avremo an- 
cora due trasferte a Como e a 
Foggia. Ma vorrei che i nostri 
sportivi comprendessero questa 
squadra. Sono ragazzi che gio- 
cano con l'animo. La Triesti- 
na va sostenuta e dopo la parti 
ta di Monza mi auguro di ritor- 
nare a Valmaura con una squa- 
dra che sia degna della massi- 
‘ma attenzione, soprattutto del 
massimo incoraggiamento». 


CampatellialLivorno 


Livorno, 21 
Il Livorno ha annunciato sta- 
sera l’ingaggio di Aldo Campa- 
telli quale nuovo allenatore del 
sodalizio amaranto. L'ex interi 
sta inizierà la sua attività mer. 
coledì prossimo. 


Torneo di boccine. Il Circolo 
Merine Mercantile di Trieste orga 
nizzerà, per conto del Comitato pro- 
vinciale dell'ENAL, la coppe «M. 
Calcagno», valevole per il campio- 
nato provinciale di boccine @ sin- 
golo. La manifestazione è stata vo- 
luta dai dirigenti delle società «ma- 
rinaretta» per ricordare la memo- 
ria di un loro cero socio ed ap- 
passionato giuocatore di boccine. La 
formula del torneo è stato deciso 
sarà quella di eliminazione a due 
partite. perse, La manifestazione 
avrà inizio lunedì prossimo e verrà 
disputate nelle sale del Circolo Ma- 
rina Mercantile. Le iscrizioni si ri- 
cevono presso il C.M.M. di via Ros- 
sinì n. 4 sino @ venerdì 25 no 
vembre. 


sioni » La «Br su 9 


Roma, 21 
Il Consiglio direttivo della fe- 
derazione italiana pallacane 
stro, riunitosi ieri nella sede del 
Foro Italico, ha iniziato i lavo- 
i programmati nell'ordine. del 
giorno con la deliberazione pre- 
sa Su proposta del presidente 
federale prof. Decio Scuri di far 
‘pervenire alla classe arbitrale il 
proprio riconoscimento per la 
Sea con la quale gli arbi- 
di Prima serie, sin dalla 
prima giornata del campionato, 
hanno saputo adeguarsi e far 
rispettare sul campo le nuove 
regole di giuoco stabilite dalla 
FIBA, nel congresso dello scor- 
so agosto. 

Sempre nel settore arbitrale, 
il Consiglio direttivo ha ratifi- 
cato il conferimento del premio 
{Martiradonna all'arbitro Gof- 
fredo Sussi e, accogliendo la 
proposta del GIA, ha assegna» 
to il premio Angelo Bovi ai se- 
guenti direttori di gara: De Pa- 
scale (Calabria), Artiaco (Cam- 
pania), Costa (Emilia), De Lu. 
ca (Friuli - Venezia Giulia), 
Storico (Lazio), Balletto (Ligu- 
ria), Angippi (Lombardia), Ni- 
coletti (Lucania), IFrezzotti 
(Marche), Ballesio  (Piemon- 
te), De Vico (Puglie), ‘Theis 
Sardegna), Colletti (Sicilia 


3|occ.), Coglitore (Sicilia orien- 


tale), Corzani (Toscana), Val 
lotta (Trentino Alto ‘Adige), 
Modestini (Umbria), Pellizzaro 
(Veneto). 

Il Consiglio ha poi approva- 
to la nomina ad arbitri bene- 
meriti del cav. Giordano Andri 
di Trieste, del dott. Tommaso 
Della Rosa e del rag. Luigi 
Giordano. 

Ha concluso l'esame delle 
questioni inerenti la classe ar- 
bitrale la decisione di comuni- 
care alla stampa i nominativi 
degli arbitri. di Prima serie il 
giorno antecedente la gara. 

Il Consiglio è poi passato a 
trattare la. «voce» campionati 
prendendo per prima in esame 
le caratteristiche tecniche che 
devono  contraddistinguere i 
palloni di gioco. A tale riguar- 
do il Consiglio, in base alla de- 
libera a suo tempo presa con 
la quale si consentiva che nel 
campionato di Prima serie 
1960-€1 si potessero disputare le 
partits oltre ene con palloni di 
cuoio anche con palloni di gom- 
ma o composti comunque di ma- 
teriale sintetico e per questi ul- 
timi due casi sempre cne la 
Federazione avesse riconosciu- 
to la regolarità tecnica dei pal- 
loni stessi, ha ora stabilito che 
per. i campionati in corso po- 
tranno essere adottati, oltre i 
palloni di cuoio già regolarmen- 
te riconosciuti, anche i palloni 
di gomma di marca Voit, sia 
nella versione L. B. 200 sia in 
quella L. B. 22. 

Lunga, dettagliata è stata la 
disamina sull'ordinamento da 
conferire ai campionati di Se- 
rie A maschile e di Serie B ma- 
schile. Il C.D. ha alla fine deli- 
berato che il campionato per lo 
anno 1961-62 di Serie A _ma- 
schile si svolga su quattro gi- 
roni da dieci squadre ciascuno. 
Saranno promosse in Prima se- 
rie le prime due classificate nel 
girone finale che vedrà gareg- 
giare. le squadre vincitrici dei 
rispettivi gironi. Retrocederan- 
no in Serie B quattro squadre 
e cioè le ultime dei rispettivi 
gironi. La Serie B si svolgerà 
con 9 gironi di otto squadre cia. 
scuna. Saranno promosse in Se- 
rie A le vincenti i rispettivi gi- 
roni nonchè le vincenti di tre 
concentramenti che verranno 
composti dalle squadre classifi- 
cate nei primi gironi. Retroce- 
deranno in Promozione diciot- 
to squadre e cioè le ultime due 
di ogni girone. Sempre per il 
campionato dell'annata agoni- 
stica 1961-62 saranno promosse 
in Serie B 19 squadre e cioè le 
vincenti delle fasi regionali del 
campionato di Promozione. A 
queste 19 squadre la Federazio- 


DELIBERAZIONI DELLA FEDERBASKET 


La Serie A su quallro gironi 


Meccanismo delie promozioni e delle retroces- 


gironi di 8 componenti 


ne si riserva di aggiungere, se- 
condo un proprio criterio di 
serezionale che tenga presente 
oltre alla situazione geografica 
anche il numero delle squadre 
che hanno portato a termine il 
campionato di Promozione, una 
aliquota di sette squadre in mo- 
do tale da poter completare il 
numero delle 72 Società che 
parteciperanno al campionato 
di cui trattasi. 


Boxe a Bologna 
Semeraro abbandona 
contro Parmeggiani 


Bologna, 21 

Ecco i risultati della riunione 
pugilistica svoltasi questa sera 
al Palazzo dello Sport di Bolo- 
gna, imperniata sull’esordio dei 
bolognesi Parmeggiani e Pon- 
drelli tra i professionisti. Pesi 
welters: Parmeggiani (Bologna) 
kg. 67.300 batte Semeraro (Trie- 
ste) kg. 67.700 per abbandono 
alla 4.a ripresa. Arbitro Maz- 
zari di Bologna. Pesi medi: 
Pondrelli (Bologna) kg. 71.300 
batte Battei (Roma) kg. 71.500 
ai punti in sei riprese, Arbitro 
Malavolta di Modena. Sono sta- 
ti inoltre disputati otto incontri 
di dilettanti. 

Parmeggiani ha superato con 
irrisoria, facilità il suo primo 
collaudo professionistico. Il trie- 
stino Semeraro, infatti, si è 


presentato visibilmente a corto 
di allenamento e pertanto ha 
opposto una, resistenza presso- 
‘chè trascurabile. Il bolognese, 
comunque, si è palesato sciol- 
to e continuo, costringendo l’in. 
consistente avversario  all’ab- 
‘bandono causa alcune ferite ri- 
‘portate al naso e alla fronte. 


Il ‘parere di Ferrari 


«Gli azzurri. non dovrebbero 
temere gli austriaci» 


Vienna, 21 

Il giornale «Abendpresse» scri- 
Ve oggi che il direttore tecnico 
della Nazionale italiana, Ferra- 
ti, il quale domenica ha assisti- 
to all'incontro di Budapest vin- 
to dall'Ungheria  sull’Austria 
per 2-0 ha detto che l’Italia 
nell’Incontro di Napoli del 10 
dicembre non dovrebbe avere 
timore degli austriaci. 

«Dopo la vittoria dell'Austria 
sulla Russia e la Spagna, mi 
aspettavo di più dagli austriaci. 
L'eccellente difesa ha dato ad 
essi una supremazia territoria» 
le. per lunghi squarci. dell’in- 
contro, ma la linea d'attacco 
non è stata tuttavia in grado di 
concretare buone occasioni per 
segnare. Se l’attacco austriaco 
non sarà più pericoloso a Napo- 
li, la nostra difesa dovrebbe 
essere in grado di fermarli», 
avrebbe detto Ferrari. 


Eletti i consiglieri 
della Scuderia CUS Trieste 


L'assemblea annuale ordina. 
ria del Gruppo automobilistico 
CUS Trieste riunitasi nei gior- 
ni 12 e 17 novembre ha proce- 
duto' all’elezione dei componen- 
ti il.consiglio direttivo per l’an- 
no accademico 1953-61. Sono ri- 
sultati eletti i signori: Fabio 
Graziano, capo gruppo; Attilio 
Bonduri, Fabio Iaut, Giorgio 
Leone, Franco Videri, consi- 
glieri, 


Basket e sci al C.U.S. Mercoledì 
23 novembre, alle ore 18.30 si terrà 
presso le sede del Centro universi. 
tario sportivo una riunione dei di- 
rigenti ed atleti della Sezione pal 
lacanestro, nelle quale verranno ib 
lustrate le variazioni al regolamen» 
to tecnico della F.I.P. e saranno 
discussi vari problemi riguardanti 
la futura ettività della Sezione. 


Pizze 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN'ORA DI ALLARME NELLE REDAZIONI DEI GIORNALI E NEGLI AMBIENTI DIPLOMATICI | [FRISO IL DIBATTITO: SULLA RAPPRESENTANZA DEL CONEO 


Pronta smentita alle voci Guerra fredda 
di un colpo di stato in Persia |all'Assemblea dell'ONU 


A Teheran tali notizie sono state considerate «provocatorie e diffuse ad arte» | «La delegazione sovietica e la sua squadra. 
Gli ambienti degli esuli iraniani a Beirnt sono all'origine della menzogna | si abbandonano a vili accuse contro gli SU». 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Beirut, 21 

Non vi è stato un colpo di 

stato in Persia: la famiglia im. 


mericano, Ma l'opposizione rac- [polacca che miri ad inserire la[ «Ford americana» nella misu- New York, 21 |criticato «il colonialismo belga 
coglie, pare, anche elementi dij Germania. orientale nell'accor. [ra del 54,6 per cento e da altri] L'Assemblea generale del-|e l'imperialismo  nordamerica- 
linea politica diversa da quel-|do fra Italia e Poionia, azionisti stranieri nella misura | ’ONU ha ripreso in seduta ple- | no» e ha rimproverato ai diri || 
la di Mossadegh: i quali so-! eTale argomento, hà prose-|del 6,4 per cento. naria il dibattito circa ja rap-|genti dell'ONU di manifestare 


periale non è stata sterminata a di.essere tuttora per-|guito il capo della delegazione ‘Cancelliere dello Scatchie- | Presentanza. della. repubblica | Una eccessiva simpatia verso il 
(compreso il principino, in una |seguitati da un regime gover: | italiana, non è stato Mai s0Ì |re Lloyd ha dichisrato alla Cer Cl idice Come e to a cor (Coe elio o n 
Sorta di replica della «strage (nativo «che non tollera alcuna | levato, nè si vede come avreb-|mera dei Comuni di avere rice- | missione per la ii AU e n ie 
dei Romanoff>, come volevano Spposai one: des Le! be potuto esserlo, da parte del|vuto dalla «Ford» assicurazioni iisonose ORA CIOTNE nia ca- | ne di conciliazione dell'ONU |. 
GIONA SERGIO dn) Aes A a questi | Governo di Varsavia», Richie | precise, nel senso che la socie | neggiata dal Presidente. della |per il Congo se l'Assemblea ge: 
So. iù cana en La gruppi politici in BREE sto quando potrebbe aver lio-|tà americana potrà sviluppare Repubblica Kas&vubu, In pre- | nerale riconoscesse la delegazio- | © . : 
na GOT " opa vino ll proslema nia ioni n la CO. FICO: Alb One fe filiale Di cedenza eta stato deciso di rin- | ne presieduta da Kasavubu, TONDE Re ga Setola pi QUID TIEstiento onorario dell’International Yacht Ra- 
po È i i ; Minisi “annica, e S lel- {ui D 3 inizi j si fon, i AVO, i i 
Reno, - si SE, di So E sul (o RO) TE Aa Di sì a in grado la RT plitone 0 que MIEI e eno, Sk vu Pica mR tavori cing Union, e. Peter , presidente effettivo, durante una Apr comitato. permanente 
a ro - - = s 
tizie da Teheran sono questa ca) una Soa Do: in pa |le dele. trattative; A Pra Rc nia coi FOUSE speci 13 Ò ch gli sali dA Aa fas 
ia 0 all’estero, decisa a ti i dà al Sul problerda della Mau-|segueni lichiarazione: «L'As- 
i Beltut dove si diffusero le pri: correre a qualunque mossa per Tee e) approvato questa sera la deci- sifone e SÙ quello dei profughi Sembiea generale discute la 296 SEGGI AM LIBERALDE MOCRATICI E 145 AM SOCIALISTI 
me informazioni sul colpo di|far notare la propria presenza, > n sione governativa con 256 voti| arabi di Palestina, onde con-|questione  dell’accreditamento| ————_—___—_——_—€m€m_p 
stato destinato a rivelarsi in-| A Istanbul un curioso inci-| Alla Camera dei Comuni |favorevoli e 160 contrazi. In tal | sentire ai delegati di partesi- |di una. delegazione del Congo 
sussistenti, l'Ambasciata irania- | dente è stato provocato dalla Ò modo le azioni della «Ford in-| rare ai lavori riell’Assemblea | (Leopoldville) designata dal è (o) () e 
na ha diffuso fin dal mezzo-|notizia sul preteso colpo di star AUTORIZZATOL ACQUISTO Piece DOTSONO Naso Der lA | enerale, Presidente Kasevubu. Invece di rovata Ci onesi 
forno di oggi una. smentita [iO o Mini: Esteri esaminare questa questione, la 
fa e Elo tutte le noti- | fatto scorrere la bandiera espo-|(iejje azioni della Ford inglese ostinata = URSS porta l'Assemblea in una È 
gie relative «ad un preteso col-|Sta_sull’edificio del Consolato Una raffi Fia nel Ghana denunciato i tentativi da infil. | Atmosfera di guerra fredda: la 
po di stato a Teheran, dice la |Persiano lungo l'asta: ad alcu- Londra, 21 no trazione ideologica del comuni-| delegazione sovietica e la sua Og9 ® () 
smentita, sono del tutto prive [Mi era sembrato che fosse sta-| Il Govemo britannico he DI it d IT ENI smo nel suo paese, ha rimpro- | Squadra ben addestrata si ab- 
di fondamento, e da considera- ta esposta a mezzasta in segno | gutorizzato l'acquisto, da parte sara costrnì sà Ci verato al Ghana di agire per bandonano ad accuse vili e stu- CE Ù IC | i) nu ERRCFEC ERI 
re provocatorie e diffuse ad ar-|di lutto. Il giornale «Son Ha-| della grande società automobi- Accra, 21 |conto dell'URSS e di favorire | Pide contro gli Stati Uniti. Non A 
te». Successivamente precisa. |vadis» non esitava a uscire con | tjstica americana «Ford», delle | Ad Accra è stato firmato oggi |la penetrazione sovietica nel|&bbiamo intenzione di seguirli 
zioni analoghe sono state date [Un pena titolo in Da azioni delle «Ford inglese» tut |un accordo in base al quale il | Congo. L'intervento del delega- Sei Dora anto poi È i 5 n # # 
anche, dei portavoce dello stes. |pAeima su une pretesa, IOlo | toro in possesso di agionisti br: |SFUPDO TRN costruirà @ Tema, |to del Camerun, di quale è giato | guerra fredda, Il problema po Il ‘partito di Ikeda puntava sulla maggioranza dei due terzi alla Camera 
dirittura dell’abbattimento del. | tannici. Si tratta di una mimo- | “a fineri là cui realizzazio- |d itato 1 ica | poteri. Il momento di parlare È ; Hi nbiotti OSE P PONI 
desti stessi termini della smen- [lo Scià e dell'uccisione del gio- | ranza delle azioni, esattamente o e le “a dro pa alentelo une iS del problema congolese verrà| Ila TOM ha raggiunto l'obiettivo: = Delusi in parte anche gli oppositori 
tita diffusa  dall'Ambasciata Je IO + ato ni Conso- | il 39 per cento, mentre le rima-|g,5 milioni di sterline (oltre 12 | na. Successivamente il fielegato SURado ca) fdendione. come SEE È 
I ettono {le generale iraniano ha imme-|nenti sono già possedute dalla Lia: i lire). la Guinea, Toure, ha aill'o; \e. del giorno, vi “ x 
Derana di Benni Dee ldiatamento smentito tali wr 3 e n) della Guinea, Ismael Toure, ha | ‘ollevata. Allora ci sarà molta |NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | zioni evoltesi în Giappone. il {to alla libertà le dorata prigio. 
parzialmente, luce su ciò che |precisando di aver avvertito in i > "= «= {da dire sugli ostacoli che la Tokio, 21 |portavoce del Segretario di Sta- | nia. La bestiola era riuscita ad 
può essere stato all'origine del. | proposito un redattore del «Son URSS oppone a un regolament-|. Le telecamere, ospitate nella | to. Herter ha dichiarato al ri- levadere praticando un foro nel: 
Îa diffusione delle false notizie. | Havadis» prima dell'uscita del to pacifico della tragedia con-|sede del partito liberdemocrati. | guardo che gli Stati Uniti guar- |le robute maglie della sua, gabi 
"Tale diffusione è definita infat. |giornale. Il rappresentante ira- golese», co come presso gli altri partiti | dano con piacere alla possibi- | ba. Malgrado una vasta battu- 
ti «provocatoria», con l’esplici- |niano dava pure l'esatta spiega- Primo oratore della seduta |in lizza, erano puntate sul Pri-|lità di cooperare strettamente |ta, l’animale non era stato più 
to sottinteso che essa ha avuto |zione dell'incidente della ban- pomeridiana è stato il Mini-|mo Ministro Hayato Ikeda|per.il futuro:con il Primo Mi-|ritrovato e si era pensato ché 
luogo ad arte, ad opera di av-|diera. Stro degli Esteri del Congo (ca-| quando gli ‘è stata comunicata | nistro Ikeda e con il suo Go-|fosse riuscito a raggiungere le 
versari politici del Governo Fuad Chuviré (j |Pitale Brazzaville) il quale si è | la sua rielezione con un vantag- | vemno. Al Dipartimento di Sta- | pendici del Monte Bondone, do- 
dell'Imperatore Reza Pahlevi. pronunciato a favore del rico-|gio di quasi due a uno rispetto | to si scorge nella vittoria dilve tra ‘la’ fitta vegetazione 
Sembra scontato che. ciò. corri- i © noscimento della delegazione |@1 più pericoloso dei suoi av-|Ikeda la prova che la maggio-|avrebbe trovato un ideale na- 
sponda a verità. Forse è altret- Hessuna battuta di arrosto Kasavubu. Parere contrario è |versari. Ikeda' ha riso compia-|ranza del popolo giapponese è |scondiglio e una ricca bandita 
tanto vero, Di I si Ser s 3 dol espresso dai delegati di ea Da Si in. favore della po a di Sa di caccia. 
erisce in ambienti di avversari Î i italne | ‘Polonia e Marocco. Il delegato | ©he :l momento, probabil- | perazione con. le mazioni 
Selo Scià fuggiti dalla Persia | NOI colloqui italo-polacchi di Ceylon he chiesto dal canto | mente, decine di milioni di giap. | mondo. libero preconizzate dal rane are cdl volpao” 
e che vivono esuli a Beirut co- Varsavia, 21 ; suo che qualsiasi decisione sul|PONesi lo stavano osservando. | leader liberaldemocratico. Eiente în gabbia. Il custode ha 
me in diversi altri Stati del Me- | 1 merito alla pretesa battu: riconoscimento di una delega-|-Allora ha riassunto l'espressio- | > U. P. IL {visto la volpe sbucare da un 
dio Oriente, che esistono ele-| 1° arresto. néllo trattative à . Zione congolese sia rinviata gi-| Ne calma e distesa ‘che aveva |». tt ll eespuglio trotterellando, distro 
menti i quali giustificano un |‘ mmerciali. italopolacche. di . no al ritorno della commissione | Mantenuto già da ore. Ù a un cane da guardia. Senza 
clima in cui anche notizie ca | ee in polacche, at di conciliazione da un viaggio | Sarà opportuno dare subito |A VOLPE PREFERISCE |doporrs resistente Gi è lasciato 
tastrofiche - ed. inesatte sulla | Miao errispondente dell'eAn nel Congo, Il delegato .della |! risultati ufficiali elettorali av- accalappiare e rimettere in 
corte persiana. possono. abtec-| ts» DCO Bri Etiopia ha annunciato che si|Vertendo che le cifre fra pa || bbi Ila libertà |zabvi 
chire. gl clima è quello, secondo | Sa oO aizra  Rainistto stenti dal voro: rentesi indicano i seggi di cui| ld ‘Quand alta HINEFTA [gebbia. 
4 nemici dello Scià, delle duris sa e ano ver AL rho Il Segretario generale del. | Ci8scun partito disponeva nel ‘Trento, 21 
sime persecuzioni dì natura po- SO siano le difficoltà insor- ONU, SEIT ha "i la cessata legislatura: iberal< a SH: 0A EA BI, 
; ». F19I Ù a ici ali pacchiotto, fuggito dal Direttore responsabile 
litica che sarebbero in atto ÎN|ts è se risponde a verità che vertito oggi la commissione per | Semocratici 296 (283), socialisti piccolo zoo che è stato istalla- 
‘Persia: secondo informazioni | 12 Poloni: bhe savandato -! lil bilancio dell'ONU che latti. | 199, (122), socialdemocratici 17 (25 s Edito dalla.S. E. T. 
co ioni» guevnla da squllva: 1° le) ci avrebbe av: ì TR IOTONI È O. ci {| 40), comunisti 3 (1), indipen- to sul Doss Trento, ha preferi- Stab. Tip. Triest.- Via S. Pellico 8 
gliare, ammonterebbero a deci (Muse abcordo. il principio di ConroieH DEriGsio di liquige. | CENti e vari 6 (2), totale: 467 
ne di migliaia gli oppositori po- | compensazione & tre al quale zione per scarsità di denaro, | (499) la differenza è data dai cnc III 
litici dello Scià arrestati nel gÌ | govrebbe partecipare oltre al- Egli ha aggiunto che se ONU |19_5e8gì prima vacanti ed ora 
ro degli ultimi due anni. Le | Iortalia ed alla Polonia la Ger non troverà 20 milioni di dol-!| *SSesnati. 
Corti marziali lavorerebbero 2|mania orientale, Il Ministro lari prima della fine dell’anno, |, Se, come del resto era esatto, 
pieno ritmo nel paese, e le con- plenipotenzianio  Alvera, pur il 1961 incomincerà per l'orga-|le elezioni erano considerate 
danne a morte sarebbero. state non negando che vi sono an #: E i Sn Si nizzazione con le casse virtual | Come una prova, decisiva per il 
<almeno quattromila» tra il ’58 | corn punti controversi, ha di-| New Orleans: una bambina negra si reca a scuola nell'auto guidata dal vice sceriffo Wal. |Mehte vuote. Il passivo. del- Mr ce si oo a 
ed il ’60. chiarato destituita di fonda-| ince E. Dows della Corte federale, La bambina è una dei cintiue scolari di colore che hanno |l'ONU sarà quest'anno, ha con- partito sasa asi Sa ro 
Scrl sini a dono | mento la voce di una richiesta l sfidato le leggi dello Stato della Luisiana entrando in una scuola frequentata anche da bianchi privato NEON dll (DIO Sai n e 
lechi locumi , ;3 sà td > si Py 
in merito a queste voci, che non = ==s=ss (somma senza precedenti. Come | &PPariva pressochè certo che il 
sarebbe bene accogliere senza asi è noto, l'URSS ha a suo tem-|P&Itito di Kishi e di Ikeda 
ampio beneficio d'inventario; è| EE LA DIFESA COMUNE EDI PAESI SOTTOSVILUPPATI |po aichiarato di non voler spen. | sYrebbe ottenuto paio 
fin troppo facile, nel clima del- dere un soldo per la. «sporca».|2® di due terzi alla Camera 
lle passioni, ingrandire o di- operazione dell'ONU nel Congo: | © ooo Rirleattta È riuscito, In 
storcere, perfino involontaria. naia oggi il Segretario generale ha |©ffetti pressochè tutti gli osser- 
mente, informazioni che per la detto che l’organizzazione «deve.| Vatori sono concordi nel rite- 
loro stessa natura sfuggono al- far fronte alle conseguenze eco- nere he i vincitori Ti di 
la possibilità di un approfondi- 7 È nomiche che derivano dalle sue do Ca ION timo le sono 
to controllo. Tra gli episodi ci. decisioni», Così Hammarskjoeld | Piani 1 socialisti | quali: hanno 
tati negli ambienti dei rifugia- © n n m oltre ai normali versamenti, ha.| ‘etteralmente ravolto i social 
ti politici è ad esempio quello chiesto che i Paesi membri.| democratici, nati dalla scissio- 
di un generale. persiano. che ì i | Il DÌ AZIi provvedano alle spese per il Con- Det in seno Gi par 
presiedeva una, Corte marziale go e alla costituzione di un fon. | 110 #00 a I propositodel. 
alla quale era stato demanda. do volontario: di 100 milfont di|{2 darne di violenza Dersegu: 
to il giudizio contro quindici 73 di a doMlari per aiutare la riorganiz- | posa dagli ene ai ; UOna 
ufriciai inferiori imputati di| Aperto a Hannover il congresso socialdemocratico zazione del PIÙ vitali servizi | Del resto lo stesso. presidente 
ere. <C) » Î ' 
Tao rapporti con uomini del > o generale ha chiesto lo stanzia- pa REGA COSE È 3 i gi 
a do a DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |7m} nucleari per le Forze armate | durerà circa due minuti e mez- | gadiere Angarano, con un vio- Ro RE son Sa la PA | partito ha esubito una misera- Ì g e $ | 0 n e SE 
le prove, ll gi sala Bonn, 21 |tedesche. In ‘a interna il\zo e sarà la prima dopo 93|lento colpo al collo, ce S RT ario bile disfatta». Suehiro Nishio | É 3 È 
non eseltale: pochi giorni. do. |, ey ottosegretario  statuniten- | comitato direttivo respinge il|anni. Per vederne un’altra bi-| All'intorno si riuniva: inten. (ta alle Nazioni Unite di assu |ha proseguito affermando che : 
il rei Ti tadavere del | Se al Tesoro Robert Anderson |progetto di legge sullo staio di | sognerà poi attendere altri 191 | to una folla di circa 200 perso- RT ro Boston di | ei elettori mon hanno/compre- Yin ) 
po lite sarebbe stato riconse- |94 & Segretario di Stato aggiun- | eccezione, presentato dal Go-|anni. ne che — secondo il verbale | erersenza simili a quella svol- | 50 1, Significato e l'importanza È uUona a U e 
generale s: iliori. La versione | 0 DOUglas Dillon si sono reca-|verno, ma ‘auspica una accre- cata eni, inoltrato dai militi alla Magi- Dn Ho i di un terzo partito che stia al i 
gnato ai Eos È Ù LS icias ti stamane alla Cancelleria del|sciuta vigilanza dinanzi alle ini- T hi REZ di + |stratura — avrebbe istigato i nel Congo. centro fra le opposte ali». 
MEMO PiIcio»: nieiiralmente | Coperto Joderale per discutere | ziative di desira e di sinistra., re carabinieri aggrediti Srafell! Moro adi ingiafere Dell; rta Dal canto foro i socialisti so- 
È è termini ‘assistenza finan- inigenti par: social. * pestaggio, i qi con l’aiui i I ì no logicamente entusiasti dei | iP < 
la versione che circola fra Eli | zioria tedesca per la difesa co.|democratico reclamano una più (la Ue energumeni |inciretto di ‘elcuni presenti, Resninta l'istanza di Melone |re.iocic ottenuti; un loro por-| | Da un perfetto funziona» 
esuli PARTA mune e per i Paesi sottosvilup- |equa ripartizione del reddito, re tiuscivano a dileguarsi, dopo “gr QUI tavoce ha dichiarato: «La no- é 
bediente «fu suicidato». pati con il Cancelliere Adena-|sottolineando la necessità di un Treviglio, 21 {che i carabinieri erano riusciti| []p[ il film «|| vigile» stra vittonia è dovuta soprat- | i mento del fegato e del. 
Le odierne notizie false sul|uer. Secondo le ultime indiscre-|ordine sociale il quale assicuri| Un grave episodio è avve-|a immobilizzarli. Una battuta ‘Roma, 21 tutto all'appoggio che il popo- Pintestino dipende in gran 
colpo di stato di Teheran ave |zioni, gli americani avrebbero ai salariati il diritto di parteci | nuto nel Comune di Brignano|a largo raggio eseguita nella ima, 2i tlo ha dato alla nostra volontà ; "affini 
vano preso a diffondersi Verso | chiesto alla Repubblica federale | pare alla direzione delle impre-| dove due energumeni hanno|zona non dava alcun risultato. | 11 Pretore di Roma ha respim-| di una politica neutralista, Le | MI parte l’efficienza del 
le SI del so oa: Sl e ic) ao di quai-|se e si dichiarano fautori di| assalito una pattuglia di cara-| Due dei tre carabinieri hanno|to l’istanza avanzata da Otello | elezioni hanno dimostrato de- x vostro organismo. 
RR e e Pl II Una, organizzazione economica | binieri, Questi stavano. ascol. | FiPOrtato lesioni di paro gene-|e Rosa Melone, fratelli del vizi: | cisamente che un numero sem- | 1397. ; 
aveva lasciato Teheran in mat-|{uppale (di cui ire dovrebbero |le da assicurare uma suficiente | '3Md0 tale Roberto  Monzio |re, Peraltro non grat Sane POR senso del DS nega ie di por non eo 1} Fitogastrot 
tinata diretto a'Roma e Pa |essere forniti dal Governo e uno | iibertà alle E iminio Cao e | Compagnon di 34 anni, abitan- fim «Il vigile» di Luigi Zam. RS n 1 PERSO 
tigi». In realtà, ogni controllo |e mezzo dalle industrie) nonchè | piccole. P : te a Cassano d'Adda, il quale La figlia di Franco pa, attualmente in programma: | um RU I On È f Bertelli stimola e 
sui pari ii un contributo oscillante tra i L. F. po omni Sele speci 3 n È; °° |zione in tutte le città italiane. |remo, a prendere in mano le 4 regola l’attività 
fan-Parigi con scalo a Beirut ina do DE nato del sete vincenzo e [iN Italia con il marito| 1a pichiegia del feniliari di redini dl corno: 3A ue degli organi della 
doveva o SICOndaiS: cupazione, Bonn vorrebbe pa- Preparativi a Spalato Guido Moro, rispettivamente Migliarino Pisano, 21 lgal fatto che la pellicola in|che i giapponesi stamno rapi- digestione. 
e aci Che esso erang|9%%, Per questa «voce», non 3 qa + | Gi 27 e 25 anni. Improvvis®|. La figlia del Generalissimo [questione traeva lo spunto dalle | damente imparando, ed apprez- 
prova suite» al pilota di di seicento milioni di mar- er osservare Peclis i mente sopraggiungevano i fra- Franco, marchesa Carmen di |disavventure in cui incorse co-|zando, la vera democrazia». L'azione.benefica. 
state «attribuite» al pilota da | chi, Inoltre, Anderson e Dillon |Î} SI | telli Moro, i quali, inveendo | Viliaverde, im compagnia. del [iui che fu chiamato «Il vigile | Va però detto che se le Dre AZIOROMCRE 
chi Soa TO Pe'notizie vo [Si sarebbero resi. latori della Spalato, 21 | contro i carabinieri, ingaggia- [marito ‘e ‘di altre personalità più famoso d'Italia», e ciò NUO-| visioni dei ‘liberaldemocratici del Fitogastrolo 
È no che fossero morti, nel-|Mroposta.che la Repubblica Je | Notevoli preparativi sono in|VSNo con doro una furibonda | spagnole, sono giunti stamani [ceva all’onore e alla rispettabili-| Sono. rimaste in. parte deliise si esercita infatti 
inno c 5 i dell'insurrezione, | Cerale. elevi il suo contributo | atto a Spalato in Jugoslavia in | lotta, riuscendo ad atterrare ila Miglianino, dove sono ospiti|tà, non solo di Ignazio Melone, anche i socialisti prima delle |- ; il si 
di Dure. FEO Principe. | le, spese , strutturali della | previsione dell'eclisse totale di | comandante della stazione, bri-| del duoa “Salviati: (0° lma di tutti i suoi familiari, elezioni hanno più volte di- i su tutto îl sistema 
Si taceva sulla sorte di Farah 0 dal 14 fino al 22 Per |Sole che si verificherà il 15 feb- chiarato che avrebbero conqui- digerente: agisce 
Diba, Mancavano esatte Losi: SR O pena (prosiono e se nella cit- 7 AE ci stato almeno 160 seggi mentre | i favorevolmente 
i iti G almata si potrà osservare ; & 9 h 7 È : 
sezioni sula Linea Dolo iato. |19, Un portavoce federale ha lim ‘condizioni particciermente | SOT.10 LA SOLITA ACCUSA DI ATTIVITA” SPIONISTICA IR ia a. sul fegato e sulla, 
Per un'ora circa redazioni! e ASA STO Pesa ere che i| favorevoli, eno i I e N 0 si to Tkeda ha tenuto una conte | Il secrezione bilia- 
gli stessi ambienti diplomatici | 16 prime irastatio is durante| Almeno cento astronomi sa- renza stampa mel corso della | RIM i 
all'estero sono stati in allar-| dimcii da e gravi € {ranno quel giorno a Spalato, ; 5 quale ha affermato che «le ele re. grazie ad al 
me, Sono Qui pen Da ‘A Hannover si è aperto 11 i, E i zioni confermano che la mag- cuni farmaci di 
sa non: dubin co | congresspiideli partito. sociolde: | inenia dallo Follia e dici Sora ELE RODI ADD: schietta origine | 
TE a AE UN DIPLOMATICO AMERICANO |[&2-=<| ue. 
ea to che îl partito dovrà fissare dun: do SOT Sie CNRS a SO s Rapesso gas 
no che la responsabilità di que. le Droprie linee di Condotta in giungerà nel porto dalmato a (quando il Presidente Fisenho: ciofo ed il Boldo 
ste voci sia da far risalire call nergii, Quasi tutti i Paesi de perdo SLA Dave enpoeltamen, Nell li { I è wer dovette rinunziare alla già edè infine unatti- 
le stesse fonti che giorni or|merali Guasti | I, attrezzata, elto scorso agosto egli era stato soltanto ammonito | accisa visita in Giappone). cir. i i 
sono misero in circolazione la | ialst del I ai DE |A. Spalato e. nell’antistante i ca. l’innegabile successo socia vatore della moti. 
IFnODL e Ronnie i Ronco pil legnsioni Alia vile del ari N Dona Si giano Dn da lista (che il Premier ha am- ; lità dell’intestino. 
Aulo Si SE SUI pol fiella culla | congresso sarà ci Lo ad aD-|ziona ca. dn peoo dA OSserva- + Mosca, 21 |effettuando un viaggio nella re- voro di spionaggio organizzato | messo) Ikeda ha dichiarato che 
con un maschietto che era sta-|Provare ‘una dichiarazione dimo allestiti presso il riftigio gl-| UN assistente dell'addetto ae. | gione di Kharkov, Egli sta qua. | dai servizi dell'addetto aeronau-| & SUO giudizio l'atteggiamento 
i 1 figlio di| Drincipio presentata da Willy|ni presso ‘il riftigio al-| onautico degli Stati Uniti a|Si per completare il biennio di |tico dell’Ambasciata degli Stati | Neutralista dei socialisti non 
to, tenuto, gli micerta, flo di rm civonatro di perivà| Pg SU Mosor ei a Malaraia,| pnautop degl, Sinti Unlli a 2 DE Sommicer Und la Fas» Sostene chel | è stato cemento determinante 
Accettando questo chiarimen-| Ovest e candidato del suo par: |occanografia metterà a disposi-| Donald, è stato invitato a la-l MacDonald è l'ultimo di una DI ha compiuto Si di PR o dl ' dda. i 
to per buono; esso indiretta-|tito alla carica di Cancelliere zione degli scienziati la sua na.| sciare l'Unione Sovietica per |lunga serie di diplomatici e stu- si SCSPTURSS nor ER i riad se a suo: glie Reg. n. 4223- Avt.. Min» Son. n. 1020 del 14/10/ 1960 
mente indica ‘che una precisa | federale. |ve «Bios». E” sato previsto an.| aver svolto attività spionistiche. | denti. americani. espulsi dalla SUE obietti o) sera i RE 
opposizione allo Scià esiste inl Le risoluzioni presentate dal'|che il'caso che le nubi debbano | Nell'agosto scorso, l'addetto ae-| Russia negli ultimi mesi, sot- Fabbriche I Na: reo di | Se ‘airibuibile slmiono"ki par: NA 
Persia e in Paesi viciniori. Si[comitato direttivo, e che defini-| impedire l'osservazione da ter- ronautico col. Kirton venne in-|to l'accusa di spionaggio. Quan- uno di questi viaggi continua. |te all’odioso attentato di cui f 
sa che la menzogna relativa|scono le grandi linee del pro-{ra del fenomeno: l'Unione aero- vitato a lasciare l'Unione So-|do, nello scorso’ agosto, il suo l'Agenzia, il maggiore è stato |rimase vittima all'inizio della 
alla «figlia» di Farah Dibah | gramma  socialdemocratico, rac- | nautica jugoslava in tale even-| Vietica per aver svolto «attività | nome venne citato insieme con sorpreso in flagrante: egli ave-| campagna elettorale il presi- 
fu trasmessa per l'etere da ta-|comandano «la partecipazione | tualità metterà a disposizione | incompatibili con la sua condi- | quello del. colonnello Kirton, | va con sè fotografie e-appunti| dente. del partito socialista, 
dio SER che si defini-|di tutti i cittadini alla difesa |degli astronomi un Suo aereo | zione diplomatica». L'annuncio {le autorità sovietiche si limita: di obiettivi militari. Asanuma. Ikeda ha tisposto 
scono della «libera Dei politica estera il comitato direi- {per consentire loro di salire so. | affermava che. Kirton e Mac-|rono a rivolgere una ammoni- ‘Nonostante l’avvertimento ri- | «E” proprio quello che inten: 
Questa opposizione in COTTA delle libertà fondamentali». In|pra i banchi di nuvole, Donald si erano recati in treno | zione a MacDonald. voltogli, il MacDonald: ha con-! devo dire». Circa la futura po- 
misura 3, tiallaccia ai parti-|tivo si pronuncia per una poli Subito dopo l’eclisse j risul-| ® Kurgan dietro agli Urali e Stasera l'Agenzia Tass ha pre- | tinuato” nella sua attività e il|litica giapponese Ikeda ha ‘di- ù 
giani dello «scontitto» Mossa |ca comune per i grandi partiti \tati delle osservazioni verranzio | furono trattenuti mentre foto-|cisato le tagioni per le quali|18 ottobre scorso, conclude la|chiarato che essa rimarrà sul- D 
degh: l’uomo che aveva allon-|tedeschi, riafferma 1 principio |raffrontati e discussi nel corso | grafavano obiettivi militari. il i i è P le li ttual. to con- S 
taniato lo Scià da Teheran, ma |deza solidarietà totale della Re-|di 3 Governo sovietico ha dichia-|«Tass» è stato arrestato da una.| le linee attuali per quanto com. 
era: stato a sua volta rovescia- | pubblica federcle iù 5 Un convegno organizzato da-| L'incaricato d'affari america-|rato persona non grata il mag-|pattuglia militare nei dintorni |cerne i rapporti con gli Stati 4 ; 
en i folernercon i Paesi (gli astronomi’ spalatini i quali|no, Edward Freers, è stato chia. | giore Irving T. MacDonald eldi Kharkov, nei pressi di una| Uniti e. l'atteggiamento nei 
EOS Al Oa (eAsul ra comano che non | cureranno anche una mostra di mato al Ministero degli Esteri |ha chiesto Îa sua partenza en-|fabbrica d'armi, Nel chiedere |confronti della Cina continen- Sootett di. prodotti 
cessive. ammissioni, risultava [possesso qella Garpo Ti, orsi tn (fotografie dell'eclisse e la pro-|ed informato che MacDonald |tro 48 ore, Dopo aver afferma |la partenza dell'ufficiale, il Mi-|tale, ; ot: dis piSdoH4 Milano 
Ton eaaero "stato! Letrameo i Moio i GANa ie Pia ed Leo di riprese cinematogra-|è persona non grata, Secondo |to che il maggiore, fin dal suo | nistero degli Hsteri sovietico ha | 11 Dipartimento di Stato ame. | Chimico Farmaceutici fly a 
Servizio di controspionaggio er! rale a non | fiche del fenomeno, . Notizie di fonte statunitense, | arrivo nell’URSS 18 mesi fa, ha | anche presentato una protesta | ricano ha accolto con soddi. 


giungere alla dotazione di ‘ar-4 ‘L’eclisse totale del 15 febbraio lil MacDonald sta attualmente attivamente partecipato al la-l'all'Ambasciata statumitense, ‘I'sfazione il risultato delle ele 


Martedì, 22 novembre 1960 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U. P. I. via S. Pel 
lico n. 4 pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
ficì verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30. alle 18.30. 

Le orferte debbono, a nor 
ma di legge, essere affranca- 
te (con arfrancatura semplice, 
e non raccomandata o espres 
#0) e spedite per pusta. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono ‘aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento del 
costo dell'inserzione, e l’Imp. 
Gen. Entrata del 3 per cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Le eventuali lettere ‘o cin 
colari reclamistiche con re 
capito alle. cassette saranno 
cestinate. 


A Off. pers. servizio L.. 10 


PRESTASERVIZI con. refe- 
renze offresi 4 ore mattino. Te- 
lefonare 35115, dalle 9-12. 
50681 A 
SIGNORA offresi stirare cu- 
cire, Cassetta 30441 A UPI. 


B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA stabile o presta 
servizi 8-17 cercasi. Via P. Ver- 
gerio n. 3, Vinattieri. 


la. Tel. 43071, 70968 
© Richieste d'impiego L. 10 
A.A.AA. PITTORE capaca of- 


fresi subito. Telef. 68327. 
70950 © 


APPIA ri 


A.A.A, PITTORE capace qual. 
siasi lavoro offresi. Tel. 65824. 
30443 C 
IMPIEGATO capace, pratico 
vari rami, offresi tutto fare 
mansioni fiducia. Patente di- 
sposto viaggiare, trasferirsi, Pu- 
Di 5 ore desse oferanze: 
Casella postale Mon. 
falcone, 14544 C 
IMPIEGATO abile riscuotitore 
offresi per tuito fare anche so- 
lo pomeriggio, Tel, 96629. 
30448 C 


co Artigianato L. 20 


A. PULIZIA caldaie impianti, 
riscaldamento depositi, serbatoi 
nafta ecc., esegue specializzato. 
Tel. 77311. 0783 CC 
ARREDATORI . specializzati 
progettazione locali negozi ese- 
guono rinnovi gusto artistico 
attuale a prezzi d’assoluta con- 
correnza. Cass. 30361 CC UPI. 
BORA freddo eviterete appli- 
cando nostro sistema vagliato 
alle porte finestre. Tel. 95341. 

= 70966 CC 
OPERE murarie, progettazioni, 
restauri esegue Impresa Costru: 
zioni. Tel. 35960. 70958 CC 
PARCHETTISTA, lucidatura 
meccamica, posa in opera, ripa 
razioni, ‘applicazione lacca ger- 
manica originale, garanzia 10 
anni, Tel, 44101. 70928 CC 


D Off. d'impiego  L. 25 


APPRENDISTA vulcanizzatore 
14-15 anni cercasi. Negozio 
gomme, Fabio Severo 3. Pre- 
sentarsi ore 12. 70952 D 
APPRENDISTA, mezzalavoran. 
te, pantalonaia, sarte uomo, cer- 
ca Vasta, Foscolo 16. Telefo- 
mo 41658. 70977 D 
APPRENDISTA tfioraia cerco. 
Presertarsi via Coroneo 14, 
30446 D 
CORRISPONDENTE commer- 
ciale per ufficio vendite Mila- 
no prodotti chimici industriali, 
perfetto tedesco, cerca impor- 
tante società. Inviare curricu- 
lum, indicando età referenze. 
Casella 155 N, SPI, Milano. 
6568 D 
FATTORINO. volenteroso pe 
servizio domicilio latte possibil- 
mente patente vespa. ‘cercasi. 
Presentarsi dalle 18 alle 19.30, 
via F. Venezian'16, latteria. 
‘70951 D 
MEZZA. lavorante sarta da uo- 
mo cerca. Sartoria. Romanazzi, 
via Carducci 20. 70979 D 
RAGAZZO ‘14i5enne per pa 
netteria cercasi. Via Galileo 3. 
70961 D 
RAGAZZO 14-15 anni per ms 
celleria cercasi, Via Commercia- 
le TM. 30447.D 
SALONE Brigitte cerca garzo- 


ma capace Tel, 50838. 30450 D |ning 


F. Off.camere e pens. L. 25 


A. MOBILIATA indipendente 
acqua corrente ambiente signo- 
rile bagno affittasi, 31998. 


CAMERETTA. mobiliata affitta- 


MOBILIATA due persone cen- 
tralissima, acqua corr., stufa, 
telefono, Machiavelli, 22, ‘primo. 

70975 F 
MOBILIATE vuote Uso cuci. 
ma, stanzette 6.000, affittansi. 
‘Torrebianca 41, Rosa. 70967 F 


G Istruzione 


ALLA BERLITZ, Ponterosso 2, 
potete iscrivervi ai corsi di lin- 
gue estere in qualsiasi mese. In. 
segnanti rispettive Nazioni. 
174 G 
450 (mensili): Pianoforte dispo- 
tibile studiare, metodi (gratui- 
ti). Violino-Sollfeggio, Telefona» 
re 41346. 70956 G 


_r——_—ns 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


ga. Telef. 95475. (Mamcia), 

‘70960 H 
SMARRITA una moneta anti 
ca (ciondolo), trattandosi cara 
‘memoria, l’onesto. rinvenitore 
riceverà adeguato compenso. 
Tel. 32288, via Boccaccio 17, 
porta 6. 30445 H 
SMARRITA cagnetta marrone 
chiaro, musetto nero, zona Ro- 
magna. Telefonare 63256. 


SMARRITO cane volpino, alto 
bianco macchiato giallo, parag- 
gi piazza Carlo Alberto-Campi 
Ellîisi, Mancia. Stauber, via Pic- 
ciola 1, ammezzato, Tel. 27049. 


T0954 F' 
CAMERE affittansi 1-2 vuote, 
ingresso libero, Via Ginnastica 
m 12, Ip. 30440 F 


mod. 671-21 poltici- f0° 


predisposto per lì 2° programma L.. 169.500 
pronto per ll 2° programma con Uff L. 182.500 


20 valvole 


50682 H 


I Off. appart. bott. 


DET (ALA.A.A.A, BELLISSIMO Da 


Taggi Rossetti, casa nuova, due 
stanze grandi, soggiorno grande, 
‘cucinino; bagno, riscaldamento, 
soffitta, affittasi 25.000 mensili 
senza spese, Agenzia DOMUS, 
Galleria ‘Tergesteo, 70964 I 
A.A-AAA, SETTEFONTANE 
casa nuova, 3 ‘stanze, cucina, 
‘bagno, poggiolo, soffitta, riscal: 
damenito, AscensoTe, affittasi 30 
mila mensili senza spese. Agen- 
zia DOMUS, Galleria Tergesteo. 
70964 I 

A.A., VIA POLA (Istria) pri. 
gresso dicembre, in affit- 
to: Unico da due stanze, ‘sog- 
giorno, terrazza panoramica; 
altri da una stanza, soggiorno, 
‘poggiolo, SANGIACOMO, casa 
nuova, panoramico, piano set 
timo, ascensore, tre stanze, ba 
gno, duo poggioli, riscaldamen- 
to, prontingresso, IMMOBI- 
LIARE ITALIA 61512 Ponte 
Tosso 3. 176.1 


unico in Italia 
con invecchiamento 
naturale superiore ai 7 anni 


più 3 diodi al germenio 


e 1 al silicio pari a 32 funzioni di valvola 


accensione a tasto 


| 
m cristallo di protezione sferico a visione panoramica 
n 
[|] 


leggero e funzionale come un portatlie 


Grande schermo e Autosincro: 


Ivo efettronizo che 


rende l'apparecchio insensibile ai disturbi e ‘Antenna 
Interna è Circuito “cascode” a bassissimo fruscio e Focaliz: 
zazione automatica e Chassis verticale girevole è Due incavi 

in funzione.di.maniglia.che.ne.consentono l'agevole trasporto 


MODELLI DA.17-21-23 POLLICI, DA L.146.500 A L.248.000 


IN VENDITA PRESSO IL CONCESSIONARIO 


Radio SPONZA - Via Imbriani 14 - Trieste 


, APPARTAMENTO 
. |stanza, stanzetta affittasi, picco- 


A. PRENOTIAMO affittanze 
(consegna, genmaio), via Vigneti, 
{2 stanze, accessori, centralnaf- 
ta, ascensore, Alabarda, Spiri- 
dione ‘6. 70992 I 
AFFITTANSI via Franca tre 
stanze e 2 stanze ripostiglio ba- 
gno installato riscaldamento au- 
tonomio ascensore. Stanza foco- 
laio rimessa nuovo verso com- 
perso spese. Romanelli, Berta 4. 

70947 I 
AFFITTASI sgabuzzino uso 
calzolaio, Androna Campo Mar- 
zio 2, I, porta 5. 20435 I 
soleggiato, 


H 2038, Gorizia. 


le (spese, Cassetta 70968 I UPI. 
APPARTAMENTO 3 camere, 
cameretta, bagno, affittasi, pre- 
levando bagno, Via Aleardi 6, 
IIsporta 10. 10962 I 
APPARTAMENTO stanza, cu. 
cinetta, affittasi. Carli, S, Mau 
Tizio 4. 12011 
APPARTAMENTO rimesso 
muovo, casa signorile, 3 stanze, 
riscaldamento, bagno installato, 
affittasi. Lazzaretto Vecchio 9, 
primo 10-13, ‘70988 i 
APPARTAMENTO. . tristanze, 
cucina, bagno, ascensore, riscal. 

ito, casà nuova, affittasi, 
Amministrazione Failla, Ro 
Ttalia 29. 93 I 
CAMERA, cucina, ca 
10.000, zona Conti; camera, cu- 
cina, Commerciale. Rossetti, 
Giacomo, affittiamo, Agenzia, 
‘Pascoli 2F, 70987 .I 
CENTRALISSIMO 7 stanze, 
accessori, riscaldamento, IT pia- 
no, ‘adatto Ufficio, affittiamo. 
Alabarda, Spiridione 6. ‘70992 I 
GORIZIA, magazzino interno, 
centrale, con impianti luce, ac- 
Qua, gas, 86 mq., otto vani, due 
accessi, affittasi, Telefonare n. 
267 I 
INDIPENDENTE, appartamen- 
tino, appartamento bellissimi, 
pronti, comforts, Palma, Goldo: 
ni (move), primo, ‘70983 I 
Z. APPARTAMENTO, . Fabio 


Severo, 3 stanze, centralnafta, 
ascensore, affitta: «JULIA», 
ò | Tmbriani 10. 403 I 


Z., APPARTAMENTO zona Ga- 
ribaldi, 2 stanze, cucinino, ba- 
gno, Tiscaldamento autonomo, 
ascensore, affitta: «JULIA», Im: 
briani 10, 405I 


._1_———_€_—€_—____ 
L° Rich. appart. bott. L. 25 


pra i 
A. APPARTAMENTO 23 e 4 
stanze, centralnafta, ascensore, 
cercasi affitto, Telef, 23317. 
409 L 
APPARTAMENTO una. tri- 
stanze, ‘accessori, cerca piccola 
famiglia, Telef, 33143, ore d'uf- 
ficio. 70993 L 


APPARTAMENTO bistanze cu- 

cina, coniugi pensionati, cerca- 

no pagando 20,000 mensili, mas- 

simo 200.000 spese, Tel. SI 
3 


M. Vendite d'occas. _L. 35 


A,A.A, CUCINE economiche a 
gas elettricità e miste in 30 *ti- 
Pi ‘differenti da lire 19.000 in 
poi, stufe a legna ed a fuoco 
continuo a carbone e a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
mila in poi; lavatrici frigorife 
r° ed elettrodomestici in gene 
te; lampadari, presso Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio n. 16, 
tel. 55555. Vendita rateale. 157 M 
«AEQUATOR», «Zoppas», Tri- 
plex. Cucine elettrogas. Stufe 
fuoco continuo — «Warmmor- 
ning». Frigoriferi. Lavabian- 
cheria_ automatiche. Scaldaba- 
gni. Tubi fumo. Armadietti. 
Deposito S. Lazzaro 16. 
70718 M 
DIVANOLETTO forte, stufa 
ghisa continuo, vestiti uomo, 
smoking, scarponi, giacchettino 
agnellino bellissimo ‘8.000, - tut- 
to seminuovo, telef. 27661. 
70982 M 
GIOCATTOLI occasioni, anche 
2 rate con buoni: bambole, fer-. 
Tovie, cavalli dondolo, mecca. 
ni, auto, aerei, mappamondi, 
pistole, tricicli. Omaggi. Presso 
FACAU, Cartoleria, via Cava- 
na 14. 2997 M 
MACCHINE per cucire. origi- 
nali germaniche Pfaff, altre Vi. 
gorelli e Jarvis, tutti i tipi, prez- 
zi convenienti, vendita rateale; 
ottime occasioni macchine Usa- 
te, specializzata officina ripara- 
zioni Delponte, Timeus 12, Te- 
lefono 90279, 1550 M 
OLIVETTI Lettera 22 a condi. 
zioni eccezionali presso Elettro 
zuica, via Mazzini 16. Tel, 23477. 
2710 M 
PELLICCE bellissime, colli, 
guarnizioni, vastissimo assorti: 
mento, Prezzi bassissimi. Pel- 
licceria Cervo, XX Settembre 
16-III. 30316/3 M' 
PELLICCERIA Ziliotto. Ricco 
assortimento colli pronti, stole, 
Delli guarnizione, Prezzi nere. 
dibili. Ziliotto, via Milano, 16. 
70994 M 
PELLICCIA persiano bellissima 
160.000. su misura. Altre, vastis- 
simo. assortimento, modelli re- 
centissimi. Guarnizioni, colli, ri- 
‘parazioni. Prezzi reclame! Pel- 
licceria Cervo: XX Settembre 
16, terzo. 30316/2 M 


N Acquisti d’occas.' L. 85 
AL-ALA-A.A AAA, COMPERO 
cineserie, quadri, soprammobili, 
salotti, cucine. Mobili in: gene 
Te. Telef. 61591 . 31037, 70958-N 
A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO, so- 


prammobili, quadri, cineserie) 
camere letto, pranzo, cucine. 
Telefonare. 23485, ‘70986 N 


A.AA., COMPERO_ soprammo- 


!| bili, quadri, tappeti, stanze let 


to, pranzo, .cucine.. Tel. 30358. 

70965 N 
A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta acquistansi. Car: 
pison 20, Tel. 38.008. 64 N 
CARTA archivio, ferro, strac- 
cl, metalli acquistansi, Marco 
ni 20, tel. 38900. 70265 N° 


NN. Mobili e pianof. .L. 35 


ACQUISTO matrimoniali, cuci- 
ne, soggiorni, libreriebar. Pez- 
Zi singoli usati, Tel, 44900. 
‘70973 NN 
ASSORTIMENTO: attaccapan- 
ni, camerette componibili sve 
desi, ‘cucine, guardaroba, in- 
gressì, matrimoniali, mobili sin- 


pi 


26; esposizione: ‘Petronio Ts 
68 NN 


ASSORTIMENTO armadi guar 
daroba, matrimoniali, soggiorni, 
Cucine, camere pranzo, salotti, 
divaniletto, ‘armadibar mobilbar, 
scrivanie; ‘attaccapanni, entrée; 
pezzi singoli, Prezzi imbattibili. 
Facilitazioni pagamento, Espo, 
sizione 9-19, via Rittmeyer 18, I 
piano. 50763 NN 
MOBILE-letto ribaltabile, due 
poltroncine vendonsi. 
via Quercie n. 2 (Roiano), ore 
15. 30488 NN 


VENDONSI mobili, stanze let- 

to uma persona causa partenza. 

Galleria Protti 1-V destra. 
70969 NN 


IL PICCOLO 


P Rappr. piazzisti _L. 25 


CERCASI piazzista giovane per 
alimentari, ristoranti, trattorie, 
già pratico Tamo, Stipendio e 
provvigione. Presentarsi oggi 
ore 1617, Indirizzo UPI. 
70957 P 
CON alitomezzo proprio assu 
me qualunque lavoro di fiducia, 
Cassetta 70963 P_UPI. 
FARMACEUTICI per Trieste 
Venezia Belluno Treviso Udine 
Verona Vicenza Padova assu- 
miamo alla sola elevata provvi- 
gione singoli rappresentanti o 
provincie abbinate disposti mi- 
gliorare et abbinare lavoro. Di- 
sponiamo listino 18 specialità 
mutuabili. Riscontreremo uni- 
camente se documentasi plu- 
Tiemnale. pratica. introduzione 
classe medica. atta procurare 
elevate vendite. Curriculum. As- 
soluta riservatezza. Libretto fer- 
roviario n. 289489, Fermo posta, 
S. Silvestro, Roma. 6573 P 


Q. Auto, moto, cicli _L. 40 


APPIA, 600 Coupé Vignale, 500 
Belvedere, 1400. Simca-Aronde, 
1900 Super. Bosco 20. 70976. q 
AUTOAGENZIA B. Catania: 
vende Dauphine nuove, pronta 
consegna, Occasioni: Fiat 1200 
760, 1100 ’54; 600 ’57, ‘59, .°60; 
Bianchina. 258,4 «Multipla *56; 500 


s.|D settembre ‘60, Scambi, ratea: 


zione sino 24 mesi; «Geppa 8 Te 
lefono 29714, 171,Q 
CAMIONCINO 1500, 10: quinta» 
li; 01100; 5 ‘quintali; efficienti, 
lire:150.000 cadauno): Tel. 5277 - 
5500, Rubin, Gorizia. 6582 Q 
DUCATI nuovi prezzi , forte 
mente ribassati: moto e ciclo- 
motori Bianchi e Mondial. Mo. 
tocarri senza targa e senza pa- 
tente. Motu e ciclomotori d’oc- 
casione srche a rate. MAR. 
ZOLLA, corso Italia 33 (Grat 
tacielo), Gorizia, 1801 @ 
ROMEO 1955, ottimo stato. Au- 
torimessa Linari, Torricelli 3. 
Tel. 68314, 30437 Q 
VESPAGENZIA, Sanfrancesco 
44, Telef. 28940, Consegna im. 
mediata Vespa 150 modello 1961 
a quattro marce. Rateazioni spe- 
ciali senza anticipo, Vasto as- 
sortimento Vespe, Scooter, Mo- 
to e Motofurgoncini usati. 
29759 Q 
600 ?56, nuova 500 ’58, 1100 ’54 
'55. Rateazioni, Valle 6. 
70974 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 60 


A.A.A.A., FINANZIAMENTI in 
genere, ipoteche primo secondo 
grado, anticipazioni pratiche 
ereditarie, mutui cambiari, pri- 
vilegi automobilistici, aperture 
credito, svincoli, smobilizzi, ere 
diti firma, fidejussioni, cessioni 
quinto stipendio, mandati dan. 
ni guerra ecc, Assoluta rapidità, 


L | discrezione, «JULIA», Imbriani 


10, Tel. 23317, 402 R 
AFFARONE: Bar, moltissimo 
lavoro, arredato signorilmente 
vendo causa malattia, Telefona. 
re 27703. 150 R 
BAR centralissimo anche pic- 
‘colo acquisto. contanti. Cassel 
ta 70971 RUPI, 
CAFFE? Bar, licenze complete, 
posizione centrale, turistica, 
vendesi contanti, Offerte casset- 
ta 70970 R UPI. 
FINANZIAMENTI in genere 
concedonsi, rapidità, riservatez: 
za. Amticipo immediato, Medio- 
finanziaria, piazza Ponterosso 3, 
telefono 61697. 10980 R 
FINANZIARIA milanese cac- 
corda prestiti. senza avalli lun- 
ghe. rabeazioni, Informazioni 
n 30442 R 
GORIZIA cerco associarmi 0 
assumerei diretta. gestione mo- 
desta profumeria, lingerie, lat- 
teria ‘oppure altro esercizio 
adatto conduzione signora so- 
la, Casella postale 68, Gorizia. 


64 R 
LATTERIA. affittasi. Agenzia 
Montina, via Caccia 3. 150 R 


DECSRIONE Negozietto vasta 
licenza, forte passaggio, piccolo 
affitto, cedesi causa mialattià. 
Via S! Michele 24, 70985 R 
PICCOLA. industria. maglieria 
bene avviata cerca socio o so- 
cia pratico amministrazione in 
sostituzione socio Uscente per 
malattia, Cassetta 70959 R UPI. 
PRESTITI comode rateazioni 
senza intervento datori lavoro. 
Orfei, Roma 18, Trieste, reca- 
Dito Monfalcone, tel. 72043. 
70972 R 
di TATTOHIA zona via Udine, 
larel in consegna a perso 
na pratica. Informazioni: «TU- 
LIA», Imbriani 10. 406 R 


S_ Case, ville, terreni L. 50 


ALALA.A:ALA.A.A, IMPRESA V. 
LIONETTI & dott. ing. A. RA- 
GONE, costruzione iniziata, 
Barcola Riviera . Locchi. Bello: 
sguardo, palazzine signorili, ap- 
partamenti 1, 2, 3, 4,5, 6 stan- 
ze, servizi doppi e semplici, ti. 
nello cucina, si di servi. 
zio, poggioli, balconate con vi- 
sta mare, termonafta centrale, 
ascensore, ripostiglio, cantina, 
armadio . muro,. autorimessa, 
giardino, terrazze praticabili, fi: 
niture accurate, ottimo impiego 
di capitale, garanzia di affittan- 
za, condizioni di. pagamento. 
Informazioni e VENDITE Stu- 
dio dott, Zotti;. Filzi 10, Agen. 
zia, DOMUS Galleria.’ Terge- 
steo. 6058 
AAA, ALDISTANI fino a 4600 
costruzione da iniziare paraggi 
via Giuliay Gombani & Bois, 
via Mazzini © 50597 S 
A. ALLOGGI 123 camere, ne- 
gozi, corso finitura, ultimi di- 
spomibili, Magnifica TENislena: 
Massime: facilitazioni. Impresa, 
Via Baiamonti 58, 
A. BELLISSIMO paraggi Fran- 
ca, 4 stanze, stanzetta, ricchi 
accessori, veridesi, Tel, s0082. 

A, SIGNORILE Perdita 
stanzino, accessori, poggiuoli, 
vendiamo; via Franca. Alabar- 
da, Spiridione 6. 70992 S 
A, ZONA Campamelle, ultiman- 
di, 1, bistanze, tinello, ACCesso 
ri, poggiuoli, Vistamare, 2 mi- 
lioni, 2.600.000, Alabarda, Spi. 
ridione 6, 70992 S 


rr 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è tn vendita 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivendite: 

GASPERI . Palazzo Moder 
nissimo 

DUE TORRI . via Rizzoli 

UABURAZZI . via U. Bassi 


BRICCOLI . via Indipen 
denza 


CREMONINI . via S, Vitale 
BOSCHI . via Marconi 

FERRI . via Vittorio Veneto 
GAMBERINI . via Pietra 


mellata 


Confezioni Tessarolo 3 


Non cercatele in un negozio qualunque della Vostra città, ma solo nei negozi specializzati 
dei nostri esclusivisti. Troverete là il “Vostro abito", scegliendo nella vasta gamma di modelli 
prodotti da una grande industria. Avrete la certezza assoluta di pagare un prezzo controllato, 
ren per la Vostra tutela. 


due categorie di prezzo, due necessità per Voi, 


Le abito impsgnaiivo; per le Vostre migliori occasioni e l'abito pratico, resistente, per |’ attività.’ 


di ‘ogni giorno. 


Due nuovi indirizzi produttivi garantiti dallo stesso marchio: 


Confezioni Leste 


EREZIONE EI I 


ACQUISTASI per contanti ap- 
partamento 2-3 stanze, bagno, 
in casa modera. Telef, 23317. 
408 S 
AFFARONE appartamenti li- 
beri centrali bicamere bagno, 
anticipo 1.200.000, 18.000 men- 
sili vendonsi paraggi XX, Set- 
tembre, Giulia, Boccaccio, Mo. 
lino Vento. Tel. 27379. 
709272 S 
ANTICIPANDO 150.000 e 15.000 
mensili vendonsi appartamenti 
1-2 stanze occupati, 
obbligatorio mentre profughi 
pensionati sfrattati invalidi si- 
nistrati hanno diritto entrare 
entro diciotto mesi. Tel. 37379. 
709262 S 
ANTICIPANDO 200.000 e. 15 
mila mensili vendonsi, Appar- 
tamenti liberi camera cucina 
480.000 Marconi, Alfieri; 680.000 
Toti, Apiari, Cancellieri; 850 
mila camera cameretta Roia. 
no. Tel. 37379. 709271 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, zona S, Giacomo, stan- 
Za, cucina, 800.000. vendonsi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1209.S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, via  dell’Istria, 1-2 
stanze, cucina, bagno, poggioli |4. 
vendonsi. Carli, S. Maurizio 4. 
1207 S 
APPARTAMENTI corso cw- 
struzione panoramici) bistanze, 
soggiorno, cucinino, bagno; pog- 
gioli, - centralnafta, vendonsi. 
Carli, S, Maurizio 4. 1206 S 
APPARTAMENTI 1-2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
gioli, prossima entrata, vendon- 
i Carli, S. Maurizio 4. 1204 S 
APPARTAMENTI nuovi (zona 
Rai prossima. consegna, 2,3, 
servizi. Pagamento 40 
fai cento contanti rimanenza 
rateale; altro centro, bistanze, 
cucina, ‘bagno, 1.900.000, .ven- 
donsi. Piazza S. Caterina 2, Am- 
sterdam.. 30451 S 
APPARTAMENTI palazzina 
nuova costruzione, signorili, zo- 
na panoramica, tristanze, servi 
zi, terrazze, giardino, aùtorimes- 
sa, centralnafta, ‘vendonsi, Am- 
iministrazione Alberti, via S. Ca- 
terina 1. Tel, 37618, pomeriggio. 


APPARTAMENTI 
struzione, zona  Besenghi, 3, 4 
stanze, servizi completi, poggio- 
li, giardino, ‘vendonsi, Ammini- 
strazione Alberti, via S. Cateri- 
na 1, Tel, 37618, pomeriggio. 
70984 S 
SPEIAENTA condominio 
zona Tigor, 4 stanze, 
bagno, stanzetta: altro 2 stan: 
ze, ripostiglio; altro ‘stanza cù- 
cina 400 mila vendonsi. Ammi- 
iistrzione Alberti, via S. Cate 
rina 1. Tel. 37618, pomeriggio. 


APPARTAMENTO libetò mo- 
derno  bistanze in palazzina 
con. giardino vendesi. Telefo- 
nare 37379, 709261 S 
APPARTAMENTO. panorami: 
co, via dell'Istria, bistanze, sog- 
gono cucinino, ‘bagno, riposti- 
gi 
vendesi, Carli,.S: Maurizio 4. 
1205 .S 
APPARTAMENTO — prossima 
entrata, 4 stanze, cucina, doppi 
servizi,‘ poggioli, centralnafta, 
zona Besenghi, vendesi. Carli, 
S. Maurizio 4, 1208 S 
APPARTAMENTO zona. Sta 
zione, 2 stanze, cucina, riposti- 
glio, camtina, vendesi. Carli, S. 
go 4, 1202 S 
CAMERA gabinetto con acqua 
luce gas, libero vendesi 250.000, 
XX Settembre, 480.000 Molino 
‘Vento, pagamento 150.000 anti 
cipate, 12.000 ‘mensili. © Telefo- 
nare 37379, Galleria. Rossoni, 
Amministrazione, 709281) S 
CONDOMINIO libero, due stan- 
ze cucina, servizi, vendesi, ot 
timo investimento; Commercia- 
le 23 ore 10-13. 70989 S 
CONDOMINIO bloccato, due 


stanze, cucina, servizi vendesi! 


ione. Commerciale 23, ore 
0-13, 70988 S 


70984 S' 
nuova _co-; 


70984 S| 


Tiscaldamento, poggioli, 


LOCALE 3 fori angolo libero 
adatto latteria bar parrucchie- 
re botteghino vendesi. Telef. 
37379, 70925-2 S 
MAGAZZINETTI 30 ma. libe- 
ti 1.880.000 paraggi Giulia, Boc- 
caccio. Altri diverse grandezze 
centrali vendonsi. Telef. 37379. 

709251 S 
ORGANIZZAZIONE seria as- 
sume incarichi affittanze, subaf. 
filtanze, appartamenti, 'magaz: 
zini. Offerte Cassetta 30452 S, 

NEL 


PALAZZINA zona Fiera, via 
Veruda 1-2 stanze, soggiorno, 
accessori, giardino, ‘orto, ven- 
desi condominio. Telef. 50273. 


STANZA, stanzetta, soggiorno, 
cucinino, bagno, armadio inuro, 
poggiolo, centralnafta vendesi. 
SIVE, Roma 17. 29290. 
70948 S 
ULTIMO appartamento via Fa- 
biosevero corso costruzione, 3 
stanze, salone, cucinino, bagno, 
poggiolo, termonafta, ascensore, 
vendesi, Carli, S. Maurizio 4. 
1208 S 
VASTO locale casa nuova, cen- 
Hale vendesi Carli, S. Maurizio 
1210 S 
VILLA. bellissima centro Opi 
cina accessori moderni, vasto 
giardino, garage, vendesi, Tele- 
fono 95982, ‘70990 S 
Z. APPARTAMENTO Tor San 
Piero, 2 stanze, cucinetta, ven- 
de «TULTA», Imbriami 10. 
; + 404 S 
Z, CASETTA strada per Lon- 
gera, 4 vani, WC, ‘industriale, 
300 mq. terreno, vendesi libera. 
con; facilitazioni, Informazioni 
«JULIA» Imbriani 10. 407 S 


T Villeggiature L. 50 


CELLE Ligure, Palazzini, i 
ni, splendidi recentemente co- 
struiti, fronte. mare, | vicino, 
sbiaggia, Grandiosa vista. paro- 
Tamica; offronsi bellissimi lot- 
ti di terreno, Rivolgersi ‘Società 
Villini, Celle Ligure, piano dei 
Bottini, 6584 T 


scambio | UP: 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici, ven 
gono punbucati neua rubrica 
più corrispondente  all’ogget: 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av: 
viene per ordine alfabetico; 
per, facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo. da renderne 
l’evidenza, La U.P.L. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’etfetto. dell’av. 
viso, non danno diritto ‘a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
‘errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La U.P.l, non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni, nè per errori 
dii stampa od omissioni. La 
Tesponsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i.terzi, delle in. 
serzioni eseguite, rimane pie 
na ed intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in ‘considerazione solo 
dietro. presentazione della rì- 
cevuta. dell'importo pagato: 
per gli “avvisi. 

La. pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
provazione del giornale. che 
Sì, riserva insindacabile di- 
ritto di veto. 

Non s1 ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av. 
visi già ‘ordinati. 


rurio ferroviario 


STAZIONE 


CENTRALE 


VENEZIA MILANO. 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 


6.12:-R Bologna: Milano (*) 


6.40 D . Venezia . Torino + 
Roma 
‘7.14 A Monfalcone {®®*) 
8.45 R_ Venezia-Roma 
10,14 DD Venezia . Milano - 
Genova (Il) . Farigi 
10.24 A. Portogruaro 
12.55 R. Cervignano-Venezia 
13.32 A. Cervignano-Venezia 
14.52 D Venezia . Mi:iano » 
Parigi 
16.40 D Monfalcone . Vene 
zia . Bari 
17.03 A. Monfalcone . Porto 
gruaro 
17.53 DD Venezia-Parigi (letto 


Trieste-Parigi) (cuo 
cette Ts. Parigi) (x) 


18.38 A Montalcone . Porto: 
Bruaro Ò 
19,25 A. Monfalcone » Cervi. 
gnano 
20,50 R: Venezia 
‘22.17 DD'Venezia . Milano + 
Torino . Genova + 
Ventimiglia . Marsi. 
glia (letto e cuccette 
Trieste. Genova) —. 
Mestre . Bologna - 
Roma (letto e cuc- 
cette Trieste - Roma) 
ARRIVI 
6,23 A Cervignano ». Mon. 
falcone 
1.32 A Portogruaro ». Mon. 
3 falcone 


922 D 


7.45 DD Torino . Milano - 
: Venezia . Roma (let 
to e cuccette Roma. 
Trieste) 
Marsiglia - Ventimi. 
glia - Genova . To 
Tino -. Venezia (let 
to e cuccette Geno 
va-Trieste) 
Venezia . Cervigna 
“«no-Monfalcone 
Parigi - Venezia (let 
to Parigi . Trieste) 
(cuccette Parigi-Trie- 
Ste) (xx) 
Roma . Bologna - 
Bari . Ancona . Ve 
nezia 
Cervignano 
Parigi » Milano » 
Venezia 
Venezia - Portogrua 
‘ro. Cervignano 
Monfalcone (***) 
Bologna-Venezia (®) 
Portogruaro . Mon. 
falcone 
1950 DD Parigi » 
Venezia 
21.20 R Roma . Milano. Me 
stre (*) 
22.35 A Venezia-Monfalcone 
23.42 DD Torino . Milano - 
Genova (Il) . Roma 
» Bologria . Venezia 
(*) Solo 1 classe . (**) Dl cia» 
se solo fino Venezia . (***) So 
speso la domenica . (x) Dall’1-10 
al 27-5-1961 , (xx) Dal 3-10 al 
28-5-1961, 


102 R. 


11.33 DD 


13.27 D 


1357. A 
1522 D 


17.05 D 
18.10 A 
18.37.R 
19.08 A 


Milano + 


UDINE + ;VIENNA. 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 
Udine - Tarvisio 
Udmne 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine + Vienna » 
Monaco . Amburgo 
Udine 
Udine + Tarvisio » 
Vienna 
12.30 A Udine 
13.55 DD Calalzo: (*) 

1426 A Udine 
16.17 A Udine 
17.37 A. Udine 
19.10 D Udine 
20.16 D Udine + 
Monaco 
Udine 
Udine 
ARRIVI 


Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Vienna +» Monaco » 

Udine 

Tarvisio . Udine 

Udine 

Udine 

Vienna + Tarvisio » 

Udine 

Udine 

Udine 

Amburgo . Monaco 

- Vienna . Udine 

23.20 A. Udine 

23.58 DD Calalzo - Tarvisio » 

Udine (**) 

0.56 D Tarvisio . Udine 

(*) Ogni sabato dai 17-12-1960 


al 25-2-1961 . (**) Ogni domenica 
dal 18-12-1960 al 26-2-1961, 


345 AO 
5.16 A 
6.18:D 
6.24 A 
745 D 


945 A 
12.20 D 


Vienna » 


20.27 A 
21.37 A 


715 A 
8.00 A 
8.23 D 
9.12 A 
230 D 


11.46 A 
15.07 A 
16.55 A 
17.52 DD 


19.43 A 
21.05 A 
22.20 D 


POGGIOREALE . 


LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 

0.19 D.. Poggioreale . Fiume 
= Zagabria . Belgrado 

7.28 A Poggioreale 

8.52 DPoggioreale-Lubiana 

11.57 DD. Poggioreale + Fiume 


+: Lubiana +. Beigra» 
do - Atene - Istanbul 


13.37 A. Poggioreale. 
16.04 D Lubiana . Belgrado 
17.5$ A. Poggioreale 
20.00 A. Poggioreale 


ARRIVI 


6.50 D Belgrado + Zagabria 
» Poggioreale 
1.05: A . Poggioreaie 
11.24 A Poggioreale 
13.18 D Belgrado . Lubiana 
17.20 A. Poggioreale 
17.28 DD Istanbul Atene + 
Belgrado | Lubiana 
» Fiume - Poggioreale 
20.06 DLubiana-Poggioreale 
21.48 A Poggioreale 


“he. 


ie 


